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A tredici giorni dal rapimerito un video drammatico, ma Berlusconi dice che ci sono fondate ragioni di ottimismo 


n lacrime: «Salvatemi» 


«da mia vita dipende da voi, ritirate le truppe». Appello degli Ulema: «Liberatela» 


Sequestratori iracheni. 


iuliana Sgrena è viva. Il video 

tanto atteso è arrivato. E come 

sempre fa tirare un sospiro di 
Sollievo, perché permette di sperare; 
ma genera anche interrogativi sulle 
possibili vie di soluzione del sequestro. 
Il filmato non offre molte informazioni. 
Balza agli occhi l'assenza di uno sten- 
dardo alle spalle dell'ostaggio che per- 
metta di risalire a una delle tante si- 
gle , vere o mascherate, che popolano il 
frastagliato e tenebroso panorama dei 


«Mujaheddin senza frontiere» non dice 
nulla. Mancano quegli elementi simbo- 
lici, così come un test di rivendicazione 
tivolto al mondo islamico, che permet- 
tano di tracciare un identikit almeno 
approssimativo dei rapitori. 

. Sappiamo che, probabilmente, non 
S1 tratta di un gruppo jihadista. La 
mancanza della tuta arancione nella 
«prigioniera», che nella simbologia isla- 
mista radicale rinvia ‘alle condizioni 
dei «dannati» di Guantanamo, ne è in- 
dizio. Non è, comunque, nelle mani di 
Zarkawi, che ha smentito sin dall'ini- 
tit di aver rapito l'inviata italiana. So- 
; amente l'Emiro di AI Qaeda in Iraq 

on mente sulla presa di ostaggi. 


La sigla 


© Segue pagina 9 


Conferenza stampa congiunta a Milano di Mordashov e Lucchini sul futuro del gruppo 


\ Contrordine, la Ferriera non chiude 


Il padrone russo: impegni da rispettare, ma ora l'acciaio tira 


La Maserati con l’Alfa: nasce il polo del lusso 


2 NUOVA FIAT SESSO] O MILANO All'Hotel Principe di 


Milano è stato presentato 
pubblicamente il nuovo as- 
set di Lucchini, il gruppo si- 
derurgico bresciano il cui 
controllo è passato nelle ma- 
ni del colosso russo Sever- 
stal. Il suo padrone, Alexei 
Mordashov, che a 39 anni 
conta su un patrimonio per- 
sonale di 3 miliardi e mezzo 
di dollari ha dato qualche 
prima indicazione sul futu- 
ro della Ferriera: è stata 
una conferma delle voci che 
sin qui erano circolate. L’im- 
ianto di Servola non chiu- 
erà nemmeno nel 2009. 
«Se ne parlò nel 2002 — ha 
detto Giuseppe Lucchini — 
ma alla luce della nuova 
congiuntura e dei nuovi soci 
vale la pena di riparlarne. 
Anche nell’interesse di tutti 
i dipendenti». Mordashov 
ha assicurato che si farà tut- 
to il possibile per attenuare 
l'impatto ambientale. 


® A pagina 4 Luca Cordero di Montezemolo con l'ultimo modello di Maserati. 


@ A pagina 4 
Paola Bolis 


Immigrato salva una bimba 


da un violentatore italiano 


Smog, | sindaci: 
chi inquina 
Paghi di più 
Per migliorare 
Ambiente 
OccortONnO 


500 milioni 
i 


Pagina G 


PORDENONE Secondo caso di 
violenza sessuale in provin- 
cia di Pordenone in due gior- 
ni. Domenica notte un extra- 
comunitario ha violentato 
una donna, l’altra notte un 
altro extracomunitario ha 
salvato una bimba di dieci 
anni dalla violenza di un ita- 
liano. La piccola era andata 
nella toilette e un uomo di 
46 anni di Porcia l’aveva se- 
ita. L’extracomunitario 
a notato che i due tardava- 
no a uscire, è entrato e ha 
assistito al tentato stupro. 
L'italiano, L.V., è scappato 
ma poi è stato arrestato. 


@ A pagina 7 
Enri Lisetto 


La disperazione di Giuliana Sgrena nei fotogrammi del video diffuso dai suoi rapitori. 


. Intanto il Senato approva il rifinanziamento della missione in Iraq 
Non è Al Qaeda 


di Renzo Guolo 


ROMA Giuliana Sgrena, la 
giornalista del «Manifesto» 
rapita in Iraq, è apparsa ie- 
ri in un video consegnato al- 
la sede di Baghdad dell’As- 
sociated Press. Nel filmato 
la donna, sofferente e luci- 
da, invoca il governo italia- 
no a «ritirare le truppe» e 
chiede che nessuno stranie- 
ro metta più piede in terra 
stachena. i lacrime Giulia- 
na implora: «Aiutatemi, sal- 
vatemi». Poi si rivolge al 
suo compagno Pier Scolari. 
«Questo popolo - dice - non 
deve più soffrire così. Per 
favore fate qualcosa per 
me». La Sgrena parla an- 
che delle devastanti conse- 
guenze sulla popolazione ci- 
vile delle bombe a fram- 
mentazione sganciate sul- 
l'Iraq dagli aerei della coali- 
zione, conseguenze che lei 
stessa ha documentato in 
alcuni suoi reportage. 

Sgomento tra i familiari. 
Unica consolazione è che 
Giuliana sia ancora in vita. 
«Ma temo - afferma il pa- 
dre - che finisca male». Il 
consiglio degli Ulema in 
Iraq ha chiesto la sua libe- 
razione. In Italia, intanto, 
il Senato ha FIEOvAO il ri 
finanziamento della missio- 
ne italiana (141 sì, 112 noe 
1 astenuto). Gli 007 italia- 
ni visionando il video lo 
hanno giudicato non negati- 
VO. 


@ Alle pagine 263 


Missiva a Berlusconi e Fini: applicare la legge 


Tutela degli sloveni, 
Illy scrive al governo 


Prodi a Bologna 
apre la «Fabbrica 
del programma» 
©@ Apasina 2 


Scioperi a Linate 
e a Malpensa, 
caos e proteste 
® A pagina 6 


Dal Quirinale 
arriva la grazia 
per Jannuzzi 

® A pagina 7 


TRIESTE Riccardo Illy, all’in- 
domani dell’allarme lancia- 
to dalla minoranza slovena 
sull’immobilismo romano 
nell'attuazione della legge 
di tutela, rimasta lettera 
morta a quattro anni dal- 
l'approvazione, scende in 
campo. E annuncia un pres- 
sing su Silvio Berlusconi e 
Gianfranco Fini: il governa- 
tore del Friuli Venezia Giu- 
lia si appresta infatti a in- 
viare una lettera al pre- 
mier e al vicepremier «per 
sollecitare l’applicazione 
della legge». 

Illy ne ha parlato a Trie- 
ste, in Consiglio regionale, 
incontrando Frane Puksic, 
il segretario di Stato slove- 
no delegato direttamente 
dal primo ministro Janez 
Jansa a seguire la «questio- 
ne sloveni all’estero». Le mi- 
noranze avranno un ruolo 
importantissimo nell’Euro- 
regione. 


® A pagina 12 


Trieste: con un mal di testa lancinante si era fatta la diagnosi da sola, i medici l'avevano smentita. Ma aveva ragione lei 


Scambiano la meningite per influenza 


Coppa Italia: 
l'Inter vittoriosa 
va in semifinale 
Uefa: il Parma 
paregsia 0-0 

con lo Stoccarda 


nell’andata 
® A pagina 31 


TRIESTE Aveva un mal di te- 
sta lancinante e, memore di 
quello che era accaduto a 
una sua amica qualche tem- 
no prima, aveva detto al me- 

ico che temeva di avere 
una meningite. Le avevano 
consigliato tachipirina e al- 
tri analgesici, ma niente il 
male era sempre fortissimo. 
Così una donna triestina 
ha tentato di farsi ricovera- 
re al Maggiore, ma non c'è 
stato verso. I medici erano 
convinti ‘che si trattasse di 
una banale forma di infuen- 
za, È stata curata e salvata 
solo il giorno dopo. 


® Apagina 17 
Gabriella Ziani 


Il presidente conclude la visita di Stato 
elogiando gli istituti di ricerca triestini 


Ciampi: seimila 
scienziati indiani 
formati a Trieste 


Ciampi, Letizia Moratti e il direttore dell’Icgeb Baralle. 


di Paolo Possamai 


NEW DELHI Prima di lasciare l'India, dove ha trascorso 
quattro giorni in visita di Stato accompagnato pure da 
quattro ministri, Carlo Azeglio Ciampi ha visitato ieri 
il Centro internazionale di ingegneria genetica e biotec- 
nologia (Icgeb). Il Centro ha due sedi, una a New Delhi 
e l'altra a Trieste, e realizza dal 1987 la cooperazione 
italo-indiana nel campo delle tecnologie più innovative 
ricercata dalla missione di Ciampi. Del resto il presi- 
dente, durante la Italy & India Business Week che pro- 
seguirà fino al termine della settimana alla fiera di 
New Delhi, aveva già segnalato il gemellaggio dell'Ic- 
geb come un episodio esemplare. Ciampi ha anche evi- 
denziato come «oltre seimila ricercatori indiani si sono 
formati negli istituti scientifici di Trieste, 1.200 dei 
quali solo negli ultimi cinque anni». Tanta enfasi sulla 
dimensione della ricerca da parte di Ciampi richiama 
il fatto che l'intesa economica fra Italia e India non può 
che far tesoro dell'eccellenza indiana in campo scientifi- 
co. Delle opportunità presenti nella terra di Gandhi ap- 
paiono persuasi gli industriali, tant'è che, al seguito di 
Ciampi e Montezemolo, facevano parte della delegazio- 
ne decine e decine di imprenditori nordestini. 


® Segue a pagina 5 


Fvg: cresce la produzione, 
molti segnali di ripresa 


TRIESTE «Il 2004 si è chiuso con una conferma dei segnali 
di miglioramento, rispetto all'anno precedente, che già 
avevamo riscontrato nelle nostre precedenti trimestra- 
li». Piero Della valentina, presidente degli industriali 
del Friuli Venezia Giulia, ha reso noti i dati congiuntu- 
rali del quarto trimestre dell’anno, dati che hanno con- 
fermato — in controtendenza con l’andamento naziona- 
le — che la ripresa economica è in atto. La produzione 
industriale è cresciuta del 5,9 per cento mentre le ven- 
dite sono salite del 2,5. 


@ A pagina 5 


Piccole e medie imprese 
passa la «legge Bertossin 


@ A pagina 5 


PORDENONE-UDINE 


RIVISTA ITALIANA DI GEOPOLITICA), 


incontro pubblico: 


L’AGENDA 


DI BUSH 


Pordenone 18 febbraio - ore 20,30 
Sala Convegni - Camera di Commercio 
Corso Vittorio Emanuele, 47 


intervengono: 
Lucio CARACCIOLO, Antonio SEMA 


Il nuovo volume di Limes (1/2005), “L’AGENDA DI BUSH” 
la rivista italiana di geopolitica, è in edicola e in libreria 


s. IL PICCOLO 


Primo Piano 


| 
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Via libera di Palazzo Madama al rifinanziamento di i, Babilonia» con 2° voti favorevoli, 112 i no. Un Vi Il decreto su passa alla Camera | 


Dal Senato arriva Il si alla missione in Iraq 


Opposizione compatta tranne l'Udeur che sì schiera con la maggioranza. Dini e Amato non èruno in aula 


ROMA Con 141 voti favorevo- 
li, 112 contrari e un astenu- 
to, il Senato ha dato il suo 
via libera al decreto che fi- 
nanzia la missione «Antica 
Babilonia» (291 milioni di 
o fino alla fine di giu- 
0), in una giornata segna- 
ta del deine ideodel: 
la giornalista del «Manife- 
sto» Giuliana Sgrena. La 
maggioranza ha votato a fa- 
vore, mentre il Centrosini- 
stra si è schierato per il no, 
tranne l'Udeur di Mastella, 
che ha deciso di dare voto 
favorevole. Il decreto va ora 
all'esame della Camera, do- 
ve è prevedibile che il Cen- 
trosinistra dovrà passare 
per una nuova «via crucis», 
Al Senato la spaccatura 
registratasi nella riunione 
dei parlamentari della fede- 
razione dell'Ulivo (Ds, Mar- 
gherita, Sdi e repubblicani 
europei) ha prodotto qual- 
che defezione eccellente al 
momento del voto. Né Lam- 
berto Dini né Giuliano Ama- 
to, entrambi restii a avalla- 
re la scelta del no «senza se 
e senza ma», erano in aula 
quando la presidenza del 
Senato ha messo ai voti il 
decreto sull'Irag. Però la fe- 
derazione dell'Ulivo ha te- 
nuto: nonostante i tanti 


mal di pancia, i moderati ‘ 


del Centrosinistra si sono 
uniformati al voto contra- 
rio. 

Sono rimasti inascoltati i 
numerosi appelli del Cen- 
trodestra affinchè la federa- 
zione dell'Ulivo cambiasse 
atteggiamento. Il discorso 
fatto ieri dal premier Berlu- 
sconi, Ade ite non 
ha dato ailmoderati dell'Uli- 
vo alcuno spunto per chiede- 
re un cambio di rotta. In 
più il duro attacco del mini- 
stro Gasparri (che ha equi- 
parato i fautori del no al de- 


BOLOGNA «La Fabbrica è bel- 
lissima, peccato che que- 
sta iniziativa sia coincisa 
con un giorno triste. Ma 
questa Fabbrica sarà ve- 
ramente il posto in cui si 
discuterà il cambiamento 
del Paese, in cui tutti ver- 
ranno a mettere una loro 
pietra per costruire una 
nuova Italia». Romano 
Prodi esce dalla «Fabbri- 
ca del programma» e defi- 
nisce quella di ieri «una 
giornata importante». 
«Domani (oggi ndr) - 
spiega - cominciamo dai 
giovani, dalla fatica di 
metter su casa, dal costo 


della vita, dai problemi 
dei figli, dei servizi pubbli- 
ci, per chi lavora e dei pro- 
blemi di chi non lavora. 
Cercheremo di orientarci 
su come mettere mano a 
questi problemi». 

Prodi ammette che «ci 
vorrà molto tempo e tanta 
buona volontà, oltre a uno 
sforzo comune, però que- 
sto è il modo con cui biso- 
gna affrontare i problemi 
italiani: insieme, ma an- 
che con fatica, con sereni- 
tà e poi i risultati verran- 
no». 

A chi gli chiede se que- 
sta Fabbrica abbia un pò 
il sapore di scuola, Prodi 
risponde: «Certo, ma sia- 
mo noi gli allievi, perché 


Il leader dell’Unione oggi sentirà i giovani 
Il Professore a Bologna apre 

in un capannone ristrutturato 
la «Fabbrica del programma» 


Romano Prodi nella sua Fabbrica. 


creto ai sostenitori del terro- 
rismo) ha chiuso ogni possi- 
bile spiraglio. 

In mattinata, persino il 
falco Calderoli ha tentato, 
inascoltato, la strada dell' 
appello al «voto di coscien- 
za» dei senatori ulivisti. Mi- 
glior fortuna non ha avuto 
il vicepremier Marco Folli- 
ni, che ha rivolto un invito 
al sì in zona Cesarini, defi- 
nendo «incomprensibile» il 
voto contrario al decreto da 
parte di «quelli che sotto 


Il presidente del Consiglio Berlusconi con il ministro Martino. 


sotto pensano il contrario». 
Una sollecitazione che suo- 
nava anche come un tentati- 
vo di correggere le parole di 
Gasparri. 

In aula si è dunque recita- 
to un copione prevedibile, 
coni due poli a polemizzare 
l'uno contro l'altro. 


io non vengo qui a inse- 
gnare, ma a ascoltare e 
imparare. Sarò qui per 
tutto il Giorio, proprio per- 
ché voglio capire come la 
macchina si mette in mo- 
to - sottolinea Prodi - per- 
ché il primo tema è il più 
vasto: immaginiamo cosa 
vuol dire la difficoltà di 
mettere su casa. C'è tut- 
to: il livello salariale, l'as- 
sistenza al lavoro e i servi- 
zi peri bambini». 
rodi saluta dunque i 

giornalisti con una battu- 
ta, dopo aver ammirato il 
risultato della ristruttura- 
zione di questo capanno- 
ne alle porte di 
Bologna: «Certo 
che in dieci gior- 
ni è stato fatto 
un bel lavoro. 
Magari riuscissi- 
mo a cambiare 
il Paese in così 
poco tempo». 

«Auguri a Pro- 
di per il fabbrico- 
ne che dovrà 
produrre cono- 
scenza utile all' 
elaborazione del 
a dell' 

nione sovieti- 
ca in vista delle 
elezioni politi- 
che. Purtroppo, 
però, da quanto 
si sente in giro, 
e dai comporta- 
menti di Prodi e 
compagni in po- 
litica estera, temiamo pro- 
prio, e lo diciamo con 
grande dispiacere, che 
questa fabbrica sia desti- 
nata quanto prima alla 
cassa integrazione». Così 
il vice ministro e coordina- 
tore campano di Forza Ita- 
lia Antonio Martusciello. 
«Quando si rinuncia a un 
pena di cultura mo- 
‘lerata per compiacere un 
alleato oltranzista fino a 
sposare.le sue idee radica- 
li - secondo Martusciello - 
non può profilarsi che Sane 
GE epilo; Pao «Il fabbrico- 

Sr rodi - conclude 

ine di Forza Ita- 
lia - è un velleitario dise- 
gno che può caratterizzar- 
si soltanto come un calde- 
gone di ideologie supera- 
e». 


Particolarmente duro l'in- 
tervento del capogruppo 
dell'Ude Francesco D'Ono- 
frio, che ha attaccato pesan- 
temente Romano Prodi, da 
lui definito «un accattone 
che va in giro in Europa a 
parlare male dell'Italia». 

Più spiritoso il repubbli- 
cano Antonio del Pennino, 
che ha ribattezzato il Pro- 
fessore «Prodinotti». «La si- 
nistra non ha cultura di go- 
verno», ha tuonato dai ban- 


chi della destra il capogrup- 


po di An Domenico Nania, 
subito ripreso da Renato 
Schifani, presidente dei se- 
natori di Forza Italia: «Ab- 
biamo apprezzato le parole 
di Fassino quando ha detto 
che il voto in Iraq è stato 
uno spartiacque, ma adesso 
che facciamo? Dobbiamo ri- 


tirare le truppe e abbando- 
nare gli iracheni al loro de- 
stino?». 

A nome di tutta la federa- 
zione dell'Ulivo, il capogrup- 
po della Margherita Willer 
Bordon ha spiegato la scel- 
ta del no, sostenendo che il 
governo non ha cambiato di 
una virgola la sua posizione 
sull'Iraq. 

L'Ulivo, ha ricordato, 
chiedeva un maggiore coin- 
volgimento dell'Onu e «un 
piano comune per il rientro 


bertà al prezzo di 17 mila 
morti iracheni e 1.500 mor- 
ti americani». 

Sono proprio queste posi- 
zioni che hanno spinto Lam- 
berto Dini, che pure è stato 
contrarissimo alla guerra, a 
polemizzare con la scelta 
della Fed, che «non tiene 
conto dell'evoluzione che è 
in atto in Iraq» e che ri- 
schia «l'appiattimento su Ri- 
fondazione comunista». Lo 
stato d'animo dei moderati 
è sintetizzato dal socialista 


© LA POLEMICA 
Il segretario dei Ds smentisce le frasi attribuitegli dal premier 


Fassino: mai detto «bavoso» 


ROMA «E il presidente del 
Consiglio che alza conti- 
nuamente il tono della po- 
lemica, che aggredisce i 
suoi avversari, ma io non 
lo seguirò e continuerò a 


stampa dei servizi parla- 
mentari, «Mi ha attribuito 
- sottolinea il segretario 
dei Ds - frasi che io non ho 
mai pronunciato in nes- 
sun posto e nessun mo- 


I voti precedenti 


Il Parlamento approva la mozione 
della maggioranza per l'invio 
di militari italiani in Iraq 


NN CAMERA 


31 No 


159 
astenuti 


N SENATO 


astenuti 


Ds, Margherita, Sdi e Udeur non partecipano 
al voto. Verdi, Prc e Pdci e alcuni esponenti 


Astenuti 


Copertura 
finanziaria fino 
‘al 31 dicembre 
2003 


Proroga fino al 30 
giugno 2004 di tutte 
le missioni italiane 
all'estero 


Rifinanziamento 
della missione 
fino al 31 


Ds, Margherita, Verdi, Pdci e Prc votano contro. 
Sdi e Udeur si astengono 


Ds, Margherita e Sdi non partecipano al voto. 
Verdi, Prc, Pdci, Correntone Ds votano contro. 
AI Senato votano no anche 4 della Margherita 


SENATO 


Sdi 
e Udeur 


12 


Via libera al 
decreto anche al 
Senato 


dicembre 2004 


Vota contro tutto il centrosinistra. 


del Correntone Ds votano contro 


Tranne l'Udeur che si astiene 


ANSA-CENTIMETRI 


graduale delle truppe», ma 
il governo non ha risposto. 
Di qui la scelta del no. Per 
la sinistra più radicale, il 
Verde Stefano Boco ha accu- 
sato il governo di aver un 
«impostazione guerrafonda- 
ia» aggiungendo che in Iraq 
«non c'è conquista della li- 


Roberto Biscardini: «Abbia- 
mo votato no ma malvolen- 
tieri, La Fed è stata mortifi- 
cata dalla sinistra radicale. 
Per il futuro servirà un 
chiarimento». Se ne 
riparlerà, inevitabilmente, 
nei prossimi giorni alla Ca- 
mera. 


parlare dei problemi del 
Paese». Piero Fassino, in 
un'intervista a Repubblica 
Radio, torna sulla polemi- 
ca che ha avuto con Silvio 
Berlusconi dopo la parteci- 
pazione del premier alla 
trasmissione Conferenza 


mento, frasi del tipo Berlu- 
sconi è come Pinochet o 
Berlusconi è come Franci- 
sco Franco, Berlusconi ba- 
voso». «Non le ho mai det- 
te - ribadisce Fassino - e 
sfido il presidente del Con- 
siglio a dimostrare che io 


le abbia dette». «Se vuole 
insultare e denigrare fac- 
cia pure - conclude Fassi- 
no - noi facciamo polemica 
politica. Critico le scelte 
che considero ingiuste per 
il Paese, ma lui a queste 
critiche non risponde e 
parla di aggressioni...». 

Interviene anche l’azzur- 
ro Paolo Guzzanti. «L'Uni- 
tà sostiene, mentendo e sa- 
pendo di mentire, che io 
abbia dato del ’mostro ba- 
voso” all'on. Prodi in un 
mio articolo del 6 dicem- 
bre 2004. La parola ’mo- 
stro” nel mio articolo non 
compare, ma in compenso 
ho dato sul suo conto un 
giudizio molto più appro- 
priato, avendolo definito 
«politicamente un mascdl- 
zone», per aver lui definito 
mercenari i giovani di For- 
za Italia». Lo afferma il se- 
natore di Forza Italia Pao- 
lo Guzzanti, chiamato in 
causa dal quotidiano diret- 
to da Furio Colombo secon- 
do il quale gli insulti che il 
presidente del Consiglio 
ha detto di aver ricevuto 
erano in effetti gli epiteti 
che Guzzanti aveva rivol- 
to al leader dell'Unione. 
«Un giudizio politico - chia- 
risce Guzzanti - che ricon- 
fermo oggi, non avendo 
avuto notizia delle scuse 
del prof. Prodi a coloro che 
lui aveva insultato». 


SILE PIORPAIA 


Re tico e Putin «protagonisti» di de Fubblicità pi per 1 promuovere Tonmen e l'indipendenza dell'emittente di Stato di Stocdiifhi 


Svezia, spot-denuncia perdi la mala tv di Berlusconi 


«Il capo del governo italiano e il premier russo controllano quasi tutti i canali dei loro Paesi 


esercizio 


durante la manife: 


ranza con 19 voti a favore. 


mia e l'indipendenza» 
(Giuseppe 


Il Csm condanna l'attacco 
della Lega al giudice Papalia 


ROMA Il Csm si rivolgerà alle massime istituzioni dello 
Stato per «rappresentare l'assoluta e indifferibile esi- 
genza di garantire il rispetto dei valori e principi costi- 
tuzionali posti a presidio dell'autonomo e indipendente 
ella giurisdizione». E aprirà una pratica «a 
tutela della giurisdizione» inviando a Verona la prima 
commissione. Così Palazzo dei marescialli risponde all' 
attacco rivolto al procuratore di Verona, Guido 
iP stazione leghista di GERGO alla 

uale ha partecipato il ministro per le Riforme Roberto 
Calderoli, Il plenum ha fatto proprio con alcune modifi- 
che il documento messo a punto dai consiglieri togati e 
dai laici di sinistra. Il testo è passato a larga maggio- 


Non lo hanno votato i laici della Cdl che si sono divi- 
si: tre hanno votato un documento alternativo che 
escludeva ogni riferimento esplicito alla manifestazio- 
ne di Verona ma che comunque condannava «atteggia- 
menti e SI che possono minare l'autono- 

della m ALI gli altri due 
i Federico, Fi; e 
Lega) hanno lasciato 1" ‘aula al momento del voto conte 
stando la legittimità dell'intervento del Consiglio. Si è, 
invece, astenuto il vicepresidente del Csm, Virginio Ro: 
gnoni, un gesto simbolico il suo, 
«convergenze reali e concrete» che ci sono state tra tut- 
tii gruppi nella condanna dell'accaduto. 


Papalia 


‘ariella ventura Sarno, 


per sottolineare le 


ROMA Due spot della tv svedese (Svt) che, 
nel quadro di una campagna sull" ‘indipen- 
denza della televisione, descrivono Silvio 
Berlusconi e Vladimir Putin come leader 
che controllano tutti o quasi i canali tv dei 


loro Paesi, 
hanno suscita- 
to le critiche 
di diversi tele- 
spettatori, 
che hanno 
protestato al- 
la commissio- 
ne statale per 
radio e Tv. 
Gli spot sono 
stati mandati 
in onda da sa- 
bato scorso e 
dovrebbero 
andare avanti 
per un paio di 
anni. Nel pri- 
mo si informa- 
no i telespet- 
tatori che-Ber- 
lusconi con- 
trolla il 90% 
della televisio- 
ne italiana. 
Nel secondo 


si afferma che Putin ha il controllo di tutti i 
canali televisivi in Russia. Entrambi gli 
spot chiudono con la scritta «Svt. Fri televi- 
sion» («Svt. televisione libera»). 


Spot della televisione svedese contro Silvio Berlusconi. 


Tv libera». 


Un consigliere di destra del Comune di 
Stoccolma, Mikael Soederlund, ha manife- 
stato il suo forte dissenso sul modo di fare 
questa campagna televisiva e ha chiesto 
che sia immediatamente bloccata. Altri, co- 


me il profes- 
sor Kent Asp, 
esperto di me- 
dia, giudicano 
l'iniziativa 
«positiva». 
ora, ha detto, 
che si faccia 
«un serio di- 
battito sul ser- 
vizio pubbli- 
co». 

Sul sito del- 
la Svt si dice 
Do un ti Li 

: «Qual 
o ‘cosa Tre 
più importa 
ai telespetta- 
tori? Che la 
Tv. sia indi 
pendente, ri 
spondono de 
si tutti. Il 
lamento = 
dese ha stabi- 


lito che la Svt deve limitare la presenza del- 
le autorità, delle aziende e di altri soggetti 
che hanno potere. Noi siamo qui per te. Ela 


I radicali giudicano positivi gli incontri con i due ee Il segretario vuole un patto di non belliseranza della Gdl sul referendum 


Pannella va dal premier, Capezzone da Fassino 


Marco Pannella 


ROMA Continua su binari pa- 
ralleli la trattativa dei 
dicali con la Cdl e l'Unione. 
Marco Pannella in mattina- 
ta vede Silvio Berlusconi a 
palazzo Grazioli; nel pome- 
riggio Daniele "Capezzone 
va a via Nazionale per un 
incontro con il leader della 
Quercia Piero Fassino. E 
tutti e due i colloqui, a via 
di Torre Argentina, si valu- 
tano con molto favore. 

stato un'incontro mol- 
to ROL ma questo non 
vuol dire che sarà positivo 
anche l'esito della vicen- 
da», fa sapere Pannella al 
termine dell'incontro con il 
premier, durante il quale 
sarebbe stata affrontata, 


tra l'altro, la questione del- 
la data del referendum con- 
tro la legge sulla procreazio- 
ne medicalmente assistita. 
I Radicali hanno ripetuta- 
mente fatto sapere che per 
loro è fondamentale che il 
voto si svolga a maggio, ma 
il problema sono le ammini- 


nuano a non vedere di 
buon occhio l'accordo con i 
Radicali. «Il problema - sot- 
tolinea ancora Capezzone - 
non è solo relativo all'oggi, 
ma anche ai prossimi due 
mesi di campagna elettora- 
le». Come a dire che un ac- 
cordo con la Cdl dovrebbe 


strative e le regionali in comportare una sorta di 

Sardegna che si OrERUDero «patto di non belligeranza» 

genero Ty rio in quel pe: ci ‘ante la campagna sul re- 
do e che farebbero slittare ERRE sulla legge 40. 


il SEA a giugno. 
Ma, per Capezzone, «quella 
della sovrapposizione con 
le amministrative è una 
scusa che non accettiamo». 
Altro argomento sul tavo- 
lo è la questione degli allea- 
ti di Forza Italia che conti- 


C'è la CDATA IZ 
d'altro canto, delle SU 
tà del lavoro del premier. 
lo stesso Berlusconi a sotto- 
lineare che, sì «l'incontro 
con Pannella è andato be- 
ne, ma bisogna superare le 
resistenze egli alleati». Il 


remier sarebbe comunque 
determinato a non «lascia- 
re» i Radicali all'Unione. 
Oggi, però, anche nel cen- 
trosinistra qualcosa si muo- 
ve sul tema del dialogo con 
i Radicali. Il leader dei Ds 
Piero Fassino vede Daniele 
Capezzone a via Nazionale. 
Un incontro che potrebbe 
preludere ad altri con il se- 
gretario del partito di Pan- 
nella che conferma di «spe- 
rare» che il confronto non 
sia finito qui. Pannella rife- 
risce, tra l'altro, che nel po- 
meriggio ci sarebbero stati 
anche alcuni colloqui telefo- 
nici tra lui, Emma Bonino, 
Fassino e Massimo D'Ale- 
ma. 


Damiani: le liste 
civiche fanno 
la differenza 


Roberto Damiani 


TRIESTE «Il potenziale del- 
le liste civiche nelle pros- 
sime elezioni regionali 
sta diventando evidente 
soprattutto ai candidati 
presidenti del Centrosi- 
nistra». Lo rileva in una 
nota il deputato Roberto 


Damiani, presidente di 
Governo Civico, organo 
nazionale di coordina- 


mento delle liste civiche. 
«Secondo il candidato 

residente del Veneto 
Carraro = ricorda Damia- 
ni - alla luce dell' ultimo 
sondaggio le liste civi- 
che costituiscono un va- 
lore aggiunto al Centro- 
sinistra e sono al secon- 
do posto nella coalizione 
dopo l'Ulivo, mentre se- 
condo Spacca, nelle Mar- 
che, esse daranno più 
forza alla grande fami- 

lia del Centrosinistra». 

amiani sottolinea inol- 
tre che le liste civiche 
«sono presenti in Cala- 
bria, col nostro simbolo 
e pari dignità nella coali- 
zione che sostiene Loie- 
ro». «Nel Lazio innervia- 
mo la lista civica Mar- 
razzo, che si fregia del 
tempio della Città Idea- 
le, in Liguria partecipia- 
mo da protagonisti alla 
lista Gente di Liguria 
per Burlando». 


IL PICCOLO 3 


ROMA Giuliana Sgrena è vi- 
va, sofferente, lucida. È an- 
che allo stremo dopo tredici 

lorni di sequestro. Un vi- 

eo lungo 4 minuti, il primo 
dal momento del rapimento, 
mostra una donna sofferen- 
te, fragile, facile alle lacri- 
me. Una donna forse ingi- 
nocchiata, comunque acco- 
vacciata. Ripresa dall’alto, 
probabilmente per sottoline- 
arne l’umiliazione. Le mani 
giunte oppure passate sul 
volto, Giuliana implora l’aiu- 
to del compagno della sua vi- 
ta Pier Scolari, degli italia- 
ni, della sua parte politica, 
Li suo giornale, Il Manife- 
sto, 

Chiede di avere salva la 
Vita, chiede un ritiro delle 
truppe. dall'Iraq: «Dovete 
orre fine all'occupazione, è 
‘unico modo per uscire da 
Questa situazione», il gover- 
lo italiano deve «ritirare le 

ippe», queste le condizioni 
Politiche perché la vita di 

luliana Sgrena possa esse- 
Te salvata. Una donna stra- 
Ziata dal sequestro che rivol- 
ge all’Italia un appello stra- 
ziante, Parole alle quali fan- 
no eco quelle del capo del 
consiglio degli Ulema: «Il 
mio appello ai rapitori è: li- 
eratela. E con l’aiuto di Dio 
Sarà libera, perché è una vit- 
tima delle colpe del suo go- 
Verno». Il video, trasmesso 

opo la sua diffusione dai 
Network televisivi di tutti il 
Mondo, è stato fatto avere ai 
corrispondenti da Baghdad 

ell’agenzia di stampa statu- 
Nitense Associated Press. 
Succede per la prima volta, 
in precedenza le testimo- 
Nianze dei rapimenti veniva- 
no spedite ad Al Jazeera, la 
tv satellitare del Qatar, o la- 
sciate sul web. Diffuse co- 
munque per parlare contem- 
Poraneamente al mondo ara- 


La cassetta con le immagini consegnata alla sede dell’Ap di Baghdad. Parole strazianti per il suo compagno Pier Scolari 


La Sgrena appare in un video: «Aiutatemi» 


La giornalista rapita lancia un chiaro appello al governo: «Dovete ritirare le truppe» 


bo e all’occidente, Non è la 
sola anomalia dell’appello di 
Giuliana Sgrena. 

Nel video, fanno osserva- 
re gli 007 comunque soddi- 


alla Ap Television, una rete 
americana. E la presenza di 
persone comunque ben infor- 
mate sulle cose italiane sa- 
rebbe confermata dai tempi 


Una foto d'archivio della giornalista Giuliana Sgrena. 


sfatti di avere una prova cer- 
ta sulla salute dell’ostaggio, 
la giornalista parla come se 
stesse lei stessa conducendo 
una trattativa con rapitori 
in cerca di legittimazione po- 
litica e non di soldi. Dall' al- 
tro lato, però, negli ambien- 
ti dei servizi segreti, c'è 
grande preoccupazione per 1 
esito di una trattativa che 
non si annuncia facile, nè 
breve. Gli uomini del Sismi 
hanno esaminato in manie- 
ra molto dettagliata il video. 
Si analizzano diverse appa- 
renti incongruenze: prima 
tra tutte, il fatto che il filma- 
to non sia stato consegnato 


scelti per recapitare il video: 
proprio a ridosso del voto in 
Parlamento per il rifinanzia- 
mento della missione in 
Iraq. Ed è tutto politico l' ap- 
pello della giornalista, con 
la richiesta di mettere fine 
all' occupazione dell' Iraq. 
«Vi prego, mettete fine al- 
l'occupazione, lo chiedo al go- 
verno italiano, lo chiedo al 
popolo italiano perché faccia 
pressione sul governo» - dice 
con chiarezza Giuliana Sgre- 
na verso la telecamera. Gli 
occhi sono spaventati, guar- 
dano verso chi sta registran- 
do le immagini come per cer- 
care conferma alla possibili- 


tà di continuare. «Pier aiuta- 
mi, per piacere fai vedere le 
foto dei bambini colpiti dalle 
cluster bomb, chiedo alla 
mia famiglia di aiutarmi, a 
tutti, tutti quelli che hanno 
lottato con me contro la 
guerra e contro l’occupazio- 
ne, vi prego aiutatemi», scon- 
giura î suoi interlocutori ol- 
tre la prigionia. Proprio ieri 
il Manifesto aveva pubblica- 


Una delle foto scattate dalla Ss 
testimoniare i disastrosi effe 


venire in Iraq perché tutti 
gli stranieri, tutti gli italia- 
ni qui sono considerati nemi- 
ci, per favore fate qualcosa 
per me». «Nessuno dovrebbe 
venire in Iraq in questo mo- 
mento, neanche i giornali- 
sti, nessuno», dice ancora. 
Sta per piangere, sembra 
chiedere di bloccare le imma- 
gini. Dalle tracce impresse 
sulla registrazione digitale, 


grena in Iraq per 
tti sui bambini delle «bombe 


a grappolo» sganciate dagli aerei della coalizione. 


to alcune di quelle immagini 
e altre ne verranno diffuse 
oggi. ; 
«Questo popolo - spiega 
nello stesso tono pacato con 
il quale di solito scrive i suoi 
reportage dalle aree devasta- 
te dalla guerra - non deve 
più soffrire cosè, ritiratevi 
dall'Iraq. Nessuno deve più 


il video è su cd, i tecnici so- 
no riusciti a isolare una vo- 
ce maschile fuori campo. In 
arabo dice: «Lasciatela par- 
lare in italiano». Questo per- 
ché, in maniera inspiegabi- 
le, Giuliana a un certo pun- 
to aveva cominciato una fra- 
se in francese. 

Lucia Visca 


ROMA «Giuliana ti abbiamo 
visto, ti abbiamo sentito, 
siamo felici di saperti viva. 
Il tuo appello è anche. il no- 
stro». Alieno è viva. E que- 
sto l’unico motivo di sollie- 
vo e gli anziani genitori 
di Giuliana Sgrena e per il 
suo compagno, Pier Scola- 
ri, che ieri rispondendo al- 
lo straziante video appello 
è andato in tg e talk show 
a mostrare le foto scattate 
da Giuliana ai bambini ira- 
cheni massacrati dalle bo- 
me a grappolo degli ameri- 
cani. Il sentimento preva- 
lente però è l'ansia. «Siamo 
rimasti tutti sconvolti dal 
video perchè non avevamo 
mai visto Giuliana piange- 
re» recita un breve comuni- 
cato letto ai giornalisti dal 
fratello di Giuliana, Ivan 
Sgrena, davanti alla villet- 
ta dei genitori a Masera. 
«Siamo preoccupatissimi 
perchè le condizioni poste 
sul ritiro delle truppe sa- 
ranno difficili da realizzare 
e questo è un appello che 
speravamo di non dover 
sentire», aggiungono gli 
Sgrena, confermando il for- 
te turbamento per il pianto 
della giornalista del Mani- 
festo, «una ragazza forte» e 
insieme il senso d’impoten- 
za per non poter far nulla. 
«Speriamo ottenga la liber- 
tà come è giusto la ottenga 
anche il popolo iracheno», 


Ore di tensione anche al «Manifesto». Sabato una manifestazione 


Lo sgomento della famiglia: 
«Temiamo che finisca male» 


aggiungono. «Ho paura che 
finisca male» si lascia scap- 
pare Franco Sgrena, che 
proprio lunedì aveva detto 
di essere preoccupato. per- 
chè in dodici giorni di se- 
questro non era stata anco- 
ra diffusa nessuna immagi- 
ne di sua figlia. 

Nella redazione nel Ma- 
nifesto arriva Pier Scolari. 
Gabriele Polo, direttore del 


Franco Sgrena 


quotidiano, si sforza di es- 
sere ottimista. Dice che ha 
parlato con Gianni Letta, 
il sottosgretario alla presi- 
denza del Consiglio. «Mi 
ha fatto una grande im- 
pressione vederla provata, 
affaticata ma ancora luci- 


da, in grado di dire le cose 
che ha sempre detto e che 
continuerà a dire», dice Po- 
lo, provando ad essere otti- 
mista. «Il messaggio ci dice 
che i rapitori hanno deciso 
di avere un rapporto con 
chi tratta la sua liberazio- 
ne». Per salvarla Il Manife- 
sto continuerà a mobilitar- 
si. E a pubblicare le foto 
scattate dalla Sgrena nei 
precedenti viaggi in Iraq. 
Emozionato e scosso ma 
molto battagliero è Pier 
Scolari. «La cosa più impor- 
tante è che Giuliana sia vi- 
va: l'appello non è tanto 
per sè quanto per il popolo 
iracheno», dice mostrando 
le foto alle telecamere. 
«Vorrei che il Parlamento 
si rendesse conto che nes- 
suno pensa di andare via 
domani ma che le elezioni 
impongono a tutti di pren- 
dere atto che la situazione 
è cambiata. Non ha senso 
rifinanziare una missione 
che è stata di guerra. Gli 
iracheni vogliono cambiare 
pagina: non è vero che ce lo 
chiedono loro di restare, è 
vero l’esatto contrario», ag- 
giunge. Poi, ospite di Sky 
tg24 con il ministro Matteo- 
li, lancia il suo appello al 
governo: «Pentitevi». E per 
sabato è stata annunciata 


una grande manifestazio- 
ne a Roma per chiedere la 
liberazione di Giuliana. 


Maria Berlinguer 


Il segretario dei Ds chiede però che le parti «abbassino i toni» e afferma che «non si può sottostare al ricatto dei terroristi» 


Video-shock: i poli cercano una collaborazione 


Prodi: «Sono a disposizione». Rutelli telefona a Letta. Berlusconi: «Fondate ragioni di ottimismo» 


Delle tredici portate via da vari gruppi islamici finora è stata uccisa solo Margareth Hassan 


ROMA Stando alle informazioni dispo- 
nibili, i sequestri di donne in Iraq so- 
no cominciati nell'aprile 2004. Delle 
13 donne rapite finora, una, Marga- 
Tet Hassan, è stata uccisa, mentre 
Testa ancora misteriosa la scompar- 
sa della giornalista francese Floren- 
ce Aubenas. 
8 APRILE 2004; le Brigate dei 
Mujaheddin sequestrano la giappo- 
nese Nahoko Takato, 34 anni. Il 15 
aprile la donna viene liberata. 
16 APRILE: una volontaria austra- 
liana, Donna Mulhearn, rapita a Fal- 
luja assieme a tre suoi colleghi, vie- 
ne liberata RIT ore di prigionia. 
6 SETTEMBRE: 
una canadese di origine curdo-ira- 
chena, Fairuz Yamucky, 38 anni di- 
Rendente dell'azienda Gsf Cement & 

and, La donna viene picchiata du- 
Tante il sequestro, ma poi il 21 set- 
embre, secondo un suo racconto, rie- 
Sce a convincere uno dei rapitori a la- 
Sciarla andare. 

SETTEMBRE: un commando ar- 

mato fa irruzione negli uffici della 


viene sequestrata, 


I sequestratori non risparmiano le donne 


Ong «Un ponte per...», a Baghdad, e 
sequestra le italiane Simona Torret- 
ta e Simona Pari. Con loro sono pre- 
levati due colleghi iracheni, tra cui 
Mahnaz Bassam, una donna di 29 
anni dell'Ong Intersos. Il 28 settem- 
bre, dopo una mediazione, alla peri- 
feria di Baghdad, vengono rilasciate 
le due Simona e il collaboratore ira- 
cheno. In un altro luogo di Baghdad 
viene liberata anche SR Bas- 


sam. 
9 SETTEMBRE: una giornalista 
turca, Zeynep Tugrul, è sequestrata 
a Mossul assieme ad un collega cana- 
dese. I due vengono liberati l'11 set- 
tembre. 

30 SETTEMBRE: vengono seque- 
strate due donne indonesiane, Istiqo- 
mah binti Misnad e Novitasari binti 
Sugito, che lavoravano in Iraq per 
conto di un'impresa britannica di 
elettronica. In cambio della vita del- 
le due indonesiane i sequestratori 
chiedono la liberazione di Abu 
Bakar Bashir, un leader islamico de- 
tenuto a Giakarta considerato il ca- 


po RIEEUZIO della Jemaah Islami- 
ah. Bashir fa però sapere di non vo- 
er essere rilasciato in cambio dei 
due ostaggi, perchè il rapimento del- 
le donne è contro i principi dell' 
Islam. Il 4 ottobre le due donne ven- 
gono liberate. 
19 OTTOBRE: è rapita Margaret 
Hassan, direttrice in Tag. delle ope- 
razioni della Ong Care Internatio- 
nal. Il 16 novembre Al Jazeera rice- 
ve un video nel quale si vede un uo- 
mo che spara contro la donna. Il suo 
corpo non è mai stato trovato. 
27 OTTOBRE: un gruppo armato 
iracheno sequestra a Baghdad una 
cittadina polacca, Teresa Borcz Kha- 
lifa, sposata con un iracheno. Il 20 
novembre la donna viene liberata. 
5 GENNAIO 2005: a Baghdad, 
scompaiono la giornalista francese 
del quotidiano Liberation, Florence 
Aubenas, e il suo interprete irache- 
no. Nessuno finora ha rivendicato il 
loro rapimento. 
4 FEBBRAIO: il rapimento della 
Sgrena. 


ROMA L'appello fra le lacrime 
di Giuliana Sgrena per il ri- 
tiro delle truppe italiane 
dall'Iraq, nel video diffuso 
Poco prima che il Senato vo- 
tasse la prosecuzione della 
missione, provoca al tempo 
Stesso speranza e timore fra 
le forze politiche, dove si tor- 
na a parlare di unità e di co- 
esione nazionale. Ferme re- 
stando le posizioni di ciascu- 
No rispetto alla questione 
irachena. Dal presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi 
sono venute poche parole di 
sollievo per aver avuto la 
conferma che la giornalista 
del Manifesto è ancora viva 
e di fiducia nel fatto che i 
servizi di intelligence stiano 
facendo un buon lavoro. Il 
che porta Berlusconi ad 
esprimere «fondate ragioni 
di ottimismo». L'auspicio di 
Forza Italia, espresso dal co- 
ordinatore Sandro Bondi, è 
comunque che gli sforzi per 
la liberazione di Giuliana 
Sgrena uniscano tutti i par- 
titi «a sostegno dell'azione 

governo». 

L'invito a conservare l'uni- 
ta nazionale è invece al cen- 
tro della posizione assunta 


Documentate dall'inviata le conseguenze degli ordigni a frammentazione sganciati in oltre 13 mila pezzi dalle forze della coalizione sul territorio iracheno 


Cluster bomb, armi prodotte anche in Italia 


ROMA Le bombe «cluster» - o 


{2 grappolo» - alle quali fa ri- 
ferimento per due volte Giu- 
rose Sgrena nel video conte- 
ti E I suo appello («Pierre 
fafTego aiutami, per piacere 
ni etere le foto dei bambi- 
bom colpiti dalle cluster 
di di Sono ordigni di gran- 
Aerg; Mensioni, lanciate da 
Sisteno Slicotteri oppure da 
Tazzi è di artiglieria, lancia- 
AProno anciamissili, che si 
do ad 2° mezz'aria spargen- 
ia di pio! raggio centina- 
Quan do Mizioni più piccole. 
me breggon funzionano co- 
ni arriva sto, le submunizio- 
no esplod, ‘0 a terra e posso- 


ere al minimo toc- 


co o spostamento, diventan- 
do così di fatto delle mine an- 
tipersona. La potenza delle 
cariche con cui sono armate 
le rende ancora più letali 
delle 'normalì mine anti-uo- 


mo. 

Le micidiali bombe a grap- 
polo, le cui conseguenze sul- 
la popolazione civile sono 
state documentate dalla 
stessa Sgrena, sono prodot- 
te anche dall'Italia. Lo scor- 
so 25 ottobre 283 senatori, 
per lo più del Centrosinistra 
ma anche della maggioran- 
za parlamentare, hanno sot- 
toscritto un'interrogazione 
del diessino Nuccio Iovane 
in cui si chiedono chiarimen- 


f 
ti al governo sulla produzio- 
ne, lo stoccaggio e l'esporta- 
zione verso altri paesi di 
questo tipo di bombe. Dopo 
aver ricordato che l'Italia è 
uno dei 57 paesi in cui que- 
ste munizioni sono prodotte 
e stoccate, e che hanno nei 
propri arsenali bombe a 
frammentazione, sia per 
bombe d'aereo che, più picco- 
le, per artiglieria, i senatori 
hanno chiesto al governo «in 
quali occasioni sono state 
utilizzate dalle nostre forze 
armate e quali siano i Paesi 
verso ‘cui l'Italia esporta o 
ha esportato questo tipo di 
munizioni». 

Sempre nello scorso mese 


di ottobre la Campagna ita- 
liana contro le mine, che ha 
lanciato ufficialmente anche 
in Italia la Campagna inter- 
nazionale per una morato- 
ria su uso, commercio e pro- 
duzione delle cluster nel 
mondo ha diffuso alcuni dati 
secondo i quali sono circa 
12.400 le cluster bomb ine- 
splose ma innescate sganhcia- 
te in Afghanistan; 13 mila 
sono quelle sganciate dalle 
forze della coalizione in 
Iraq, calcolando che il tasso 
di mancata esplosione di- 
chiarato dalle case produttri- 
ci è del 5 per cento (ma in re- 
altà i dati raccolti segnalano 
fino al 20-25%), sono diecimi- 


la gli ordigni in agguato sul 
terreno. 

Il numero di 12.400 non è 
altro che il 5% di 248.056, 
che è il numero di submuni- 
zioni in cui si sono frammen- 
tate le 1.228 cluster sgancia- 
te in Afghanistan tra l'otto- 
bre 2001 e il marzo 2002. 
Nello stesso paese dall'otto- 
bre 2001 al novembre 2002, 
almeno 127 civili e due smi- 
natori sono rimasti uccisi o 
feriti da queste submunizio- 
ni. In Iraq, tra il marzo e 
l'aprile 2003, le forze arma- 
te della coalizione hanno 
sganciato circa 13.000 muni- 
zioni cluster, contenenti un 
numero di submunizioni 
compreso tra 1,8 e 2 milioni. 


dal ministro degli Esteri 
Gianfranco Fini. L'auspicio 
del ministro è che la compat- 
tezza nazionale faccia capi- 
re ai rapitori che gli italiani 
sono uniti nel chiedere la li- 
berazione dell'ostaggio an- 
che se conservano le diverse 
posizioni sulla presenza mili- 
tare in Iraq. Di «sforzo con- 
giunto» per la conclusione 
ositiva del rapimento parla 
‘omano Prodi che, pur sotto- 
lineando di non avere re- 
sponsabilità dirette da eser- 
citare, assicura di essere «a 
disposizione» per qualunque 
cosa possa essere utile. 
L'approccio bipartisan è 
presente anche nella posizio- 
ne del presidente della Mar- 
gherita, Francesco Rutelli, 
che ha assicurato con una te- 
lefonata al sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio Gianni Letta, «tutta la 
nostra collaborazione» per 
ciò che possa servire alla li- 
berazione. Sulla strada del- 
la collaborazione, il segreta- 
rio dei Ds, Piero Fassino ri- 
volge una precisa richiesta 
alla maggioranza e all'oppo- 
sizione: tutti sono invitati 
ad «abbassare i toni» della 
polemica. Per Fassino, pre- 


risultando pericolose nel tempo 


In rag, tra il 
marzo e l'aprile 2003, le forze 
‘armate della coalizione hanno sganciato 
circa 13.000 “cluster bomb", contenenti 
un numero di submunizioni compreso 

tra 1,8 e 2 milioni 


Piero Fassino 


messo che «è evidente» che 
non si può «sottostare al ri- 
catto dei terroristi», ora tut- 
ti devono collaborare a salva- 
re la giornalista. 

In questo clima, qualche 
voce critica il fatto che il Se- 
nato abbia votato il finanzia- 
mento della missione subito 
dopo il video. Luigi Malabar- 
ba, del Pre, aveva chiesto all' 
aula di Palazzo Madama di 
«lasciarsi condizionare» da 
Giuliana Sgrena che chiede 
il ritiro delle truppe. Mentre 
l'ex direttore di Liberazione 
Sandro Curzi ha definito 
«una vergogna» il fatto che 
il Senato non abbia sospeso 
la decisione. La posizione 
del Pre è comunque espres- 
sa'dal segretario Fausto Ber- 
tinotti, in termini più sfuma- 
ti quando auspica ora «un 
gesto di pace» da parte del 


Le bombe a frammentazione 


Le “cluster bomb" o bombe a grappolo, sono ordigni di 
grandi dimensioni. Lanciati da aerei, elicotteri o sistemi di 
artiglieria, si aprono a mezz'aria spargendo sul terreno 
centinaia di munizioni minori (mine antiuomo o 

granate esplosive) che a volte non esplodono subito 


per esplodere ognuno 
in 300 frammenti, 


Progettate per distruggere un'ampia gamma. 
di obiettivi terrestri, possono perforare 
spessori di 250 mm 


) ruota a causa dell'aria che 
A (a na La rotazione provoca 
O l'apertura del'involuero 
fi DI a esterno e il rilascio 
DIS 


Ogni granata è dotata 
di un paracadute che 
assicura un angolo 


(e Q di SA) 
di attacco più preciso \ V© ai y 
je e 
Gli ordigni sono progettati & @ 


ma la detonazione può non 
Verificarsi se la bomba non 
colpisce una superficie dura... 


Francesco Rutelli 


governo per aiutare la libe- 
razione della giornalista. Il 
grande impegno del Pre e di 
altri partiti di opposizione è 
comunque concentrato per 
la manifestazione di sabato 
a Roma, per chiedere sia il 
ritiro delle truppe che la li- 
berazione di Giuliana Sgre- 
na. Anche se, come osserva- 
no Oliviero Diliberto, per il 
Pdci, e Alfonso Pecoraro Sca- 
nio, per i Verdi, la richiesta 
del ritiro delle truppe è co- 
munque precedente e indi- 
pendente dalle vicende del 
rapimento. Come del resto 
la stessa giornalista, sottoli- 
nea Valentino Parlato al Ma- 
nifesto, chiede il ritiro delle 
truppe non perchè è stata ra- 
pio ma perchè quando era 
ibera diceva e scriveva le 


stesse cose che ha detto nel. 


video. 


e 


Dopo lo sgancio, la bomba 


passa nelle alette di coda 


delle granate 
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Presentato il nuovo asset delle industrie siderursiche il cui controllo è passato nelle mani del sii russo Severstal. Garantiti sforzi per ridurre l'impatto ambientale 


Mordashov: la Ferriera sarà un modello vincente 


«Trieste è interessante, l'impianto non chiuderà nel 2009. 


Dall’inviato 


MILANO Inutile insistere sul- 
le prospettive di Piombino, 
di Servola, di Sidermeccani- 
ca. Concetti e obiettivi sono 
rimasti prudentemente in- 
definiti. Le carte non anda- 
vano ancora calate. La con- 
ferenza stampa all’hotel 
Principe di Savoia di Mila- 
no è servita ieri a presenta- 
re pubblicamente il nuovo 
asset di Lucchini, il gruppo 
siderurgico bresciano il cui 
controllo è passato nelle 
mani del colosso russo Se- 
verstal. E insomma, i prota- 
gonisti erano loro: il grup- 
po che ha il quartier gene- 
rale nella regione di Volo- 
gda, ma produce negli stabi- 
imenti del Nord America 
tre dei quattordici milioni 
annui di tonnellate d’accia- 
io per un utile netto atteso 
a 1.344 milioni di dollari 
nel 2004; e il suo padrone 
Alexei Mordashov, che di 
Severstal detiene l’82,75% 
e che a 39 anni conta su un 
patrimonio personale di 3 
miliardi e mezzo di dollari. 

Ma anche nel corso di un 
incontro mirato a far brilla- 
re lo sbarco in grande stile 
di questo nuovo capitali- 
smo russo in Europa (per- 
ché «questa prima grossa 
acquisizione potrebbe esse- 
re il primo passo verso un 
consolidamento globale» 
del gruppo nel Vecchio Con- 
tinente, ha spiegato il vice- 
direttore generale della Se- 
verstal Vadim Makhov), 
qualche indicazione sul fu- 
turo dello stabilimento trie- 
stino alla fine è emersa. Ed 
è stata una conferma delle 
voci circolate: quello della 
chiusura degli impianti a fi- 
ne 2009 è un obiettivo per 
nulla scontato. 

Lo ha lasciato GE 


La Ferriera di Servola: i russi vogliono rilanciare l'impianto siderurgico. 


Mordashov, lo ha ribadito 
quello che resta il presiden- 
te del gruppo, Giuseppe 
Lucchini. Perché quando il 
russo ha affermato che «ri- 


spetteremo in ogni caso gli 
accordi legali presi dalla fa- 
miglia Lucchini», è stato 
proprio il patròn bresciano 
a precisare che «quello del- 


la chiusura non era un ob- 
bligo ma un’eventualità. La 
tendenza poteva essere 
quella quando se ne: parlò 
nel 2002, ma alla luce delle 


Presentazione del nuovo asset: al centro del tavolo Lucchini e Mordashov, 


nuova congiuntura e dei 
nuovi soci, secondo me nel- 
l'interesse di tutti i dipen- 
denti, del territorio, di tutti 
insomma vale la pena di ri- 
parlarne». 

La nuova proprietà ha 
espresso comunque chiara- 
mente la volontà di valoriz- 
zare e far fruttare al massi- 


mo gli impianti esistenti. Il 
padrone del colosso russo 
ha detto di sapere delle 
«tensioni» nate in città a 
proposito della Ferriera, 
ma «bisogna trovare un 
equilibrio» tra i benefici 
perseguiti dalle varie real- 
tà, ha precisato. Niente ri- 
sposte specifiche, però. 


Nemmeno su un eventuale 
interesse del gruppo a 
espandere la propria pre- 
senza sul territorio cittadi- 
no in altri settori, magari 
quello dei trasporti (Lucchi- 
ni a suo tempo aveva 
espresso interesse per la re- 
alizzazione della piattafor- 
ma logistica in porto nuo- 


dim Makhov. 


Enrico Bondi. 


Coni due russi all'incontro stampa hanno partecipato il 
presidente Giuseppe Lucchini e l'amministratore delegato 
stato Lucchini ad annotare come l’opera- 


zione «porterà sicurezza 2 tutti i novemila lavoratori del 
gruppo», mentre Mordashov ha insistito sull’alleanza tra 
un gruppo «che è stato sostenuto dagli investimenti della 
famiglia ma ha sofferto molto per l’assenza di disponibili- 
tà finanziaria», e i russi che mirano a un «consolidamento 
globale: insieme potremo fare molto di più», anche perché 
«ci sono molte aree passibili di miglioramento» e di incre- 
mento della redditività. Bondi, che resterà ad fino al pas- 
saggio di consegne mentre il successore verrà espresso dai 
russi, ha detto che Lucchini ha «colto l’obiettivo strategico 
di uscire dalla crisi per mezzo del consolidamento, arma 
vincente nel settore dell'acciaio», mentre la famiglia bre- 
sciana «si è comportata da imprenditore responsabile, ri- 
nunciando alla maggioranza» del capitale. Poche, si dice- 


Il presidente al quale resta il 29% delle azioni rassicura i sindacati. I russi: «Una collocazione in Borsa? Possibile ma per il momento non abbiamo bisogno di capitali» 


Lucchini: l'operazione garantisce sicurezza ai lavoratori 


MILANO Pochi dettagli e molti flash sul futuro del gruppo 
Lucchini, con la famiglia che detiene ora il 29% mentre il 
residuale 9% è in mano ad altri azionisti, per la cui uscita 
fra l’altro c'è la possibilità di avviare una trattativa. Sullo 
sfondo, un dato più volte ribadito: quella cresciuta a Bre- 
scia «resta una realtà primaria italiana», o meglio «un 
grupRo italiano ed europeo», come lo ha definito il padrone 

Ila Severstal (e di un patrimonio personale di 3,5 miliar- 
di di dollari) Alexei Mordashov, presente ieri a Milano as- 
sieme al suo braccio destro, il ‘Vicedirettore generale Va- 


va, le indicazioni sul futuro del gruppo, mentre Mor- 
dashov non ha voluto rivelare le intese parasociali con la 
famiglia bresciana. Lucchini ha reso noto il raggiunto ac- 
cordo con la Arcelor per la cessione di buona parte degli 
stabilimenti polacchi. Quanto a un’eventuale collocazione 
in Borsa, «non ne abbiamo bisogno per raccogliere capita- 
li, ma se avverrà sarà al momento giusto rispetto al ciclo 
dell’acciaio. Dobbiamo essere pronti», 
dashov. Il quale ha precisato di avere «fatto un approccio» 
per la De Tomaso, storico marchio dell’industria automobi- 
listica in liquidazione, attraverso la Uaz, unità auto della 
Severstal. Su una cosa, invece, il mister russo è stato chia- 
ro: «Comprare squadre di calcio? Assolutamente no». 


ha detto Mor- 


p.b. 


Dopo l'accordo sulla put option con la General Motors parte la strategia di Montezemolo: «Le sinergie tra i due marchi porteranno noti a a entrambi» 


Maserati-Alfa Romeo, nasce il polo del lusso Fiat 


La casa del Tridente s si Î stacca dalla Ferrari. L'azienda annuncia una nuova cassa integrazione 


ROMA La Fiat ha annuncia- 
to che la proprietà di Mase- 
rati, oggi interamente con- 
trollata da Ferrari, sarà 
trasferita «nei tempi richie- 
sti dagli adempimenti am- 
ministrativi» alla stessa 
Fiat. L'operazione, secon- 
do quanto annunciato, pre- 
vede che tra Alfa Romeo e 
Maserati si stabilisca una 
stretta collaborazione tec- 
nica e commerciale, I due 
marchi, quello del Triden- 
te e quello del Biscione, an- 
dranno a formare il cosid- 
detto «polo di lusso». Mase- 
rati continuerà la coopera- 
zione con Ferrari che, vie- 
ne sottolineato al Lingotto, 
ne ha permesso il rilancio, 
soprattutto a livello indu- 
striale, di progetti tecnici, 
motori e rete commerciale. 

«Questo è un significati- 
vo passo avanti sia per Ma- 
serati sia per Alfa Romeo. 
Le sinergie tra i due mar- 
chi porteranno vantaggi 
ad entrambi e ci permette- 
ranno di arricchire la no- 
stra offerta nel campo del- 
le auto sportive», ha com- 
mentato il presidente di 


Il presidente della Fiat Luca Cordero di Montezemolo. 


Fiat e Ferrari Luca Corde- 
ro di Montezemolo. 

Di questo hanno parlato 
con i sindacati, Fiom,Fim 
e Uilm, ieri sera a Via Bis- 
solati (si rivedranno l1’8 
marzo). Il problema è per i 
sindacati ricominciare a fa- 
re auto competitive e ga- 


rantire l'occupazione. Ma 
ieri al termine dell’incon- 
tro con le parti sociali 
l'azienda ha annunciato 
che non ricorrerà allo stato 
di crisi ma nel 2005 farà 
uso della cassa integrazio- 
ne. I sindacati hanno com- 
mentato come «assoluta- 


Gli uffici di Mirafiori. 


mente insufficiente» il qua- 
dro presentato dall’azien- 
da e hanno confermato lo 
sciopero e la manifestazio- 
ne nazionale per l’11 mar- 
0. Particolarmente accesi 
i toni del segretario della 
Fiom Rinaldini: «L’incon- 
tro è stato deludente e a 
questo punto è nacessaria 
l'apertura di un tavolo di 
trattativa che coinvolga an- 
che il governo». 

Nasce il «polo di lusso» 


ARESE 


Se è vero che proseguo- 
no gli incontri tra sinda- 
cati, Powertrain e Fiat 
sulla cassa integrazione, 
le aziende del Lingotto 
continuano però ad al- 
lontanare IRE, È 
ad abbandonare il 
‘ese. E quanto a nn 
ma una nota dei Cub, se- 
condo cui «la Fiat mente 
icendo che non chiude- 
rà stabilimenti». Il coor- 
dinatore nazionale Pier- 
giorgio Tiboni, nella no- 
ta afferma che «put o 
non put non cambia 
niente per i lavoratori». 


dell’auto italiana che po- 
trebbe essere anche un 
trampolino di lancio per fu- 
ture alleanze. 

Quando era ancora in 
funzione l’accordo con GM, 
la Fiat si sentiva limitata 
nell’attuazione di manovre 
in questa direzione. Lo 
sganciamento di Maserati 
dalla Ferrari rende più fa- 
cile la quotazione in Borsa 
del Cavallino, di cui si era 
già parlato nel 2002, subi- 


to dopo che era stato cedu- 
to a Mediobanca il 34 per 
cento della Casa di Mara- 
nello. 

La casa del Tridente, la 
Maserati, è in mano alla 
Fiat dalla metà degli anni 
Novanta. E’ nata a Bolo- 
gna nel 1914 grazie ad Al- 
fiero Maserati, pilota e vin- 
citore mondiale della For- 
mula 1, che legò il suo no- 
me ad auto sportive come 
la 3500Gt Ghil hibli e la Quat- 
troporte. L’Alfa Romeo, 
fondata quattro anni pri- 
ma della Maserati, ha rea- 
lizzato macchine molto po- 
polari e famose, come la 
Torpedo, la Giulietta, la 
Duetto. Sulle vetture del 
Biscione hanno corso piloti 
come Tazio Nuvolari, Ma- 
nuel Fangio e lo stesso En- 
zo Ferrari. E’ nelle mani 
della Fiat dagli anni Ottan- 
ta 


Intanto i dati non confor- 
tano previsioni rosee. La 
quota di mercato automobi- 
listico europeo a gennaio è 
risultato pari al 7,2 per 
cento, in calo rispetto al- 

1'8,9 del gennaio 2004. 
Antonella Fantò 


Forte calo dell immatricolazioni soprattutto nei Paesi appena entrati nell'Unione: Torino perde quote mentre la Renault incrementa la vendite del 14,9% 


In Europa mercato dell'auto in crisi: perdita dello 0,8% nel 2004 


ROMA Inizio d'anno con il fre- 
no a mano tirato per il mer- 
cato automobilistico euro- 
peo che aveva chiuso bene 
il 2004, grazie anche al 
+7,8% di novembre e al 
+5,7% di dicembre. À pesa- 
re sulla frenata delle imma- 
tricolazioni, -0,8% e 
1.222.564 unità, sono stati 
soprattutto i risultati nega- 
tivi dei nuovi Paesi membri 
dell'Unione europea 
(-12,7%) e di quelli Efta 
(-4%). Continua a perdere 
quota il gruppo Fiat, men- 
tre spicca l'incremento del- 
la Renault che mette a se- 
gno un +14,9%. 

La flessione dei marchi 


di Torino rispetto al genna- 
io 2004 - indica tuttavia il 
Lingotto - «è dovuta alla 
scelta della Fiat Auto di pri- 
vilegiare la qualità e la 
redditività delle proprie at- 
tività commerciali. L'azien- 
da ha deciso di focalizzare 
le vendite ai clienti privati, 
riducendo fortemente i co- 


BANCARI 


siddetti canali «onerosi», va- 
le a direi Km0 egli autono- 
leggi. Va osservato che in 
mercati importanti quali, 
per esempio, la Germania e 
la Gran Bretagna, flotte, 
rent-a-car e km 0 rappre- 
sentano almeno il 50 per 
cento delle immatricolazio- 
ni». 


L'andamento dei mercati 
più importanti dell'Ue - 
spiega l'Acea, l'associazio- 
ne dei costruttori europea - 
mostra risultati contrastan- 
ti: la Gran Bretagna 
(-8,2%), la Germania e l'Ita- 
lia (-3,7%) hanno registrato 
una frenata delle immatri- 
colazioni, mentre la Fran- 


cia (+6,5%) e la Spagna 
(+6,1%) hanno messo a se- 
gno una crescita dei volu- 
mi. Tra i 23 paesi dell'Unio- 
ne europea considerati (i 
dati di Cipro e Malta non 
sono stati resi noti), tredici 
hanno registrato un anda- 
mento positivo, dal +25,8% 


Un centinaio di «espulsioni 
incentivate», ma soprattut- 
to la delocalizzazione in Ro- 
mania. La Cgil, con il segre- 
tario regionale della Fisac 
Wanni Ferrari, denuncia i 


propositi del piano trienna- 
le di Unicredit: «Un piano 
che, ancora una volta, ta- 
glia i costi e in particolare 
il personale». Dario Ledri, 
coordinatore regionale del 


gruppo, denuncia i invece la 
scelta di spostare in Roma- 
nia alcune lavorazioni svol- 
te in Italia: «In quel paese 
verrà costituito un polo ope- 
rativo per 500 unità. Gra- 


vissimo che la prima azien- 
da bancaria italiana apra 
questa strada. Potrebbero 
ricadute negative sul Friuli 
Venezia Giulia e su Trieste 
in particolare». 


della Repubblica Slovacca 
al +1,5% dell'Olanda, men- 
tre gli altri dieci hanno se- 
gnato un calo, dal -23,7% 
della Polonia al -0,8% della 
Grecia. Secondo i dati resi 
noti dall'Acea, i maggiori 
gruppi automobilistici han- 
no segnato a gennaio risul- 
tati altalenanti: -1,4% per 
il gruppo Volkswagen, 
-1,3% per il gruppo france- 
se Peugeot-Citroen, -5,2% 
per Ford, +4,2% per i mar- 
chi della General Motors, 
-4,7% DaimlerChrysler, 


+2,1% Bmw, -1,2% Toyota- 
Lexus e +14,9% per la Re- 
nault. 


è FINANZA È 
L'Eurogruppo Tone della revisione 


Patto di stabilità dell'Ue, 
elasticità sul tetto del 3% 
ma debito sotto controllo 


Le aziende del gruppo restano italiane» 


vo). Certo «Trieste dal pun- 
to di vista geografico è mol- 
to interessante», ma per 
ora «valuteremo con gran- 
de attenzione la situazione. 
Soltanto in seguito saremo 
in grado di negoziare il fu- 
turo dell'azienda con i vari 
nostri interlocutori», ha di- 
chiarato Mordashov ricor- 
dando come siano stati fat- 
ti «molti sforzi» per atte- 
nuare l'impatto ambientale 
della Ferriera, «sforzi che 
continueremo a fare». 

E mentre Vadim Makhov 
osservava come su Servola 
il primo passo da compiere 
sia quello di «chiarire al me- 
glio quali siano le diverse 
posizioni», qualcosa di più - 
su questo e sugli altri stabi- 
limenti - potrebbe forse af- 
fiorare oggi a Roma, dove è 
previsto un incontro della 
nuova PIopHA con i sinda- 
cati. Sindacati che ieri 
Makhov ha voluto rassicu- 
rare: «Capisco i timori e le 
incertezze sul nuovo equili- 
brio da creare, ma se ce ne 
sono verranno dissipati», 
ha detto quest’ultimo. Î rus- 
si vogliono accreditarsi co- 
me protagonisti molto at- 
tenti ai rapporti con tutti 
gli interlocutori, anche sul 
territorio, parlando di gioco 
di squadra che risulta «vin- 
cente»: «Intendiamo mante- 
nere e sviluppare» l’attività 
di Lucchini, e «crediamo 
nella crescita attraverso lo 
sviluppo delle persone, per- 
ché Ol aziende come que- 
ste saranno vincenti nel fu- 
turo», ha dichiarato Mor- 
dashov. Sul piano concreto, 
mentre i russi si sono man- 
tenuti avari di dettagli, a 
rassicurare i lavoratori 
stato Lucchini: «Non e! 50 
no rami secchi nel gruppo, 
non vedo problemi occupa- 
zionali da nessuna parte». 

Paola Bolis 


BRUXELLES È un Patto di sta- 
bilità e di crescita «molto 
intelligente, perchè molto 
flessibile», quello ipotizzato 
nel documento di 12 cartel- 
le, messo a punto dai gran- 
di esperti dei 25 e dalla pre- 
sidenza di turno della Ue, 
che da stasera fino a doma- 
ni impegna a Bruxelles i 
ministri delle Finanze, con 
l'obiettivo di arrivare ad 
un accordo sulla riforma 
entro marzo. Si tratta di 
un documento «tecnico, e 
non politico», sottolinea 
una fonte comunitaria: «Le 
3 joste devono passare al 
io dei ministri». Sui ca- 
Ditoli più controversi, il do- 
cumento lascia aperte di- 
verse opzioni ed invita «i 
ministri a verificare il pro- 
prig accordo». 
PIÙ SORVEGLIANZA 
SUL DEBITO C'è una ge- 
nerale intesa 


bri. Un Paese 

con un alto debito dovrà as- 
sicurare, in periodi di «vac- 
che grasse», un percorso 
più virtuoso negli obiettivi 
di medio termine verso un 
bilancio in equilibrio o in 
pareggio. 

Viene però respinta l'ipo- 
tesi di fissare «criteri più 
operativi», in termini quan- 
titativi, per imporre ai Pae- 
si con un debito superiore 
al 60% del Pil un ritmo di 
riduzione soddisfacente. 
«La cornice di sorveglianza 
del debito sarebbe rinforza- 
ta - è invece scritto - chia- 
rendo in termini qualitati- 
vi il concetto di diminuzio- 
ne sufficiente per avvicinar- 
si al valore di riferimento 
con un ritmo soddisfacen- 
te». «L'impegno politico a ri- 
durre il debito pubblico sa- 
rebbe riaffermato da una ri- 
soluzione decisa dal Consi- 


sulla necessi- potrebbero 
dgr dp Prede dengo ST pn 
tenzione alcri- in caso di andamento (due anni e 
ferio del debi- negativo del Pil, Meno ROD vino) per 
sostenibilità fiscali coni Paesi che ro ina 
ie e fanno rifrome strutturali 10 IR Snoe 
gli Stati mem- 3 go accordo sul- 


@Uropeo», 
PIÙ TEMPO PER SCEN- 
DERE SOTTO 3% Un Pa- 
ese con «un tasso di cresci» 
ta negativo del Pil» potrà 
sforare il tetto del 3% nel 
rapporto deficit/Pil senza 
incorrere nella procedura 
per deficit eccessivo. La 
proposta annacqua il prin- 
cipio attuale, che consente 
«uno sforamento ecceziona- 
le e temporaneo a fronte di 
una diminuzione del Pil re- 
ale di almeno il 2%». Una 
crescita negativa del Pil sa- 
rebbe comunque una condi- 
zione «necessaria, ma non 

sufficiente», per evitare 
una procedura in caso di 
un deficit superiore al 3% 
del Pil. E lo sforamento do- 
vrebbe continuare ad esse- 
re «minimo e temporaneo». 
I Paesi che sforano il 3% a 
causa di «eventi economici 
non previsti» 


la necessità di 
riconsiderare il modo di ri- 
vedere il ritmo di correzio- 
ne del deficit eccessivo». In 
ogni caso, ai Paesi verreb- 
be chiesto uno sforzo di bi- 
lancio annuo minimo pari 
allo 0,5% del Pil, «al netto 
delle misure una tantum». 
RIFO PENSIONI E 
SANITA I Paesi che han- 
no realizzato riforme strut- 
turali importanti, come «la 
riforma delle pensioni o del- 
la sanità», potrebbero ave- 

e più margini di manovra 
nella realizzazione degli 
obiettivi a medio termine 
pel un bilancio in equili- 

rio o in pareggio. Restano 
però da definire «le caratte- 
ristiche» delle riforme 
strutturali di cui tenere 
conto «per deviare dal rit- 
mo di aggiustamento degli 
obiettivi di medio termi- 
ne». 
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IL PICCOLO 5 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 2005 


Con l'invito a colmare il ritardo nella presenza italiana il nostro Capo dello Stato ha concluso il viaggio in Oriente. Risposta convinta degli imprenditori del Nordest 


«Made in Trieste» seimila scienziati indiani 


>» | Carlo Azeglio Ciampi ha lasciato New Delhi elogiando il 


Dr Fa ; Dalla prima pagina Di se) 
le 1) . . . . i 
bi Visita del presidente all Istituto scientifico «Noi siamo la nave romj i l'India dovrebbe attrarre 
nu La ; ghiaccio - dice Mao si quest'anno ai 
learo, vicentino presidente stranieri per 15 miliardi di 
sd Il Centro di Ingegneria di Federmeccanica - dietro dollari. In questa cifra, co- 
1- ; 6 la quale SCEzonO le barche pa Ciampi, il peso dell 
î e; bi iccole, che altrimenti qui alia è «irrisorio». ; 
i genetica e biotecnologie da sole non arriverebbero o Con questo insieme gi nu:, 
re si perderebbero. La sfida è Il presidente meri in testa hanno. de i 
1 DI d Ù aiutare il sistema delle pic- Ciampi a visitato. Gre la, di a a 
- | | un esempio da seguire cole medie impre liane era era di New avuto 600 incontri ove to 
È cercare possibilità di cresci- Delhi. Qui nello one con colleghi indiani. Ro- 
e NEW DELHI Il sostegno del governo al Centro internaziona- | ta anche in paesi lontani co- stand della berto Snaidero, co-erede del- 
le di ingegneria genetica e biotecnologia (Icgeb) in sede me l'India». Il leader di Fe- Fincantieri, davanti lo storico gruppo di GIONE 
È di G8 e la costituzione in Africa di una terza Compo- | dermeccanica, organismo a un modello di Udiiese e pc: ente di Fe- 
È nente del Centro - oltre a quelle italiana e indiana - so- cui aderiscono 12mila im- | portaerei ler' eo, a o) ti es a 
S no le proposte annunciate dal ministro per l'Università rese con 1,5 milioni di ad- realizzato dalla SEU a al O orde 
5) e la Ricerca, Letizia Moratti, all'inaugurazione di un letti, sottolinea poi che «il _ cantieristica DIRI È io La UoERnali 
e nuovo laboratorio dell'Tc, eb, svoltasi ieri a New Delhi, mercato indiano offre enor- italiana assieme al sul a An Meo eiciin: 
ji alla presenza del Presidente della Repubblica, Carlo mi potenzialità per le due presidente della | FRS VElGolo i DIO Io 
fp Azeglio Ciampi. Ò - % 7 come per le quattro ruote». maggiore azienda SE iMONGnar 
» Pur essendo ITA RoNo ufficiale in India del | Vero. Luca Cordero di Mon- navalmeccanica er tutti». In secondo luogo 
°-M Presidente Ciampi, la visita al Centro della capitale in- |  tezemolo*ricorda che, poco italiana, Corrado Ao Ai chele 
È diana ha rappresentato un evento molto significativo, dopo la laurea, ha girato Antonini. ECO LAO ne 
; sia per lo stesso Icgeb che per la collaborazione scienti- | l'India prendendo a noleg- î ; SE dia valgono 15 milioni di eu- 
ri fica italo-indiana. Accolto dal direttore generale del | gio con un amico una Ve- sa come tradizione vuole. a margine delle ville elegan- questo, ma anche un paese sciare la miseria. Almeno ro, rispetto a un volume 
A Centro, prof. Francisco Baralle, e dal direttore della | spa. Ancor oggi, per le stra- Nello stand accanto Rober-. ti del quartiere delle amba- che sta tenendo ritmi di svi- 250-300 milioni di indiani complessivo di circa 11 mi- 
È componente di New Delhi, prof. Virander Chauhan, de a otto corsie della capita- to Colaninno posa su una sciate, a decine di migliaia luppo impressionanti (+7% dispone di un livello reddi- Jjardi. «Ma India, Cina, Rus- 
SE iampi - che cinque anni fa aveva visitato la sede di le come peri vicoli dellavec- Vespa di nuova generazio- affollano con le loro barac- la crescita del prodotto in- tuale di standard occidenta- sia, Giappone sono i merca- 
È Trieste dell'Icgeb - ha suggellato quanto era stato deci- chia Delhi, la Vespa è regi- ne. à che gli immensi sobborghi terno lordo). le. Nell'ultimo trimestre ti del futuro e su cui puntia- 
n so; nel 1984, dall'allora premier indiano, Indira Ghan- | na assoluta. Una regina at- Lungo le strade a decine di New Delhi. Se l'India ha La forza del paese sta nella 2004 ben 140 imprese india- mo di più» dice pure Snaide- 
ss di, e dall'allora ministro per la Ricerca italiano, Luigi | tempata, perché parliamo dormono avendo il cielo co-. 1,1 mliiardi di abitanti, 350 sua età: 550 milioni di per- ne hanno dichiarato profitti ro, secondo il quale un mo- 
Ù Granelli. In quell'occasione, i due governi decisero di | discooter con minimo 20 an- me coperta, a centinaia vi- milioni di essi sono analfa- sone hanno meno di 25 an- in crescita del 200% e oltre. do per mettere davvero radi- 
A presentare una proposta congiunta per ospitare la sede | nidivita. Ma Vespa è anco- vono sotto le tende magari  beti. L'India però non è solo ni e una gran voglia di la- Secondole previsioni del go- ci în India potrebbe consi- 
1 del Centro e risolsero così un conflitto diplomatico che ra la moto più diffusa, come A stere nella replica dell'espe- 
5 TG Hi fronti opposti si Paol in ma di Daoroo e VRGRECH chiamata nre 3 Si REI 
i quelli industrializzati e che rischiava di compromette- 1100 rimane un pezzo forte Ò n Ò n n ugn Ò n ) ( 
Di re le possibilità di successo dell'ICGEB. La proposta | del parco automobilistico in- Il Joniere: Carraro | IZZa un fatturato di 100 milioni di euro SE quasi tutte 
22 permise al Centro di affermarsi come centro d'eccellen- diano e l'Ape Piaggio a tre nordestine, che si sono con- 
à | za scientifica a livello internazionale per la ricerca, la ruote è il taxi per eccellen- sorziate SETA URzznTO un 
o formazione e l'applicazione della biologia moderna, con za e il più estroso dei mezzi | wEW DELHI In due numeri Mario Garraro sintetizza presen- menti cinesi. Carraro sarà operativo nel paese della Gran- Ro) sn RI ai E Di a 
Li barticolare riguardo alle necessità dei Paesi in via di | . da trasporto. Î te e futuro di Carraro India: quest'anno l'imprenditore de Muraglia dal prossimo anno, Pa] LISI del Biasile pist: 
ss ipiupro. 7, Ciampi ha gioco facile a 0s- | meccanico dalla controllata indiana attende ricavi per 35 La partita indiana, dunque, è un tassello di un mosaico | taforma pure per gli Stati 
- Nel presentare le attività al-Presidente e alla Signo- | servare che «eravamo più | milioni di euro, nel 2008 il fatturato dovrebbe salire a quo- più complesso. Ma è una partita di primissimo piano, | Uniti dato che fra i due pae- 
À Ta Franca Ciampi, accompagnati dai ministri Moratti | presenti in questo. Paese | ta 100 milioni. A livello di gra po il volume d'affari regi- tant'è che Carraro sta ampliando il proprio stabilimento | si esistono dazi inferiori a 
È ® Marzano e dal sottosegretario agli Esteri Margherita quando le condizioni ester- strato nel 2004 ha valicato i 500 milioni, con la prospetti- di Pune, con un investimento di 15 milioni di euro destina- quelli praticati verso l'Euro- 
, oniver, Baralle ha sottolineato «il ruolo fondamentale ne erano difficili e l'econo- va di salire a 700 milioni nel 2007, «Il tutto senza lepri- to a attrezzare una fabbrica di ingranaggeria filiata dall' Da 
A che ITegeb sta svolgendo nei settori della ricerca medi- | mia italiana assai meno to, mere la casamadre - rimarca Carraro - che ha perso attivi- impianto friulano di Maniago. «Nel prossimo autunno con- L'ipotesi COSA 
ò ca applicata alla SPASCROS di nuove terapie e alla | busta di oggi. Quo tradi- | tà manifatturiere semplici, senza perdere però centralità, tiamo di procedere all'inaugurazione» dice ancora l'indu- dine do A 
sa Messa a punto di nuovi sistemi diagnostici, nonché il la- zione di presenza industria- peso, strategicità. E poi, se devo entrare nella logica di or-  striale padovano. - “ sto ieri da Ciampi. Secondo 
voro che viene svolto per un'applicazione sicura e soste- | le deve servirci da sprone. ‘anizzare flussi migratori, non è meglio chiamare in Ita- Non è da credere, però, che il percorso di crescita di Car- | ;l presidente «è importante 
; nibile delle biotecnologie in campo agricolo. Attraverso | Siamo in ritardo. Dobbiamo | Tia ingegneri indiani piuttosto che tornitori polacchi?». raro nel sub-continente asiatico sia stato lineare e senza | che le imprese italiane ven- 
i drei Collabora zio oA RE SA diga | Rigi niagto. Carraro vuol dire che l'ingresso in India, avvenuto set- scossoni. Il gruppo al suo ingresso in India ha vissuto gano in India con intendi- 
o | Spicia i ricercatori di Trieste che quelli di Delhi - ha | Le parole di Ciampi sferza- | te anni fa, rientra in una lo ica di internazionalizzazione l'esperienza So noniere. Un mondo nuovo le specificità fi- | menti duraturi, non solo 
e = lIcgeb ha sviluppato tecnologie innovative | no i circa 800 industriali | a tutto tondo del gruppo. piano di sviluppo concepito scali, burocratiche, urbanistiche, del diritto del lavoro. Da | per sviluppare gli scambi 
a, g1à adesso vengono cedute a partner industriali nei | presenti, assieme a una fol- | dall'amministratore delegato Gabriele Del Torchio mag- costruire ex novo la cultura della qualità fra i dipendenti. | commerciali, ma anche per 
{ Fn In via di sviluppo per la produzione di farmaci e | ta rappresentanza di colle- iormente enfatizza gli stabilimenti localizzati in India, Da inventare una rete di fornitori. i ; realizzare insediamenti di 
ilo 1 prodotti ad alto valore aggiunto, mentre quasi 6 ghi locali, alla Italy & India olonia, Argentina: piattaforme produttive continentali, I frutti non sono mancati. Pure i produttori locali han- | lunga durata. Perché una 
Mila ricercatori hanno già potuto beneficiare delle sue usiness Week. Lungo tut- | attrezzate al seguito di colossi multinazionali come John no valutato il formidabile divario di qualità offerto dalla- | cosa è chiara per noi euro- 
Numerose attività di formazione», Uno degli elementi ta questa settimana nel pa- Deer e Cnh, di cui Carraro è fornitore quanto a sistemi di tecnologia italiana. Mahindra & Mahiafira, Escorts e pei: ormai per difendere le 
trainanti della Componente di Delhi è lo sviluppo di di, So d'accesso al Praga- trasmissione e assali per trattori e macchine movimento Punjab Tractors - ossia le tre major indiane che immetto- posizioni nei propri paesi oc- 
vaccini per malaria, tubercolosi, denghe ed epatiti E. | ti Maidan, quartiere fieristi- | terra. Allo stesso modello risale pure il progetto Cina. no sul mercato 250mila trattori all'anno - per i veicoli de- | corre avere insediamenti 
Proprio a questo tipo di ricerca sarà ‘fnalizzato il nuo- | co di New Delhi, il biglietto | John Deer e Cnh, in particolare, hanno chiesto a Carraro  stinati all'esportazione usano assali Carraro. produttivi nei mercati nuo- 
vo laboratorio inaugurato ieri. da visita consiste in una | di dislocare una unità produttiva vicina ai propri stabili- p.pos. | vi». ; 
DS) Ferrari 612 Scaglietti, ros- Paolo Possamai 


La Confindustria regionale ha reso noti i dati dell'indagine congiunturale risuardante il quarto trimestre dell’anno scorso 


Fug in controtendenza: ripresa economica confermata 


La produzione è cresciuta del 5,9% mentre le vendite sono aumentate del 2,5% 


Il consiglio regionale approva il provvedimento dell'assessore Bertossi. Nella maggioranza defezione di De Angelis, Re 


Piccole e medie imprese, passa la legge 


TRIESTE «Niente riduzioni fi- 
Scali. Niente riduzioni di 
tempi. E tanta propaganda» 
uona, seppur orfana dell’U- 
c, l'opposizione. «Provvedi- 
Mento coraggioso e strategi- 
co che vogliamo rendere ope- 
Tativo il prima possibile» re- 
Plica, con l'assessore alle At- 


che vota sì assieme a Kri- 
stian Franzil, minimizza: 
«Nessuna frattura, nessun 
attrito, ma una scelta discus- 
sa e ponderata in gruppo. A 
mio avviso, dopo l'accordo 
con la giunta, il ddl ha conte- 
nuti sufficientemente garan- 
tisti. De Angelis, dopo esser- 


no dalla sicurezza sul lavoro 
alle fusioni dei Consorzi in- 
dustriali e registrato il sì 
«critico» della cossuttiana 
Bruna Zorzini Spetic, canta 
vittoria. «Legge importante 
e strategica che, superando 
vecchie e inefficaci modalità 
di intervento, affronta i nodi 


lità dell'eventuale esenzione 
Ici per i Consorzi industriali 
e Trzit, sollecitato invano 
una riduzione dell’Irap e ri- 
badito la contrarietà alla ri- 
forma dei distretti, ribatte a 
distanza: «Altro che aiuti al- 
le imprese. La legge porta 
solo formalmente il titolo di 


TRIESTE «Il 2004 si è chiuso 
con una conferma dei se- 
gnali di miglioramento, ri- 
spetto all'anno preceden- 
te, che già avevamo riscon- 
trato nelle nostre prece- 
denti indagini trimestrali; 
permangono però segnali 
di positività e di criticità»: 
lo ha sottolineato ieri Pie- 
ro Della Valentina, presi- 
dente degli industriali del 
Friuli Venezia Giulia, com- 
mentando i dati dell'inda- 
gine congiunturale del 
quarto trimestre del 2004. 
«Il quadro generale che 


re - ha proseguito Della 
Valentina - ai disegni di 
legge per lo Sviluppo com- 
petitivo delle piccole e me- 
die imprese e per il soste- 
gno della Ricerca e Innova- 
zione, alle linee guida per 
la nuova normativa sul 
Mercato del lavoro, alla 
priorità, sostenuta attra- 
verso un documento che 
abbiamo presentato in que- 
sti giorni, da riservare al- 
la Logistica nel contesto 
del Friuli Venezia Giulia 
baricentro della nuova Eu- 
ropa allargata». 

Entrando 


ruolo formativo svolto dalla città giuliana 


verno guidato dal primo mi- 


Un interno dell'industria friulana Danieli di Buttrio. 


profilo congiunturale (ri- 
spetto, cioè, al trimestre 
precedente) la produzione 
risulta positiva, portando- 
si a +2,7%; le vendite tota- 
li invece calano leggermen- 
te da +4,8% a 


dei materiali che continua 
ad essere superiore alla 
crescita dei prezzi dei pro- 
dotti finiti. 

Per quanto riguarda i 
principali settori dell'indu- 
stria regionale: la «Mecca- 


tività produttive Enrico Ber- si speso a lun; aver pre- centrali del sistema impren- incentivi alle piccole e me- | ©Merge dalla nostra ulti- i nica» nel s Il h 
tossi, a maggioranza. a acri nta Fon Gio supportando finan- die imprese. Ta giunta ha D. si indagine - ha SICA MISE IONO Sn RO ae dopanti ETA 

a legge sulle piccole e Ja pensa così. Tutto qui...». ziariamente progetti innova- fatto Leonora la riduzione Sua VE ia dei dati GRA sto caso, delle a quello generale sopra de- 
Medie imprese del Friuli Ve- Sbagliato enfatizzare, dun- tivi e abbandonandoi contri-  dell’Irap e la semplificazio- UE ca: : vendite scritto presenta qualche 


Nezia Giulia, dopo un anno 

! lavoro, supera l'esame fi- 
nale: il parlamentino regio- 
pilo in una mattina, liqui- 
a velocemente gli ultimi 25 


ue, insiste Canciani, ricor- 
ando un precedente illu- 
stre: «Ricordo il voto diffor- 
me in Parlamento di Ramon 
Mantovani sulla mozione 


buti a pioggia» sintetizza Pa- 
olo Santin, relatore di mag- 

oranza. È Bertossi si sof- 
erma sul lavoro a monte, 
sul consenso cercato e otte- 


ne burocratica. Senza conta- 
re che, per bocca dei suoi as- 
sessori, ha anticipato la vo- 
lontà di aumentare l’addizio- 
nale Irpef denunciano i for- 


presentare dei. punti di 
criticità, in particolare ne- 
gli indicatori dell'occupa- 
zione e del mercato inter- 
no, che non mi consentono 


trati, i «princi- 
pali indicatori 
tendenziali 
(che confronta- 
no il trimestre 


all'estero che, 
pur mantenen- 
dosi su valori 
positivi (+2%) 


sofferenza in più nelle ven- 
dite Italia. Tra i sottosetto- 
ri si può rilevare un buon 
recupero nella produzione 


> OCeMEen 4 ) ILoVal 0 È x e ser ioVeni : in esame con subiscono un © nelle vendite totali dei 
CRA fà e a ces fe SR a persia i SON Renon eee RR CA Î1 2004 è f- lo stesso trime- sensibile LIST, aceeiea ed elet- 
S no l'operatività liane». e, forze Ss , Operatori ini 3 n na c A tronici», che TÒ. 
ei Consorzi industriali e E in effetti Intesa demo- dei consorzi e dei distretti Maurizio Franz e Paolo Pa- | nitoil lungo periodo diffici. stre del 2003) (EST Ra {este Sun 


dell’Ezit, delegano funzioni 
Alle Camere di commercio, 

troducono semplificazioni. 
Rana al momento del voto, 
to È Sl spacca: votano con- 

;» < orza Italia, Lega e An, 
astiene l'Udc, vota a favo- 
xRtesa democratica. Con 


cl ; 
del o non si accontenta 


cratica, forte di una maggio- 
ranza schiacciante, non si 
scompone. E, dopo aver ap- 
Dioro l’ultimo pacchetto 

i emendamenti che spazia- 


oggi innovati: «Un grande 
consenso che testimonia la 
bontà del lavoro fatto». 
L'opposizione, dopo aver 
contrastato in aula le moda- 


— LA NORMATIVA — 


nontin e i «finiani» Luca Ci- 
riani e Sergio Dressi. L'ex 
assessore di An, anzi, si ri- 
serva un’aggiunta al vetrio- 
lo: «Ancora una volta Bertos- 
si cerca di far credere che îl 
semplice aggiornamento di 
grandi leggi di riforma, vara- 


le per le imprese e l'econo- 
mia regionali, ma spero di 
poterlo confermare con la 
prossima indagine». Quel 
che preoccupa infatti gli in- 
dustriali è l'andamento al- 
talenante delle «Vendite 


nel quarto tri- 
mestre 2004 
segnano i se- 
guenti anda- 
menti: la pro- 
duzione risul- 
ta crescente 
portandosi al 


le vendite tota- 


Di i OUNDI 2 te nella passata legislatura | Italia» contrariamente al- Piero Della Valentina i Nell isioni di 
sspzione, però: Pio De | Sono 50 gli articoli, frutto di un anno di lavoro, che com- | dal (CETRA Cda LE NERE EERRO NSA sugli priore, di sa pet tere gr i breve 
Sta che il medico comuni- | pongono la legge «Interventi per il sostegno e lo svilup- | esercizio di grande attività | altri mercati. DDL LO Voi ori stre del 2005, prevale per 


Qualche preoc- 
cupazione deri- 
va  dall'anda- 
mento dell'oc- 
cupazione che 
torna, dopo il 
+0,4% del 3g 
trimestre, ad 


me nei primi 


contemporaneamente, un 
problematico calo nei valo- 
ri dei nuovi ordini. Nel set- 
tore del «Legno, mobili in 
legno» si riscontra un mo- 
derato rallentamento nel- 
L produzione congiuntura- 
e, 


po competitivo delle piccole e medie imprese», La legge, | legislativa». Timida ripresa, dunque, 3 UR 9 i > » tutti gli indi 11; - 
ca] iggmpromesso sulla delo- | nella prima parte, rivede i meccanismi dei finanziamen- a anche il Centrodestra | sulla quale io joel. li sono positi- Piero Della Valentina due trimestri RUDE ia a 
Sato a Zione, dopo aver invo- | ti regionali alle imprese, ponendo uno stop ai contributi | registra una defezione illu- | tivamente influire tempe-  V®:. segnando è soddisfatto però del 2004. ot 
a dif ngo garanzie ferree a pioggia: le pmi, per aver accesso agli incentivi, devono | stre:l’Udc e Maurizio Salva- | stivi interventi di politica  PeTÒ una legge- la sente di di . Per quanto mento; superano in tut- 
Sutoco® dell'occupazione | d’orain avanti presentare progetti innovativi. A valuta- | dor si astengono perché il regionale. Su questo punto 72, flessione Mon se la sente di dire riguarda l'an {é gli indicatori, quelle di 
nie dissocia. «Si | rele domande una commissione istituita in Friulia. Tra | ddl, come spiegano Roberto | ja Confindustria del Priuli  Portandosi dal che è finito il lungo GE (OI RR 
na (ibccazione di fare | le novità, finalizzate sempre a favorire la crescita delle | Molinaro e Gina Fasan Pur | Venezia Giulia è fortemen- Precedente ya- È cs ulteriori indi- eo e pae EI 
Pmi Arese che aiutasse le pmi, i pn manager a tempo. La legge, nella non nascondendo perplessi: te impegnata per portare lore di 3,2% a periodo difficile catori, è da ri- TRS REST 
so Giù pare in RO Nic na parte, riforma ei Rio Lalio Lc tà su distretti e Camere dj SI nta regionale, con 2,5% per effet- levare, in sen- 37 dSSnna sera) Nel 
quite diacinato © | DOSI ovo gie | carmers, ci pesi | lic ELIO, o dell vendi so peitivo a Compiz quindi le previ 
Ne» den maggior occupazio- ica, potranno erogare servizi. Nella terza parte, anco- | nel complesso positivo dalle | ©lazioni provinciali e calano da +1,7% a -3,4%; sitiva dei valori dei nuovi SIE degli operatori da 
no. Un noia, prima di dire | ra, rivede l'ordinamento dei Consorzi di sviluppo indu- | categorie economiche, anche | te; idee e proposte che ren- le esportazioni rimangono ordini (+3,1% nel congiun- !%ì Uustria sono orientate 
frange 17° «storico» che in- | striale e dell’Ezit, introducendo sia l'estensione delle | se ci sono alcune velleità | dano più incisivi gli stru- id ( ad un miglioramento deter- 


aree e delle capacità d'intervento, sia l'esenzione parzia- 
le dell’Ici per gli immobili di pubblico interesse. 


d’azione e ridotte risorse fi- 


.nanziarie a disposizione». 


r.g. 


menti che si stanno predi- 
sponendo. 
«Mi riferisco in particola- 


invece positive salendo al 
+7,7%. 
Per quanto riguarda il 


turale e +0,2% nel tenden- 
ziale) ed, in senso negati- 
vo, l'aumento dei prezzi 


minato dall'aspettativa di 
una' ripresa delle esporta- 
zioni. 


6 iIpiccoLo 
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| 


Nel giorno dell'entrata in vigore dell'accordo di Kyoto richieste dell’associazione dei Comuni al ministro Matteoli 


I sindaci: chi inquina paghi di più 


Per abbattere lo smog servono 500 milioni. La questione arriverà a Palazzo Chigi 


Voli cancellati 
Scioperi 

a sorpresa: 
caos a Linate 
e Malpensa 


MILANO È stata una matti- 
nata di passione quella 
di ieri negli aeroporti mi- 
lanesi di Linate e Mal- 
pensa: senza alcun preav- 
viso i lavoratori di terra 
della Sea, la società di ge- 
stione, hanno scioperato 
dall'inizio del servizio al- 
le 9, creando i caos. Cen- 
tinaia di viaggiatori in at- 
tesa di partire sono rima- 
sti temporaneamente 
bloccati, senza sapere 
nemmeno la durata della 
protesta, duramente stig- 
matizzata dall'azienda 
che parla di «fatto molto 
grave» e «violazione delle 
regole». 

‘astensione dal lavo- 
ro è terminata di colpo, 
così come era iniziata, so- 
lo quando i prefetti di Mi- 
lano e Varese, Bruno Fer- 
rante e Alfonso Pironti, 
hanno convocato le parti. 
Ma le conseguenze sono 
state comunque inevita- 
bili: 11 voli sono stati 
cancellati a Malpensa (7 
dei quali della Lufthansa 
diretti a Francoforte, Mo- 
naco di Baviera, Vienna 
e Strasburgo) dove si so- 
no verificati i disagi mag- 
giori con lunghe code ai 
check-in, e ritardi consi- 
stenti, fino a un paio 
d'ore e più, si sono accu- 
mulati per molti velivoli 
in attesa di decollare nei 
due scali. A Linate aspet- 
tava di salire a bordo an- 
che il vice sindaco di Mi- 
lano, Riccardo De Cora- 
to, che doveva andare al 
Senato. La Sea ha infor- 
mato puntualmente le 
persone presenti, ma 
non sapendo, senza col- 
pa, la durata dello sciope- 
ro non ha potuto dare in- 
dicazioni precise. 

Dietro l'agitazione si 
gioca una partita impor- 
tante fra le rappresen- 
tanze sindacali e 1 vertici 
di Sea: le prime accusa- 
no i secondi di «aver pre- 
so una serie di decisioni 
unilaterali sui turni di la- 
voro e le ferie, di non ave- 
re assunto î dipendenti 
con contratti stagionali» 
e anche «di aver provoca- 
toriamente licenziato, ie- 
ri sera, un addetto a un 
pallets, la RR ICE 
per il carico della merce, 
accusato di aver urtato 
un aereo e già sospeso». 
Il Codacons chiede «chi 
risarcirà gli utenti-consu- 
matori i cui diritti sono 
stati calpestati». 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gioconda Lucas 
Ved. Gregori 


Lo annunciano le figlie LORE- 
DANA NEVIA, il genero MA- 
RIO, i nipoti PAOLA, LEYLA, 
EMILIANO, MANUEL e fa- 
miglia MESINEZ. 

I funerali seguiranno sabato 19 
febbraio alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


ROMA Lo smog arriva a Palazzo Chigi, proprio 
nel giorno dell'entrata in vigore dell'Accordo di 
Kyoto sulla riduzione delle emissioni dei gas-kil- 
ler. Sarà il Consiglio dei ministri di domani a 
doversi occupare dell’emergenza inquinamento, 
per affrontare la quale 141 Paesi si sono impe- 
gnati a contenere l'inquinamento nel periodo 
2008-2012. «Porterò la questione al Consiglio 
dei ministri, chiedendo risorse aggiuntive per 
affrontare l'emergenza - dice il ministro dell’Am- 
biente, Altero Matteoli -, poi la prossima setti- 
mana apriremo un tavolo con sindaci e altri mi- 
nisteri, sempre a Palazzo Chi 

Due ore dura il vertice fra l’Anci, l’Associazio- 
ne dei Comuni d’Italia, e il ministro Matteoli. 
Non si è fatto vedere, bloccato alla Camera dal 
voto sulla sfiducia che lo riguardava, il ministro 
delle Infrastrutture, Pietro Lunardi. «Non c’è 
stata nemmeno tensione, né discussione - dice 
uno dei partecipanti - era chiaro a tutti che Mat- 
teoli era stato mandato avanti senza risorse e 
senza alcun potere di prendere decisioni». 

Il direttivo dell'Anci aveva anche già prepara- 
to alcune richieste specifiche, supportate da 


igi». 


una minaccia che il sindaco di Torino, Piero 


Chiamparino, spiega così: «O i 500 milioni che 


servono per iniziare ad affrontare il problema 


inquinamento, o blocchiamo per un giorno tutte 
le città d’Italia». Su un altro punto, invece, il mi- 
nistro ha concordato con i sindaci. «C'è accordo 
su un principio importante - dice il sindaco di 
Firenze e presidente dell’Anci, Leonardo Dome- 
nici -: chi inquina deve pagare perchè l’inquina- 
mento venga combattuto». La proposta dell’An- 
ci è quella di destinare tre centesimi delle acci- 


se sui carburanti al finanziamento delle politi- 
che antinquinamento. «Pensate anche a un su- 
perbollo sui mezzi più inquinanti, sui Suv, per 
esempio?» viene chiesto a Domenici. «Intanto è 
passato un principio, le misure possono essere 
discusse» è la risposta. 

Questa delle accise è una di quelle misure 
che Matteoli si è impegnato a mettere sul tavo- 
lo del Consiglio dei ministri. 


Posto di controllo dei vigili urbani a Bologna. 


La richiesta di un coinvolgimenbto diretto di 
tutto il governo è partita dai sindaci. «Noi spe- 
riamo che sia lo stesso presidente del Consiglio 
a farsi carico di questa emergenza» dice ancora 
Domenici. Emergenza, già. 
dei sindaci aver fatto passare il principio che 
l'inquinamento sia un'emergenza nazionale. 
«Un anno fa - dice Walter Veltroni, sindaco di 


un altro successo 


Roma - dopo una riunione come questa, per gli 
stessi problemi, il ministro disse che noi faceva- 
mo catastrofismo. Oggi si è visto che avevamo 
ragione». «Rispetto a un anno fa l’unica vera no- 
vità è che ci sono meno soldi» nota Domenici. 


I soldi. Il ministro ha ribadito che ci sono 110 


milioni di euro. «Decidiamo tutti insieme come 
destinarli» ha provato a dire in apertura della 


riunione. La risposta dei sindaci è stata chiara: 


l'Anci. 


«Non servono nemmeno a iniziare, apprezziamo 
la tua disponibilità, ma serve un impegno diver- 
so». D’altra parte lo stesso Matteoli - si ricorda - 
lo scorso anno parlò della necessità di 9 miliar- 
di per affrontare la questione smog in modo defi- 
nitivo. «Noi non chiediamo 9 miliardi, ma 500 
per quattro anni» dice ancora il presidente del- 


La destinazione ipotizzata è quella annuncia- 
ta: investimenti per il ricambio dei mezzi pub- 
blici più inquinanti, investimenti per infrastrut- 
ture (metropolitane, linee di tramvia, rete di di- 
stribuzione del metano), rottamazione dei moto- 
rini (vera spina nel fianco per molte città, Roma 
in testa), rottamazione delle auto più vecchie. 

Poi c'è una questione di poteri. 
città metropolitane possono decidere misure 


sindaci delle 


per combattere l’inquinamento che la stragran- 


de maggioranza dei sindaci, Roma in testa, non 
possono decidere. «Vogliamo che i poteri su que- 
sta materia vengano estesi a tutti - dice ancora 
Domenici -. Quanto ai costi è chiaro a tutti che 
il blocco del traffico, imposto dalla legge, ha un 
costo elevatissimo e un riflesso pesante sul Pil. 
Per questo il governo deve investire, e subito». 


Alessandro Cecioni 


Berlusconi scarica la colpa dei disagi per la neve sull'inerzia del passato governo di Centrosinistra in materia d'infrastrutture 


Scandalo A3, non passa la sfiducia a Lunardi 


ROMA La maggioranza, sti- 
molata da un intervento di 
Silvio Berlusconi, ma in im- 
barazzo per un incidente 
tra il premier e il presiden- 
te della Camera, ha respin- 
to ieri sera (267 voti contro 
186) la mozione dei capi- 
gruppo dell’opposizione 
che chiedeva le dimissioni 
del ministro Pietro Lunar- 
di. Il titolare delle Infra- 
strutture era ritenuto il 
principale responsabile dei 
gravi disservizi pubblici 
che il 26, 27 e 28 gennaio 
hanno bloccato per la neve 
centinaia di auto e di perso- 
ne sull'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, nonostan- 
te l’allerta dato in tempo 
dalla Protezione civile. 

La polemica tra Berlusco- 
ni e Pier Ferdinando Casi- 
ni ha assunto il valore di 
un diverbio istituzionale. Il 
premier ha espresso «non 
poche perplessità» sulla va- 
lidità costituzionale della 
mozione all’ordine del gior- 
no e ha citato, a sostegno 
della sua tesi, una senten- 
za della Consulta del ’97 


T 


Sì è spenta serenamente 


Lucia Ruscitti 
ved, Raffaele 


Con dolore lo annunciano i fi- 
gli GIORGIO, ROBERTO, LU- 
CIANO con le mogli i nipoti e 
pronipoti. 

Un ringraziamento alla casa di 
riposo CELLINI. 

Le esequie seguiranno sabato 
19 febbraio alle ore 10.20 nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


gli estremi all'operatore (art. 119. 


‘American Express. 


\d 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 21 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale; necrologio dei familiari - ringraziamento 
 trigesimo - anniversario 3,40 euro a parola +Iva; nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva, lo- 
calità e data obbligatori in calce; Croce 12,00 euro; Partecipazioni 4,65 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + Iva; località e data obbligatori in calce. 

Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. 

Si pregano i signori utenti di tenere Pn si documento di identificazione personale per poteme dettare 
Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSi, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: www.ipiccolo.quotidianiespresso.it 


t A-MANZONI&C. S.p.A. 
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Il ministro Pietro Lunardi. 


che limita, a suo giudizio, 
la possibilità di sfiducia a 
un singolo ministro. All’op- 
posto è il giudizio di Casi- 
ni, come risulta dalla sua 
affermazione, di aver calen- 
darizzato la mozione «per 
adempiere a un preciso do- 
vere». «Non si tratta --ha 
scandito - di un atto di libe- 
ralità dei confronti dell’op- 
posizione». Sul merito, co- 
me aveva già fatto altre vol- 


t 


Dopo un vita laboriosa vissuta 
per la famiglia, si è spenta nel- 
la pace la nostra cara mamma 


Luciana Vatta 
ved. Giuliani 


La ricordano con immensa gra- 
titudine i figli GIORGIO, GIU- 
SEPPE, GIULIANO, LUISA, 
LICIA, nuore e genero, nipoti 
e pronipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 19 
febbraio alle ore 9 dalla Cap- 
pella di Costalunga per la Chie- 
sa del Cimitero di S.Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 febbraio 2005 


t 


E' prematuramente mancata 


Gabriella Conestabo 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ANITA, il fratello 
PIERO con famiglia e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 19 
febbraio alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Vicini ai familiari MERI e 
BRUNO ZERIAL. 
Trieste, 17 febbraio 2005 


è PIU" CATENE A BORDO Lis 


bili, saranno in 


Colpa della troppa neve e del fatto che la Salerno-Reg- 
gio Calabria non è una vera autostrada, Così Berlusco- 
ni nell’aula di Montecitorio nel dibattito sulla sfiducia 
a Lunardi dopo i gravi disagi verificatisi sulla A3. A 
ogni modo, ha SEEILIO il premier, «se vi sono responsa- 
ividuati». Ha poi indicato tre linee d’in- 
tervento per prevenire il ripetersi di tali emergenze: in- 
tervento a livello europeo per accrescere l'uso e la pre- 
senza di catene a bordo degli automezzi; un uso mag- 
ore da parte dei Tir delle autostrade del mare in caso 
di emergenza: infine verifica dei tempi di realizzazione 
delle opere infrastrutturali sull'asse Salerno-Reggio. 


te, Berlusconi ha cercato di 
scaricare sul passato gover- 
no di Centrosinistra e sul 
suo disamore per le infra- 
strutture, le colpe dell’acca- 
duto. Ha alimentato la sua 
tesi con la trovata di far di- 
stribuire in aula, sotto gli 
obiettivi delle tv, le sue «ta- 
belle» sul lavoro del gover- 
no. 
I fogli giravano per l’au- 
la, mentre dall’opposizione 
arrivavano in tribuna 
smorfie, echi di risate, 
espressioni ironiche e an- 
che la parola «buffone». Oc- 
chi sul foglio in mano, Ber- 


Il 15 febbraio è mancato 


Carlo Tullio Altan 


Ne danno l'annuncio con dolo- 
re FRANCESCO, MARA, ELI- 
SABETTA, CRISTIANA, 
FRANCESCA, SILVIA, LU- 
CIANO, VIRGINIA e LAVI- 
NIA: 

La tumulazione avverrà sabato 
19 febbraio, alle ore 15, nel ci- 


mitero di Aquileia. 


Aquileia, 17 febbraio 2005 


BARBARA è vicina a FRAN- 
CESCO, PUNI, CRISTIANA 
per la scomparsa del padre 


Carlo Tullio Altan 


Trieste, 17 febbraio 2005 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carmela Cenda 
ved. Hervatic 


Lo annunciano i figli con le ri- 
spettive famiglie. 

I funerali seguiranno sabato 
19, alle ore 9.40, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


lusconi parlava di 36 gran- 
di opere in corso e di esse 
solo quattro ascrivibili alla 
precedente maggioranza. 
Ora, ne sono state «cantie- 
rate» altre 32, per 30 mi- 
liardi di lire. 
erlusconi ha invitato i 
deputati a «respingere sen- 
za esitazione» la mozione 
di sfiducia contro il mini- 
stro e la speculazione elet- 
torale dell'opposizione. Se 
ci fossero state manchevo- 
lezze, Lunardi avrebbe da- 
to le sue dimissioni, «e io 
per primo le avrei pretese». 
La maggioranza ha bat- 
tuto le mani, solo i deputa- 


————_ _ ci 


t 


Si è spento serenamente 


Armido German 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DALIA, il figlio BRU- 
NO con SONIA e i nipoti RIC- 
CARDO, ALESSANDRO, 
MASSIMILIANO. 

I funerali seguiranno sabato 19 
febbraio alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Partecipano al lutto: 
- la sorella, i fratelli, i cognati 
e nipoti tutti 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Vi siamo vicini: 

- ROSETTA, FRANCO, PA- 
TRIZIA, DANIELA, AN- 
DREA 


Trieste, 17 febbraio 2005 


ar 


Si rammenta che i funerali di 


Anna Degrassi 
, ved. Deste (Anita) 
avranno luogo domani 18 feb- 
braio alle ore 13 da Via Costa- 


lunga alla volta della Chiesa di 
Via Carsia Opicina. 


Opicina, 17 febbraio 2005 


La maggioranza respinge la mozione. «Incidente» tra il premier e Casini 


ti di Forza Italia si sono le- 
vati in piedi, mentre dal- 
l'opposizione partiva uno 
sfottò gestuale: mani che si 
alzavano per invitare an- 
che Udc e An a mettersi in 
piedi. Quelli dell’Udc non 
potevano perché, come ha 
ricordato Luciano Violan- 
te, l’attuale vice premier 
Marco Follini, nel vivo del 
dramma di gennaio, chiese 
«scusa» al Paese per i disa- 
gi vissuti da molti cittadi- 
ni, mentre Lunardi li defi- 
niva «affetti da lamentite». 
Violante, a Berlusconi che 
parlava di «strumentalità» 
contro Lunardi, ha ricorda- 
to le mozioni contro Gior- 
gio Napolitano e Claudio 
Burlando, quando lui gui- 
dava l’opposizione al Cen- 
trosinistra. Ha anche av- 
vertito che oggi l’opposizio- 
ne presenterà le tabelle ve- 
re sulle infrastrutture del 
Centrosinistra. Dura la po- 
lemica di Pecoraro Scanio, 
a nome di tutta l’opposizio- 
ne, contro Berlusconi, che 
aveva pesa di «falso am- 
bientalismo fondamentali- 
sta». 

Renato Venditti 


t 


Ciao 


Mamma 


mi mancherai. 
Si è spenta dopo una intensa Vi- 


ta 
Valeria Battelli 
ved. Lorenzon 


Ne danno il triste annuncio il 


figlio ROBERTO, la nuora 


GABRIELLA e i nipoti MAR-* 


CO e FEDERICO. 

Il funerale avrà luogo sabato 
19 febbraio alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 17 febbraio 2005 


st 


Ci ha lasciato serenamente la 
nostra cara 


‘ Romilda Norio 


Lo annunciano i figli e nipoti. 
I funerali si terranno il 18 feb- 
braio alle ore 9.30 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


t 


Si è spento serenamente 


N.H. 
DOTTOR 


Oscar Ebner de Ebenthall 


Uomo di esemplare coraggio e 
determinazione nella vita e nel- 
lo sport. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARINA, la figlia 
ELEONORA con MASSIMO, 
l’adorata nipote LUDOVICA 
ei parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dott. FABIO FRANCHI e al 
suo staff per l’assistenza medi- 
ca e per la sensibilità dimostra- 
ta, 

Si ringrazia sentitamente l’ami- 
co e medico prof. ORLANDO 
PETTIROSSI per la generosa 
disponibilità. 

Si ringraziano inoltre il dott. 
FRANCO CRISMANCICH e 
il dott MARCO CONFALO- 
NIERI. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go sabato 19 febbraio alle ore 
11.15 presso la Chiesa di S.An- 
tonio Taumaturgo. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Ciao 
- Nonno 
LUDOVICA. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Partecipa commossa al dolore 
BRUNA PETRI STEIN. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Per sempre nel cuore, nell'ani- 
ma e nei pensieri. 
- ANNAMARIA con EVA 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Affettuosamente vicini: 
- ELIO e MARINA 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Vicini con un abbraccio affet- 

tuoso: 

- ANDREINA, LORIS, CRI- 
STINA, ROBERTO, ROBER- 
TA, FRANCO, PATRIZIA, 
DARIO, ROSSANA, FRAN- 
CO, LINDA, CRISTIANA 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Un affettuoso abbraccio: 

» GIANNI, ROBERTA 

- CLAUDIO, NICOLETTA 
- BRUNO, LALLA 

- FABIO, GIULIANA 

- ANTONIO, ROSSANA. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Partecipa al dolore: 
- ORLANDO PETTIROSSI 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Partecipano al dolore di NO- 

RETTA: 

- SUSANNA VECCHIET e fa- 
miglia 

Trieste, 17 febbraio 2005 


Il Consiglio Direttivo ed i soci 
partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico e socio 


DOTT. 
Oscar Ebner de Ebenthall 


Presidente Onorario del Ten- 
nis Club Triestino. > 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Partecipano al lutto: 

- GIULIA, FRANCESCA, MI- 
CHELE, ETTORE ZALA- 
TEO 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Partecipano al lutto BRENNO 
PADUANI e ALBERTA 
STEIN PADUANI. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


LUCIANO PASTOR ricorda 
commosso l'amico atleta 


Oscar 


Trieste, 17 febbraio 2005 
fe ecegccqus> i 


RE 


Si è spenta il 14 febbraio 


Fedora Benussi 
in Caspani 

Lo annuncia il marito CAR- 
LO unitamente alle nipoti 
LUISA, GIULIANA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
19 febbraio alle ore 11.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


t 


Si è spenta serenamente i 


Ernesta Mamilovich 
in Zacchigna 


Ne danno l'annuncio il marito 
FAUSTINO con la figlia LU- 
CIA e FEDERICA, cognati, ni- 
poti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 
18 alle ore 11 dalla chiesa del 
cimitero di S.Anna. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Si uniscono al dolore della fa- 

miglia: 

-i cugini SILVIO, GIOVAN- 
NI e MARIA con le rispetti- 
ve famiglie 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Partecipano i cugini; 


- LUCIANO, — NOVELLA, | 
ROSSANA, ALESSAN- 
DRO, CHIARA i 

- don ALBINO 


- NEVIO, GLORIA, GIAMPA- 
OLO 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Si uniscono al dolore la cogna- 
ta ALIDA, ALDO e MARI- 
NELLA. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Gli amici del P.A.T. partecipa- 
no al dolore della figlia LU- 
CIA. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via Cattaruzza 10. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


I religiosi della Provincia 
Lombardo-Veneta dei Fatebe- 
nefratelli unitamente alle so- 
relle MARISA e ROSANNA 
con le rispettive famiglie, an- 
nunciano il ritorno alla Casa 
del Padre di 


FRA 
Sergio Ceretti 


di anni 62 


e ringraziano il Signore e San 
Giovanni di Dio per la sua te- 
stimonianza e la sua fedeltà 
nei 24 anni di vita consacrata 
all’Ospitalità nei servizi resi 
nelle diverse Case della Pro- 
vincia e presso l’Asilo Nottur- 
no San Riccardo Pampuri di 
Brescia. 

Il rito delle esequie avrà luo- 
go nella chiesa parrocchiale 
di Santa Maria Assunta in 


febbraio 2005 alle ore 15 indi | 
la salma verrà tumulata nella | 
tomba della Famiglia Religio- 

sa nel cimitero Vantiniano in 
Brescia. 

Una santa messa sarà celebra- 

ta alle ore 15.30 di giovedì 17 
febbraio presso la chiesa del- 
l’ospedale Sant'Orsola in Bre- 
scia. 


Si invita a non inviare fiori, 
ma chi lo desidera può 
devolvere eventuali offerte a 
favore dell’Asilo Notturno 
San Riccardo Pampuri in 
Brescia (Pilastroni). 


Brescia, 17 febbraio 2005 


Lo piangono la moglie LILIA- 
NA con le figlie SERENA con 
FERRUCCIO e MANUELA 
con LEO. 

Un ringraziamento a tutto il 
personale del Centro Tumori 
dell'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno sabato 19 
febbraio alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Ciao ciao 


Nonno Renato 


I tuoi adorati nipoti 
- CRISTINA 
- ILARIA 


Ci ha lasciato un uomo buono 
Renato Cochel 


1 
Gussago (Brescia) venerdì 18 | 
| 


- LISA \ 


- NICHOLAS 
- MICHAEL. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


Uniti al vostro dolore per la 
perdita del caro 


Renato 


- RITA, MARIO, MASSIMO, 
FERRUCCIO. 


Trieste, 17 febbraio 2005 


N- 
i 


a- 
IL 


a- 
Ta 


GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 2005 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


Seconda violenza in due giorni nella Destra Tagliamento: la figlia dei titolari di un bar va al bagno e viene seguita dall’aggressore. Ancora libero il primo violentatore 


Pordenone, immigrato salva bimba da un pedofilo 


Quarantenne di Porcia arrestato grazie all'allarme lanciato da un extracomunitario insospettitosi 


= IN BREVE 


salma, e tutti i treni! 


Rogo di Primavalle, il fratello: 
«Siamo contrari all'amnistian 


BARI «Sono 80 anni che la mia famiglia lotta perché col- 
pevoli paghino la loro colpa. Pacificazione o amnistia? 
No, siamo contrari. Vogliamo che gli assassini paghino 
il loro conto con la giustizia per l'orribile crimine com- 
messo. Porto nel cuore i segni della mia terribile trage- 
dia familiare»: Giampaolo Mattei, fratello di Stefano e 
Virgilio, morti carbonizzati nel '73 nel rogo di Primaval- 
le, non si lascia coinvolgere dalle polemiche nate dalle 
dichiarazioni di Achille Lollo ma è solo attento a che 
l'opinione pubblica non dimentichi il caso dei suoi fra- 
telli. Mattei ieri sera era a Bari per una manifestazio- 
ne, «Giustizia negata ai fratelli Mattei», promossa da 
un cartello di associazioni di destra. «A me interessa - 
dice parlando con i giornalisti - che sulla morte dei 
miei fratelli sia fatta verità e giustizia». 


Satanismo: fiamme in una chiesa del Bergamasco 


RERGAMO Raid satanico nella Chiesa di Cristo Re, a Co- 
menduno di Albino (Bergamo). L'allarme è scattato quan- 
do ragazzini che giocavano a pallone nella zona hanno vi- 
sto del fumo alzarsi dalla chiesa: si pensava che fosse un 
corto circuito. Invece, dall'ispezione seguita allo spegni- 
mento delle fiamme che hanno distrutto la sacrestia, si è 
capito che era stato una vera e propria incursione: getta- 
ti a terra testi sacri, srotolato un tendone, stra; 
muro quattro pezzi di legno con dei teschi parte pi un vec- 
chio catafalco. I vandali poi sono scesi in sacrestia, han- 
no sparso le Ceneri del mercoledì custodite, hanno versa- 
to liquido infiammabile e hanno appiccato il fuoco. 


Suicida sotto il treno: bloccato Eurostar Udine-Napoli 


RRENZE Un treno Eurostar Udine-Napoli con 300 DaREe 
tt a bordo è rimasto bloccato ieri poco dopo le 11 sul- 
a linea direttissima prima di Sesto Fiorentino (Firen- 
ze) a causa del suicidio di un uomo di cui in serata non 
era ancora sconosciuta l'identità proprio in conseguen- 
za dell AE A La linea è rimasta bloccata per quattro 
ore, fin verso le 15, per le difficoltà nel ricomporre la 
PagrTì + Previsti sulla direttissima sono 
stati dirottati sulla «linea lenta» del traffico regionale 
con ritardi sulle percorrenze. I 300 passeggeri dell'Eu- 
| Fostar sono stati trasferiti su un altro convoglio. 


pato dal 


PORDENONE Secondo caso. di 
violenza sessuale in provin- 
cia di Pordenone in due gior- 
ni. Seconda violenza perpe- 
trata di notte, ma a parti in- 
vertite. Domenica notte un 
extracomunitario ha violen- 
tato una donna, l’altra notte 
un extracomunitario ha sal 
vato una bambina dalla vio- 
lenza di un italiano. E se il 
primo bruto è ancora ricerca- 
to dai carabinieri che l’han- 
no comunque già identifica- 
to, il secondo è già stato arre- 
stato e condotto in carcere 
con la pesante ipotesi di rea- 
to di violenza sessuale nei 
confronti di una bambina di 
10 anni. 

La terribile serata della 
bambina era cominciata 
martedì attorno alle 23 
quando, assieme al fratello 
poco più grande, si trovava 


in una stanza privata del lo- 
cale pubblico gestito dai ge- 
nitori: la mamma impegna- 
ta al banco, il padre allonta- 
natosi dal bar per pochi mi- 
nuti. 

Poco dopo essere entrato 
nel bar l’uomo, 46 anni, resi- 
dente a Porcia, ha consuma- 
to tre caffè prima di chiede- 
re una bibita alcolica. Subi- 
to dopo la bambina si è diret- 
ta verso la toilette del loca- 
le, seguita dall'uomo. A nota- 
re la scena è stato un giova- 
ne avventore extracomunita- 
rio che ha atteso qualche mi- 
nuto e, vedendo che dal ba- 
gno non usciva nessuno, sì è 
alzato dal tavolo e ha aperto 
quella porta constatando la 
scena di violenza sessuale. 
Il giovane ha quindi avvisa- 
to la madre della bambina 
che si è precipitata nella toi- 


lette e verso la quale è corsa 
la piccola che, tentando di di- 
vincolarsi, aveva anche sfer- 
rato un pugno in faccia al- 
l’aggressore. La donna ha 
quindi cacciato l’uomo dal lo- 
cale, chiamando contestual- 
mente il marito e la polizia 
ed evitando al purliliese il 
linciaggio dei clienti, che nel 
frattempo avevano notato la 
scena. Ma è stata la giustifi- 
cazione dell’uomo - che nel 
frattempo era uscito dal bar 


CLANDESTINO ARRESTATO 


Un cittadino liberiano, Davide Elisus, 23 anni, è stato ar- 
restato l’altra notte con l'ipotesi di reato d’immigrazione 
clandestina. L'uomo, che era destinatario di un provvedi- 
mento d'espulsione emesso del questore di Udine, è stato 
fermato a Faedis (Udine). I carabinieri di Cividale del 
Friuli dopo un controllo l'hanno arrestato per violazione 
della legge Bossi-Fini e portato nel carcere a Udine. 


aggiustandosi i pantaloni 
ancora con la cerniera abbas- 
sata - a mandare su tutte le 
furie la madre della piccola, 
ovvero il bruto avrebbe det- 
to che era stata la bambina 
a provocarlo. È in questo mo- 
mento che è entrato in azio- 
ne il fratello della piccola, 
14enne che ha inseguito l’uo- 
mo: grazie al suo occhio, 
una volta tornato nel locale, 
ha raccontato alla polizia do- 
ve aveva visto l’aggressore 


che, nel frattempo, era en- 
trato in un altro locale, rag- 
guaio a piedi, lasciando 

‘auto fuori dal bar dove ave- 
va consumato le sue malin- 
tenzioni. Gli agenti delle Vo- 
lanti l'hanno trovato mentre 
consumava un’altra bevan- 
da e in stato di alterazione 
alcolica: l'hanno condotto in 
questura dove gli è stata 
contestata l’ipotesi di reato 
di violenza sessuale, a segui- 
to delle testimonianze rese 
dai genitori. È stato tradot- 
to in carcere. L'indagine è af- 
fidata al pubblico ministero 
Daniela Bartolucci, lo stesso 
magistrato che si occupa del- 
la violenza dell'altra notte. 
Ora L.V., queste le iniziali 
dell’uomo già conosciuto dal- 
le forze dell'ordine per reati 
contro il patrimonio, rischia 
una condanna dai 6 ai 12 an- 
ni di carcere. 


Il secondo episodio di vio- 
lenza sessuale in due giorni 
ha destato ancora più incre- 
dulità tra i pordenonesi che 
si trovano davanti a una re- 
altà finora sconosciuta. Per 
il questore Vincenzo Carella 
«non ci sono motivi per ali- 
mentare particolari allarmi- 
smi dopo due episodi di vio- 
lenza sessuale in città a di- 
stanza di pochi giorni l’uno 
dall'altro, anche perché i 
due fatti sono del tutto scol- 
legati tra loro». Il questore 
ha insistito sulla collabora- 
zione dei cittadini: «Se que- 
sta c'è, anche gli interventi 
delle istituzioni preposte al- 
l’ordine pubblico possono es- 
sere più efficaci. Come è av- 
venuto ieri sera. Se sarà co- 
sì, è chiaro che anche il no- 
stro lavoro diventerà più effi- 
cace». 

Enri Lisetto 


Il senatore-giornalista di Forza Italia era stato condannato per diffamazione a mezzo stampa. Dopo un periodo di latitanza da mesi era agli arresti domiciliari 


Jannuzzi graziato: «Ci vorrebbe un monumento a Ciampi» 


ROMA La notizia ufficiosa del- 
la grazia, firmata dal capo 
dello Stato l'11 febbraio, arri- 
va di prima mattina. «Non 
ne sò niente ma è la fine di 
un incubo» dice ancora prima 
della conferma ufficiale Lino 
Jannuzzi, 77 anni, giornali- 
sta da 50. Il senatore-giorna- 
lista viene da «tre anni di pe- 
ripezie» giudiziarie e. diversi 
mesi d’arresti domiciliari per 
una sentenza per diffamazio- 
ne passata in giudicato. Poi 
arrivano la conferma del Qui- 
rinale e il plauso unanime, 
senza «stecche» di alcun tipo, 
del mondo politico e del gior- 
nalismo. 

Tutti soddisfatti, proprio 


tutti. Dal segretario dell'Fnsi 
Paolo Serventi Longhi all'op- 
posizione e ancor più, natu- 
ralmente, agli esponenti del- 
la maggioranza. Quella a 
Jannuzzi è l'undicesima gra- 
zia concessa dal capo dello 
Stato dall'inizio del mandato. 
Le reazioni non sono altro 
che una lunga serie di apprez- 
zamenti. «Mi dispiace solo - 
dice Jannuzzi quando è anco- 
ra a Parigi - che, con tutti i 
problemi a cui deve ottempe- 
rare il presidente Ciampi, sia 
stato costretto, dalla malagiu- 
stizia italiana, a occuparsi an- 
che di questo». Jannuzzi do- 
veva scontare un cumulo di 
pena di due anni, cinque me- 


Il senatore senitito'dalla commissione parlamentare sui fascicoli dell’armadio della vergogna» 


Andreotti: «Sulle stragi nazifasciste 
non ho mai saputo di occultamenti» 


ROMA «Non ho mai saputo as- 
Solutamente nulla dell'oc- 
cultamento dei fascicoli sui 
Simini nazifascisti nel co- 
Siddetto ”armadio della ver- 
ogna”; se me lo avessero ri- 
rito non solo avrei detto 
No, ma avrei anche chia- 
qato il procuratore genera- 
* militare e gli avrei detto 
l disobbedire». Il senatore 
A vita Giulio Andreotti, mi- 
pistro della difesa dal feb- 
raio del 1959 al febbraio 
€1 1966, nega dinanzi alla 
‘ommissione parlamentare 
inchiesta sull'occultamen- 
to dei fascicoli di essere sta- 
to mai informato della «ar- 
thiviazione provvisoria» 
‘he il procuratore generale 
Militare Santacroce dispose 
Nel 1960 su oltre duemila 
fascicoli riguardanti stragi 
Nazifasciste compiute in Ita- 
lia tra il 1943 e il 1945. 
na archiviazione, que- 
Sta, che il senatore a vita - 
pioltato er oltre due ore a 
alazzo Ca Macuto - non 
‘a mancato di definire «non 
Solo un abuso ma anche un 
Teato», «una violazione gra- 
Ve di legge». 
Di quella montagna di fa-' 
Scicoli contenenti notizie di 


Lustana Ha destato un inte- 
la Se enorme, in Slovenia, 
pre ressa in onda sul primo 
nale ama della Tv nazio- 

€ di “Il cuore nel pozzo”, 


S fiction della Rai dedicata 
l'est Amma delle foibe e del- 
Tan n La prima puntata, 
in porta in onda martedì 
Sta duca serata, è stata vi- 
Spetta, più di 300.000: tele- 
le] datori, pari a uno share 
ziona]e®® cento a livello na- 
Der ceppo unte del 64 
Secon, to ne Litorale. La 
È stata MERI era 
Un dite, vece seguita da 
di dibat to che ha tentato 
il conte Te almeno in parte 
Sto nel quale sono 


-- FICTION SULLE FOIBE : 
La prima puntata presentata martedì ha avuto uno share del 43% salito al 64 nel Litorale 


Seguitissimo in Slovenia «Quore nel pozzo» 


reati mai per- 
seguiti Andre- 
otti sostiene 
di essere ve- 
nuto a cono- 
scenza solo 
negli ultimi 
anni, dopo 
che a Palazzo 
Cesi, nel '94, 
le carte sono 
state scoperte 
nel cosiddetto 
«armadio del- 
la vergogna». 

Ai commis- 
sari che gli 
chiedono allo- 
ra se fosse a 
conoscenza di 
un carteggio, 
del 1956,.tra 
gii allora ministri Gaetano 

artino e Paolo Emilio Ta- 
viani sulla inopportunità di 
estradare in Germania i cri- 
minali nazisti avviando co- 
sì processi che avrebbero 
messo in crisi l'immagine 
della Germania del dopo- 
guerra ormai prossima rico- 
struzione delle forze arma- 
te di cui la Nato reclamava 
l'allestimento, Andreotti ri- 
sponde: «Di quella lettera 
sono venuto a conoscenza 


Giulio Andreotti 


successiva- 
mente, Riten- 
go che siano 
punti di vista 
personali, 
Ani non 
el _presiden- 
te del Consi- 
glio e del Con- 
siglio dei Mi- 
nistri». Politi- 
camente, poi, 
Andreotti 
non condivide 
l'ipotesi. che 
l'occultamen- 
to di crimini 
a carico di na- 
zifascisti pos- 
sa essere con- 
siderato come 
un atto gradi- 
to ai tedeschi sn Repub- 
blica Federale: «È una visio- 
ne del tutto sbagliata - dice 
- ho avuto numerosissimi 
rapporti con ministri della 
Repubblica Federale tede- 
sca e tutti erano orientati a 
non passare sopra i fatti», 
Ma c'è un'altra ipotesi sto- 
rica rispetto a quell'archi- 
viazione di fascicoli che il 
senatore a vita assoluta- 
mente non condivide, vale a 
dire che se l'Italia avesse 


chiesto alla Germania di 
consegnare i suoi ex ufficia- 
li da processare per le stra- 
gi commesse dopo l'8 set- 
tembre, allora si sarebbe in- 
nescato un meccanismo ta- 
le che anche la Jugoslavia 
avrebbe preteso di ottenere 
dall'Italia ufficiali da pro- 
cessare per crimini di guer- 
ra. Ipotesi, questa, avallata 
dal fatto che il Governo ita- 
liano di allora fece molta re- 
sistenza nel dare seguito al- 
la richiesta della Jugosla- 
via di Tito estradare 729 
italiani. 

«È vero - sottolinea An- 
dreotti - con la Jugoslavia 
facemmo resistenza. Il cli- 
ma era ancora estremamen- 
te teso. Lo rifarei anche og- 
gi Non mi macchierei mai 

i una responsabilità del ge- 
nere, cioè quella di far pro- 
cessare nella Jugoslavia di 
Tito, senza prove, i nostri 
connazionali. Non ce 
l'avrebbero perdonata. Ba- 
sti pensare che in cima alla 
lista delle persone che la Ju- 
goslavia chiedeva c'era an- 
che Achille Darazzo, all'epo- 
ca ministro del lavoro e 
membro del Cln. Non pote- 
va essere un criminale». 


avvenuti i fatti descritti — 
male, a giudicare dae ospi- 
ti — nella fiction. Al dibatti- 
to sono intervenuti, tra gli 
altri, gli storici sloveni Mili- 
ca cin Wohinz e Ne- 
venka Troha, la storica trie- 
stina Liliana Ferrari e l’av- 
vocato Paolo Sardos Alberi- 
ni, presidente della Lega 
nazionale di Trieste ed esu- 
le da Capodistria, che ha ri- 
cordato le esperienze della 
sua famiglia nell’immedia- 
to dopoguerra. Sul film si 
sono pronunciati ieri anche 
i combattenti antifascisti 
croati e sloveni, riuniti a Za- 
gabria, che l'hanno definito 
‘un’ azione pianificata che 


ha l’intento di falsificare la 
storia, occultando il volto 
criminale del fascismo in 
Italia, arrecando altresì 
danno all’ immagine nazio- 
nale dei croati e degli slove- 
ni”. La dichiarazione co- 
munque non si riferisce sol- 
tanto al film, ma anche alla 
recente celebrazione della 
Giornata del Ricordo. Nel 
documento, sottoscritto dal- 
lo sloveno Janez Stanovnik 
e dal croato Kresimir Pisku- 
lic, si stigmatizza quella 
che viene definita la campa- 
gna revanscista in Italia 
contro la Guerra popolare 
di liberazione, allo scopo di 
diffondere 1’ odio e l’ intolle- 


ranza su base nazionale, 
criminalizzando le popola- 
zioni dei due Paesi. “Quan- 
to avviene nella vicina Peni- 
sola — si legge nella dichia- 
razione — si propone di cri- 
minalizzare pure il movi- 
mento antifascista italiano. 
Noi ricordiamo benissimo 
gli effetti e il terrore instau- 
rato dal fascismo italiano”. 
Per gli ex partigiani, in 
Italia sì starebbe diffonden- 
do il desiderio per la revisio- 
ne del Trattato di pace di 
Parigi del 1947, descritto co- 
me una delle basi dell’ ordi- 
namento democratico euro- 
peo nel dopoguerra . 
am. 


si e dieci giorni di reclusione 
per il reato di diffamazione a 
mezzo stampa. La domanda 

i grazie era stata presenta- 
ta dal legale del senatore di 
Fi, Grazia Volo, nel giugno 
2004. Jannuzzi in un primo 
momento aveva smentito, 
ma in questi mesi la procedu- 
ra è andata avanti e l'ufficio 
competente della Giustizia 
ha acquisito i pareri della 
Procura generale e del Tribu- 
nale di sorveglianza di Mila- 
no. La vicenda di Jannuzzi si 
era ulteriormente ingarbu- 
gliata perchè il Tribunale di 
sorveglianza aveva deciso 

r gli arresti domiciliari, nel- 
lo scorso luglio, per permette- 
re al senatore di poter adem- 


MESSAGGIO PUBBLICITARIO 


Asset Management 


piere al suo mandato parla- 
mentare. Tra i primi com- 
menti quello di Anna Finoc- 
chiaro, responsabile giustizia 
dei Ds, che ha parlato di una 
«decisione saggia»: «Adesso 
siamo più liberi di modificare 
la legge sulla diffamazione». 
Aspetto sottolineato anche 
da Paolo Serventi Longhi, se- 

‘etario generale Fnsi: «Cre- 

lo che ora il Parlamento deb- 
ba smettere questo inaccetta- 
bile balletto sul testo di rifor- 
ma della legge e decidere in 
materia. Vengano ritirati tut- 
ti gli emendamenti peggiora- 
tivi, Si ripristini il ruolo dell' 
Ordine dei giornalisti, relati- 
vamente al tema della pena 
accessoria e dell'interdizione 


della professione. Si rispetti 
l'indipendenza del giornali 
SMO », 

Domenico Nania (An) ha 
detto che Ciampi ha posto fi- 
ne, con la sua decisione’ alla 
«paradossale situazione» del 
Pl co Renato 

ichifani (Fi) definisce quello 
di ieri un «giorno speciale». 
Unica voce dissonante, ma 
non contraria alla grazia, 
uella di Antonio Di Pietro 

e invita Jannuzzi, ogg più 
che mai, a «rispettare l'onore 
e il decoro dei magistrati che 
ha offeso e umiliato». «Beh, 
qui ci vorrebbe un monumen- 
to per Ciampi. A chi biso; 
chiederlo?» afferma Lino Jan- 


nuzzi. 


PIÙ CONSULENZA PER DECIDERE; 
Più SCELTA PER INVESTIRE. 


LA FORZA DEI RISULTATI 
Generali Corporate Bond Euro 


È il Fondo comune appartenente alla categoria Assogestioni 
Obbligazionari Euro Corporate Investment Grade promosso e gestito da 
Generali Asset Management Sgr che ha ottenuto la valutazione di 4 stelle* da parte dell'agenzia di rating 
internazionale Momingstar?. Il rating Momingstar® è espresso tramite l'assegnazione di un numero di “stelle” e 
permette una rapida e chiara classificazione dei rendimenti ottenuti dai Fondi negli ultimi tre anni, tenendo conto dei 
costi e del grado di rischio assunto dai gestori. Maggiore è il numero di stelle assegnato (da 1 a 5), migliore risulterà la 


qualità del prodotto rispetto ad altri strumenti finanziari appartenenti alla medesima categoria. 


I Fondi Generali Asset Management sono distribuiti da Banca Generali. Se desiderate sapere di più i nostri 
promotori finanziari sono a Vostra disposizione per offrirvi una consulenza a 360° nella gestione delle vostre 
esigenze di investimento. Chi cerca più consulenza per decidere, più scelta per investire, oggi sa a chi rivolgersi. 


Per informazioni: numero verde 800.155.155 


BANCA GENERALI 


La Banca dei tuoi investimenti 


Lino Jannuzzi 


*Valutazione Momingstar*: periodo di rilevazione 31/12/2001—31/12/2004, Non vi è garanzia di ottenere uguali rendimenti per il futuro. Non vi è garanzia di restituzione del capitale investito. Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo disponibile presso i nostri promotori finanziari. 
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ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 2005 


L'ipotesi del blitz militare ha fatto crollare i «future» della Borsa americana e impennare immediatamente il prezzo del petrolio al barile 


Attacco missilistico all'Iran, ma è un falso allarme 


La notizia trasmessa dall'emittente di Stato è stata smentita dai Pasdaran e dal responsabile della propaganda 


TEHERAN Il clima di tensione 
creatosi intorno al program- 
ma nucleare iraniano ha gio- 
cato ieri un brutto scherzo 
agli organi d'informazione 
del Paese e mondiali, le cui 
notizie hanno fatto pensare 
ad un attacco missilistico - 
poi smentito - nel Sud dell' 
Iran. Il tutto nel giorno in 
cui il premier’ siriano 
Mohammad Naji al Otari 
era in visita a Teheran, do- 
ve ha annunciato il rafforza- 
mento della comune allean- 
za per resistere alle «pressio- 
ni» americane. Al Otari ave- 
va da poco fatto queste di- 
chiarazioni quando, nel pri- 
mo pomeriggio, alcune agen- 
zie di stampa internazionali 
riferivano una notizia della 
televisione di Stato iraniana 
in lingua araba, Al Alam, se- 
condo la quale una forte 


esplosione era avvenuta in 
mattinata nella provincia di 
Bushehr, città dove è in co- 
struzione la prima centrale 
atomica iraniana, grazie al- 
la cooperazione della ‘Rus- 
sia. Alcuni testimoni citati 
dall'emittente hanno detto 
di avere visto passare poco 
prima un aereo non identifi- 
cato. Ma con le prime infor- 
mazioni si diffondeva anche 
la voce che qualcuno avesse 
parlato di un presunto missi- 


E UNA TV POCO AFFIDABILE 


le sganciato dal velivolo. 
L'incidente veniva comun- 
que localizzato nei pressi di 
Dailam, città che si trova ad 
oltre 150 chilometri di di- 
stanza da Bushehr. 

La notizia faceva imme- 
diatamente il giro del mon- 
do, insieme all'ipotesi di un 
attacco militare - israeliano 
o americano - agli impianti 
nucleari della Repubblica 
islamica. E tutto ciò faceva 
anche crollare i «future» del- 


la Borsa americana e impen- 
nare immediatamente i prez- 
zi del petrolio. Tel Aviv face- 
va sapere di non avere nulla 
a che fare con l'episodio, 
mentre da Teheran comin- 
ciavano ad arrivare le pri- 
me, frammentarie dichiara- 
zioni, che cercavano di spie- 
gare l'origine della voce. 
Dapprima una «fonte gover- 
nativa» citata dalla stessa 
AJ Alam parlava della possi- 
bilità che l'esplosione fosse 


stata causata dalla perdita 
di un serbatoio di carburan- 
te da un aereo iraniano. Se- 
guiva la smentita di una fon- 
te dell'ambasciata russa, se- 
condo la quale l'incidente 
non aveva nulla a che fare 
con la centrale di Bushehr. 
Poi toccava ai Pasdaran 
(guardiani della rivoluzione) 
negare ogni ipotesi di un at- 
tacco nemico. Infine, 
Mohammad Agha Moham- 
madi, responsabile per la po- 


La televisione di Stato iraniana in lingua araba Al 
Alam, che ha dato la notizia dell'esplosione di un presun- 
to missile sganciato da un aereo non identificato nel sud 
dell'Iran, si era già messa in luce in passato per un paio 
di «scoop» - poi rivelatisi infondati - entrambi relativi al- 
la cattura di Osama Bin Laden. Emittente via satellite 
diretta ad utenti negli altri Paesi della regione, Al Alam 


aveva dato la prima volta la notizia della cattura del lea- 
der di Al Qaeda nel 2003, pochi giorni prima dell'attacco 
anglo-americano contro l'Iraq, Il secondo episodio di que- 
sto genere era avvenuto lo scorso anno, quando la televi- 
sione aveva detto che Osama era stato arrestato in Paki- 
stan. Pronta, comunque, era arrivata la smentita dell' 
ambasciata di Islamabad in Iran. 


litica e la propaganda del 
Supremo consiglio per la si- 
curezza nazionale, smentiva 
ufficialmente non solo la no- 
tizia di un attacco, ma an- 
che che la televisione Al 
Alam avesse mai parlato di 
un missile. 

L'esplosione udita dai te- 
stimoni, ha precisato il re- 
sponsabile iraniano, è stata 
dovuta ai lavori di costruzio- 
ne di una diga a Kowsar, 
non lontano dalla città di 
Dailam. «Il vero contenuto 
della notizia riferita da Al 
Alam - ha aggiunto il respon- 
sabile iraniano - era che gli 
abitanti della zona hanno 
udito un'esplosione, e che 
precedentemente avevano vi- 
sto passare in cielo un ae- 
reo. Ma questa versione è 
stata travisata da organi di 
informazione stranieri». 


Le esequie sono state l'occasione per un'imponente manifestazione anti-siriana. Presente anche il presidente francese Chirac 


Libano: un milione ai funerali dell'ex premier Hanini 


Imponente folla per l’ultimo saluto all'uomo po 


I 


BEIRUT Una travolgente ma- 
rea di centinaia di migliaia 
di persone, forse più di un 
milione, ha trasformato ieri 
a Beirut i funerali di Rafic 
Hariri, l'ex premier ucciso 
due giorni fa in un attenta- 
to, in un'imponente manife- 
stazione di cordoglio, ma an- 
che in una dura protesta 
contro la continuazione del- 
la presenza militare della 
Siria in Libano. All'arrivo 
del feretro con la salma di 
Hariri nella Grande Mo- 
schea della centralissima 
Piazza dei Martiri, dopo che 
il gigantesco corteo funebre 
man mano ingrossatosi era 
partito quasi tre ore prima 
dalla residenza dell'ex pre- 
mier a Beirut Ovest, sì è as- 
sistito a scene indescrivibili 
di disperazione e di totale 
confusione, che hanno ri- 
chiamato alla mente quelle 
in occasione dei funerali a 
Ramallah del leader palesti- 
nese Yasser Arafat. 

«La Ilah Ila Allah», ha 
scandito freneticamente la 
folla, mentre l'imam della 
Grande Moschea recitava la 
«Salat al Meit», la Preghie- 
ra del Morto, e dalla vicina 


Chiesa di S. Giorgio risuona- 
va il suono a lutto delle cam- 
pane. Per espresso volere 
della famiglia dell'ex pre- 
mier ucciso, che ha respinto 
le ripetute offerte perchè fos- 
sero di stato, gli imponenti 
funerali di Hariri hanno 
avuto carattere privato e le 


completa, compre 
30/0. 

al 10/04 
34 al 17/04 
dal 17/04 al 24/04 
dal 24/04 al 01/05 
dal 01/05 al 29/05 
dal 29/05 al 12/06 
31/07 
dal 31/07 al 07/08 
dal 07/08 al 21/08 
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AA AA 
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L Hotel è situato nel centro di Ischia Porto, 
direttamente sul mare, in posizione suggestiva. E° 
dotato di centro benessere interno, con 4 vasche 
coperte con acqua geotermica, 2 piscine esterne, 
nursery, miniclub ed animazione dal 19/6 all?11/9. 
Servizio spiaggia (a pagamento dal 26/06 al 12/09). 


€.140= 


dat21/08 al 28/08 €. 750- €. 140= €. 610 | 
Supplemento camera vista mari 
€.35 a persona a 


autorità libanesi sono state 
invitate a partecipare a tito- 
lo strettamente personale. 
Un evidente schiaffo al pre- 
sidente Emile Lahud, con- 
tro l'estensione del cui man- 
dato - appoggiata dalla Si- 
ria - l'ex premier si era pole- 
micamente dimesso dall'in- 


= € 
120= €. 250 
140= €. 290 | 
140= €.330 | 
140= €. 380 
2. 140 €,420 | 
. 140= €. 460 
€. 


. 140 


Il 1° villaggio del benessere: 
Suisse Thermal Village XA XX Xx ISCHIA 


ll villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine esterne, cascate e nicchie 
alimentate da acqua geotermica, centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 
campi sportivi, nursery, miniclub e ricco programma di animazione dal 19/6 ali'11/9. 


Suisse 


dal 23/03 al 30/03 €. 460 - €, 140= €, 320 | dal 29/05 ai 12/06 €. 540 - 

dal 30/03 al 17/04 €. 370- €, 160 = €, 210 | dal 12/06 al 31/07 €. 600- € 

dal 17/04 al 08/05 €. 430-€. 140 = €. 290|dal 31/07 107/08 €. 750- 

dal 08/05 al 15/05 €, 470-€, 140= €. 830 

dal 15/05 al 29/05 €. 510-€. 140= €.750- 
Supplem 


dal 23/03 al 20/06 €. 35 a persona a settimana dal 20/06 al 12/09 €. 70 a persona a settimana 


€ 
i 
€. 
€ 
*i 


[ OFFERTA SPECIALE: volo gratuito da Bergamo per gli alberghi di Ischia* 


— art 


direttamente ai nostri alberghi di ISCHIA e del CILENTO: , Lt 
Costo andata e ritorno, incluso passaggi marittimi: €. 90 ipa 


tutti gli Hotels 
BAMBINI e RAGAZZI, 
fino a 18 anni, 


carico nell'ottobre scorso. 
L'unico rappresentante del- 
le autorità libanesi di cui è 
stata notata la presenza nel- 
la Grande Moschea è stato 
il presidente del Parlamen- 
to, Nabih Berri. 

Per presentare le condo- 
glianze alla famiglia di Hari- 


M Rilassati, ritorna in forma e goditi il mare, il sole, le pinete ed i magici centri 
benessere negli Aurum Hotels, sempre più nuovi, 


Il villaggio, immerso in 20 ettari di pineta ed affacciato direttamente sulla 
spiaggia privata di 2000 mq., è dotato di centro benessere interno, con 4 vasche 
coperte con acqua termonineralizzata, 2 piscine esterne natatorie + 2 piscine 
annesse per bambini, 4 campi da tennis, campo di calcio, Windsurf e canoa, 
nursery, miniclub e ricco programma di animazione dall 19/6 all’11/9. 


Una 
panorami- 
ca della 
folla, più 
diun 
milione di 
persone, 
che ha 
partecipa- 
to ieri in 
massa a. 
RI Beirutai 
| funerali 
dell'ex 
remier 
libanese 
! Hariri. 


ri, è invece giunto ieri a sor- 
presa a Beirut il presidente 
francese Jacques Chirac. 
Ugualmente presenti sono 
state numerose altre perso- 
nalità straniere, tra cui re 
Abdallah di Giordania, il 
presidente ceco Vaclav 
Klaus, l'Alto rappresentan- 


litico ucciso in un attentato lunedì scorso 


te Ue Javier Solana, il sotto- 
segretario di stato Usa Wil- 
liam Burns, l'inviato specia- 
le Onu Lakhdar Ibrahimi, il 
segretario generale della Le- 
ga araba Amr Moussa e nu- 
merosi ministri degli esteri 
(il britannico Jack Straw, lo 
spagnolo Miguel Angel Mo- 
ratinos, il saudita Saud al 
Faisal, il palestinese Nabil 
Shaat). 
Ma ai funerali dell'ex pre- 
mier ha soprattutto parteci- 
ato una folla imponente di 
ibanesi, che sin dal primo 
mattino hanno dato vita a 
decine di cortei poi confluiti 
nella Piazza dei Martiri. 
Tra le due ali di folla che 
hanno accompagnato il fere- 
tro con la salma dell'ex pre- 
mier - partito intorno alle 
10 locali dalla sua residen- 
za nel quartiere di Korai- 
tem e montato su un'ambu- 
lanza - si vedevano sventola- 
re - assieme a quella nazio- 
nale libanese - le bandiere 
rosse dei drusi del Partito 
socialista falangista, quelle 
bianche con il cedro verde 
della Falange cristiana, 
quelle verdi islamiche e mol- 
te nere in segno di lutto. 


= DAL MONDO 


Medio Oriente: Suha Arafat 
teme di essere ammazzata 


TEL AVIV Hanno tentato di ucciderla, per ben cinque vol- 
te, anche quando era assieme alla figlia Zahwa. Lo de- 
nuncia - secondo il quotidiano israeliano Yediot Ahro- 
not - Suha Tawil-Arafat. La ex «first lady» palestinese 
ha anche un sospetto: i mandanti di quegli attentati si 
trovano nella Mugata, il quartier generale di Yasser 
Arafat. Sono i nuovi dirigenti dell' Anp: Abu Mazen e 
Abu Ala. Nei mesi scorsi Suha Arafat e i dirigenti dell' 


p si erano scambiati pubbliche e roventi accuse. Dal 
capezzale del presidente Arafat a Parigi la donna ave- |} 
va accusato Abu Mazen ed Abu Ala di volersi sbarazza- 
re del Presidente agonizzante. Poi c'erano state dure 
polemiche per il controllo di conti bancari del Rais. In 
seguito ad una transazione, Suha aveva accettato un 
congruo assegno annuale dell'Anp (si menzionò allora 
la cifra di 22 milioni di dollari) e la bufera sembrava su- 


perata. 


Brasile: dieci poliziotti condannati per torture 


SAN PAOLO Un tenente e nove agenti della polizia milita- 
re sono stati condannati a San Paolo a 12 anni e sei me- 
si di carcere per aver torturato una giovane coppia ac- 
cusata di traffico di stupefacenti. Nel febbraio del 
2004, durante un'operazione antidroga, un gruppo di 
poliziotti aggredì in un bar la coppia, 35 anni lui e 20 
anni lei, di fronte a vari testimoni. Senza essere riusci- 
ti ad estorcere soldi, gli agenti portarono i due a casa, 
li torturarono per cinque ore per far loro confessare di 
essere in possesso di stupefacenti, e senza aver ottenu- 
to niente, arrestarono comunque l'uomo. Come sfregio 
finale, gli rasero le sopracciglia, il segnale usato nel lin- 
guaggio carcerario per marchiare gli stupratori, dura- 
mente puniti secondo la feroce legge non scritta del car- 
cere. Tanto che l'uomo fu trovato strangolato in cella 
due giorni dopo. 


Terrorismo: un allarme laser per Washington 


WASHINGTON Il Pentagono sta studiando un sistema di al- 
larme al laser per evitare che aerei possano penetrare 
per sbaglio nello spazio aereo proibito di Washington. 
Come hanno indicato fonti del Norad (North American 
Aerospace Defense Command), l'ente militare che con: 
trolla i cieli americani e canadesi, speciali laser non 20° 
cecanti, di colore verde e rosso, sono stati sperimentati 
su un aereo in fase di atterraggio al National Airport 
Ronald Reagan che si trova alle porte della capitale. 
Non di rado piccoli velivoli violano; non intenzional- 
mente, lo spazio aereo proibito di Washington, avvici- 
nandosi alla Casa Bianca o a Capitol Hill. 


Pensione ai partner dei preti anglicani gay 


LONDRA La chiesa anglicana darà ai partner dei preti gay 
gli stessi diritti alla pensione di reversibilità cui hanno 
diritto le mogli dei preti anglicani. È quanto è emerso al 
Sinodo generale della chiesa d'Inghilterra, in corso a Lon- 
dra. La decisione potrebbe trasformarsi in un €250 Imba- 
razzante per i vescovi perchè gli omosessuali che dichiari- 
no di essere sessualmente attivi sono in teoria esclusi 
dall'ordinazione a prete. Solo pochi relig10s1 gay hanno rI- 
schiato una pubblica censura dichiarando di avere un 
convivente omosex, mà la prospettiva di far ottenere la 
pensione al proprio partner potrebbe diventare un incen- 
tivo a dichiarare il proprio orientamento sessuale. 


ancora più ricchi. 


NEGLI AURUM HOTELS rroveRAI UN MODERNISSIMO CENTRO BENESSERE 
Ogni centro è dotato di 4 piscine geotermiche coperte a diverse temperati € ge rle i 
di ozonoterapia, vasca microbolle, idrogetti lombari e cervicali, gruppo Kneipp ed attrezzato per estetica, Massaggi, inalazioni, aerosol e tutti 
i trattamenti del corpo e del viso a prezzi favolosi. Un esempio? 6 fanghi, 6 massaggi e visita medica €.220 


7 notti, a persona, in camera doppia, in pensione completa, compreso acqua e vino ai pasti: 
dal 20/04 al 22/05 €.350- €. 140=€. 210 | dal 17/07 al 31/07 €. 590 - €. 140= €. 450 
dal 22/05 al 05/06 €.410-€. 140=€. 270 | dal 31/07a107/08 €. 670- €. 140= €. 530 
dal 05/06 al 19/06. €. 480- €. 140 =€.340 


dal 19/06 al 03/07 €. 520-€. 140=€. 380 d 
dal 03/07 al 17/07 €. 550- €. 140=€. 410 | dal 21/08 al 28/08 €. 780- €. 130= €. 650 


Supplemento camera vista mare: È 
dal 20/04 al 03/07 €. 35 a persona a settimana; dal 03/07 104/09 €. 70 a persona a settimana 


er OFFERTA SPECIALE: volo gratuito da Roma* 


iure; camminamento caldo - freddo con idrogetti per le gambe, vasca 


al 07/08 al 21/08 €. 850- €. 130=€. 720 


ISCHIA e SARDEGNA 


Grand Hotel Olympic 


KXAX* 


CENTRALISSIMO, a POCHI METRI da PIAZZA 
SAN PIETRO e da PIAZZA DEL POPOLO 


Grand Hotel Punta Licosa *xx*X* 


Nel cuore del Parco Nazionale del Cilento, 2° parco nazionale per estensione, Riserva 
della Biosfera Unesco e candidato all'inserimento nella lista del patrimonio mondiale 
Unesco, sui mare (bandiera blu) più incontaminato della Campania ed in posizione ideale | 4 
per visitare Pompei, Capri, Paestum, Positano, Amalfi e Sorrento sorge il Grand Hotel 
Punta Licosa. L'Hotel è situato in una spettacolare baia, direttamente sulla grande spiaggia 
+ di sabbia bianca ed è dotato di spiaggia privata, attrezzata con ombrelloni e lettini, canoa, 

piscina, 2 campi da tennis, calcetto, ristorante panoramico, piccolo centro benessere, | dal 23/03 al 03/07 €.35a 

circolo nautico estero a pagamento con diving, vela e windsurf. Parcheggio interno gratuito. | 
Ricco programma di animazione pet adulti e bambini dai 19/6 all' 11/9. 


Prezzo a persona, al giorno, in camera doppia, j 


con prima colazione: 


dal 01/03 al 26/03 €.65-€.15=€. 
dal 26/03 al 29/03 €.90-€.15=€. 
dal 29/03 al 08/06 €.70-€£.15=€. 


50 
75 


‘7 notti, a persona, in camera doppia, in pensione 
completa, compreso acqua € vino ai pasti: 
| dal 23/03 al 30/03 460 - €. 170 = €. 290 | 
dal 30/03 al 20/04 360 - €, 170 = €. 190 
| dal 20/04 al 15/05 380 - €. 160= €. 220 | 
15/05 al 05/06 440 - €. Aid 
dal 05/06 al 19/06 510 - €. 
(3 
€ 
n 


| dal 19/06 al 03/07 550 = 
i dal 03/07 al 17/07 580 - 
17/07 è 620 » 

dal 31/0. 700 - 


dal 07/0: 880 - 
dal 21/08 al 28/08 810 
Supplemento camera v 


APAHANAMABN 


dal 03/07 al 04/09 €. 70 a per: 
i SPECIALE PASQU; 
i 5 notti dal 24/03 al 29/03 €. 260 


eg OFFERTA SPECIALE: 
cà volo gratuito da Bergamo” 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. 199.155.780 - fax 199.199.502 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), — 

cvisu www.aurumhotels.it ed entra nei nostri alberghi 

con lo spettacolare effetto 3D. Non sono previsti altri costi ST (iscrizioni, 

spese pratica, tessera club ecc.) info@aurumhotels.it in tutti gli 

alberghi Aurum trovi camere dotate di Tv.color, aria condizionata, frigobar, 
cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 

Le offerte non sono retroattive e sono valide per chi prenota oggi e domani. 


Ss *Tasse Aeroportuali e Trasferimenti non inclusi. Disponibilità limitate- 


LAI MLIN ID IN I RIHIZIOLN 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 2005 


PARTIGIANI E REPUBBLICHINI 


Salò non merita premi 


di Claudio Tonel* 


‘ogliono approvare 

una legge per il rico- 
.W noscimento della qua- 
lità di belligeranti a quanti 
militarono sotto le insegne 
della Repubblica di Salò, 
per considerarli nominal- 
mente parificati ai partigia- 
ni, tutti ugualmente «com- 
battenti per l’Italia». 

Ma se la seconda Guerra 
Mondiale fosse stata vinta 
da costoro, alleati dei nazi- 
sti, da 60 anni non vi sareb- 
be più un ebreo vivo nel no- 
stro Paese e probabilmente 
nemmeno uno sloveno a 
Trieste. Questi individui 
hanno partecipato ai ra- 
strellamenti, alla repressio- 
ne feroce, alle impiccagioni 
di cittadini italiani amanti 
della libertà o. semplici 
ostaggi. Non possono esse- 
Te premiati. x 

C'è chi ha scritto che chi 
compì la scelta sbagliata, 
60 anni dopo può anche di- 
Ventare ministro, ma non 
Tuò essere onorato per quel- 

b che orgogliosamente fu. 
schwitz e Salò sono in- 
Compatibili. 1 

Ma veniamo ai fatti di ca- 

Sa nostra. 
. Nel 50° del ritorno del- 
l'Italia a Trieste e nel pri- 
mo anniversario del Giorno 
del ricordo dell’esodo istria- 
ho e delle foibe, il copione è 
Stato sempre lo stesso: a 
Yappresentare il governo 
Nazionale c'è stata Sempre 
a parata del trio Gasparri- 
Ini-Tremaglia. 
hanno notato anche al- 
doni autorevoli esponenti 
€ll’Associazionismo istria- 
No che hanno scelto per la 
Manifestazione centrale 
€1 Giorno del ricordo Tori- 
no e non Trieste, dove inve- 
ce erano schierati tutti in- 
Sleme Fini e lia, Me- 
Nia e Scoccimarto, LIppi. 

«Seguiamo una linea as- 
solutamente bipartisan, il 
DOGO non è il dramma di 

a regione, ma dell’intero 
PPolo italiano: per questo 
lamo scelto Torino, pri- 
ma Capitale d’Italia», aveva 
etto Toth. E Brazzoduro 
era stato ancora più esplici- 
to: «A Trieste c'è un proble- 
a di caratterizzazione po- 
litica della città che non fa 
bene alle celebrazioni, che 
devono avere una valenza 
al di sopra delle parti». 

Neanche un po' di fanta- 
Sia, dunque, nel governo, 
Per squinternare, almeno 
Un poco, il monopolio di un 
Partito sulla storia che do- 
Vrebbe essere di tutti e non 
Diegata alla politica di chi 

oma si è dato una «re- 
Sentada», mentre a Trieste 
Sono tutti duri e puri e si 
permettono di scrivere, fra 


altro, che «gli Istituti del-, 


ù Resistenza per decenni 
anno brillato per avere 
Semplicemente negato le 
Stragi delle foibe»!!! 
In queste settimane c’è 
Stata una valanga di artico- 
e di servizi televisivi sul 


Droblema delle foibe che ha. 


Sommerso l’Italia. 

Poi ci si è messo anche 
Un film che, nonostante la 
grancassa di Gasparri, 
Manca però l’obiettivo per- 
Ché non costituisce alcuna 
Memoria e non fa capire 
Nulla 0 quasi di quello che 

successo 60 anni fa in 
Istria e neppure di quella 
Infinita guerra che durava 

a anni come appendice 
Atroce del ventennio fasci- 
sta, 

+ Pochi hanno ricordato gli 
Antefatti, pochissimi hanno 

etto che nelle foibe erano 
Stati precipitati anche fasci- 


sti, nazisti, domobranci, ac- 
canto a tanti innocenti e 
italiani, rei solo di essere 
contro il regime che si vole- 
va qui instaurare. 

Questi atti crudeli di giu- 
stizia sommaria, purtroppo 
presenti in tutta l'Europa 
dell’immediato dopoguerra, 
furono nascosti agli italiani 
per «ragioni di opportunità 
politica». «È stato allora — 
ha detto Andreotti — senso 
di responsabilità non apri- 
re ferite: mettere in luce le 
foibe significava mettere in 
luce le atrocità dei fascisti, 
della. Repubblica sociale». 
Una donna di 84 anni, esu- 
le dall’Istria — come riporta 
il nostro quotidiano — ha 
detto con serenità: «I gover- 
nanti del dopoguerra, però, 
quelli che hanno messo sot- 
to il tappeto le nostre soffe- 
renze, dovrebbero almeno 
chiederci scusa, in segno di 
rispetto per chi non c'è 
più», 

Così, per un verso l’auto- 
critica della sinistra (Vio- 
lante, Fassino, Veltroni) ap- 
pare strumentale perché a 
senso unico e per altro ver- 
so l’imprimatur del trio di 
destra (Gasparri punta di 
diamante) su quelle vitti- 
me, così come sui sei am- 
mazzati del novembre 
1953, non aiutano a capire. 

Lo stato confusionale è 
alimentato da Giampaolo 
Valdevit, che parla di «me- 
moria unica nazionale», 
che sinistra e destra costru- 
iscono a Trieste in modo bi- 

artisan e con un'unica ca- 

ina di regia!? 

Lo storico Roberto Spaz- 
zali scrive giustamente che 
«non c'è bisogno di vendet- 
ta, ma di verità storica sui 
drammi che si sono voluti 
dimenticare» ed elenca una 
serie di responsabilità, in- 
cludendo «l'ambiguità, per 
non dire tradimento, dei co- 
munisti». Egli dimentica, 
però, che la direzione del 
Pci triestino, quella presen- 
te nel Cln di don Marzari, 
era stata decapitata nel 
1944 dai nazi-fascisti e il 
partito era caduto nelle ma- 
ni degli uomini di Lubiana. 

Così Mirko Tremaglia, 
che definisce Togliatti «car- 
nefice numero uno» degli in- 
foibati, dovrebbe semmai 
St grato per l’amni- 
stia che nel 1946 Togliatti, 
come ministro della Giusti- 
zia, concesse ai fascisti e ai 
ragazzi di Salò come lui, 

Il deputato diessino Ales- 
sandro Maran è intervenu- 
to con un articolo molto se- 
rio, in cui ha osservato che 
«i mezzi d’informazione si 
sono concentrati soprattut- 
to sul dramma delle foibe, 
certamente più sanguinoso 
e sconvolgente», rilevando 
che «tra i due fenomeni, 
quello di maggiore spessore 
storico è proprio l’esodo per- 
ché l’espulsione degli italia- 
ni dall’Istria ha segnato 
una frattura senza prece- 
denti, cancellando quasi 
completamente le tracce di 
‘una presenza e di una civil- 
tà che risalivano ai tempi 
della romanizzazione». 

Claudio Magris scrive su 
«Il Corriere della sera»: 
«Che oggi la destra usi le 
foibe per difendere il pro- 
prio potere è una bestem- 
mia. Usare le foibe contro 
la sinistra italiana di oggi è 
indegno. Usare i morti co- 
me un manganello è sacrile- 
go e blasfemo nei loro con- 
fronti». 


* presidente Associazione 
consiglieri della Regione 
Friuli Venezia Giulia 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


Donati duemila capolavori della storia asiatica: 
per l’arte himalayana è Roma il centro europeo 


Vasi, gioielli, oggetti di culto, statue, dipinti. Ma anche 
tappeti, stoffe, mobili: grazie a una straordinaria dona- 
zione, il Museo nazionale di arte orientale di Roma si ar- 
ricchisce di oltre duemila piccoli e grandi capolavori che 
raccontano tasselli della storia più antica delle culture 
asiatiche, dall'India al Nepal, dal Tibet alla Cina, al 
Giappone, all'Iran. Un tesoro di testimonianze che fanno 
dell'Italia la custode della collezione di arte himalayana 
più importante in Europa. Presentata ieri a Roma, la col- 
lezione — ceduta in forma anonima (anche se nell'am- 
biente si dice che il generoso donatore sia lo stesso idea- 
tore del museo, Giuseppe Tucci, grande orientalista ol- 
tre che esploratore e collezionista) — sarà esposta al pub- 
blico al più presto, forse già con un'anteprima a maggio. 
Mentre la mostra generale di presentazione è prevista 
entro l'anno, ; 
«Ma la ricchezza di questa collezione è tale — ha sottoli- 
neato la direttrice uscente del museo, Donatella Mazzeo 
— che si presta a una serie di mostre tematiche», almeno 
er i gioielli e per la statuaria tibetano-nepalese. Alcuni 
h questi oggetti — splendidi gioielli, bronzi e anche qual- 
che dipinto su stoffa — sono già esposti in due sale del 
vecchio museo romano, che ora, CEURSEZaLO di questa 
grande acquisizione, si pensa di rilanciare, oltre che di 
intitolare proprio a Giuseppe Tucci. Il museo ha intenzio- 
ne di funzionare anche da punto di riferimento per il la- 
voro che l'Italia sta facendo a favore della pace in aree di 
crisi come l'Iraq e l'Afghanistan. Uno dei progetti è un 


requentemente leggiamo non 
sempre buone ricette che parla- 


no di rilancio e sviluppo di Tri- 
este, e una voce singola ha invitato, 
forse non soltanto provocatoriamen- 
te, a gestirne il declino. In genere si 
afferma che Trieste è avvantaggiata 
all'allargamento dell'Unione Eu- 
ropea (vero), che avrebbe basi solide 
(meno vero) e si esercita così un otti- 
mismo di maniera che non sembra 
infondere COraRETO agli operatori, 
perlopiù immobili, e comunque scar- 
si di numero e forse di forza suffi- 
ciente a dare impulso a una ripresa 
troppo a lungo attesa. Anche se cer- 
tamente pesa su tale giudizio la pro- 
lungata negativa congiuntura eco- 
nomica nazionale e internazionale, 
non ci può fare velo l'evidenza dei 
fatti che non si limitano alla sconfit- 
ta nella competizione per l'esposizio- 
ne mondiale del 2008. 

In trent'aòni Trieste ha perduto 
sessantamila abitanti, tra 20 e il 
25% della popolazione, nonostante 
un discreto apporto di extra-comuni- 
tari che si sono integrati, e tale ten- 
denza continua in considerazione 
del cresciuto e crescente tasso di in- 
vecchiamento della popolazione. 
Pensare che la città possa coltivare 
a lungo la speranza di avere servizi 
che ne garantiscano la qualità di vi- 
ta e l'ambizione di giocare un ruolo 
di rilievo nel mutato quadro euro- 
peo, è pura illusione e vaniloquio. 

Assistiamo a una deindustrializ- 
zazione spinta, essendo scesi sotto il 
10% degli occupati nel settore e per- 
seguendo la conseguente chiusura 
del maggiore impianto industriale 
che ci è rimasto. Di più non ei sono, 
o non sono disponibili, gli spazi fisi- 
ci per accogliere nuovi insediamen- 
ti. Il settore finanziario e assicurati- 
vo è pure in stallo, se non in regres- 
so, conseguentemente alla rinuncia 
all'offshore, alla vendita fuori città 
e fuori regione della sola banca in 
nostro possesso e al rifiuto del pro- 

retto di costruire la nuova sede del- 
Ù Assicurazioni Generali. Il settore 
commerciale attraversa la crisi più 
pesante della sua storia. 
ono restio a parlare del porto 
franco di Trieste perché lo ave- 
vo già fatto sulle pagine di que- 
sto giornale un paio di anni orsono 
e non ho motivo di correggere quelle 
valutazioni. Due considerazioni pos- 
sono altresì essere fatte riassuntiva- 
mente: la prima è che all'osservato- 
re esterno appare con sempre mag- 
giore evidenza una sorta di volontà 
suicida del porto che non ha proget- 
ti, perde linee, operatori e Palfici 
Nè tale considerazione può essere 
corretta dal ripetere che c'è un pro- 
getto di piattaforma logistica, pro- 
getto che non individua î soggetti 
economici al cui servizio intende 
porre l'impianto, non tiene conto 


IMPEGNO DI TUTTI CONTRO LA CRISI 


Trieste, unico futuro 
quello internazionale 


di Michele Zanetti* 


dei tempi lunghissimi di sua realiz- 
zazione e nemmeno delle insufficien- 
ze nei lente stradali e ferro- 
viari con il Centro Europa che per 
essere migliorati richiedono un tem- 
po di molto maggiore. La sola strut- 
tura disponibile, e cioè l'Adriatermi- 
nal, viene mantenuta a un livello di 
sotto-occupazione che non solo ra- 
senta ma certamente raggiunge lo 
scandalo e lo spreco di risorse. La 
seconda considerazione che attiene 
il porto è che non è stata capita e 
tanto meno digerita la sua privatiz- 
zazione. 

Più recentemente si è assistito a 
una crescita di attività turistiche, 
ma anche in questo settore vale 
quanto già detto per laportttalità e 
cioè che ci sono gravi carenze dircol- 
legamento stradale, ferroviario, ae- 
reo e marittimo. 

n solo settore ci pare andare 
molto bene, perché si giova di 
una ricca presenza dì risorse 
umane, ed è quello della scienza e 
della ricerca, che apre uno spazio di 
speranza per l'avvenire. Ma è altret- 
tanto vero che con la sola scienza 
non vive una città dalle proporzioni 
e dalle ambizioni quali quelle che 


vogliamo per il nostro futuro. Inol- 
tre perché la ricerca diventi innova- 
zione ci vuole l'intervento dell'im- 
prenditore che investendo del suo 
renda concreta l'invenzione del ri- 
cercatore ed è proprio nella carenza 
di imprenditorialità, di spazi e di 
iniziativa, che residua il male oscu- 
ro di Trieste, altre volte riassunto 
nel «no se pol». 
i è anche pronti a dare il nome 
giusto a un rimedio certamen- 
te utile e necessario: fare siste- 
ma. Se si vuole però fare sistema 
dobbiamo emendare uno dei princi- 
pali nostri difetti che può essere 
riassunto nella faziosità e nell'inca- 
pacità di far prevalere l'interesse co- 
mune rispetto all'interdizione del 
concorrente. L'unica novità è data 
dal progetto di Euroregione propo- 
sto dal Presidente Illy che SI 
andare in una direzione di creazio- 
ne di nuove prospettive di sviluppo, 
anche se vorremmo poter conoscere 
un po' di più i suoi contenuti. 
va questo punto però il discorso 
passa nel corpo politico e anche 
qui ogni considerazione è difficile e 
amara. La politica attuale si nutre 
dell'avversione reciproca di coloro 


che competono esercitando radicali 
dissensi, non elabora progetti a me- 
dia-lunga scadenza, vive nel quoti- 
diano. tà olitica si appaga EI 'ap- 
parire sul piccolo schermo e sulla 
carta stampata, ricercando il con- 
senso nella brutale soddisfazione de- 
gli interessi assunti come bersaglio 
senza preoccuparsi di combinarli 
con altri in uno sforzo di solidarie- 
tà e di compatibilità. 

eanche i partiti non sono 

esenti da critica. Essi, secon- 

do la Costituzione, restano lo 
strumento principale dell ‘agire poli- 
tico. Si dice tanto che bisogna far 
partecipare i cittadini alla politica, 
ma l'impressione è che i partiti si 
rinchiudano in loro stessi e che non 
solo sia gravemente assente lo sfor- 
zo di dialogo fra i partiti, ma anche 
all'interno dei singoli partiti ci sia 
carenza di discussione e confronto. 
Così, in una fase di esaltazione del 
ruolo personale dei leader, i pochi 
progetti che vengono espressi ri- 
schiano di essere aprioristicamente 
accettati o respinti non guardando 
al merito ma a chi li propone. 

In questo quadro, che sembra es- 
sere realistico e non certamente pes- 
simista, è necessario che in una cit- 
tà in crisi quale è Trieste si moltipli- 
chino gli a per riprendere un 
cammino che eventi internazionali 
e proprie responsabilità hanno in- 
terrotto. Non va certo prefigurata 
un'impossibile concordia politica 
della città, perché la diversificazio- 
ne politica degli schieramenti non 
solo è legittima ma è utile e necessa- 
ria. Occorre evitare che ci si divida 
sui tratti fondanti la città, che at- 
tualmente rischia di andare vera- 
mente a un rapido declino. 

i assoluta priorità risulta un 
]D)reffrzamento della consisten- 

za demografica della città, 
che vuol dire cambiamento nella po- 
litica dell'accoglienza di soggetti 
non comunitari e rilancio delle sue 
attività tradizionali. Trieste ha una 
sua storia che non deve farle temere 
gli insediamenti di comunità diver- 
se per cultura, etnia o religione. 
Una una città di intermediazione 
culturale, economica, sociale e do- 
mani forse anche politica può anco- 
ra avere un importante futuro co- 
niugando la sua identità tradizio- 
nale all'alterità che i tempi della 
globalizzazione oggi FINGONO, 

Ma indipendentemente dalla ge- 
stione della città, che sarà di destra 
piuttosto che di sinistra a seconda 
delle DIA N va ribadi- 
ta la necessità di un impegno preci- 
so di tutti i cittadini, anche di quel- 
li che avevano considerato concluso 
il proprio. Ma non c'è più tempo da 
perdere. 

* presidente Collegio 
del Mondo unito 
dell’Adriatico, Duino 


SCIENZA IN GIOCO 


Ogni venerdì nella tua scuola 
- leggi la pagina del Piccolo. 


Per rispondere alle curiosità sul presente 


e immaginare il futuro. 


corso di formazione per operatori culturali iracheni. 


ALLA PRIMA 


effetto propagandisti- 
I jo SICA dalla pre- 
sa di un occidentale, 
Der di più cittadino di uno 
lei Paesi più importanti del- 
la coalizione, aumenta la ca- 
pacità di reclutamento della 
sua organizzazione. Difficil- 
mente rinuncerebbe a lucra- 
re una simile rendita politi- 
ca inondando web e etere di 
rivendicazioni audio e vi- 
deo. Giuliana Sgrena indos- 
sa una casacca verde, il colo- 
re dell'Islam, ma il fatto po- 
trebbe essere casuale. Quan- 
to al livello di organizzazio- 
ne del gruppo, non pare ec- 
celso: la tecnica di montag- 
gio del filmato appare rudi- 
mentale. Contrariamente a 
quanto avvenuto nei video 
prodotti da altri gruppi più 
noti. 
La stessa richiesta del ri- 
tiro delle truppe non per- 
mette di trarre specifiche 
conclusioni sul livello di poli- 
ticizzazione del gruppo auto- 
re del sequestro. Anche se è 
avvenuta mentre in Parla- 
mento si discuteva del rifi- 
nanziamento della missio- 
ne. La richiesta, però, non è 
inattesa e mira a definire il 
prezzo sostitutivo. Le posi- 
zioni di Giuliana Sgrena, da 
sempre contraria alla guer- 
ra, come del resto «Il Mani- 
festo», lasciano uno spira- 
glio ai rapitori: la possibili- 
tà di commutare la richie- 
sta di ritiro in un riscatto. Il 
recedente dei giornalisti 
francesi Chesnot e Malbru- 
not, rapiti dall'Esercito isla- 
mico dell'Iraq e rilasciati uf- 
ficialmente per le loro posi- 
zioni sulla guerra, permette 
di sperare in un analogo esi- 
to. Anche perchè la pressio- 
ne per la liberazione della 
giornalista italiana, così co- 
me per quella per Florence 
Aubenas di «Liberation», è 
molto forte in campo sunni- 
ta. Il Consiglio degli Ulema 
ha ribadito anche ieri l'ap- 
palo alla liberazione di 
grena, ma anche la stessa 
guerriglia nazionalista sem- 
ra convinta che una solu- 
zione tragica dei sequestri 
delle due giornaliste potreb- 
be risolversi in una dura 
sconfitta politica per una co- 
munità già isolata dal boi- 
cottaggio delle elezioni. 
Il presidente del Consi- 
lio Berlusconi, confortato 
al SELE dei servizi che 
giù alcuni giorhi fa avevano 
atto sapere che Sgrena era 
viva, manifesta ottimismo. 
La mancanza di una rivendi- 
cazione diretta da parte dei 
rapitori sembra però prelu- 
dere a nuovo video. E dun- 

ue a un sequestro lungo. 

‘na prospettiva che potreb- 
be condurre a un passaggio 
tra gruppi dell'ostaggio. Il 
che complicherebbe assai la 
vicenda. 

3 Renzo Guolo 
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IL PICCOLO 


Disegno di legge del ministero dell’Ambiente italiano che ricalca l'iniziativa croata per assicurare maggiore tutela alle aree marittime che circondano la penisola 


Adriatico, Roma vuole istituire la zona ecologica 


Lubiana preoccupata perché la normativa potrebbe impedire l’accesso delle sue navi alle acque internazionali 


CAPODISTRIA Desta preoccupa- 
zione, in Slovenia, il recen- 
te disegno di legge, presen- 
tato dal ministro dell'am- 
biente Altero Matteoli, sull' 
istituzione di una zona di 
rotezione ecologica oltre il 
imite esterno del mare ter- 
Titoriale italiano. L'iniziati- 
va del governo di Roma ri- 
calca il modello croato ma 
anche quelli spgnolo e fran- 
cese, i cui governi, hanno 
proclamato di recente delle 
zone ecologiche al fine di tu- 
telare il mare e le sue risor- 
se di fronte ai rischi di in- 
quinamento ambientale, do- 
Vuto soprattutto a incidenti 
navigazione e di immis- 
Sione deliberata di rifiuti 
Pericolosi. Sulle coste spa- 
Bnole e francesi sono anco- 
Ta ben visibili le conseguen- 
Ze disastrose del naufragio 
della petroliera «Prestige», 
affondata assieme decine 
ditonnellate di greggio do- 
Po essersi spezzata in due 
Nel novembre del 2002. 
, L'iniziativa di legge ita- 
ana viene motivata, dun- 
que, dalla necessità di ri- 
spondere, con analoghi 
provvedimenti, alle misure 
adottate da Francia e Spa- 
Bna, e, soprattutto, dal biso- 
gno di munirsi degli stru- 
Menti per scongiurare le 
Conseguenze disastrose che 
li incidenti di navigazione 
Potrebbero avere su un ma- 
Te semi chiuso come il Medi- 
@traneo o ancor più chiuso 


Come quello 
driatico, Il 
Soverno teme 
înoltre che, |[SUQVENA _ 
In assenza CROAZIA 


1A 
1100 (a 


Una zona eco- || Kuna 


logica, le navi 


i er î 
ericolose Pi! CROAZIA 


Toca 
ambiente, le Ì 

co sid d ette Kunef/litro 7,70 

Carrette del 


= 1,64 €liitro 


vo sulla sicurezza delle im- 
barcazioni, sceglierebbero 
di navigare sul versante ita- 
liano, dove sarebbero im- 
muni dall'esercizio di qual- 
siasi giurisdizione. La pro- 
clamazione della zona di 
protezione ecologica signifi- 
ca, dunque, estendere la 

iurisdizione dello stato al 

i là delle 12 miglia maritti- 
me che, in base al diritto 
marittimo internazionale, 
delineano le acque territo- 
riali. 

Cauti i commenti si Lu- 
biana sull’iniziativa, visto 
che, prima EI aa 
ne in Parlamento, la norma- 


tiva subirà modifiche con 


l’auspicio che la zona venga 
concordata fra gli Stati se- 
guendo la prassi europea. 
In proposito, va detto, che 
nella bozza, è previsto l’ac- 
cordo con gli stati interessa- 
ti. Diverso il parere di alcu- 
ni esperti e parlamentari 
sloveni. Il  demoliberale 
Marko Pavliha, docente di 
diritto marittimo, è convin- 
to che, se dopo la Croazia 
pure l'Italia proclamerà la 
propria zona ecologica, nell' 
Adriatico spariranno le ac- 
jue internazionali, arrecan- 
lo grave danno alla Slove- 
nia. «Ciò significa - spiega 
Pavliha - che le autorità 
croate o italiane potrebbero 
fermare le navi dirette nel 
porto di Capodistria, con il 
pretesto che violano le di- 
rettive ecologiche». 
Nessuna re- 
azione ufficia- 
le da Zaga- 
bria. 'er 
l'esperto croa- 
to in diritto 
internaziona- 
le, Davorin 
Rudolf, la 
mossa italia- 
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na era preve- 
dibile. «Dal- 
tronde - affer- 
ma — non c'è 
niente di ma- 
le se l'Italia 
si regola in 
base alle nor- 
me interna- 
zionali». 
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Mercantile attraccato a un molo del porto di Capodistria. 
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Il presidente dei regionalisti Ivan Nino Jakoveic annuncia liste uniche tra i due partiti in Istria e nel Quarnero 


La Dieta si allea con | socialdemocratici 


POLA A] prossimo voto ammi- 
nistrativo di maggio, la Die- 
ta democratica istriana in- 
tende riprendersi le redini 
del comune e lo farà in coa- 
lizione con il Partito social- 
democratico. Lo ha annun- 
ciato il presidente del consi- 
glio del partito regionali- 
sta, Valter Drandic, preci- 
sando che il patto elettora- 
le sarà firmato a breve. «Al- 
lora renderemo noti i nomi 
dei candidati — ha afferma- 
to — mentre per il momento 
abbiamo raggiunto l'accor- 


do sulla loro distribuzione 
sulla lista unica». All'incon- 
tro con la stampa è interve- 
nuto anche il leader del par- 
tito Ivan Nino Jakoveic af- 
fermando che nelle città in 
cui la Dieta non comanda 
regna il caos. E ha fatto 
l'esempio di Pola e di Citta- 
nova, prima delle elezioni 
anticipate. Ha aggiunto 
che il suo è partito più sta- 
bile in Croazia poichè dal 
1992 a oggi si è vista elegge- 
re sempre lo stesso numero 
di deputati in Parlamanto, 
per la precisione quattro. 


Clamoroso errore in un'intervista al fisico Tullio Regse apparsa sul «Corriere della Sera» 


Nucleare, Cherso confusa con Krsko 


Telefonata di scuse del console Pietrosanto al sindaco Negovetie 
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Sebenico minorenni si-ubriacano a una festa 

n TIRI TI ag 
L'intervento dei medici li salva dal coma etilico 
SEBENICO Tragedia sfiorata nella città dalmata. Una ra- 
‘azza di 17 anni e un ragazzo di 15 sono finiti all'ospe- 
556 dopo aver consumato ingenti quantità di alcol. In- 
fatti, ai due giovani gli esami tossicologici hanno riscon- 
trato una percentuale di alcol nel sangue del 3,3 per 
mille. Soltanto il pronto intervento dei medici ha evita- 
to che i due finissero in coma etilico. Secondo le prime 
ricostruzioni svolte dalla polizia i due teen-ager si sa- 
rebbero ubriacati durante una festa di compleanno di 
un loro amico, organizzata in un locale del centro, con- 
sumando vodka mescolata a una bevanda di quelle che 
vengono usate dagli sportivi dopo gli sforzi. La-trage- 


iceberg. Infatti, nell'ultimo periodo sono frequenti i ca- 
si in cui i minorenni finiscono all'ospedale per avvele- 
namento da alcol. Perciò, la Questura e il centro per 
l'assistenza sociale ha deciso di avviare alcune azioni 
repressive in modo da arginare il preoccupante fenome- 


no. 
SETTA | 


dia sfiorata a Sebenico sembra soltanto là punta di un | 


FIUME Una centrale atomica 
a Cherso: clamoroso errore 
del Corriere della Sera di 
Milano (ripreso dalla Stam- 
pa di Torino). L'errore è 
emerso in un'intervista al 
preside della facoltà di Fisi- 
ca teorica di Torino, Tullio 
Regge, pubblicata il 21 gen- 
naio scorso e intitolata 
«Tullio Regge: Basta bugie, 
non ci sono rischi». 
dendo alle domande del 
giornalista Giovanni Capra- 
ra, il preside ha argomenta- 
to a are della costruzio- 
e ineItalia di una centrale 
jmicaà; rimarcando che i 
rischi per l'ambiente non ci 
sarebbero e sottolineando 
che «accettiamo di importa- 
re energia dalla centrale 
dell'isola di Cherso, in Croa- 
zia, un impianto di origine 
russa a soli 50 chilometri 


Rispon-. 


da Trieste». Probabile che 
il noto fisico abbia confuso 
Cherso con la slovena Kr- 
sko, dove da decenni è in at- 
tività una centrale nuclea- 
re, peraltro costruita dagli 
americani. In ogni caso si 
tratta di un errore grossola- 
no che arreca danno all'im- 
magine turistica di Cherso, 
del Quarnero e di tutta la 
Croazia. A reagire è stato il 
sindaco chersino Gaetano 
Nogorelie, che lunedì scor- 
so ha scritto al quotidiano 
milanese, chiedendo imme- 
diata smentita. Poi si è ri- 
volto all'ambasciata croata 
a Roma (del fatto è stato an- 
che informato il consolato 
generale di Croazia a Mila- 
no), chiedendo un interven- 
to delle autorità diplomati- 
che al giornale lombardo. 
«Credo di essere impallidi- 


W/ Zero anticipo. 


Il partito delle tra capret- 
te ha deciso di coalizzarsi 
con i socialdemocratici an- 
che nella contea litoraneo- 
montana. L'alleanza è sta- 
ta resa pubblica dal leader 
dietino Jakovceic a Fiume in 
una conferenza stampa al- 
la quale ha partecipato an- 
che la vice presidente del 
partito Dorotea Pesic-Buko- 
vac. I due esponenti regio- 
nalisti hanno rimarcato la 
buona collaborazione fino- 
ra riscontrata con i social- 
democratici nell’area quar- 
nerina, i quali, secondo un 


recentissimo sondaggio, 
ossono contare su oltre il 
55 per cento delle preferen- 
ze in ambito regionale, che 
sale al 31 nel capoluogo, 
mentre la Dieta si deve ac- 
contentare di un risicato 
1,8 per cento, Sul piano del- 
la politica estera, riguardo 
al caso Gotovina e all'in- 
tre2a della Croazia nell' 
mione Europea il leader 
della Dieta ha ribadito di 
appoggiare pienamente le 
mosse del governo del pre- 

mier Sanader. 
p.r. 


Una panoramica di Cherso città, capoluogo dell'isola. 


to quando ho visto il fax 
con la notizia pubblicata 
dal Corriere - ci ha detto il 
sindaco Negovetic - incredi- 
bile che una cosa simile pos- 
sa essere stata detta da 
uno studioso affermato e 
autorevole come Regge. Se- 
condo me, non si tratta di 
un errore, né di un qualco- 
sa di casuale. Cherso e la 
Croazia sono orientate ver- 
so il turismo e poi l'inizio 
della stagione di villeggia- 
tura è ormai prossimo e 
dunque il nocumento c'è ed 


è notevole». Negovetic si è 
detto comunque compiaciu- 
to.per aver ricevuto una te- 
lefonata dal console genera- 
le d'Italia a Fiume Giai 
Pietrosanto, che gli ha fat- 
to le scuse e si è detto di- 
spiaciuto per questa svista 
madornale. Negovetic ha 
aggiunto che già diversi 
studi legali si sono fatti vi- 
vi pes un'eventuale causa 
della municipalità contro il 
Corriere, che almeno fino a 
ieri non ha pubblicato alcu- 
na smentita. 

Andrea Marsanich 
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Il presidente della Regione annuncia l'intervento su Roma nel corso di un colloquio con il segretario di Stato Puksic 


Sloveni, Illy sollecita il governo 


Lettera a Berlusconi e Finî: «Le norme di tutela globale devono essere attuate» 


Riccardo Illy e il segretario di Stato sloveno Franc Puksic. 


TRIESTE Riccardo Illy, all’in- 
domani dell’allarme lancia- 
to dalla minoranza slovena 
sull’immobilismo romano 
nell'attuazione della legge 
di tutela, rimasta «lettera 
morta» a quattro anni dal- 
l'approvazione, scende in 
campo. E annuncia un pres- 
sing su Silvio Berlusconi e 
Gianfranco Fini: il governa- 
tore del Friuli Venezia Giu- 
lia si appresta infatti a in- 
viare una lettera al pre- 
mier e al vicepremier «per 
sollecitare applicazione 
della legge 38 del 2001 sul- 
la tutela globale della mino- 
ranza slovena in Italia». 
Illy ne parla a Trieste, in 
Consiglio regionale, incon- 
trando Franc Puksic, il se- 
gretario sloveno di Stato, 
con delega del primo mini- 
stro Janez Jansa a seguire 
la questione «sloveni al- 


l'estero». «Nelle relazioni 
tra il Friuli Venezia Giulia 
e la Slovenia - premette Il- 
ly - le minoranze, quella slo- 
vena in Italia e quella ita- 
liana nella vicina Repubbli- 
ca, svolgono un ruolo fonda- 
mentale. E l’avranno ancor 
di più nel progetto di Euro- 
regione che coinvolge, con 
la Slovenia, il Veneto, la 
Carinzia e le Regioni dell’I- 
stria croata». 

Ed ecco allora che le mi- 
noranze vanno tutelate. 
Che le leggi vanno attuate. 
Che i ritardi vanno supera- 
ti. Illy, oltre a scrivere di- 
rettamente al governo, con- 
ferma a Puksic che il Friuli 
Venezia Giulia non intende 
lasciare nulla di intentato: 
«C'è l'impegno - ricorda il 
presidente - a definire una 
specifica legge regionale 
per integrare le norme di 


tutela statale a favore della 
minoranza slovena». 
Il segretario di Stato, ac- 


. compagnato dal console slo- 


veno a Trieste Joze Su- 
smelj, apprezza. E non po- 
co: ringrazia Illy «per la co- 
stante attenzione, dappri- 
ma come sindaco e oggi co- 
me presidente della Regio- 
ne, nei confronti della mino- 
ranza slovena in Italia». 
Puksic, che al termine 
del colloquio incontra sem- 
pre in piazza Oberdan i con- 
siglieri regionali di lingua 
slovena, esprime tuttavia 
una preoccupazione aggiun- 
tiva: la preoccupazione per 
i destini del Teatro sloveno 
di Trieste. Illy ascolta e con- 
ferma che la Regione non 
,solo solleciterà Roma, anco- 
ra una volta, a rispettare 
gli impegni assunti ma fa- 
rà la sua parte «anche dal 


punto di vista finanziario»: 
il governatore, tuttavia, sot- 
tolinea con forza la necessi- 
tà che gli amministratori 
del Teatro usino le risorse 
«con maggior efficienza». 
Illy e Puksic chiudono 
l’incontro con un giudizio 
comune, e positivo, sui rap- 
orti complessivi tra Friuli 
‘enezia Gioba e Slovenia: 
rapporti recentemente ri- 
lanciati con l’istituzione di 
nuovi tavoli di lavoro nella 
riunione della commissione 
bilaterale mista svoltasi a 
Nova Gorica. «Come hanno 
confermato i recenti incon- 
tri con il primo ministro e 
con il ministro degli Esteri 
Dimitrij Rupel - rileva Illy - 
i rapporti con il nuovo go- 
verno della Slovenia sono 
stati avviati su basi costrut- 
tive». 
m.b. 


Parte all'insegna della polemica la discussione in aula sul ddl Antonaz. Oggi si vota a oltranza: l'opposizione ha depositato oltre 300 emendamenti 


Burka e striscioni contro la legge sugli immigrati 


An: «Testo razzista verso gli italiani». La 


IT{ il 


TRIESTE E adesso in consiglio 
regionale sbuca pure il bu- 
rka. Azzurro, di pura seta, 
originale afghano, «dono di 
un amico». A farlo resuscita- 
re dall'armadio ci pensa un 
inedito Paolo Ciani. Il consi- 
gliere di An, assieme ai colle- 
ghi di Forza Italia e Lega, 
non digerisce affatto il dise- 
gno di legge del Centrosini- 
stra sull’immigrazione, in di- 
scussione da ieri pomeriggio 
in piazza Oberdan. «Non vor- 
rei vedere il mondo attraver- 
so una retina...» sorride. E 
poi lo indossa, 

Non bastasse la novità 
del burka, ecco lo striscione 
del Carroccio con tanto di 
scritta «Con Illy e Antonaz 
l’immigrato è un privilegia- 
to», E in effetti la più infu- 
riata sul disegno di legge vo- 
luto dall’assessore all'Istru- 
zione è proprio la Lega che 
arriva a proporre persino il 
censimento degli immigrati 
presenti in Friuli Venezia 
Giulia. Dati Caritas alla ma- 
no, sono 71 mila gli immigra- 
ti attualmente in regione. 
Saranno 140 mila entro il 
2008: «Una realtà - afferma 
la capogruppo leghista Ales- 
sandra Guerra - che rischia 
di scardinare il nostro mo- 
dello socioculturale e religio- 
so». E se censimento non ci 
sarà, allora la Lega si muo- 
verà per la raccolta delle 30 
mila firme necessarie ad in- 
dire il referendum abrogati- 
VO. 7 

Intanto, però, sulla futura 
legge regionale (la maggio- 


v 


Lega: «Subito il c 
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La protesta plateale della Lega ieri pomeriggio in Consiglio. (Foto Sterle) 


ranza i numeri ce li ha, ecco- 
me, per approvarla anche se 
An, Lega e Forza Italia sono 
contrari e l’Ude propende 
per un’astensione) piovono 


qualcosa come 320 emenda- 
menti: 200 targati An, 50 
Forza Italia, 70 Carroccio. 
Emendamenti e articoli 
saranno discussi oggi, ad ol- 


tranza. «Chiediamo la modi- 
fica di tutti quegli articoli 
che più mettono in discussio- 
ne la parità di diritti e dove- 
ri tra corregionali e immi- 


® CASO VIERO © 


La Cdl avanza critiche 
esanti sulla riforma del- 
‘a burocrazia e sul diret- 
tore generale Andrea 
Viero: «Se si va avanti 
così si arriverà alla para- 
lisi». Lo fa, ieri in aula, 
ortando in discussione 
ue mozioni: l’una sul re- 
golamento firmato Viero 
e l’altra sui ritardi «in- 
giustificabili» nell’istitu- 
zione delle rsu. Bocciate 
entrambe. Passa invece 
un ordine del giorno che 
impegna la giunta ad at- 
tivare l’iter necessario a 
costituire le rsu. 


grati. Se non verranno accet- 
tati, allora i nostri emenda- 
menti saranno puramente 
ostruzionistici» spiega Cia- 
ni. 

E dire che con il «piano 
per l'immigrazione» comun- 
que il Friuli Venezia Giulia 
farà un grosso passo avanti, 
se si pensa che solo l'Emilia 


Rifondazione: «Acqua gratis 


TRIESTE Rifondazione vuole l’acqua gratis per tutti. Ma Gian- 
franco Moretton, l'assessore che domani porterà in giunta 
il ddl di recepimento della legge Galli, rimanda la questio- 
nea valutazioni «sulla compatibilità del piano economico 
d’ambito». Non è ancora un no e Giulio Lauri, segretario di 
Re, ci spera: «Penso a tre scaglioni: consumo gratuito fino 
ai 40 litri a persona, spesa “normale” tra i 40 e i 100, maxi- 


per tuttin. Moretton resiste 


tariffa oltre i 100. Sarebbe un'operazione a costo zero per 
la Regione e penalizzerebbe solo chi spreca». Il verde Gian- 
ni Pizzati denuncia «la mancata concretizzazione dell’affer- 
mazione di principio dell’acqua come bene comune». Infine, 
il cittadino Uberto Fortuna Drossi, convinto che la riforma 
consentirà «di contenere la tariffa», anticipa che l’Ato regio- 
nale unico, previsto dal 2010, potrebbe essere anticipato. 


2 LA PARTITA ELETTORALE © 


TRIESTE Un errore talmente 
evidente che, paradossal- 
‘mente, è passato inosserva- 
to. Ma che non è sfuggito 
ad Alberto di Caporiacco e 
Valentina Celeghin, i due 
esponenti del Movimento 
Friuli titolari del più longe- 
vo tra i ricorsi contro l’esito 
del voto regionale del giu- 

10 2008: un anno e mezzo 

i carte e controcarte, fra 
cui la sentenza del Consi- 
glio di Stato, che il 21 di- 
cembre ha rispedito la pata- 
ta bollente al Tar, annullan- 
do la sentenza di 
«inammissibilità» pronun- 
ciata in primo grado il 19 
marzo 2004. 

Ed è stata proprio una 
«Svista» clamorosa, contenu- 
ta nell’ultimo documento 
prodotto dal tribunale, ad 
arricchire il ricorso di un 
nuovo colpo di scena. Ieri 
mattina, infatti, Caporiac- 
co e Celeghin sono piomba- 
ti nella segreteria del Tar, 
in piazza Unità, per conse- 
gnare un'istanza urgente 
in cui si chiede al Tar di 
«procedere alla correzione 

egli errori rilevati nell’or- 
dinanza collegiale del 12 
febbraio». L'ordinanza, di 


Ennesima puntata della telenovela dei ricorsi 
Voto a rischio, il Tar scrive 
un nome errato sull'ordinanza 
E i friulanisti fanno istanza 


er sé, altro non fa che «or- 
inare ai ricorrenti di notifi- 
care entro dieci giorni sia il 
ricorso che la presente ordi- 
nanza a tutti i membri del 
Consiglio regionale, eccet- 
tuato il Presidente della Re- 
gione», in linea con quanto 
anticipato il 10 febbraio in 
udienza pubblica. Il proble- 
ma è che, nelle prime ri- 
ghe. laddove viene elencata 
a composizione del collegio 
del Tar, l’ordinanza indica 
come presidente in carica 
Vincenzo Sammarco, trasfe- 
rito quattro mesi fa al Tar 
delle Marche, anziché Vin- 
cenzo Borea. Da qui l’atto 
di zelo oo lei ricor- 
renti. «E nostra intenzione 
non concedere nulla al caso 
- ha spiegato di Caporiacco 
- Non vogliamo lasciare spa- 
zi ai i delle controparti 
né permettere loro di dilata- 
re ulteriormente i tempi. 
La presenza di un errore co- 
sì grossolano ci fa constata- 
re che, al Tar, quest’ordi- 
nanza non l'hanno nemme- 
no riletta. Ciò potrà provo- 
care un ulteriore slittamen- 
to a Vantaggio di chi siede 
ora in Consiglio, forse ille- 

gittimamente». 
Piero Rauber 


Il cda ha affidato a Del Fabbro il compito di perfezionare la cessione 


Autovie ratifica la vendita di Crs 
L'acquirente è un gruppo veneto 


PALMANOVA Hanno discusso 
sull’affilamento della co- 
municazione aziendale alla 
società milanese Pepe, Ros- 
si e partner, ma non hanno 
assunto una decisione. Han- 
no invece ratificato, su pro- 
posta del presidente Aldo 
Burello, la deci- 


le comunicazioni previste 
per l’esercizio del diritto di 
prelazione sociale: un dirit- 
to che, come vuole lo statu- 
to, spetta agli azionisti del- 
la Crs e cioé alla Salt, alle 
Autostrada del Brennero, a 
Veneto Strade e a Valli Zab- 


sione di vendere 
le proprie quote 
della Crs-Centro 
ricerche stradali 
spa. 

Le Autovie Ve- 
nete, nella sedu- 
ta di ieri del con- 
siglio di ammini- 
strazione, hanno 
quindi risolto de- 
finitivamente il 
«nodo Crs» che si 
trascinava da più 
di un anno. E lo 
hanno fatto, dan- 
do mandato al- 
l'amministratore 
delegato Pietro Del Fabbro, 
che ha già seguito l’intera 
trattativa per la cessione, 
di chiudere la partita e per- 
fezionare l’operazione di 
vendita. 

Le Autovie Venete, al mo- 
mento, hanno già avviato 


I vertici di Autovie durante l'assemblea sociale. 


ban. 

Ma i soci veneti, a quan- 
to risulta, avrebbero già de- 
ciso di rinunciare. Crs è 
una società controllata da 
Autovie al 64 per cento, con 
sede a Cessalto, e svolge at- 


tività di assistenza alla .co- 
struzione e manutenzione 
di opere viarie e infrastrut- 
ture complementari. Tre le 
proposte di acquisto che so- 
no arrivate già nelle scorse 
settimane alle Autovie. Ma 
quella in pole po- 
sition, che potreb- 
be andare a buon 
fine, proviene da 
un gruppo vene- 
to. Gruppo che 
ha dato mandato 
a una finanziaria 
veneta di verifica- 
re la compatibili- 
tà dell’operazione 
prima dell’accor- 
do definitivo. 
Nessuna. deci- 
sione, invece, sul- 
l’affidamento del- 
le strategie di co- 
municazione al- 
l'azienda milane- 
se presieduta da 
Annibale Pepe. Il cda ne ha 
discusso, e a quanto pare 
senza toni accesi, ma ha de- 
ciso di rinviare a una pros- 
sima seduta le deliberazio- 
ni. 
e.l. 


‘sorta 


ensimento degli extracomunitari» 


a sì è dotata di una 
i testo unico ad hoc. I 
33 articoli seguono una ra- 
tio ben precisa, almeno per 
la maggioranza: nessun 
provvedimento di favore nei 
confronti dei cittadini stra- 
nieri immigrati, semmai vie- 


Roma, 


‘ ne ribadito il concetto di pa- 


rità di diritti e doveri «con 
provvedimenti finalizzati a 
rafforzare un percorso di in- 
tegrazione», come ricorda il 
relatore di maggioranza, il 
diessino Nevio Alzetta. 
Toccherà a Province e Co- 
muni il compito di «rimuove- 
re gli ostacoli che impedisco- 
no il pieno riconoscimento 
dei diritti agli DOGS 
In pratica via libera alla va- 
lorizzazione della diversità 
linguistica, alla tutela della 
salute, a una maggiore inte- 
grazione sociale e a una più 
sensibile politica abitativa e 
del lavoro. Altra novità, l'Al- 
bo regionale delle associazio- 
ni e degli enti per l’immigra- 
zione. 
Incentivi-casa-assistenza 
sanitaria: è questo il triango- 
lo dello scontro tra maggio- 
ranza e opposizione. In parti- 
colare, concedere contributi 
nella misura massima del 
90% della spesa a chi co- 
struirà o gestirà strutture 
destinate all'accoglienza de- 
li immigrati è «razzismo al- 
incontrario» sottolinea l’az- 
zurro Blasoni. «Un testo 
frutto dell'equilibrio e della 
civiltà» replica per i Ds Bru- 
no Zvech. Che sul burka ag- 
giunge un ironico «solo schia- 
mazzi fuori dalla storia». 
Donatella Tretjak 


CIVIDALE «Questi signori mi 
attaccano perché ho avuto 
il coraggio di dire la mia 
sulle foibe». Moni Ovadia, 
direttore artistico del Mit- 
telfest di Cividale per il 
triennio 2004-2006,  ri- 
sponde così alle accuse in- 
dirizzategli attraverso 
un’interrogazione e un do- 
cumento a firma congiun- 
ta dai consiglieri regiona- 
li di An Luca Ciriani, Pao- 
lo Ciani, Sergio Dressi, 
Adriano Ritossa e Bruno 
Di Natale. È 

Gli strali ven- 
gono lanciati 
contro la «di- 
rezione di Mo- 
ni Ovadia, im- 
bevuta d’ideo- 
logismo», che 
avrebbe pro- 
dotto «il tota- 
le fallimento 
del festival 
2004 targato 
Antonaz, san- 
cito — scrivo- 
noi cinque fir- 
matari — dal 
disinteresse 
del pubblico, 
con solo 
80.000 euro 
d’incasso». 


ne riconosco l’orrore, ma 
che non posso accettare 
che chi glorifica Salò e 
chiama gli omosessuali 
«‘culattoni” strumentalizzi 
la storia, parlando di per- 
secuzione». Durissima, e 
con chiaro riferimento al 
ministro Tremaglia, la re- 
plica del direttore del Mit- 
telfest, a sostegno della 
cui professionalità e com- 
petenza interviene il pri- 
mo cittadino di Cividale, 
Attilio Vuga, vicepresiden- 
te dell’associazione cui fa 
capo il festival, e*sindaco 
di Centrodestra. «Non mi 
sento di esprimere criti- 
che nei confronti di Moni 
Ovadia — afferma —, per- 
ché penso che abbia fatto 
uno sforzo molto positivo 
per rilanciare il festival, 
che sia stato molto presen- 
te a Cividale e che sia riu- 
scito ‘a catalizzare sul- 
l'evento una notevole at- 
tenzione da parte dei me- 
dia nazionali». : 

Vuga, che ha sempre di- 
chiarato di non aver mai 
gradito la modifica dello 
statuto dell’assocazione 
ad opera della Giunta re- 
gionale, che nel 2003 ha 


Scontro sulla conduzione del festival 


An spara sul Mittelfest 
Ovadia: «Mi attaccano 
a causa delle foibe» 


Vuga, Antonaz e Ovadia 


«Un attacco in qualsiasi 
di natura emi- manifestazio- 
Banca ente L'accusa: «Costi folli, nai di questo 
e . CI Di 1] ere», 
trola mia per- risultati fallimentarin —‘’ Chiamato 
sone — € Mal sidac cdalese Jo ceusa de 
dia n doo del Centrodestra il Co 
a ciò che ho x "oi percepito, 
dichiarato difende il direttore «poiché il fat- 
sulle foibe. to di apparte- 
Ovvero che nere all’area 


introdotto il presidente di 
nomina esclusiva dell’ese- 
cutivo e tre rappresentan- 
ti regionali nel cda invece 
di due, prende però le di- 
stanze anche da una sbri- 
gativa valutazione sul 
rapporto tra costi e benefi- 
ci. Senza voler rispondere 
direttamente ai cinque di 
An, i quali sottolineano co- 
me «il Mittelfest si sia tra- 
sformato in un carrozzone 
milionario che ha distribu- 
ito consulenze, incarichi e 
favori» senza 
ottenere in- 
troiti commi- 
surati all’im- 
pegno finan- 
ziario (80 mi- 
la euro d'’in- 
cassi su un bi- 
lancio di 
1.630.000 eu- 
ro), Vuga an- 
nota, tutta- 
via, «che non 
sì può guarda- 
re agli incas- 
si come ad un 
elemento si- 
gnificativo, 

erché il raf- 
ronto tra co- 
sti e ricavi è 
impensabile 


di Rifondazione comuni- 
sta, ossia il partito di An- 
tonaz — scrivono — Non gli 
ha comunque impedito di 
percepire 80. mila euro 
per poche settimane di la- 
voro», Ovadia replica con 
una secca smentita: «Per 
prima cosa — dice —.il.mio 
SRPSRIASRIO è di 50, mila 
euro, incluse spese e pre- 
stazioni artistiche. Secon- 
do: è lo stesso compenso 
che spettava al preceden- 
te direttore. Terzo: non ho 
bisogno di venire a Civida- 
le né per avere soldi, né 
per darmi lustro. Guada- 
erei molto di più facen- 
LEE i miei spettacoli», E il 
vicepresidente del festival 
Vuga chiude con una ri- 
flessione: «Cividale è lega- 
ta e interessata a questa 
rassegna, di cui crede di 
oter essere la sede idea- 
e. Ciò che manca già da 
molto tempo è la capacità 
della Regione di usufruire 
del Mittelfest come vetri- 
na infernazionale per il 
Friuli Venezia Giulia e oc- 
casione vera per intessere 
scambi e rapporti d’alto li- 
vello e significato con la 

Mitteleuropa». 
Alberto Rochira 


Dopo le cancellazioni a sorpresa la schiarita in un incontro con Sonego 


Ronchi, Air One rivede i «tagli» 
Il volo su Napoli torna a giugno 


RONCHI DEI LEGIONARI Potrebbe 
riprendere dal primo giu- 
gno prossimo il collegamen- 
to tra l’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari e Napoli, so- 
speso a sorpresa lunedì 
scorso da Air One, che ha 
anche deciso di «tagliare» 
una frequenza su Roma. E 
su Fiumicino, anche se non 
ci sono previsioni temporali 
al riguardo, si dovrebbe tor- 
nare a volare presto con 
maggior intensità. 

Con queste due rassicura- 
zioni si è concluso ieri l’in- 
contro tra l’assessore regio- 
nale ai Trasporti, Lodovico 
Sonego ed il direttore della 
divisione passeggeri di Air 
One, Giorgio De Roni. Una 
speranza forte, la. stessa 
che era stata auspicata nei 
giorni scorsi, in una lettera 
inviata ai vertici della com- 
pagnia dal presidente della 
società di gestione, Elio De 
Anna. «Mi auguro che la de- 
cisione di Air One di so- 
spendere i voli — ha detto 
Sonego — possa essere supe- 
rata rapidamente e su que- 
sto lavoreremo tutti». 


Il vettore del gruppo To- 
to, comunque, non vuole ab- 
bandonare Ronchi dei Le- 
gionari. «Il ridimensiona- 
mento del servizio — ha det- 
to De Roni — è legato all’an- 
damento complessivo del 
trasporto aereo in Italia, 
Le aziende tagliano i costi 
di viaggio e le famiglie non 
volano». De Roni ha poi sot- 
tolineato ancora un volta la 
buona performance di Air 
One nella nostra regione. 
Oggi il 60% dell’utenza por- 
denonese, ad esempio, vola 
da Ronchi dei Legionari, il 
rimanente da Venezia, 
mentre i collegamenti per 
Roma raccolgono spesso 
utenza da Slovenia e Croa- 
zia. E in effetti un’inversio- 
ne di tendenza rispetto al 
passato c'è stata. Se, come 
sempre avviene, gennaio e 
febbraio sono mesi «neri» 
per il trasporto aereo, nella 
nostra regione il traffico è 
cresciuto. E ci sono ottime 
prospettive per l’estate, spe- 
cie nel settore dei collega- 
menti turistici. 

Luca Perrino 


Nuova battaglia 
sul nome 
dell'aeroporto 


TRIESTE Il diessino Enrico 
Gherghetta propone di in- 
tolare l'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari a Giulio 
Cesare. E, subito, scop- 
pia il caso. Mentre l’indi- 
endente Maurizio Salva- 
or ricorda d’aver propo- 
sto ancora tempo fa di in- 
titolare lo scalo a Marco 
D’Alviano, «ma sono anco- 
ra in attesa di una rispo- 
sta del presidente Riccar- 
do Illy», Franco Brussa si 
dichiara «decisamente 
sorpreso».  «Gherghetta 
ha sottoscritto, in agosto, 
la mozione da me propo- 
sta e depositata in Consi- 
glio regionale per intitola- 
te l’aeroporto a Furio 
Lauri» ricorda l’alleato 
della Margherita. Invi- 
tando‘a risolvere quanto 
prima la questione «per- 
ché i problemi dell’aero- 
porto sono ben altri». 
O, 
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€ Wbyoupiu: DEL DOP: 


DEI NORMALI ROT, 


SUPERMERCATI 


ALTIPIANO vendesi porzio- 
ne di trifamiliare recentissi- 
ma, rifiniture di pregio, im- 
mersa in uno splendido par- 


CASAPROGRAMMA Univer- 
sità soleggiato: atrio, sog- 
giorno, cucina ab., 2 matri- 
moniali, 2 terrazze, bagno, 


DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 Roiano sesto pia- 
no ingresso soggiorno cucini- 
no tinello due matrimoniali 


GALLERY Muggia Montedo- 
ro appartamento due livelli 
salone/angolo cottura tre ca- 
mere doppi servizi terrazzo 


GALLERY viale Miramare lo- 
cale di 230 mq, posizione 
d'angolo, due grandi entra- 
te possibilità soppalco. Cod. 


È & 


sunntità 
inte Sie 


Up 
WOOLITE 
assortito - lt, 1 


PRIVATO VENDE villetta 
accostata zona Sistiana, 


175 mq, giardino, posti 


STRA co alberato. Caminetto gara- cantina, euro 139.000. Tel. ripostiglio bagno, euro cantina pa. coperto 142/Ptel. 0407600250. CLES re BE 
Minimo 1 ROLE li «avvisi economici» ge + posto macchina, giardi- ] 159.000. 215.000. Cod. —‘19/P. KRISTINA Immobiliare, tel: 

Glì avvisi si ricevono ne fono previsti giustifica No, semiarredata con mobi- CASAPROGRAMMA Val DIODICIBUS Immobiliare 040271147. 3484140398, bifamiliare, zo.  PROGETTOCASA Commer- 
presso le sedi della tivio copie omaggio. lio creato a regola d'arte. In- maura nel verde: soggiorno, 040363333 Sansovino adia- GALLERY Muggia Porto S. na Parco Villa Revoltella, vi- ciale adiacenze appartamen- 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Non saranno presi in consi- 


formazioni do ns ufficio. Sil- 
Immobiliare. 


ampia cucina, matrimoniale, 


cenze ottimo appartamento 


Rocco arredato ultimo piano 


sta, giardino, posti auto, 


to ca. 90 mq, soggiorno, cuci- 


TI i :- derazione reclami di qualsi- . vana Tel. singola, 2 balconi, bagno, cucina soggiorno matrimo- con vista golfo soggiorno/an-' nuova, euro 550.000. na, matrimoniale, bagno, ri- 
Nt Ottolortello Keî asi natura se non compa: 040661766 040630980. (A00) cantina, euro 124.000. Tel. Rislebagno/doccia termosu: golo cottura matrimoniale | KRISTINA Immobiliare, tel. podolio emazze fio euro 
040/672832 re 4l/a, ia * gnati dalla ricevuta dell'im- . CALCARA 040632666 appar- 040366544. 4 tonomo, euro 83.000. bagno terrazzo p.a. 165.000. 3484140398, Scorcola ad.ze, IO (on: 

040/67283 8, @X porto pagato. tamento in casetta via Vigne- CASAPROGRAMMA via del- (A00) Cod. 2/P. 040271147. minialloggi in. completa ri- SE o 
8.30-12 adi re orario ti da restaurare, soggiorno, _ l'Istria primingresso: soggior-.  BIODICIBUS... Immobiliare GALLERY piazza Vico appar- strutturazione. da . euro JazixaP. 


lunedì a venerdì. UDINE: 
Via dei Rizzani 9, tel. 


MMOBILI 
VENDITE 


cucina, due camere, bagno. 
Giardino 70 mq. (A00) 


no, cucinotto, matrimoniale, 
singola, bagno, ripostiglio 


040363333 Scoglio privo bar- 
fiere architettoniche cucina 


tamento 115 mq soggiorno 
tre camere cucina abitabile 


58.000. 
KRISTINA Immobiliare, tel. 


partamento primingresso ca; 
80 mq, soggiorno, angolo 
cottura, camera, cantina. An- 


RA CALCARA 040632666 Largo euro 157.000, tel. soggiorno due stanze doppi servizi ripostiglio euro 3484140398, Servola, appar- int 
QGi3Gaenni fax Feriali 1,35 Canal adatto ambulatorio o 040366544. servizi ripostiglio poggioli 160.000,00 Cod. 149/P tel. tamento in piccola palazzi- Cne uso, ico: Cod. 574/P 
e Guisa Festivi 2,00 studio medico, mq 130 pri- CENTRO storico appartamen- _ posto auto 205.000, E i na, soggiorno, cucina, matri — pROGETTOCASA Gretta ven- 
Ù Do F moingresso euro 150.000. to di ampia metratura salo- ISPONIAMO di ville con : an Giacomo loca- —moniale, bagno, ristruttura- n PA bre 
0481/537294; fax A. CAPODISTRIA (VIA) pia- (A00) ne tre stanze doppi servizi giardino zone residenziali vi- le di 50 mq come primingres- È desi nuda proprietà, soggior. 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


no alto con ascensore soleg- 
giato ottime condizioni cuci- 
nino con tinello e veranda 2 
matrimoniali con ampio bal- 
cone bagno riscaldamento 


CALCARA 040632666 Moli- 
no a vento soggiorno con an- 
golo cottura, matrimoniale, 
bagno, terrazzino. Euro 
90.000. (A00) 


cucina riscaldamento autono- 
mo ascensore con vista sul ca- 
nale. Studio 4 04051283. 

CROCIATA di Prebenicco vil- 
letta singola con giardino di 


Sta mare ampie metrature 
trattative planimetrie ns. uf- 
fici, Blu immobiliare 
04054321. 

GALLERY Aurisina villa acco- 


so con magazzino/laborato- 
rio indipendente di 62 mq. 
Cod. 157/P tel. 0407600250. 
(A00) 

GALLERY Sistiana apparta- 


to, euro 100.000. 

KRISTINA Immobiliare, tel. 
3484140398 terreno edifica- 
bile di ca 1800, frazionabile 
in due lotti, progetto appro- 


no, cucina, due matrimonia- 
li, bagno, cantina, p. auto, 
euro 97.000. Cod. 638/P 
040368283. (A00) 

PROGETTOCASA Università 


043. centrale ascensore euro R E 3 vato. nuova prossima realizzazio- 
itato fax. :55.000:) studio! ‘Benedoti CALCANA (0000100 Re), propiivia composita cin IA nuova, salone, cucina,“ Mentera, 70 ma sape. GIO e ANOLINO Pa VG o; apparte a pianta opel dorati dl 
n 0403476251. (A00) jenza Ananian ultime dispo- pia taverna al piano giardi- stanze, servizi, terrazza, na, n » mento in ottime condizioni: 


la A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli ri- 


A. L'IGLOO, Conti epoca ap- 


nibilità piccoli appartamenti 
in pronta consegna. Primin- 


no da salone studio cucina 
bagno terrazzo al secondo 


taverna, giardino. Cod. 92/P 
0402908343. 


giardino condominiale, perti- 
nenze, euro 145.000. Cod. 


cucina ab, ampio soggiorno, 


acqua/luce. Prenotazioni vo 
ufficio previo appuntamen- 


i i Î è matrimoniale, rip., bagno. Hi È Ù 
guardanti la data di pubbli- partamento in ottime condi- ’ gressi. Da euro 63.000. (A00) piano da quattro stanze ba- GALLERY Barcola ville acco- 134/P 0402908343. NSFBEdO ESRI Pr 608/P_040368283 
cazione, zioni: DIGESSOa cucina abita- TALCARA 040632666 Resi- gno terrazza 340.000,00 Gief- state salone con uscita al ter- GALLERY Sistiana progetto 040368036. PROGETTOCASA via Udine 
Regia adr ale: a O A uti denza Trenta Ottobre, splen- fe 040394279 3483050788. razzo-giardino cucina tre ca- _ dell‘arch. Meng, due splendi- — MONFALCONE pari primoin- appartamento ca. 118 mq 
Zione del giornale per moti- SSR OTTO, Sire didi primingressi in centro  DIODICIBUS Immobiliare mere tre bagni autorimessa de ville in fase di costruzio- gresso: saloncino, cucina, soggiorno, cucina, due came- 


Vidi forza maggiore gli av- 


142.000. Tel. 0407600243. 


storico, varie tipologie. Ven- 


040363333 Alfieri palazzo 


posti auto esterni. Trattative 


ne, terrazzi, box, giardini. 


poggiolo, due stanze, doppi 


re, bagno, da rivedere inter- 


Visi n A i n dita esente provvigione. epoca appartamento primin- riservate. Cod. 62/P_ tel. Cod. 135/136/P 0402908343. a sd BORSGODiO! 170.000. î 

AS PO Re OL IEOO Me Fal Ae gresso aucna saloncino ma: _ 0407600250 00) Uni ipa MASO dono Tomente euro Oo, ni 
) Verra vista mare È CARA 04 o ì i È i - n ità nuovi TTI x 

Posticipati a seconda delle noso Saramenta con po- CAL ‘0632666 Rosset- trimoniale cameretta guarda LLERY largo Barriera ap- GAL iversità nuova 040368036. QUATTROMURA 040578944 


disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
So è subordinata all’insin- 


sto auto: atrio, salone con 
terrazzo, cucina abitabile 
con veranda, due matrimo- 


ti, cucinino, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
due poggioli. Da sistemare. 


roba bagno, euro 135.000. 
DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 adiacenze D'An- 


partamento ——primingresso 
uso ufficio 100 mq. Disponi- 
bilità anche altre metrature. 


casa 200 mq da ristrutturare. 
Possibilità di ricavare quat- 
tro alloggi. Adatta piccola 


MUGGIA prossima realizza- 
zione di villette bifamiliari o 
a schiera con giardinetto di 


Conti, ottime condizioni, in- 
gresso, ampio soggirono, cu- 
cina, camera matrimoniale, 


x petra pene e (A00) nunzio piano alto ascensore Euro 145.000. Cod. 404/P. impresa o investimento euro (Rae bimiisnzo: 0 bagho AS VEUTO 
dacabile giudizio della dire- niali, doppi servizi e riposti- CALCARA 040632666 villa tinello cucinino poggiolo ina- Tel. 0407600250. 14000000 “Codiss27Pfittelta 1 PIOPIISta]aleRtara li atizo: e p3 Ono AUDOzUOllo: 
Zione del giornale. Non ver- glio. Euro 265.000. Tel. Po99 na Caresana consegna autun- 150.000. 


Fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
Collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, compo- 


040/661777. 

A. L'IGLOO laterale D'An- 
nunzio epoca ristrutturato si- 
lenzioso luminosissimo arre- 


Visogliano, panoramica, su 
due livelli e taverna, splendi- 
do giardino di 1300 mq. In- 
formazioni in ufficio. (A00) 

CALCARA 040632666 Ba- 


trimoniale cameretta riposti- 
glio bagno, euro 130.000. 

DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 Revoltella da risi- 
stemare soggiorno cucina 


GALLERY Muggia centrale 
appartamento salone/ango- 
lo cottura due matrimoniali 
doppi servizi corte cantina 
p.a. 171.000. Consegna ago- 


0407600250. 

GALLERY Università nuova 
casa accostata da rimoderna- 
re due livelli possibilità di so- 
praelevazione e/o di ricavare 


no 2006 Gieffe 040394279 
3483050788. 

NUOVA acquisizione via Gi- 
rardi appartamento in per- 


QUATTROMURA 040578944 
Muggia, vista mare, apparta- 
mento di 50 mq in casetta 
con giardino. Euro 140.000. 


1 con i : ZANTE Ù are * EE i izioni i WATTROMURA 040578944 
Sti con parole artificiosa- dato: atrio, cucina abitabile, gnoli casetta di 150 mq con matrimoniale cameretta ba- sto 2005. Cod. 8/P. due minialloggi. Cod. 159/P e Saga panoramico, appar- 
Mente legate o comunque soggiorno, due stanze, ripo- cortile e legnaia. Buone con- gno, euro 95.000. 040271147. tel. 0407600250. PI tamento di 110 mq con enor- 


I senso vago; richieste di 
anaro o valori e di franco- 
olli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
ho accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
Ilio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
Immobili vendita; 2 im- 


stiglio e servizi. Termoauto- 
nomo, condizionamento. Oc- 
casione euro 128.000. Tel. 
040661777. 

A. L'IGLOO paraggi Castello 
Duino appartamento primo 
ingresso arredato ad hoc. 
Tel. 0407600243. 

A. L'IGLOO Pascoli vista 
aperta luminoso apparta- 
mento in buone condizioni: 
ingresso, salone doppio, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 


dizioni. Rustica. Euro 
280.000. (A00) 

CASACITTÀ Costalunga, in 
stabile recente, appartamen- 
to composto da ingresso, 
soggiorno con terrazza, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
singola, bagno, posto auto. 
040362508. 

CASACITTÀ Roiano alta, ap- 
partamento da ristrutturare 
con ingresso, soggiorno con 
angolo cottura, matrimonia- 


20, compilation + 


ta! 


na ampio terrazzo più taver- 
na con una stanza - guarda- 
roba bagno giardinetto pri- 
vato un posto macchina co- 
perto e due scoperti. 
04051283 Studio 4. 

PADRICIANO prossima rea- 
lizzazione di villette con due 
unità abitative disposte su 
tre livelli composte da taver- 
na al primo piano da cucina 
soggiorno bagno ripostiglio 
porticati al secondo piano 


me terrazza e box. Euro 
310.000. 

RABINO 040368566 Altipia- 
no villa ampia metratura cu- 
cina salone due matrimonia- 
li terrazzo studio tripli servi- 
zi giardino euro 390.000. Rif. 
22604. 

RABINO 040368566 Basoviz- 
za villetta due livelli ingresso 
salone cucina due matrimo- 
niali due bagni taverna ter- 
razzo giardino euro 370.000. 


Mobili acquisto; 3 immobili ampia singola con balcone, le, bagno, cantina. Euro A % da tre camere bagno terraz- Rif 3004. 

affitto; 4 lavoro offerta; 5 bagno e ripostiglio. Termo- 50.000 040362508. eSti canzoni zo più soffitta Gieffe RABINO 040368566 Marconi 
avoro richiesta; 6 automez- autonomo. Tel. 040661777. CASACITTÀ Settefontane, < 040394279 3483050788. saloncino cucina matrimonia- 
zl; 7 attività professionali; A.L'IGLOO Ruggero Manna appartamento mansardato Mixa aNd SelEGta (A00) le singola doppi servizi pog- 


Vacanze e tempo libero; 
i Inanziamenti; 10 comu- 
trugzioni personali; 11 ma- 
sggoniali, 12 attività ces- 
ti V/acquisizioni; 13 merca- 


importante piano alto con 
ascensore: atrio, saloncino 
con terrazza, quattro came- 
re, cucina abitabile con bal- 
cone, doppi servizi completi, 


pari primingresso, con sog- 
giorno, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, due singole, ba- 
gno, termoautonomo. Euro 
152.000 040362508. 


by Provenzano DI 


POZZECCO Immobiliare, zo- 
na Roiano, stabile trentenna- 
le decoroso, nel verde, 2.0 
piano, ascensore, 55 mq pog- 
giolo, buone condizioni, po- 


giolo euro 180.000. Rif. 
24504 eventuale box. 

RABINO 040368566 Marconi 
soggiorno cucina matrimo- 
niale due singole bagno eu- 


+9; 14 varie. terzo balcone e ripostiglio. CASAPROGRAMMA _ Baia- sto auto. . 040764416 ro 173.000. Rif. 25404. 
di avvisa che le inserzioni Euro 225.000. Poss. box. Tel. monti ristrutturato: ingres- TORE RABINO 040368566 Pado- 
sì Offerte di lavoro, in qual- 0407600243. . | 50, soggiorno, balcone, cuci- POZZECCO immobili van adiacenze soggiorno 
asi A. STRADA DI Rozzol ulti- na, bagno, matrimoniale, Immobiliare —due camere cucina bagno ri- 


Pub Pagina del giornale 
deoblicate, si intendono 
Snirgiate ai lavoratori di 
delpMbi i sessi (a norma 


mo piano immerso nel verde 
85 mq. soggiorno con terraz- 
zo abitabile cucina bagno 2 
stanze ampio ripostiglio po- 


cantina, posto auto, euro 
120.000. Tel. 040301066. 
CASAPROGRAMMA Coro- 


9% 


adiacenze viale d'Annunzio, 
stabile decoroso, 3.0 piano, 
luminoso, 85 mg, poggiolo, 
perfette condizioni, termo- 


postiglio euro 220.000. Rif. 
24404, 
RABINO 040368566 Revoltel- 


Sari, neo interessante: ingresso, la soggiorno due matrimo- 
L 12197! SI E99E sto auto riscaldamento cen- cucinino, quattro stanze, ba- autonomo. 040764416 niali cucina doppi servizi ri- 
O Tatigp 2 È 7 trale ascensore euro gno + servizio, ripostiglio, 3343538739. postiglio poggiolo euro 
S'inteng© per le rubriche 168.000. Studio Benedetti terrazza, euro 158.000. Tel. (A00) 250.000. 


Prezzj Sho per parola. | 
20% di Sono gravati del 
mento Tassa per l'Iva. Paga- 
L'ac Anticipato. 


0403476251. (A00) 

ACQUISTIAMO appartamen- 
ti e case che siano da restau- 
rare. Esclusivamente nella zo- 


040366544. 

CASAPROGRAMMA piazza 
Goldoni piano alto soleggia- 
to, opportunità: ingresso, 


m2o / inside: 
Sica allo stato puro 
accia cd-rom + video 


POZZECCO immobiliare Tri- 
bunale, stabile signorile ri- 
strutturato, 95 mq, poggioli- 
no e cantina, adatto anche 


RABINO 040368566 Roiano 
ingresso soggiorno tre came- 
re grande cucina bagno eu- 
ro 180.000. Rif. 25604. 


zioni pazione delle inser- na di Trieste e provincia. De- tre stanze, cucina e bagno vanv.m2o.it uso professionale. Euro (A00) 
vo termi il giorno successi- finizione immediata! Equipe euro 100.000. Tel. 140.000. 040764416 - — _ 
Ina alle ore 12. Costruzioni 040764666. 040366544. 3343538739. Continua in 24.a pagina 
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—* COMPUTER 


Iniziano lunedì i corsi di informatica organizzati dal 
Centro informatico di ateneo (Csia) ed aperti al pubblico. 
I corsi sono articolati in tre filoni principali, quelli 
orientati all'ottenimento della Patente europea del 
Computer (Ecdl base), quelli per la Patente avanzata 
in ambiente Ms Office e quelli specialistici, quali Auto- 
cad, Linux, Reti di comunicazione, Visual Basic ed altri. 
Informazioni allo 040 558 3322. 


INNOVAZIONE : 


La Camera di commercio di Torino, al fine di stimolare 

innovazione tecnologica, mette a disposizione, per il 
secondo anno, 9 premi da assegnare ad altrettante tesi 
di laurea di secondo livello redatte nell’area giuridica, 
economica e tecnica. Per ognuna di queste saranno at- 
tribuiti tre premi di 2000, 1500 e 1000 euro. Per ulteriori 
informazioni è possibile consultare consultare le pagine 
web dell’ente all'indirizzo www.to.camcom.it/tesidilaurea 
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Oltre 70mila gli oggetti rinvenuti. Tra questi anche le lische di pesce, utili per comprendere l’ambiente antico ‘ 


Prosegue oggi l'iniziativa dedicata alla musica classica 


Aquileia, quattordici anni di studi e di scavi 


I ricercatori dell'ateneo giuliano dal ‘91 indagano i segreti della città e del porto 


Una città, un porto. Fondata 
dai Romani in una regione 
di frontiera a forte vocazione 
emporiale, Aquileia si identi- 
ficò per più di sei secoli col 
Suo porto, da cui traeva ric- 
chezza e fama. La metropoli 
Nordadriatica era aperta a 
tutti i traffici del Mediterra- 
Neo e allacciata per via ter- 
Testre e fluviale alle province 
danubiane. Importanti erano 
lrifornimenti per i residenti 
€ per i numerosi forestieri 
che vi operavano, ma molto 
più abbondanti erano le mer- 
ci «provenienti dal mare» 
destinate ai campi militari 
del Danubio e alle città pro- 
Vinciali. Ma come era strut 
turato e come si è sviluppato 
il sistema portuale di Aqui- 
leia? Quali fiumi lo alimen- 
tavano? Da quando è esistito 
Uno scalo marittimo a Gra- 


Lo scavo di Aquileia. 


do? Di questi problemi ha 
discusso ieri a Udine un 
gruppo di studiosi, italiani 
e francesi, che da ormai 14 
anni eseguono ricerche sulle 


strutture portuali e sul siste- 
ma idrografico dell’antica A- 
quileia. «Tutto è cominciato 
con lo scavo avviato nel 1991 
dall’Ecole Francaise di Roma 
e dal Dipartimento di Scien- 
ze dell’antichità dell’Univer- 
sità di Trieste - racconta 
Claudio Zaccaria -. Una lun- 
ga serie di campagne estive, 
concluse nel 2008, ha con- 
sentito di ricostruire la storia 
dell’area settentrionale dei 
magazzini del porto fluviale 
di Aquileia». Ciò è stato pos- 
sibile attraverso l’analisi 
della complessa stratigrafia 
e dei numerosi reperti. Nel- 
l’archivio dello scavo sono 
registrati oltre 70 mila ogget- 
ti: dalla ceramica di impor- 
tazione e di produzione loca- 
le, alle anfore, dalle lucerne 
alle monete, senza trascura- 
re i resti della fauna tra cui, 


utili per ricostruire l’ambien- 
te antico, le lische di pesce. 
«Va considerato di particola- 
re importanza - aggiunge il 
docente - il riconoscimento 
delle tecniche costruttive a- 
dottate dai Romani in area 
di bonifica, con soluzioni in- 
teressanti per la realizza- 
zione delle fondazioni delle 
grandi opere e l'isolamento 
dei pavimenti». Ma lo scavo 
non può fornire soluzione a 
tutte le domande che storici 
e archeologi si pongono sul 
porto di Aquileia. Il gruppo 
di lavoro si è pertanto via 
via arricchito con le compe- 
tenze scientifiche fornite da 
altre strutture dell'ateneo 
triestino come il Laboratorio 
di Topografia Cer TeleGeo- 
matica, il Dipartimento di 
Scienze geologiche, ambien- 
tali e marine - Gruppo di 


geofisica d’esplorazione e il 
Dipartimento di Fisica. Le 
ricerche sull’idromorfologia 
si sono in tal modo allargate 
dall’area urbana di Aquileia 
alla pianura circostante. 
«Grazie alle analisi sedimen- 
tologiche, rese possibili da 
una serie di carotaggi - spie- 
ga Zaccaria - si sono indivi- 
duati due paleoalvei dis- 
tinti, che in età romana sa- 
rebbero stati convogliati, per 
mezzo di lavori idraulici, in 
un canale unico di circa 45 
metri di larghezza, atto ad 
ospitare il porto. L’origine 
geografica, e quindi l’esatta 
identità, antico Natisone e 
Torre, antico Isonzo?, di 
questi corsi d’acqua potrà es- 
sere meglio definita in segui- 
to allo studio mineralogica». 
La regolare portata d’acqua 
sarebbe stata quindi garan- 


Gli scienziati studiano le comunità vegetali. Una particolare attenzione è rivolta alle foreste di conifere 


Fitosociologia, a Trieste esperti a confronto 


Si sta svolgendo in piazzale Europa un importante congresso internazionale 


A Gorizia un corso per diventare 


=] 


perfetti investigatori privati 


Peter Falk mentre veste i panni del detective Colombo. 


E’ stato attivato, presso il 
Polo goriziano il corso di per- 
fezionamento ed aggiorna- 
Mento professionale in «Te- 
©niche e scienze applicate 
all'investigazione» che punta 
a fornire un’adeguata com- 
Petenza teorica e pratica a 
chi si avvicina alla profes- 
Sione dell’investigatore pri- 
Vato o appartenente alle for- 
Ze di polizia. Il corso si svolge 
da marzo a maggio e consiste 
in lezioni suddivise in mo- 
duli di due ore, due il venerdì 
Pomeriggio e due il sabato 
Mattina, per un totale di 60 
ore, La frequenza è obbliga- 
toria almeno per il 70 per 
cento delle ore. 

.Il percorso di studi è sud- 

viso in cinque aree fonda- 
Mentali: giuridica, tecnico- 
ingegneristica, psicologica, 
Investigativo-professionale, 
all’interno delle quali si 

‘ovano insegnamenti co-me 
«Tecniche chimico fisiche 
applicate all’investigazione», 


«Colloquio investigativo e in- 
dagini soggettive», «Stru- 
menti investigativi della 
polizia giudiziaria». 
L'ammissione al corso è 
riservata ai laureati al vec- 
chio ordinamento di Scienze 
politiche, Giurisprudenza, 
Economia, Ingegneria, Sci- 
enze della comunicazione, e 
a quelli del nuovo in Scienze 
politiche e delle relazioni in- 
ternazionali (classe 15), Sci- 
enze Giuridiche (31), Scienze 
dell'economia e della gestio- 
ne aziendale (17), Scienze 
economiche (28), Ingegneria 
civile e ambientale (8), Inge- 
gneria dell’informazione (9), 
Ingegneria industriale(10), 
Scienze della comunicazione 
(14). Le domande di pre-is- 
crizione vanno inoltrate alla 
«Segreteria dei corsi di perfe- 
zionamento» non oltre mar- 
tedì primo marzo 2005, e 
sulla base del loro numero, 
si procederà o meno alla se- 
lezione dei candidati. 


Sono da ieri a Trieste alcuni 
fra i più importanti studiosi 
di Scienza della vegetazione 
o come viene denominata 0g- 
gi «fitosociologia». Si tratta 
della disciplina che studia le 
comunità vegetali, quelle che 
noi tutti chiamiamo di solito 
boschi, prati, arbusteti. Qu- 
esta scienza cerca di capire 
come le specie si aggregano 
e formaiio un determinato 
paesaggio. Attraverso il ri- 
lievo fitosociologico si ottiene 
un elenco completo delle spe- 
cie vegetali presenti in un 
dato ambiente e ne viene sti- 
mata l'abbondanza, intesa 
come percentuale di copertu- 
ra al suolo. Assumendo che 
a parità di condizioni ambi- 
entali la stessa composizione 


SPORT 


Un momento di una partita. 


Proseguono i tornei e le ini- 
ziative organizzate dal Cus. 
Anche internazionali. La 
partita amichevole di palla- 


di specie si ripeta in modo 
prevedibile, è possibile indi- 
viduare delle comunità vege- 
tali ricorrenti e dedurre le 
condizioni ambientali che le 
hanno determinate. 

Il Dipartimento di Biologia 
ospita da ieri il 41.0 congres- 
so della Società italiana di 
fitosociologia dal titolo «In- 
quadramento sintassonomi- 
co e biogeografico della vege- 
tazione». «In questa edizione 
abbiamo deciso di occuparci 
nello specifico delle foreste 
di conifere presenti in Italia 
e in Europa - racconta Livio 
Poldini -. Vengono definite 
“habitat prioritari” per la lo- 
ro grande valenza ecologico- 
ambientale». Le foreste eser- 
citano almeno tre funzioni 


In Austria vittoria per le ragazze del volley 


volo femminile tra le 
rappresentative delle 
Università di Trieste 
e di Klagenfurt, svol- 
tasi proprio nella cit- 
tà austriaca, ha visto 
il Cus Trieste vincen- 
te per tre set a zero. 

Il torneo di pallavo- 
lo maschile a coppie 
è andato invece a 
Pertan e Reggente i 
quali hanno regolato 
in finale Bratina e 
Nicotra per 25-12. 
Nel torneo misto suc- 
cesso per la coppia Reggen- 
te-Visaggio, che ha battuto 
Baldassi-Pastrovicchio per 
due set a zero. Molto com- 


fondamentali: sono una ri- 
sorsa incredibile per quanto 
-tiguarda il legno, producono 
Una quantità enorme di ossi- 
geno e di conseguenza abbat- 
tono l’anidride carbonica, 
limitando l’effetto serra, ed 
infine rappresentano un ba- 
luardo nei confronti dell’ero- 
sione del territorio. 

«I boschi di conifere e aghi- 
foglie non si defogliano, ma 
sono “sempreverdi” - precisa 
il docente - e pertanto sono 
molto esposti all’inquina- 
mento da parte di idrocarbu- 
ri e piogge acide». 

Da code italiana di fito- 
sociologia raggruppa appun- 
to gli PE idioeigi Sricnse del- 
la vegetazione ed è stata fon- 
data nel marzo 1964 presso 


I 


battuta la finale del torneo 
femminile dove Clio Visag- 
gio e Barbara Cattin, hanno 
avuto ragione di Laura Al- 
bini e Alessia Pastrovicchio 
per due set a uno. 

i è concluso anche il tor- 
neo di calcio a 5 con la vitto- 
ria del «Bar Giorgi» su 
«Sporegaporte» per 9 a 7. 
Soravia del «Nonconti» si 
è aggiudicato il premio per 
il miglior portiere, Rodaro 
del «69 Fans Club» quello 
di miglior giocatore e Cap- 
pon del «Bar Giorgi» quello 
di miglior marcatore del 
torneo. Al «Real comunica- 
zione» è andata infine la 
coppa disciplina. 


DI 


tita dalla evidente conver- 
genza di tutti i corsi d’acqua 
verso il porto. 

La prolungata presenza 
dello scavo ha offerto anche 
l’occasione di sperimentare 
tecniche innovative come la 
metodologia magnetometrica 
e l'indagine con georadar, e 
i rilievi effettuati con la te- 
cnica «Laserscan» da elicot- 
tero, che consente di lavorare 
sulla micro-topografia con 
notevole definizione di det- 
taglio e di acquisire risultati 
molto rapidamente. È stata 
sperimentata per la prima 
volta anche l’applicazione al- 
l'archeologia di una nuova 
tecnica che utilizza le misure 
di alcune particelle delle ra- 
diazioni cosmiche («muoni»), 
che penetrano naturalmente 
nel sottosuolo, per effettuare 
una radiografia del terreno. 


Secondo appuntamento 
oggi per «Università in 
concerto - Il valzer senza 
Strauss». Protagonista 
nell’Aula magna della fa- 
coltà di Lettere e filosofia, 
in Androna Baciocchi, 4, 
il Duo Rizzi - Nimis. 

Barbara Rizzi e Anto- 
nio Nimis, nel 1994, dopo 
un corso di perfeziona- 
mento post-diploma con 
Daniel Rivera, costitu- 
iscono il duo pianistico, 
debuttando con il Concer- 
to in si bemolle maggiore 
per pianoforte a quattro 
mani e orchestra di L. 
Kozeluch. Sin dagli esor- 
di, l'intento dei due musi- 
cisti è proporre ed appro- 
fondire i capolavori, spes- 
so sconosciuti, del reper- 
torio «a quattro mani». In 


Un concerto 
a quattro mani 


duo hanno frequentato i 
corsi di perfezionamento 
di Sergio Fiorentino e 
Konstantin Bogino e con 
il maestro moscovita han- 
no eseguito, recentemen- 
te, il Concerto K 242 per 
tre pianoforti e orchestra 
di Mozart. 

Hanno ideato e curano 
la direzione artistica del 
Laboratorio Internazio- 
nale di Musica da Camera 
«Vive le coq! A’bas l’Ar- 
lequin!», festival triennale 
dedicato alla musica del 
primo Novecento parigi- 
no, al quale si stanno in- 
teressando in modo par- 
ticolare critica e pubblico, 
e del quale Bogino è l’ospi- 
te principale. 

L'ingresso è gratuito. Si 
inizia alle ore 18. 


Un bosco'di conifere dell'Appennino. 


l’Istituto di botanica dell’U- 
niversità «La Sapienza» di 
Roma, per iniziativa di un 
gruppo di ricercatori, su 
proposta di Valerio Giacobi- 
ni, che ne divenne poi il pri- 
mo presidente. 

Per affermare la fitosocio- 
logia anche in Italia, in altri 
paesi questa scienza aveva 
già conquistato risultati im- 
portanti, Valerio Giacomini 
giocò una carta importante: 
la cartografia della vegeta- 


SCRIVETECI 


Per comunicare diretta- 
mente con la redazione 
della pagina universitaria 
del Piccolo potete utilizza- 
re questo indirizzo email 
universita@ilpiccolo.it 
A questo email potete invi- 
are commenti, suggeri- 
menti e materiale informa- 
tivo. Se volete segnalarci 
un evento, un incontro 0 
una manfestazione, fatelo 
con un certo anticipo. Per 
trovare spazio su questa 
pagina, che esce sempre di 
giovedì, la vostra spedizio- 
ne ci deve arrivare con al- 
meno una decina di giorni 
di anticipo. Stesso discorso 
vale per le lettere con una 
ulteriore precisazione: non 
devono essere troppo lun- 
ghe. Altrimenti dobbiamo 
tagliarle. 


zione. In questo modo si libe- 
rò dal labirinto delle discus- 
sioni metodologiche e propo- 
se un paradigma di grande 
interesse applicativo, che in 
altri paesi aveva avuto suc- 
cesso. 

Uno degli scopi più impor- 
tanti della Società italiana 
di fitosociologia è la coopera- 
zione con istituzioni, enti e 
persone interessate alla pro- 
tezione della natura, in par- 
ticolare per lo studio della 


C IN BREVE 


Il Dipartimento 

di Biologia ospita 
la41.a edizione 

di questo meeting 
dedicato alla natura 


vegetazione di aree protette 
e per la conservazione ed il 
recupero di «fitocenosi» (il 
modo tecnico per definire le 
comunità vegetali che vivono 
in un determinato ambiente) 
in stato di degrado od in pe- 
ricolo di estinzione. 

Il congresso, che si tiene 
nell’aula 1B dell’edificio H3 
dell’Università degli Studi 
di Trieste, e che terminerà 
domani, ha in programma 
numerosi interventi di esper- 
ti provenienti dall'Austria, 

ia Svizzera e dai Balcani, 
nonché di professori di molte 
università italiane. Contri- 
buti che si focalizzeranno 
soprattutto sulla vegetazione 
presente nelle foreste degli 
Appennini e delle Alpi. 


Borderlink, workshop e mostra 


È stata inaugurata alla Galerija Zapor di Capodistria la 
mostra fotografica «Borderlink» frutto del workshop foto- 
grafico svolto nell’ambito della ricerca Interreg «Modelli e 
tipologie insediative nell’ottica della sostenibilità nelle aree 
trasfrontaliere Italia - Slovenia», svolta presso il Dipartimen- 
to di progettazione architettonica e urbana in collaborazione 
con la Facoltà di Architettura di Lubiana e per conto della 
Direzione Edilizia e Lavori Pubblici della Regione. 


Seminario sulla qualità dell'aria 


La divisione di Chimica dell’ambiente e dei beni culturali 
della Società chimica italiana, il Centro interdipartimentale 
per la gestione ed il recupero ambientale dell’Università di 
Trieste e il dipartimento di Scienze chimiche dell’ateneo 
giuliano organizzano lunedì prossimo, nell’Aula ma; 
dell’Università, dalle 11 alle 17, un seminario intitolato 
«Caratterizzazione e gestione della qualità dell’aria: espe- 
rienze ed esigenze d’integrazione». 
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TRIESTE 


Corso 


è Acquisire ed elaborare immagini digitali 


è Strumenti per la creatività digitale 


«è Lingua inglese - livello A2 


+ Lingua inglese - livello BI 


Ore Data inizio 


60 01-03-2005 


48 01-03-2005 


72 01-03-2005 


120 01-03-2005 


«è Animare con tecniche grafiche ed espressive 42 01-03-2005 


CORSI DI AGGIORNAMENTO - PROSSIME PARTENZE 


per residenti/domiciliati in Friuli Venezia Giulia - rilascio di attestato di frequenza regionale 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nuvolosità irregolare sul settore alpino centro-orientale e sulle Prealpi orientali; sereno o parzial- 
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mente velato sul resto del nord, con possibile gelate al mattino sulle pianure. Centro e Sarde- 
gna: generalmente nuvoloso su Marche, Abruzzo ed Umbria e sulle zone orientali del Lazio, con 


Senza variazioni di rilievo. 


contributo rottamazione 


— 100,00 Euro 


% 


Moderati settentrionali al centro-nord; moderati di Maestrale sulla Sardegna e di Ponente sulla 
Sicilia; deboli o moderati da nord-ovest sulle regioni del basso Tirreno. 


Molto mossi i mari attorno alla Sardegna; generalmente mossi gli altri. 


sconto fiscale 36% 
iva agevolata 10% 


precipitazioni sparse sulle regioni adriatiche e sull'Umbria orientale, che potranno risultare nevo- 
se a quote superiori a 200-300 metri. Variabile sul resto della penisola e sulla Sardegna, con 
schiarite sempre più ampie nel corso della giornata. Sud e Sicilia: molto nuvoloso su Molise e 
Puglia garganica, con precipitazioni diffuse, che risulteranno nevose anche a bassa quota. 
Nuvolosità irregolare sul resto del sud. 
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OGGI (attendibilità 80%). Cielo poco nuvoloso per la possibile presenza di mode- 
sta nuvolosità ad alta quota. AI mattino soffierà ancora Bora moderata sulla co- 


sta. 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo sereno 0 poco nuvoloso per la presenza di lo- 
cali stratificazioni. sulla costa al mattino soffierà vento da nord-est moderato, poi 


in attenuazione. 


TENDENZA PER SABATO. Probabile peggioramento con cielo da nuvoloso a co- 


perto e possibili precipitazio! 
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Il via al torneo domenica alle 14 nel padiglione Arac di Trieste 


Campionato italiano a squadre 
Trieste porta dieci formazioni 


Domenica alle 14 partirà 
il Campionato italiano a 
squadre 2005 per REED 
riguarda le serie A, B e C, 
mentre le serie a livello re- 
gionalo (Eccellenza, Esor- 
ienti e Under 16) sono 
giunte già al terzo turno. 

Da notare il fatto che la 
Società scacchistica trie- 
stina (Sst) partecipa con 
ben 10 squadre. Gli incon- 
tri si giocheranno all'Asso- 
ciazione culturale Arac 
del Giardino pubblico di 
Trieste. Si invitano gli ap- 
passionati ad andare a da- 
re un'occhiata, in quanto 
si potranno ammirare all' 
opera alcuni fortissimi gio- 
catori. 

In A1 la Sst rinforzata 
dal giovane (18 anni) Mae- 
stro internazionale Jure 
Borisek (in quanto in se- 
rie A1 quasi tutte le squa- 
dre hanno lo straniero) 
esordirà contro il CS Bolo- 
gnese; le altre squadre del 
girone sono Modena, Ma- 
rostica, Udine e una secon- 
da squadra bolognese. In 
A2 la Sst B giocherà con- 
tro il Canal di Venezia ca- 
pitanato da uno dei mo- 


stri sacri dello scacchismo 
italiano, il MF Antonio Ro- 
sino. In serie C la Sst 
Kegs Pub incontra il Mad 
Deaf (la squadra di Trie- 
ste che è la campione 
d'Italia  dell'associazione 
silenziosi), mentre la Sst 
Alpe Adria incontrerà la 
Sst Giovani, la squadra di 

iovani che l'anno scorso 

{a ottenuto brillantemen- 
te la promozione in serie 


Nel Campionato Under 
16 gli incontri in program- 
ma sono SST Under 16 A 
contro CS Gorizia 2 e Sst 
Under 16 B contro DIf 
Udine. La Sst Under 16 A 
(Davide D'Ascanio, Paolo 
Zurini, Lorenzo Montico- 
lo, Stefano Dudine, Piero 
Toffanin e Manfredi Da- 
nielis) ha esordito con due 
parce: i. La Sst Under 16 

alentina Oblak, Giu- 
lio Settimo ed i due Under 
10 Filippo Varsaica e Gia- 
como Vassallo) hanno sfio- 
rato la vittoria , pareg- 
giando alla fine per 2 a 2 
con la favorita SST Under 
16 A (l'anno scorso qualifi- 
catasi per le finali nazio- 
nali). 


Nella serie Esordienti 
inedito scontro al vertice 
fra la Sst Meeting Point e 
la Sst Scuola scacchi, en- 
trambe in testa al girone 
con due vittorie in due in- 
contri. Mentre, però, per 
il Meeting point (Carlo Ba- 
diali - un lusso per la cate- 
nt) -, Vincenzo Masella, 

berto Possa e Giuseppe 
Taluna) questa classifica è 
in linea con le ambizioni 
della squadra (promozio- 
ne diretta), la squadra for- 
mata da alcuni ex corsisti 
sta superando ogni più ro- 
sea aspettativa. 

Complimenti a Stefano 
Bertani, Fausto Prelec, 
Vincenzo Cola, Francesco 
Rossi, Alessandro Fran- 
cia, Francesco  Bilardo, 
Alessio Paterni. Questa 
squadra ha cambiato ogni 
turno formazione per po- 
ter dare modo a tutti di 
giocare e fare esperienza, 
in quanto seguire corsi è 
utile, ma giocare partite 
di campionato è utilissimo 
per progredire. 

Aldo Seleni 
Società scacchistica 
triestina 


Ariete 21/3 20/4 J 


Verso la fine della 
mattinata il lavoro vi mette- 
rà in contatto con una perso- 
na con la quale vi conviene 
allacciare rapporti cordiali; 
potrebbe esservi molto utile. 


Gemelli 21/5 20/6 #4] x 
Grazie all’influsso 

benevolo delle stelle sarete 
portati verso tutte le attivi- 
tà che richiedono fantasia e 
creatività. Vivacizzate il vo- 
stro rapporto sentimentale. 


21/4 20/5 


l'hd Toro 
$ Un eccesso di entu- 


siasmo finirebbe per essere 
controproducente. Siate più 
equilibrati e riuscirete a fare 
breccia nel cuore della perso- 
na che vi interessa. Relax. 


A Cancro 21/6 22/7 
Piccolo, ma signifi- 
cativo miglioramento nel la- 
voro e nelle finanze, soprat- 
tutto în situazioni dove è ri- 
chiesta assistenza legale. 
Un guadagno inaspettato. 


Leone 23/7 22/8 le 
Dedicate al lavoro 

le ore del mattino, che sono 
le migliori. Al pomeriggio 
sarete svogliati e poco adat- 
tabili alle altrui esigenze. 
Incomprensioni in amore. 


DI. Vergine 23/822/9 


Durante la giornata 
sono previsti importanti in- 
contri di lavoro. Non perde- 
tela concentrazione e affron- 
tateli con la migliore predi- 
sposizione possibile. Amore. 


Bilancia 23/9 22/10 sE 
Nei confronti delle 
persone che vi saranno vici- 
ne oggi non dovete essere 
troppo esigenti. Attenzione 
a non turbare l’atmosfera 
serena. Serata fra amici, 


c<E Scorpione 23/10 21/11 


Riuscite a muovervi 
bene e a concludere parec- 
chio. Ma non caricatevi trop- 
po per la serata, tenderete a 
essere più irritabili e stan- 
chi. Un progetto importante. 


Sagittario 22/11 21/12 & > 


Tenetevi libere alcu- 
ne ore della giornata per de- 
dicarle al vostro passatem- 
po preferito. È di questo sva- 
go che avete bisogno: vi inte- 
ressa senza stancarvi. 


È Capricorno 22/12 19/1 


) Servitevi di chi vi 
offre aiuto per la prepara- 
zione di un progetto di lavo- 
ro. Rischiate, da soli, di non 
avere una visione completa 
del problema. Buon senso. 


Aquario 20/1 18/2 
Aquario 20/1 18/2 ca 


Giornata abbastan- 

za positiva. Il lavoro non vi 
darà problemi diversi dal 
solito e i risultati saranno 
soddisfacenti. In serata vi 
sentirete in perfetta forma. 
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ORIZZONTALI: 1 Colui che firma - 12 Era il 
nome dello stilista Cassini - 13 Si seguono 
per giudicare - 14 Fa... partite - 15 Le prime 
a chiedere - 16 Sigla di Rieti - 17 La moglie 
di Ercole - 20 Gesti - 23 Iniziali di Chopin - 
24 Rivela le attitudini - 26 Un salume... cru- 
do o cotto - 29 Batacchio nel mortaio - 30 
Mica cambiano in musica... - 31 Ci sono 
quelle di volo... 0 sociali - 34 Religione giap- 
ponese - 35 Porto del Brasile - 36 Occupa 
molta strada (sigla) - 38 | confini dell'Eritrea 
- 39 Unità di forza magnetica - 42 Un richia- 
mo di Montecarlo. 

VERTICALI: 1 Cavalcavia che permette l'at- 
traversamento pedonale - 2 Liquidi untuosi - 
3 Una pallida rosa - 4 Iniziali di Gautier - 5 
Schizzinoso ed esigente - 6 Poco... credibile 
- 7 II... «niente» del croupier - 8 Primi in ita- 
liano - 9 Dal colorito giallo livido - 10 Un peri- 
odo della geologia - 11 Noi senza la prima - 
15 Sigla di Caserta - 17 Signorile, garbata - 
18 | pungiglioni dell'istrice - 19 Una grande 
multinazionale (sigla) - 21 Intrigo amoroso - 
22 Sostanze dannose all'organismo - 25 Im- 
possibile da convincere - 27 È intrecciato se 
è di vimini - 28 La chierica degli ecclesiastici 
- 32 Si alternano in tema - 33 Era la Nilde 
della politica - 37 Una moneta asiatica - 40 
Eco... senza fine - 41 Sono uguali nel siste- 
ma. 


ITIEIB Sciarada: 

I INDOVINELLI 
Lino DISSE TANTI = Pippo Don è dia 

NISIL DISSETANTI Vi piaccia o non Vi piaccia, 

TL} LN Sv done pre acimtemee 

O|LIA[E Crittografia a frase: So vi consentirà di respirare. — " 
RIEN AUTORE TEDIALA = Meo 
18 AUTORETE DI ALA LUCCHETTO (4/5=5) 


D —_ Sovrana fiera, ma spendacciona 
È proprio sulle spine la regina 

che con la borsa usò molta larghezza, 

ma si fa forte e, nel tirarsi su, 

decide di difendersi, Sua Altezza! 


Îlion 


Pesci 19/2 20/3 
(5 ina 
Un'occasione ina- 


spettata vi consentirà di ot- 
tenere un modesto successo 
nella cerchia del lavoro. ser- 
virà a suscitare l'interesse 
di una persona importante. 
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METÀ PREZZO 


Via Diaz, 14 - Trieste - tel. 040.314810 
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[TOA concorso n. 14 de1-16/2/20051 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 51 81 67 
GENOVA 78 37 bi 
MILANO 80 20 64 
NAPOLI 6 33 43 
PALERMO 8 87 44 59 67 
ROMA 89 16 22 57 9 
TORINO 55 13 6 44 60 
VENEZIA 


6 8 


1851 


so 89 ]f47 


Montepremi € 


5.902.247,13 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 39.000.815,92 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 1.180.449,43 
Ai 35 vincitori con 5 punti € 39.348,32 
Ai 3.186 vincitori con 4 punti €. 370,51 
Ai 116.160 vincitori con 3 punti € 10,16 
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IL PICCOLO 


ILSANTO 


MAREE ——_ 


Il Sole: Sorge alle 7.05 San Donato m Frazione Pm, delle ohel sottili (max 50 ug/m?) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime cazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 2.14 +21 cm Temperatura:3,8 pinta 
tramonta alle 17.44 x Piazza Libertà bg) Da 10 Piazza Libertà mg/m 14 Via Pitacco mg/m? 0,4 ore DE = em a 14 o 
La Luna: si leva alle 11.26 E e Ten 3 pane SUORE | presse Degna == = va ssa iaia in diminuzione 
cala alle 2.34 IL PROVERBIO — Via Svevo ug/m? 10 Piazza Vico mg/m 1,8 | Via Tor en Ca DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
Vla settimana dell'anno, 48 giorni Chi non è infuocato non in- ViaTorBandena pg/m' 11 Via Carpineto mg/m’ 0,3 | Muggia mg/m 0,5 Alta: ore 046 + cm Vento: 19,8kmh da ENÉ 
ascorsi, ne rimangono 317. fiamma. Muggia ugimî 11 M.S.Pantaleone mg/m° 0,3 | S-Sabba mg/m? 0,2 Bassa: ore 13.14 -35 cm Mare: 7,2 gradi 


Pandulo 


Trieste Strada della Rosandra, 2 


Mariano del Friuli (GO) Zona Artigianale 
Torviscosa (UD) Via del Commercio, 12 


APERTI SABATO 19.E DOMENICA 20 


TRIESTE 


Cronaca della città 
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L'incredibile disavventura di una donna che lamentava un lancinante mal di testa. «Dimenticata» in corridoio si era fatta la diagnosi da sola 


Abbandonata al «Maggioren ma aveva la meningite © 


Il responsabile Zalukar: «I suoi sintomi sono stati confusi con quelli dell'epidem 


Sfortunata anche la scelta del nosocomio: in quello 
centrale, infatti, c'è poco posto per gli accoglimenti 
per la presenza fissa di 5-6 etilisti acuti al giorno 


Il suo mal di testa era così 
lancinante da non assomi- 
gliare ad altre sperimenta- 
te cefalee. Così la signora 
si è fatta, paradossalmen- 
te, la diagnosi da sola, ricor- 
dando il caso accaduto mol- 
to poco tempo prima a una 
sua sfortunata conoscente: 
«Forse avrò la meningite, 
fatemi delle prove, degli 
Ssami...». 

Lo ha sussurrato al mari- 
to pieno di ansia e anche ai 
Medici del Pronto soccorso 
dell'Ospedale Maggiore, do- 
Ve era stata portata alla fi- 
he di una giornata convul- 
Sa, in cui sia a lei sia ai 
Suoi familiari era parso di 
non ricevere aiuto da meggy- 
no. 

Appena il giorno dopo, al- 
la fine di una infernale not- 
te in lettiga, col cappotto 
Addosso e delle flebo nel 
las la signora e i paren- 

1 hanno scoperto che quel 
Paradosso non era tale, e 
che nella battuta dettata 

alla paura c’era proprio 
Una voce di verità. Piutto- 
Sto, un'intuizione strana- 
mente azzeccata. Diagnosi: 
meningite. Cinque giorni 


tra vita e morte. Poi il rassi- 
curante esito: «Fuori perico- 
lo». 

Ma l'impressione che la 
famiglia ha riportato è di 
profonda delusione per l’as- 
sistenza così insistentemen- 
te chiesta a partire dalla 
mattina del giorno prece- 
dente il ricovero. Di fronte 
a dolori tanto intensi, alla 


Prima che le venisse accertata 
la malattia, alla signora 

erano state prescritte 

della normale tachipirina 

e un blando spray nasale ì 


febbre che aveva superato i 
39 gradi, e a uno «star ma- 
lè da morire» come ricorda 
la signora oggi convalescen- 
te il meccanismo integrato 
di medici di famiglia, 118, 
Guardia medica e Pronto 
soccorso sembra ai protago- 
nisti essersi solo palleggia- 
to il problema senza pren- 
dere decisioni e senza invia- 


re né medici né ambulanze, 
nonostante numerose solle- 
citazioni telefoniche sgrana- 
te nell’arco di molte ore. 

«Alla fine - racconta il 
marito - sono stato costret- 
to a portare mia moglie, feb- 
bricitante e dolorante, con 
la nostra utilitaria al Pron- 
to soccorso». Dove la donna 
è rimasta su un lettino dap- 
prima nel corridoio dei fa- 
mosi «sotterranei», e poi in 
una stanzetta di radiolo- 
gia, fino alle 4 del mattino, 
senza che le cure sommini- 
strate facessero peraltro 
scendere di un pelo il suo 
terrificante dolore. Altre 
persone arrivavano in catti- 
ve condizioni, ma poi se ne 
andavano in migliore stato. 
Lei invece no. Da ultimo, e 
ad analisi del sangue esa- 
minate (negative), è stata 
dirottata al reparto Infetti- 
vi, che si trova in una nuo- 
va palazzina a sè stante. E 
lì le analisi hanno confer- 
mato la diagnosi, e quindi 
la signora è stata benissi- 
mo curata, «anche - dice - 
con tante attenzioni». 

In pratica, schematizzan- 
do il racconto, il medico di 
famiglia era in ferie (i fatti 
risalgono alla fine di dicem- 
bre), il suo sostituto non po- 
teva venire in visita perché 
oberato di richieste per via 


dell’epidemia di influenza, 
e ha consigliato la classica 
tachipirina, così correggen- 
do il precedente consiglio 
della Guardia medica che 
aveva suggerito un ancor 
più blando spray nasale. 

Il 118 aveva infatti dirot- 
tato i chiamanti alla Guar- 
dia medica, sospettando 
che fosse una delle 300 
chiamate quotidiane per 
mali di stagione. A tarda se- 
ra, invece, all'ennesimo ap- 
pello, il consiglio: «Signore, 
il massimo che posso dire: 


Solo l'esame del sangue 

ha potuto evidenziare 

che la sindrome era grave 
Risultato: cinque giorni 
passati tra la vita e la morte 


porti qui sua moglie». Così 
è passata quasi tutta la not- 
te. Con l’impressione di es- 
sere mal parcheggiati, na- 
turalmente, perché il Pron- 
to «soccorso del. Maggiore 
non perde ancora quel- 
l'aspetto di cantinetta che 
sopporta da secoli. 

«Ho controllato ogni chia- 
mata fatta da questa fami- 
glia - risponde il responsa- 


Grazie a nuovi macchinari per l’endoscopia si può intervenire senza tagliare pareti esterne del corpo 


Burlo, più operazioni e meno invasive 


Si riduce il dolore e si possono trattare anche bimbi piccolissimi 


Venti circoncinsioni in più 
dal 2003 al 2004. Potrebbe 
essere una curiosità, lega- 
ta a ragioni di culto religio- 
So. Ma l’attività chirurgica 
del «Burlo Garofolo» è au- 
mentata in generale, da 
639 a 918 casi. E il futuro 
In questo campo si spalan- 
ca a nuove prospettive, ca- 
Paci di aumentare ancora 
quel 40 per cento di attra- 
zione extraregionale che og- 
fi incrementa la vita del- 

Trccs anche grazie all’im- 
Pulso dato dal nuovo chi- 
Turgo, Jurgen Schleef. Che 

a ora ha a disposizione 
Una serie di nuovi macchi- 
Nari per l’endoscopia, dona- 
ti dalla Fondazione CrT 
Per una spesa di 150 mila 
euro, 

Con l’endoscopia si opera 
senza tagliare le pareti 


esterne del corpo. Si riduce 
il dolore, ci sonò meno con- 
seguenze post-operatorie, e 
soprattutto si possono ope- 
rare anche bambini molto 


va. 
dall’assumerlo. 


© INFLUENZA: VACCINO DEBOLE ©“ 


Il vaccino influenzale non riduce la mortalità nei pazien- 
ti anziani, invariato negli ultimi 20 anni secondo uno stu- 

dio realizzato dal National Institute of Aller; 
tious Disease di Chicago? Opinione in totale 
denza rispetto all’enfasì con cui, in Italia, il vaccino vie- 
ne superconsigliato, specie a persone con più di 65 anni. 
Come la mettiamo? Risponde l'esperto, Roberto Luzzatti, 
reponsabile del reparto Malattie infettive all'ospedale 
Maggiore e direttore del Dipartimento di Medicine spe- 
cialistiche. «Il vaccino - afferma - viene preparato <A 
base del virus che si è sviluppato sei mesi prima nelle zo- 
ne australi. Potrebbe accadere che nello scarto di tempo 
e di luogo subisca qualche piccola mutazione, così che il 
vaccino potrebbe non avere una efficacia totale. Quest’an- 
no, per esempio, la malattia si è rivelata molto aggressi- 
a guai se dote opinioni sconsigliassero le persone 

‘leglio mezza ”copertura” che nessuna». 


piccoli. «Sotto i sei-sette 
chilogrammi di peso - affer- 
ma Schleef - i bambini non 
potevamo operarli. Non si 
poteva né vedere bene, né 


and Infec- 
controten- 


c'erano strumenti adatti». 

Adesso ci sono: sembra- 
no aghi, ma sono a cannula 
con un diametro di due mil- 
limetri e fungono da teleca- 
mera, le immagini finisco- 
no proiettate in video. Il 
chirurgo agisce dentro que- 
sto minuscolo foro. Perfino 
operazioni toraciche impor- 
tanti, che obbligavano a ta- 
gliare schiena e addome, 
oggi rispettano di più pelle 
e muscoli. «Eravamo solo 
in due a saper usare que- 
ste tecniche - aggiunge Sch- 
leef -, adesso tutti noi sette 
chirurghi le padroneggia- 
mo bene, anche in situazio- 
ni di emergenza». 

Alla conferenza .stampa 
di presentazione il commis- 
sario Emilio Terpin ha rin- 
al pubblicamente la 

TT per i numerosi inter- 


bile dei Pronto soccorso e 
del 118, Walter Zalukar - e 
trovo procedure tutte in sè 
corrette. L’unica cosa che 
posso dire è che questa si- 
ora ha avuto la sfortuna 
i ammalarsi di meningite 
(un male che non si ricono- 
sce a vista, e nemmeno do- 
po le analisi del sangue) in 
un periodo in cui mezza cit- 
tà aveva, come ancora ades- 
so, 39 di febbre e forte mal 
di testa. E impensabile che 
in una situazione del gene- 
re si pensi subito al ricove- 
ro». 

Alla paziente sono state 
sommistrate quattro quali- 
tà di analgesici, fino al do- 
saggio massimo. E solo do- 

o averne constatato l’inef- 
icacia, e aver avuto la ri- 
sposta degli esami del san- 
gue, i medici - dice Zalukar 
- hanno potuto dedurre che 
si trattava di altra malat- 
tia. 

«AI Maggiore - conclude - 
c’è anche poco posto per gli 
accoglimenti, perché l’uni- 
ca stanza è spesso occupata 
dai cinque-sei etilisti acuti 
al giorno che il 118 ricove- 
ra è tiene in sorveglianza. 
Se la signora fosse andata 
invece a Cattinara, forse 
avrebbe avuto un ambiente 
migliore, ma DLE avreb- 
be aspettato anche fino alle 
sei-sette del mattino». ____— 

Gabriella Ziani 
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La nuova macchina: ai lati il chirurgo Jurgen Schleef e Giorgio Tomasetti della CrT. 


venti economici che si tra- 
ducono in macchinari nuo- 
vi per l'istituto, e il diretto- 
re scientifico, Giorgio Tam- 
burlini, ha precisato: «Ave- 
vamo già una chirurgia ot- 
tima per l’ortopedia e altri 
campi, e anche dedicata a 
bambini con gravi handi- 


cap  (odontostomatologia, 
per esempio), ma adesso 
con queste nuove metodolo- 
gie e con la capacità di trat- 
tare casi complessi con la 
presenza di più specialisti 
contemporaneamente ci av- 
viamo a diventare tra i po- 
chi centri italiani in grado 


di garantire queste cure. 
In più, grazie all'aumento 
dei contatti internazionali 
portati dal dottor Schleef 
che opera al Burlo” da un 
anno abbiamo una nuova 
rete di collaborazioni con 
istituti sia europei sia del- 
l'Est Europa, per i quali 


ia d'influenza» 


Il Pronto 
soccorso 
dell'Ospedale 
Maggiore. È in 
| questi corridoi 
che la donna 
poi ricoverata 
par meningite 
a atteso 
lungamente 
che venisse 
fatta chiarezza 
sulla sua 
condizione 
fisica, 
caratterizzata 
daun 
fi lancinante mal 
Mi") ditesta. 


Il chirurgo Jurgen Schleef: 
«Eravamo solo in due 

a saper usare queste 
nuove tecniche, ora tutti 
e sette le padronegsiamo 
anche in emergenza» 


possiamo essere fonte di ar- 
ricchimento culturale e tec- 
nico». 

«La città - ha rimarcato 
il vicepresidente della CrT, 
Giorgio Tomasetti, che così 
spesso «accompagna» gli in- 
terventi a favore della sani- 
tà triestina - dovrebbe esse- 
re più consapevole del valo- 
re del ”Burlo”. Le apparec- 
chiature sono certo impor- 
tanti, ma fondamentale è 
la professionalità degli uo- 
mini che qui lavorano». 

Tra gli interventi di cui è 
stato incrementato il nume- 
ro anche i trapianti di mi- 
dollo osseo (da sei a oîto), 
gli interventi per ernia ( da 
132 a 156), sul testicolo (da 
58 a 102). Calate, invece, 
le appendicectomie, da 22 
ald. 
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2 AMPIO ola 
—_  PARCHEG = 
> GRATUITO PER | gg 
7 ENTI 


Polpa brasato di bovino 

Came Macinata scelta di bovino 

Sttine sceltissime di bovino 

Paine di coscia di vitello 
Pa spalla di vitello 


lett È, di peri 
iù le di maiale conf. famiglia 
Pelle di coscia di malale 
Cosgo Pollo conf. famiglia 

di pollo conf. famiglia 


fino al 


VALIDI 
WAE'TTET 2005 
16 febbraio 200: 


Cagpollo (porcina) di maiale in trancio 


Capucci freschi org. itaca a 

Crauti e brovada 

Mandarini cio tasaca @ 

Mele Golden del Trentino via tac» 
Pere Kaiser oig.tasacat 2 


Prosciutto arrosto tipo Praga senza polifosfati 
Mortadella Levoni puro suino con olive 
Salame ungherese Negroni 1° qualità 


Salame di cinghiale Gressani 
Speck Carnia stagionato in trancio 


Grana Padano 1° qualità conf. famiglia 


Emmenthaler originale svizzero 
Montasio saporito 60gg 


0,68 alkg Latte fresco Silp It. 1 intero o parz. scremato 
1,99 alsacco Burro nostrano gr. 500 


(hdi dh db dh dh dh dh db 


Spinaci cubello Orogel kg. 1 
Fagiolini Fini Orogel kg. 1 

Patate prefritte Orogel kg. 1 
Birra Morena cl. 33x3 vetro 


Olio extravergine di oliva Bertolli It. 1 


(robusto, gentile e fragrante) 
Olio Friol It. 1 


Biscotti Cabrioni gr. 650/750 assortiti 


Confetture Menz&Gasser gr. 650 
(pesca, albicocca, ciliegia) 
Migliorgatto gr. 400 
(manzo, pollo, coniglio, pesce) 
Detersivo Neutral piatti ml. 1.500 
Ammoniaca Neutral It. 1 


1,99 alpezzo 
1,99 alpezzo 
1,48 alpezzo 
0,69 alla conf. 


3,99 allitro 
1,48 allitro 
1,28 alpezzo 


1,48 a 
0,39a 


0,89 alpezzo 
0,39 alpezzo 


pezzo 


cib db dh (o dh di db di db dh dh 


pezzo || 
0 


— Danoitrovi anche vini speciali di: Adami, Aquila del Torre, Ascevi, Banfi, Bastianich, Borgo del Tiglio, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vinai, 

antina Prod. Cormons, Castion, Colle Duga, Corvo, Donnafugata, Dario Coos, Doro Polencic, Dorigo, Drius, Ermacora, Feudo Arancio, Feudi di San Gregorio, Lageder, 

tazzarotto, La Ronceia, La Viarte, Lis Neris, Lupinc, Pecorari, E. Keber, R. Keber, Mirabella, Mos 
Squbi 


Chardonnay cl. 75 9,99 abotigia 
La Viarte DOC 2003 4 

Ribolla, Tocai, Sauvignon cl. 75 € 9,99 atotigia 
Simeic DOC 2003 

Chardonnay, Tocai, Pinot grigio cl. 75 € 8,99 atotigia 
Donna Fugata IGT 2004 i 

Anthilia, Damaskino cl. 75 € 5,99 abotigla 
Adriano Adami 3 

Prosecco di Valdobbiadene DOC cl. 75 e 5,99 abotiga 
Ron Dominicano Brugal NO 

carta dorada cl. 70 € 9,99 atvtila 


O OGNI ( 


schioni, Orzan, Roncus, Rosabosco, Sancin, Simcic, Scubla, 
in, Valle, Vigne di Zamò, Zuliani i 4 £ena 


La Roncaia DOC - Merlot, Cabernet Sauvignon, 


IORNO NON-STOP | 
.00 - 21.00 ANCHE LA DOMENICA | 


DI 
i 
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IL PICCOLO 


Minoranze, prove di pacificazione - 


TRIESTE CITTÀ 
Il viceministro sloveno Puksic, accompagnato dai consoli di Lubiana, ha avuto un colloquio informale con il sindaco Dipiazza 


Esposto il progetto di una cerimonia con i Capi di Stato alla Foiba di Basovizza 


Estendere le garanzie del- 
le quali sono oggi esclusivi 
titolari i lavoratori dipen- 
denti a quelli precari, cre- 
ando tutele «nell’ambito 
del mercato del lavoro inte- 
so nel suo complesso e non 
del singolo posto di lavo- 
ro». È questa la proposta 
dei Democratici di sini- 
stra, contenuta in una se- 
rie di leggi «che attueremo 
se torneremo al Governo 
del Paese», illustrata ieri 
da Franca Donaggio, coor- 
dinatrice del Dipartimen- 
to del lavoro alla Direzio- 
ne nazionale del partito. 
La Donaggio ha criticato 
la legge n.30, nota come 
legge Biagi, affermando 
che essa contiene «troppe 
frammentazioni per quan- 
to concerne il lavoro preca- 
rio, che va invece ricondot- 
to a tre filoni fondamenta- 
li — ha sottolineato — che 
sono la formazione, la ri- 
conversione 

dei lavoratori 


er chi è tito- 

‘are di con- 
tratti a tempo 
o comunque di natura ati- 
pica — ha aggiunto — sia 
per chi è a tempo indeter- 
minato, perché in quest’ul- 
timo caso l’azienda può es- 
sere costretta a ridurre il 
numero dei dipendenti o a 
effettuare drastici tagli. 
Ecco perché è necessario 
originare un nucleo di nor- 
mative che permettano a 
tutti di contare, attraverso 
precisi strumenti di legge, 
su una continuità di retri- 
buzione e di contribuzione 
che non devono dipendere 
da singoli eventi». In altre 
parole, la Donaggio ha ipo- 
tizzato la nascita di uno 
«Statuto dei lavoratori fles- 
sibili». Su questo filone si 
è inserito anche l’assesso- 
re regionale, Roberto Coso- 
lini, che ha parlato di una 
«seria e determinata volon- 
tà dell’Amministrazione 
regionale nel riconoscere 


«Dare ai precari le tutele 
dei lavoratori dipendenti» 


espulsi in età i THE NA segretario pro- 
ee 

Ti (S) 15° ’ è 
siddetti co.co. _ propongono altre regole Onnero, ha ri 
“Oggi il ri- Fabio Omero: aSutre = Suc torsi dei 
schio di perde- occupati senza impiego lavoratori pre- 
re l’occupazio- d do cari sono don- 
ne vale sia fisso due sono donnen ne, e la loro si- 


incentivi alle imprese che 
assumeranno lavoratori e 
a quelle che consolideran- 
no i rapporti oggi precari. 
Indispensabile per ottene- 
re il risultato che tutti au- 
spichiamo, e cioè la cresci- 
ta dei livelli occupazionali 
nell'intero Friuli Venezia 
Giulia — ha proseguito Co- 
solini — è predisporre una 
rete capace di incrociare i 
dati della domanda con 
quelli dell’offerta. Il primo 
valore da rispettare nel 
mondo del lavoro - ha pre- 
cisato — è comunque quel- 
lo che riguarda sE perso- 
na». Riferendosi poi a stru- 
menti specifici, l'assessore 
ha parlato anch'egli di «in- 
dividuazione di coperture 
che possano sostituirsi al 
trattamento previdenzia- 
le, quando il lavoratore vie- 
ne espulso dal ciclo produt- 
tivo». 

Nel suo intervento di 
apertura del- 
l’incontro, il 


tuazione non 
uò essere ab- 
andonata al- 
la buona volontà del dato- 
re di lavoro — ha dichiara- 
to — ma deve beneficiare di 
una estensione dei diritti 
e delle garanzie». «La 
precarietà sul lavoro — è 
stato uno dei commenti di 
Luca Visentini, segretario 
della Uil di Trieste — si tra- 
duce in una precarietà so- 
ciale, perché chi non dispo- 
ne di continuità di Fedaito 
non può accedere ai mu- 
tui, al mercato della casa, 
al credito». Molto severa 
anche l’analisi di Sergio 
Zilli, ricercatore dell’Uni- 
versità di Trieste. «Gli sti- 
pendi bassissimi e poco si- 
curi dei precari — ha detto 
— obbligano i ricercatori e 
quanti operano nel mondo 
intellettuale e scientifico a 
un approccio alla vita 
estremamente  difficolto- 
sO». 
Ugo Salvini 


Il segretario di Stato (cari- 
ca equivalente al nostro sot- 
tosegretario alla Presiden- 
za del Consiglio) della Re- 
pubblica di Slovenia Franc 
Puksic nell’ufficio del sinda- 
co di Trieste Roberto Di- 
. piazza. E’ accaduto ieri 
mattina, ma sull’episodio 
non è stata emessa alcuna 
nota ufficiale perché si è 
trattato di un incontro in- 
formale. Il viceministro di 
Lubiana (che è stato ricevu- 
to anche in Regione dal pre- 
sidente Illy) era accompa- 
gnato dal console generale 
di Slovenia a Trieste, Joze 
Susmelj e dal console 
Zorko Pelikan. Nessun as- 
sessore accanto a Dipiazza. 
L’avvenimento può infatti 
anche essere letto come 
una tappa del processo di 
pacificazione portato avan- 


ti in prima persona dal sin- 
daco (che è stato anche in 
pellegrinaggio al monumen- 
to di Basovizza ai quattro 
sloveni fucilati dal Tribuna- 
le speciale fascista), non 
sempre in perfetta sintonia 
con tutta la giunta, e che in- 
clude oltre alle memorie di- 
vise delle contrapposte par- 
ti politiche anche i rapporti 
con le nazioni vicine. 

E infatti Dipiazza ha an- 
che brevemente illustrato 
ai rappresentanti sloveni il 
suo «sogno» di portare in 
pellegrinaggio sulla Foiba 
di Basovizza, che nel frat- 
tempo verrà risistemata 
per ospitare anche un cen- 
tro di documentazione, nel 
prossimo «Giorno del ricor- 
do», il 10 febbraio 2006, 
uno fianco all’altro i Capi 
di Stato di Italia, Slovenia, 


Croazia. Puksic, pur non 
prendendo alcun impegno 
ufficiale, avrebbe manife- 
stato interesse. 

Il segretario di Stato slo- 
veno ha anche chiesto a Di- 
piazza di riferire dell’avve- 
nuto cordiale colloquio al 
ministro degli Esteri Gian- 
franco Fini che nei prossi- 
mi giorni dovrebbe compie- 
re una visita a Lubiana e 
che la settimana scorsa al 
Teatro Verdi è stato fischia- 
to da alcuni esuli allorché 
ha avuto parole di apertura 
nei confronti di Slovenia e 
Croazia. 

Proprio in questi giorni, 
Tv Slovenia ha anche tra- 
smesso la fiction Rai sulle 
foibe «Il cuore nel pozzo» al- 
la quale è seguito un dibat- 
tito con la partecipazione 
anche del presidente della 


Il ministro Giovanardi, durante il question time, ammette: «Siamo molto indietro» 


«Indennizzi agli esuli a rilento» 


«Siamo molto indietro per- 
ché la difficoltà di reperiré 
coloro che hanno fatto la do- 
manda, le lungaggini delle 
procedure bancarie, la ne- 
cessità di andare a verifica- 
re gli indirizzi e i cambi di 
residenza rendono vischio- 
sa la procedura.» Lo ha det- 
to il ministro Carlo Giova- 
nardi nel question time al- 
la Camera, trasmesso an- 
che in diretta dalla Rai, ri- 
spondendo a un’interroga- 
zione sugli indennizzi agli 
esuli, del deputato triesti- 
no di Intesa democratica, 
Ettore Rosato. 

Il ministro ha fatto il qua- 
dro della situazione: «Delle 


Sarà un patto strategico fra 
le forze riformiste, uno slan- 
cio verso un progetto politi- 
co sostenibile in grado di ag- 


uesti i presupposti alla ba- 
se della neonata Federazio- 
ne dell'Ulivo, presentata ie- 
ri mattina al Tommaseo 
dal segretario Ds Fabio 
Omero e dal coordinatore 
della Margherita Walter 
Godina. «Entrambi gli 
schieramenti - ha spiegato 
quest'ultimo - hanno dato 

mandato di sviluppare fin 


‘edire la crisi cittadina. 


domande più numerose, 
cioè le 9.407 del primo sca- 
glione (complessivamente 
sono circa 13 mila) al 31 
gennaio 2005 ne erano sta- 
te definite 3.267 e per que- 
ste sono stati emessi 
10.586 mandati di paga- 
mento a favore di altrettan- 
ti beneficiari (quindi il tri- 
plo rispetto alle domande, 
proprio per le pratiche di 
successione). A tutt’oggi s0- 
no 12.407 le persone che 
hanno beneficiato della leg- 
ge del 2001, ottenendo la li- 
quidazione: L’Inps avrebbe 

ovuto mandare 30 perso- 
ne utilizzando questi fondi 
stanziati ad hoc (4 milioni 


da subito an- 
che a Trieste 
un percorso ca- 
pace di portare 
a un patto le 
forze che si ri- 
conoscono nel 
progetto della federazione 
dell'Ulivo, senza negare le 
identità specifiche». 

Nei prossimi giorni è in 
programma una serie d'in- 
contri con le forze politiche 

er costruire e strutturare 
‘a nuova coalizione, che tra 
i suoi obiettivi prioritari ve- 


di euro, ndr.) in finanzia- 
ria: ne ha mandate 8. Allo- 
ra oggi sono intervenuto io 
personalmente e ho parlato 
con il presidente dell'Inps 
che mi ha detto che farà in 
modo che agli otto manda- 
ti, sulla base di uno stanzia- 
mento fatto in finanziaria, 
si aggiunga altro personale 
esperto.» 

«In quattro finanziarie - 
ha risposto in aula Rosato - 
sono stati respinti i nostri 
emendamenti sulla rivalu- 
tazione dei coefficienti. In 
una occasione, in relazione 
a un emendamento dei col- 
leghi Illy e Damiani, pro- 
prio lei è intervenuto chie- 


Tra Ds € Margherita nasce 
la Federazione dell'Ulivo 


de la predisposizione di un 
progetto di sviluppo del ter- 
ritorio triestino, in un qua- 
dro di compatibilità sociale 
e ambientale, in vista delle 


‘ elezioni amministrative del 


2006. 
«Contro un Centrodestra 
sempre più populista e vuo- 


Lega nazionale di Trieste, 
Paolo Sardos Albertini che 
l’ha definito «interessante 
e privo di asperità polemi- 
che». 

L'incontro di ieri in piaz- 
za Unità è stato conferma- 
to da fonti interne sia al 
municipio che al consolato 
sloveno. Non sono stati pe- 
rò forniti dettagli sul collo- 
quio, che si è svolto a porte 
rigorosamente chiuse. Sicu- 
ramente è stato trattato an- 
che il tema del Teatro slove- 
no - Kulturni Dom di via 
Petronio per il quale il Con- 
siglio comunale dovrebbe 
approvare a breve un mu- 
tuo a tasso zero di due mi- 
lioni e mezzo di euro. Un te- 
ma questo che era già stato 
trattato nel settembre scor- 
so allorché Joze Susmelj, 
nominato console generale 


Ettore Rosato 


dendo il ritiro di questa pro- 
posta e la sua trasformazio- 
ne in un ordine del giorno. 
Sono certo della sua buona 
volontà, ma questo ordine 
del giorno, accettato dal Go- 
verno, non ha avuto alcun 
esito, così come non ha avu- 
to alcun esito l'ordine del 


to - continua 
Omero - è im- 
ante che 
Ds e Margheri- 
ta si ritrovino 
in un progetto 
comune, per- 
ché condividiamo un rifor- 
mismo che è pragmatico. E 
questa capacità di costruire 
rogetti concreti, sostenibi- 
i e credibili per la città è 
fondamentale per rovescia- 
re la situazione di crisi in 
cui versa la città». 
«Vogliamo proporci come 


tari 


Dipiazza alla Risiera nel Giorno della Memoria. 


di Slovenia per tutta l’Ita- 
lia settentrionale, ma di se- 
de a Trieste, dopo essere 
stato, tra l’altro, anche sin- 
daco di Nova Gorica, era 
stato ricevuto da Dipiazza 
in forma ufficiale in munici- 
pio. Da allora, dopo che è 
anche sparita dal monte Co- 
cusso la scritta inneggiante 
a Tito, i rapporti si sono in- 
canalati su binari decisa- 
mente scorrevoli. 

I rappresentanti sloveni 


Carlo Giovanardi 


giorno accettato nella finan- 
ziaria del 2004.» 

«Ringrazio il ministro 
Giovanardi - ha commenta- 
to alla fine Rosato - per 
l'onestà intellettuale mani- 
festata confermando che 
questo governo sta accumu- 
lando gravi ritardi nel dare 


una reale alternativa, in 
termini di programma di go- 
verno e di uomini a un cen- 
trodestra che non ha propo- 
ste per il futuro di Trieste - 
dice Godina - Basta guarda- 
re il bilancio predisposto 
per il 2005. Siamo di fronte 
a un documento contabile 
carente, senza respiro né vi- 
sione strategica della città, 
che si limita a proporre pe- 
santi tagli sul sociale e non 
offre alcuna prospettiva 
per i nostri giovani». 
Daniela Gross 


hanno voluto sinceratsi sul: 
l'iter della legge di tutela 
della minoranza, mentre il 
discorso non ha tralasciato 
le questioni della collabora- 
zione economica e della via: 
bilità da una parte edall’al- 
tra del confine dal momen- 
to che, dopo l'ingresso della 
Slovenia nell'Unione euro- 
pea, tra un paio d’anni spa- 
riranno i valichi e l'obbliga 
di esibire i documenti. 
Silvio Maranzana 


stre i 
Ù i 


Rosato chiede: «Pagamenti 
entro luglio del 2005 
e cogfficienti rivalutati» 


risposta ai problemi, tutto 
ra aperti, degli esuli. Innan; 
zitutto per aver colpevol- 
mente accantonato la que- 
stione dell’equo e-definitivo 
indennizzo, e in. secondo 
luogo per il ritardo con cui 
vengono evase le pratiche 
in base alla legge del 
2001.» Il deputato di Intesa 
democratica ha infine pro- 
ROnO al ministro un accor: 

lo bipartisan per centrare i 
due obiettivi che restano 
aperti: il pagamento! degli 
indennizzi entro luglio 
2005 e l'approvazione di un 
provvedimento finalizzato 
alla rivalutazione dei coeffi: 
cienti. 


s.m. 


Li 


Rivendicano un aumento delle tariffe: a pochi giorni dall'accordo sul Molo Settimo, spuntano altre conflittualità 


Porto, le cooperative scendono in sciopero 


C'è il rischio che la protesta si allarghi a macchia d'olio e paralizzi lo scalo 


A pochi giorni dalla firma 
dell’accordo per il Molo Set- 
timo che avrebbe dovuto 
sancire l’inizio di un perio- 
do di grande laboriosità, ie- 
ri in alcuni settori del porto 
il lavoro si è già fermato. E” 
successo infatti che i soci di 
due cooperative, «La Feni- 
ce» e «La Flavia» hanno ri- 
fiutato di fornire la propria 
prestazione dopo aver chie- 
sto invano ai propri clienti 
(i due principali sono la Pa- 
corini e la Romani) un au- 
mento delle tariffe (si aggi- 
ra attorno all’8 per cento) 
che sarebbe previsto da un 
accordo stipulato il 17 lu- 
glio 2003. Senza una qua- 
rantina di addetti, sono ri- 
maste bloccate una serie di 
operazioni di magazzino 
che riguardavano in parti- 
colare il carico di alcuni ca- 
mion di caffé. 

In un'analoga situazione 
si trovano però anche le al- 
tre cooperative che fornisco- 
no servizi all’interno dello 
scalo per cui esiste il perico- 
lo nemmeno troppo remoto, 
che fin da questa mattina 
l’agitazione si estenda a tut- 
to lo scalo, paralizzando an- 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


Berardi & Borghesi 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
040639006 040630037..%| 


Il Molo Settimo 


che l’attività di carico e sca- 
rico delle navi, con tanti sa- 
luti a quel passo fondamen- 
tale per una maggior effi- 
cienza e modernità in parti- 
colare del terminal contai- 
ner come è stato pressoché 
unanimemente definito l’ac- 
cordo tra Tict, sindacati e 
Consorzio fornitura servizi 
che oltretutto riduce da 
quattordici a tre all’anno le 
giornate di chiusura del Mo- 
lo Settimo. 

Giovanni Fusco a nome 
della Federcooperative, ol- 
tre che come presidente del 
Consorzio fornitura servizi 
che riunisce le cooperative 
che operano all’interno del 
porto di Trieste, ha chiesto 
ieri un immediato interven- 
to dell’Autorità portuale co- 
me garante nel rispetto de- 


gli accordi ottenendo la con- 
vocazione di un incontro 
che si terrà venerdì nella 
sede dell’Associazione degli 
spedizionieri nella speran- 
za di risolvere immediata- 
mente la questione. «Quel- 


l’accordo - ha commentato , 


ieri Fusco - è stato firmato 
anche dagli spedizionieri e 
prevedeva uno scatto nelle 
tariffe a partire dal primo 
gennaio 2005. E’ abbastan- 
za alto perché l’anno scorso 
non c’è stato alcun aumen- 
to.» 

Stamattina c’è il timore 
che possano prevalere le ra- 
gioni di coloro che vogliono 

rendere una posizione rigi- 

la, pur in presenza di una 
convocazione per domani, 
astenendosi dal lavoro con 
ripercussioni incalcolabili 
anche nei settoro nevralgi- 
ci dello scalo. 

Per il porto continua dun- 
que la fase calda. La Regio- 
ne ha nel frattempo richie- 
sto all'Autorità portuale 
l'immediata convocazione 
di un Comitato portuale 
per discutere delle nuove ri- 
chieste di concessioni e dei 
prepensionamenti incenti- 
vati. Il comitato si riunirà 
effettivamente martedì 22 
e in quella sede la presiden- 
te Marina Monassi illustre- 
rà le linee guida del nuovo 
Piano regolatore del porto 
e sarà discussa anche la ri- 
chiesta di concessione degli 
spedizionieri per la realiz- 
zazione di una Piastra logi- 
stica in Porto Vecchio. 

sm. 


cio». 


Franco Rigutti riconfermato 
al vertice dei commercianti 


Teri sera Franco Rigutti è stato rieletto per acclama- 
zione presidente dell’Associazione commercianti al 
dettaglio della città. L'assemblea, composta dai ven- 
tuno rappresentanti delle categorie merceologiche 
della città che concorrono a formare l’organo diretti- 
vo della categoria, ha accettato di buon grado di ri- 
nunciare all’espressione individuale del voto, perché 
sul nome di Rigutti non ci sono mai stati dubbi. 

In qualità di vicepresidenti, accanto al rieletto pre- 
sidente, che per altri tre anni sarà alla guida del 
comparto (ma saranno comunque gli ultimi, perché 
lo statuto dell’Associazione non permette di supera- 
re il secondo mandato), sono stati scelti Livio Ama- 
to, Roberto Rosini, Donatella Duùiz e Nereo Svara. 
Gli ultimi due hanno ricoperto la stessa carica an- 
che nell’ultimo triennio. «Nostro intendimento — ha 
affermato Rigutti subito dopo l'elezione — è quello di 
dialogare con le istituzioni locali sulle tematiche che 
ci stanno particolarmente a cuore e che riguardano 
il riutilizzo del Porto Vecchio, sul quale siamo asso- 
lutamente d’accordo, la predisposizione di un piano 
del traffico e dei parcheggi che tenga conto delle esi- 
genze dei dettaglianti, la regolamentazione nell’or- 
ganizzazione di fiere e mercati. Diremo la nostra an- 
che sui nuovi centri commerciali — ha aggiunto — ri- 
badendo che gli enti locali dovrebbero favorire la na- 
scita di quelli storici a cielo aperto, utilizzando le re- 
altà già esistenti nel centro cittadino, e sulle leggi 
che stanno per essere approvate in tema di commer- 


In cima alle priorità di Rigutti anche «l'ulteriore 
rafforzamento del coordinamento fra colleghi». 


u. sa. 


ia 


CENTRO SORDITÀ 


nuova sede in Via Giulia 17 
TRIESTE tel. 040 3589771 


orario da lun a ven ore 8.30 - 12.30 15 - 19 


Centro Sordità Trieste 
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IL PICCOLO 


Nella filiale Unicredit CrTrieste di Campo San Giacomo 19 due malviventi hanno minacciato i sette impiegati e due clienti arraffando poi diecimila euro 


Colpo in banca con taglierino e mazza da basehall 


Al vaglio degli inquirenti dichiarazioni di testimoni e filmati delle telecamere a circuito chiuso 


Un taglierino in tasca e 
una mazza da baseball na- 
scosta sotto il cappotto. So- 
no queste le armi usate da 
due rapinatori per minac- 
ciare i clienti e il personale 
della filiale dell’Unicredit 
Banca CrTrieste di campo 
San Giacomo 19. Il colpo è 
Stato messo a segno ieri po- 
co dopo le 11.30. I banditi 
se ne sono andati via indi- 
Sturbati con un bottino mo- 
desto, appena diecimila eu- 
to: hanno razziato i soldi 
che erano nel cassetto del 
cassiere. Vane le ricerche 
di polizia e carabinieri. Gli 
investigatori della squadra 
mobile e i militari del nu- 
cleo operativo hanno setac- 
ciato la città fino a sera, 
®ma senza risultato. 

Ma andiamo con ordine. 


ra 


I banditi dall’età apparente 
di circa quarant'anni, uno 
indossava un giubbotto ne- 
ro e l’altro un cappotto scu- 
ro, entrambi con in' testa 


un berretto di lana, sono en- 
trati in banca con assoluta 
tranquillità. Un percorso 
breve ma obbligato: il picco- 
lo atrio dove c'è lo sportello 


A rilento le operazioni di sequestro del materiale contaminato e le analisi 


Allarme diossina, nuovi test 
sul legname e sui container 


I decreti di se- 
“uestro preven- 
vo dei quat- 
1 Rane 
n il legname 
alla diossina 
Proveniente 
al Camerun 
firmati dal ji 
Maurizio e 
arco e Cristi 
na Bacer saran- 
ho notificati 
Questa matti- 
Na al destinata- 
tio della mer. | 
ce, Pietro Luvi- 
SONI, titolare 
dell’azienda di 
lartignacco importatrice 
1 legname. Gli atti sono 
Stati trasmessi ieri mattina 
ai funzionari delle Dogane 
© ai carabinieri del Noe ai 
Quali sono state affidate le 
Ndagini. I container sono 
Stati depositati al Molo Set- 
lmo in un'area riservata 
Non lontana dal padiglione 
Contemporamemente 

a procura di Trieste ha di- 
SPosto approfonditi accerta- 
ipenti sui quattro carichi di 
egname sospetti. «Faremo 
@re altre analisi particola- 


FordFiesta. 
Il divertimento in città non può aspettare. 
L'offerta continua 


Il magazzino del Molo VII dove stazionano i container. 


ri per verificare non solo la 
presenza di diossina ma an- 
che dal punto di vista della 
pericolosità della sostan- 
za», ha spiegato il sostituto 
Maurizio De Marco. Il pro- 
curatore capo Nicola Maria 
Pace ha aggiunto: «Abbia- 
mo impostato un piano di 
intervento in cui cerchere- 
mo di definire l'entità del 
fenomeno. Anche per fare 
emergere altri fatti simili». 

Ieri mattina intanto si è 
svolto un vertice tra i tecni- 
ci dell’Arpa e i responsabili 


dell’ufficio di 
sanità maritti- 
ma. E già nel 
pomeriggio il 
servizio regio- 
nale di prote- 
zione ambien- 
tale si è messo 
in contato con 
una ditta di 
Marghera inca- 
ricata proprio 
di effettuare i 
prelievi nei 
due container 
sospetti scoper- 
ti l’altra matti- 
na. Le prime 
analisi sugli al- 
tri due che erano stati tro- 
vati nei primi giorni di feb- 
braio hanno accertato la 
presenza di 61 mila pg per 
grammo di diossina, un 
quantitativo che è stato de- 
finito «esplosivo» proprio 
per. la tossicità elevata. 
Ora sia su questi container 
che sugli altri due verran- 
no effettuati diversi prelie- 
vi. «Si tratta - hanno spie- 
gato in procura - di accerta- 
menti fondamentali». 

cb. 
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Una pantera 
della polizia e 
una gazzella 
dei carabinieri 
davanti alla 

i filiale della 
Unicredit 
Banca d 
CrTrieste di 
campo San 
Giacomo al 
cui interno 
due È 
malviventi 
hanno 
rapinato 10 
mila euro. 

l (Foto Lasorte) 


Bancomat, la porta a chiu- 
sura automatica e infine le 
scale con cinque gradini. In 
quel momento nel locale 
dell’istituto di credito c'era- 


no nove persone: sette im- 
piegati e due clienti, uno di 
questi aveva in braccio un 
piccolo cane barboncino 
bianco. 

All'improvviso uno dei 
due malviventi ha saltato il 
banco e si è diretto verso il 
cassiere.«Dammi i soldi e 
non fare scherzi», ha inti- 
mato tirando fuori dalla ta- 
sca il taglierino. L’altro ha 
alzato la mazza da baseball 
e ha cominciato a rotearla 
minacciosamente. Il cliente 
che aveva il cagnolino in 
braccio lo ha stretto a sè te- 
mendo che gli scappasse. 

Dopo aver messo le ban- 
conote in una borsa i malvi- 
venti sono scappati. Sono 
entrati nella porta automa- 
tica e in pochi istanti si so- 
no trovati in strada. 

Subito è scattato l’allar- 


pì 


Uno dei carabinieri accorsi dopo la rapina. (Lasorte) 


me. Sul posto sono arrivate 
volanti della polizia e gaz- 
zelle dei car&binieri. La ca- 
serma con il comando pro- 


vinciale dell'Arma si trova 
a cento metri in linea 
d’aria. Molti passanti spa- 
ventati hanno chiesto cosa 


Mariella Carli accoltellò a morte il consorte nel 2001 e ora dai «domiciliari» è passata alla Giudecca 


Uccise il marito: in cella senza appello 


Consegnati în ritardo i documenti per ottenere altri gradi di giudizio 


E’ rinchiusa nel carcere 
femminile dell’isola della 
Giudecca e sta scontando 
undici anni di carcere per 
aver ucciso con una coltella- 
ta al ventre il marito Gual- 
tiero Rizzo. Era il 13 genna- 
io 2001. — : 

Mariella Carli, 60 anni, è 
una detenuta «definitiva» 
anche se è comparsa per 
una sola volta davanti ai 
magistrati. E° una detenuta 
comunque «in credito» con 
lo Stato perché non ha potu- 
to difendersi nè davanti al- 
la Corte d’assise d’appello 
di Trieste e nemmeno ricor- 
rere per Cassazione. In sin- 
tesì non ha potuto usufrui- 
re di quei tre gradi di giudi- 
zio che rappresentano un 
punto fermo del nostro ordi- 
namento. 

Qualche settimana fa 
l'hanno prelevata dalla sua 
abitazione dov'era ristretta 
da un paio d’anni agli arre- 
sti domiciliari e l'hanno por- 
tata nel carcere veneziano 
della Giudecca: un’isola do- 
ve le detenute sono control- 
late da un buon numero di 
suore. 

Mariella Carli non ha po- 
tuto usufruire dei tre gradi 
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di giudizio e di eventuali ri- 
duzioni di pena; per un erro- 
re del suo difensore. L’avvo- 
cato Roberto Maniacco ha 
presentato in ritardo sui 
tempi previsti dal Codice, 
l'appello contro la sentenza 
di condanna a undici anni 
ronunciato dal gi Enzo 
runcellito nell’aprile 2002, 
L'appello non è stato pre- 
sentato in ritardo per negli- 
genza o trascuratezza - ma 
come hanno documentato le 
perizie mediche - a causa di 
un grave incidente domesti- 
co nel quale l’avvocato, ca- 
dendo a terra, si era spezza- 
to il braccio e il polso e ave- 
va sbattuto il. capo contro 
un gradino. 
ra finito all'ospedale e il 
trauma al cranio gli aveva 
fatto perdere temporanea- 
mente la memoria. Quando 
nell’autunno 2002 si era ac- 
corto dell’errore, aveva chie- 
sto ai giudici della Corte 
d’assise d’appello di «essere 
riammesso nei termini». Lo 
aveva fatto per se stesso, 
per la sua lunga e generosa 
carriera di difensore ma an- 
che per poter discutere in 
secondo grado il processo in 
cui era imputata Mariella 
Carli. 


Il Codice prevede la 
«riammissione in termini» 
a determinate condizioni. 
Secondo i magistrati queste 
condizioni non sussistevano 
nel «caso Carli» e la Corte 
d’assise d'appello, presiedu- 
ta da Oliviero Drigani, giu- 
dice relatore Igor Rifiorati, 
aveva deciso in modo appo- 
sto. Caso chiuso, senza nem- 
meno convocare l'avvocato 
e sentire testimoni o periti 
che riferissero del suo inci- 
dente e delle conseguenze 
sulla memoria. 

L'avvocato Roberto Mani- 
acco non si è dato per vinto 
ea tutela della signora Ma- 
riella Carli ma anche dei di- 
ritti di tutti i cittadini a 
usufruire dei tre gradi di 
giudizio previsti dalla leg- 

e, è ricorso alla Corte Si 

‘assazione che il 22 ottobre 
2002 ha ribadito il «no» alla 
riammissione. Niente pro- 
cesso d’appello. 

L'attesa perché la Procu- 
ra ordinasse l’arresto della 
signora Carli è stata piutto- 
sto lunga. Lei era ai «domi- 
ciliari» e rintracciarla era 
sempre piuttosto facile. 
Quando l’ordine è stato fir- 
mato l'esecuzione è stata 
immediata. Una borsa, un 


FIUME VENETO (PN) 
S.S. Pontebbana, 50 
Tel. 0434.957970 


po’ di biancheria, i contato- 
ri del gas, dell’acqua e del- 
l’elettricità chiusi per la lun- 
ga assenza. Nessuna prote- 
sta, nessuna chiassata. An- 
zi tutto sarebbe passato sot- 
to silenzio se la signora Ma- 
riella Carli non avesse dovu- 
to comparire a breve sca- 
denza nuovamente in un’au- 
la del Tribunale di Trieste 
per essere processata per 
evasione. La notizia della 
sua detenzione alla Giudec- 
ca è così emersa e con essa 
tutta la vicenda. Mentre 
era ai «domiciliari» era usci- 
ta di casa per recarsi dal 
medico. Tutto regolare, tut- 
to autorizzato. Era però 
rientrata in ritardo sull'ora- 
rio previsto. Da qui la de- 
nuncia e il procedimento pe- 
nale per evasione. 

Non si può può definire 
di certo «fortunata» la signo- 
ra Carli. Secondo la tesi del- 
la difesa ha ucciso il marito 
per fatalità. Non avrebbe 
voluto ammazzarlo con 

uel coltello ma solo ferirlo. 

nvece una mossa repenti- 
na dell’uomo per sfu gire al 
colpo inferto verso diana 
ne, ha fatto penetrare la la- 
ma tra le costole. «Un colpo 
diretto, vibrato con forza, 
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stesse accadendo. Nessuno 
infatti dall’esterno si era ac- 
corto che era in corso una 
rapina in banca. A pochi 
metri dallo stabile della 
banca c'è il cantiere per la 
riqualificazione della piaz- 
za dove al momento del col- 
po lavoravano decine di ope- 
rai. 

«Stiamo sentendo in que- 
stura alcuni testimoni. Ab- 
biamo attivato posti di bloc- 
co e în città ci sono molti po- 
liziotti in borghese», ha di- 
chiarato il capo della squa- 
dra mobile Mario Bo. Poi 
ha aggiunto: «Non possono 
essere andati lontano». E 
oggi intanto gli investigato- 
ri visioneranno i filmati re- 
gistrati dalle telecamere a 
circuito chiuso della banca. 
Potrebbero scoprire altri in- 
dizi. 

Corrado Barbacini 


Mariella Carli 


tanto da superare le cartila- 

ini e raggiungere il cuore» 

a scritto il medico legale 
Carlo Moreschi nella peri- 
zia per il tribunale. La vitti- 
ma, già direttore di macchi- 
na dell’Adriatica di naviga- 
zione, poi funzionario del 
Lloyd triestino, era entrato 
vivo all'ospedale. Era morto 
tre ore più tardi sotto i ferri 
del chirurgo. 

«Volevo colpirlo all’ingui- 
ne perché non uscisse più 
con altre donne» ayeva di- 
chiarato Mariella Carli al 
termine del dibattimento. 
Doveva essere il primo pro- 
cesso invece è diventato l’ul- 
timo. Niente SPRSiO, nien- 
te Cassazione. Resta solo il 
lumicino di una domanda 
di grazia parziale al Presi- 
dente della Repubblica. Ma 
i tempi per questa richiesta 
sono ancora lontani, come 
l’isola-carcere nel mezzo del- 
la laguna. 

Claudio Ernè 
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IL PICCOLO ( 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 2005; 
Il sindaco Ret minaccia di passare a ordinanze di divieto dopo che il traffico pesante ha studiato un «escamotage» per evitare i semafori al raccordo di Sablici 


«La peggiore soluzione possibile, intanto metterò i vigili a db 


© LA RIVOLTA 


Il presidente della Provincia: «Inaccettabile» 


Da Gorizia tuona Brandolin: 
«O la Regione rimedia 
o dal prefetto ci andrò io» 


«Mi batterò sino alla fine del mio mandato per liberare 
la strada del Vallone dal traffico pesante. Quella dei se- 
mafori posti sui tornanti di Sablici è una soluzione inac- 
cettabile e che non sta nè in cielo nè in terra. Mi sembra 
di essere stato un facile profeta quando, l’altro giorno, 
ho detto che ci sarebbero state pesanti ripercussioni sul 
traffico. Gli incolonnamenti e le proteste degli automobi- 
listi e dei residenti stanno lì, a dimostrarlo». 

Era rimasto volontariamente in silenzio il presidente 
della Provincia di Gorizia, Giorgio Brandolin, sugli ulti- 
mi sviluppi che hanno interessato la circolazione strada- 
le sulla statale 55 del Vallone. Si era limitato a «prende- 
re atto» della decisione dell’Anas di installare i semafori 

er regolare il transito - soprattutto dei camion - lungo 
a rampa tra il Lisert e la statale 55 in località Sablici. 
«Le file, le proteste, i disagi di queste prime 48 ore - spie- 
ga oggi Brandolin - sono la dimostrazione lampante che 
non si risolve la questione del traffico pesante sulla stra- 
da del Vallone con due semafori. Siamo completamente 
fuori strada». 

Ma Brandolin va oltre e rinnova l’invito all'assessore 
regionale ai Trasporti, Lodovico Sonego a convocare ur- 
gentemente un tavolo per affrontare di petto la questio- 
ne: richiesta peraltro già formulata ieri - attraverso un 
comunicato - dal consigliere regionale dell’Unione slove- 
na, Mirko Spazzaapan, che invitava la Regione a non 
«sottostare ai voleri della lobby degli autotrasportatori». 

«Se non sarà Sonego a convocare un incontro, sarà il 
sottoscritto a farlo - taglia corto oggi Brandolin -. Pur- 
troppo sta diventando sempre più difficile contattare 
l'assessore regionale: mi è più facile parlare con il presi- 
dente della Repubblica Ciampi che con Sonego. Scherzi 
a parte, ho parlato con il sindaco di Doberdò del Lago, 
Paolo Vizintin, e se non'ci saranno risposte chiare e pre- 
cise da parte della Regione vorrà dire che scenderà in 
campo la Provincia e convocherà una riunione alla pre- 
senza del prefetto». 

Ma accanto alla Provincia si sta muovendo anche il 
Comitato Ambiente 2000 che raccoglie i cittadini che si 
oppongono al traffico pesante sulla strada del Vallone. 
Lunedì alle 20.30 si svolgerà al Centro culturale di Ia- 
miano un incontro pubblico che vedrà la partecipazione 
- fra gli altri - dei consiglieri regionali Enrico Gherghet- 
ta e Mirko Spazzapan e del sindaco di Doberdò del Lago. 
«Sarà l'occasione per fare il punto della situazione e per 
concordare le strategie d’azione - spiega Alberto Ballari- 
ni, presidente del combattivo gruppo di cittadini -. La de- 
cisione dell’Anas di installare, di punto in bianco, i sema- 
fori ci ha letteralmente scandalizzati. Non abbiamo paro- 
le per definire questa decisione che non risolve minima- 
mente i problemi e che, anzi, finisce con l’aggravvare 
quelli già esistenti». 

Francesco Fain 


2: DIETRO LE QUINTE DEL CANTIERE 


Duino Aurisina invasa dai 
camion è sul piede di guer- 
ra. Da due giorni l'uscita 
dell'autostrada di Sistiana 
è paralizzata dai camion 
che per evitare il senso uni- 
co alternato istituito con se- 
maforo a Sablici prendono 
il Vallone all'altezza delle 
Foci del Timavo, a San Gio- 
vanni di Duino, intasando 
e rendendo ancora pià peri- 
colosa la statale all'altezza 
dell'abitato di Sistiana. 

Per il sindaco di Duino 
Aurisina, Giorgio Ret, che 
questa mattina si confron- 
terà sul tema con la Prefet- 
tura di Trieste, «la situazio- 
ne è insostenibile» sia sul 
fronte della viabilità che 
per la sicurezza dei pedoni. 

Ieri Ret ha messo i vigili 
urbani a monitorare il traf- 
fico, per capire quanti sia- 
no effettivamente i camion 
che utilizzano l'escamotage 
di passare per Sistiana e 
Duino al fine di evitare il 
senso unico alternato del 
raccordo tra il Lisert e il 
Vallone. E la soluzione de- 
ve arrivare in giornata, pe- 
na provvedimenti diretti. Il 
sindaco pensa alla firma di 
una ordinanza urgente con 
l'interdizione al traffico per 


i camion di portata 
superiore alle cin- 
que tonellate lungo 
i territorio comuna- 
le. 

Una scelta unila- 
terale, che però il 
sindaco considera 
«obbligata se tutti gli inter- 
locutori non troveranno 
una situazione alternativa 
a questa, che da noi era già 
stata considerata la peggio- 
re possibile». 

Il problema, secondo il 
sindaco, sta nel fatto che il 
traffico, se non si interver- 


i LE CONTROMOSSE 


E intanto gli autisti multati ricorrono al giudice di pace 


Ma i camionisti multati con 271 euro 
per ogni violazione perché invadeva- 
no la mezzeria del tortuoso raccordo 
di Sablici, e penalizzati contestual- 
mente con il provvedimento che ha tol- 
to loro dieci punti dalla patente, si so- 
no rivolti al giudice di pace sostenen- 
do che la strada è tanto stretta che è 
impossibile non oltrepassare la linea 
bianca, e che non c'erano più i cartelli 
di divieto di transito per i Tir. 

A rivolgersi a un avvocato sono sta- 
ti in particolare dieci camionisti stra- 


Giorgio Brandolin 


AI 


Cartelli che 
annunciano 


Fan 


semafori e 
code sul 
Vallone e file 
di automobili 
e camion. 
Adesso il 
problema, 
evitato una 
prima volta, si 
riversa su 
Duino 
Aurisina. 


rà in qualche modo, non po- 
trà che aumentare. Para- 
dossalmente, tutta la pole- 
mica nata attorno alla que- 
stione della viabilità lungo 
il Vallone di Gorizia non ha 
fatto che far ricordare ai ca- 
mionisti la «strada alterna- 
tiva» rispetto all'autostra- 


Lodovico Sonego 


Giorgio Ret 


da, e con il passaparola gli 
autisti stanno anche diffon- 
dendo la voce della strada 
alternativa lungo Sistiana. 

«Per Duino Aurisina la si- 
tuazione non è accettabile 
— dichiara ancora Ret — so- 
prattutto perché la statale 
taglia in due l'abitato di Si- 


loccare î Tir per farli passare distanziati» 


stiana, le persone 
devono attraversare 
la strada e si pone 
un notevole proble- 
ma di sicurezza, 
Non voglio neppure 
pensare a che cosa 
potrebbe accadere 
d'estate, con gli ingorghi le- 
gati ai turisti e al ritorno 
dalle spiagge. Ma certamen- 
te questa situazione dovrà 
essere risolta molto pri- 
ma». 

Per tamponare la situa- 
zione nell'immediato il sin- 
daco ha schierato la Polizia 


nieri, per la maggior parte croati e bo- 
sniaci. Il motivo? Se la multa non vie- 
ne pagata subito il mezzo viene seque- 
strato. E anche la custodia (fino al pa- 
gamento della multa) costa parecchie 
centinaia di euro. L’Anas avrebbe im- 
posto il senso unico alternato anche 
per consentire, appena ora, il rispetto 
del Codice della strada. Fino a quel 
momento le forze dell'ordine hanno 
multato camionisti colpevoli di guida- 
re mezzi troppo grandi per una strada 
troppo stretta, sulla quale peraltro il 


transito era consentito. E mentre la 
gente che abita nei pressi dell’ormai 
famigerato raccordo tra il Lisert e la 
statale del Vallone protesta per rumo- 
ri, smog, case che tremano, la faccen- 
da come si vede si fa sempre più intri- 
cata e spiacevole e torna a far infuria- 
re anche Duino Aurisina. La soluzio- 
ne di deviare i camion sull’autostrada 
fino a Villesse con rimborso del pedag- 
gio non ha soddisfatto i trasportatori, 
che hanno lamentato burocrazia e len- 
tezza nel recupero dei soldi spesi. 


municipale: nella mattina- 
ta di oggi, mentre a livello 
tecnico sì discuterà su co- 
me ovviare al problema, i 
vigili di Duino Aurisina po- 
trebbero bloccare i camion 
per farli passare uno di- 
stante all'altro, con una 
pausa di qualche minuto, 
per evitare le lunghe colon- 
ne. 

Nella giornata di ieri, i 
prinicipali disagi si sono ve- 
rificati nelle ore di traffico 
che combaciano con quelle 
dei trasfertisti: ritardi al la- 
voro e a scuola, perché lun- 
go la statale verso Sistiana 
a tratti si circolava a passo 
d'uomo. 

«E' la peggiore delle solu- 
zioni possibili — ha detto ie- 
ri Ret — e lo avevo già detto 
nelle riunioni che s1 erano 
svolte nei mesi scorsi. Una 
decisione unilaterale che ei 
penalizza in maniera non 
accettabile, Duino Aurisina 
non è in grado di sostenere 
in aleun modo questa pres- 
sione: la nostra viabilità è 
già complessa e già appe- 
santita dal traffico di auto- 
mobili verso Monfalcone, 
non possiamo aggiungerci 
anche i mezzi pesanti». 

Francesca Capodanno 


Per due famiglie di Muggia «attraversate» dalla Lacotisce-Rabuiese si spegne il sogno dell'orto e del giardino perché il cemento avanza 


L'autostrada in bocca. Ma un albero è stato salvato 


Padre e figlio intristiti. Un enorme «bagolaro» forse centena 


Dietro le quinte del grande 
cantiere per la costruzione 
della Lacotisce-Rabuiese 
c'è gente che vive momenti 
particolari. Qualcuno avrà 
il muro di contenimento 
del rilevato stradale a dieci 
metri da casa. Al posto dei 
suoi alberi, del suo orto, 
del suo giardino. Più in là 
un albero secolare è stato 
salvato in extremis, e con 
esso parte del giardino, ma 
resta la prospettiva di ave- 
re un'autostrada che passa 
poco lontano dalle proprie 
finestre. 

Due storie diverse, che 
forse assomiglieranno a 
qualche altra, ma che in 
questo caso coinvolgono 
una stessa famiglia, che 
abita in due case diverse a 
Rabuiese, ed entrambe so- 
no adiacenti al tracciato 
della costruenda autostra- 
da. 

Salvatore Coren abita 
dal 1954 nella sua casa po- 
co distante dal centro com- 
merciale. All'epoca la fami- 
glia aveva acquistato an- 
che alcuni terreni in quella 
zona. L'idea era di farsi un 
orto, costruirsi la casa, an- 
che per i figli, in una zona 
indubbiamente tranquilla. 
In giardino c'è un grande 
albero, un «bagolaro» che 
da quelle parti si dice cen- 
tenario (in effetti è una spe- 
cie che può vivere fino a 
500 anni). 

Un albero imponente, 
non c'è dubbio, con il tron- 
co formato da tanti tronchi 
. più piccoli, e una chioma 
che in primavera e in esta- 
te si riempie di ricco foglia- 
me, a fare ombra e rinfre- 
scare l'aria. 


un po’ ridotte. 


Nel 1954 l'albero era già 
là, già allora era grande, e 
c'è tuttora. Ma stava per 
scomparire. Stava infatti 


— VIABILITA’ AD AQUILINIA 
Il Comune prende atto delle difficoltà di traffico e rende visibile un consiglio per c 


Un consiglio a scegliere la «Farnei» giunge an- 


va 


per essere tagliato per far 
spazio a un raccordo che 
avrebbe unito la nuova su- 
perstrada alla provinciale 


La casa che ha i «paletti rossi» in giardino a segnare il passaggio della strada. (Lasorte) 


di Farnei. «Abbiamo chie- 
sto che l'albero non venisse 
tagliato, è quasi un ricordo 
di famiglia. 


Alla fine hanno concesso 
di spostare di qualche me- 
tro il tracciato del raccor- 
do», dice il figlio di Coren, 
Valmi. Con l'albero è stata 
risparmiata anche una fet- 
ta di giardino, permetten- 
do così di mantenere un 


rio ha però convinto i costruttori... 


ni meli e noci. 

«Peccato, uno dei meli 
produceva sempre molti 
frutti», dice. Valmi si dilet- 
ta anche come contadino, e 
già ha subito espropri di al- 
cuni terreni di famiglia 
(con orti o vigneti) per la- 


certo spazio da- sciare spazio 
vanti alla ca- alla nuova 
sa, che già ora î strada. «Ma 
è stretta tra il ‘on sappiamo ancora non sappiamo 
IE po see quanto riceveremo = nemmeno - ag- 
ciale, il cantie- : A PPT, iunge - quan- 
re della nuova PE! terreni espropriati Ha dd da- 
autostrada e e comunque chiediamo: to per l’espro- 
la. provinciale {i * enei rio, nessuno 
di Farnei. perché invaderci così?» ne detto nul- 
Ma, ironia la». 
della sorte, an- Ora Valmi 


che la casa di Valmi è adia- 
cente alla nuova superstra- 
da. Le due case erano colle- 
gate da un sentiero, che 
ora è interrotto dalle nuo- 
ve strade. Per lui, però, 
nessun albero secolare sal- 
vato. Anzi, spariranno alcu- 


Coren convive con una pro- 
spettiva ben poco rosea: 
nel suo giardino ci sono al- 
cuni paletti rossi a terra 
che segnano dove verrà co- 
struito il muro di conteni- 
mento di un rilevato, che 
da Rabuiese solleverà la 


Il grande e antico «bagolaro» cui è stata salvata la vita. 


strada fino al viadotto, so- 
pra la Farnei. «Un muro di 
sei metri, con sopra i pan- 
nelli fonoassorbenti. Da- 


che dal Comune, che in una nota «invita i cittadi- 
ni a sopportare il temporaneo disagio», ma spie- 
ga anche il motivo per cui non è possibile riattiva- 
re il doppio senso sulla via di Trieste (nel tratto 
da anni a senso unico, che da Aquilinia scende 
verso Muggia, accanto all’ex Aquila). Una propo- 
sta in questi termini era giunta da Piero Verone- 
se (Pdci-Ulivo). «A sconsigliarlo sono le caratteri- 
stiche della strada — così il Comune -, come la 
curva a gomito più a valle, che rendono il doppio 
senso molto pericoloso. Inoltre bisognerebbe rifa- 
re del tutto la segnaletica, per poi rimodificarla a 
cantiere concluso. Un esborso cospicuo per una 


hi transita nelle ore di punta. Ogni altra soluzione è risultata impraticabile 


Nuova deviazione per evitare code: la strada di Farnei 


Per alleviare i disagi delle code in uscita da Mug- 
gia a causa del cantiere in galleria ad Aquilinia, 
il Comune consiglia l’uso della provinciale di Far- 
nei. Ora è segnalata con appositi cartelli di «de- 
viazione». «La Farnei è un'ottima alternativa. Il 
restringimento vicino al cantiere della galleria 
non lo si evita, ma sicuramente non si devono fa- 
re file più lunghe sulla via delle Saline, dove ci si 
imbottiglia anche con camion e vetture diretti 
verso il confine», dice il comandante dei vigili Fa- 
brizio Lanza. Deviazione attivata da ieri: code 


soluzione provvisoria e breve». Veronese, chiede- 
va il ripristino perenne del doppio senso, con li- 
mitazione di accesso ai soli mezzi pubblici o di 
emergenza, da aprire a tutti in caso di cantieri. 
Aggiunge il comandante Lanza: «Bisognerebbe 
anche rivedere l’incrocio in alto in località Tre ca- 
mini, già teatro di incidenti, e le due lapidi appo- 
ste sui muri lo testimoniano. La mole di traffico 
è cambiata in questi anni. Tra la parziale rettifi- 
ca della curva a gomito e le modifiche al bivio dei 
Tre camini ci vorrebbero molti soldi. Non credo 
sia una soluzione facilmente percorribile». 


s.re. 


Disagi ad Aquilinia 


vanti a casa mia» racconta. 
I paletti infatti sono a una 
decina di metri dalla casa. 
«Ho già spostato la cuccia 
del cane. Dovrò far sposta- 
re la fossa biologica e i col- 
legamenti idrici. Temo pe- 
rò che non riuscirò più ad 
entrare nel mio garage, lo 
spazio è poco», medita ma- 
linconico. 

E da Valmi arriva infine 
uno sfogo, anche se pieno 
di rassegnazione: «Il pro- 
getto pare sia stato fatto so- 
lo sulla carta, senza venire 
a vedere sul posto. Bastava 
spostare il tracciato anche 
cinque metri più in là. Che 
cosa ci voleva? Dall'altra 
parte c'è tanto spazio libe- 
ro. Non sappiamo come an- 
dranno avanti i lavori, se € 
quali disagi avremo dal 
cantiere. Non stiamo tran- 
quilli, proprio per niente». 

Sergio Rebelli 


Camion del Vallone: adesso soffocano anche Duino 
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Famiglie adottive 
e affidatarie 


L’Anfaa, Associazione na- 
zionale famiglie adottive co- 
munica che domani ci sarà 
il quarto degli incontri dedi- 
cati alle famiglie adottive, 
alle coppie in attesa di ado- 
zione e a tutti coloro che so- 
no interessati all’argomen- 
to, con la presenza del dr. 
Aldo Becce. Appuntamento 
alle 20.30 al punto informa- 
tivo della Banca popolare 
etica al pianoterra, in via 
Donizetti 5/a. 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell’associa- 
zione Amici del cuore sta- 
Zionerà in via San Lazzaro 
(angolo via Paganini) oggi 
è domani con orario 9-13, 
16-19 e sabato con orario 
9-18. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare 
la misurazione della pres- 
sione arteriosa, dei valori 
del colesterolo e della glice- 
mia, 


Italiano 


per stranieri 


Sono in partenza allo Ial 
due corsi di lingua italiana 
ber cittadini extracomuni- 
tari adulti, completamente 
Bratuiti in quanto finanzia- 
dal Fondo sociale euro 
Peo. Due i livelli proposti: 
Uno base per principianti, 
Uno intermedio per chi già 
Conosce le basi della lingua 
italiana. Entrambi i corsi 
durano cento ore. Al termi- 
ne verrà rilasciato un atte. 
stato di frequenza. Per în. 
formazioni e iscrizioni rivol- 
ersi alla segreteria dello 


al, via Pondares 5, 0 telefo- 
Rare allo 040/7711212. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule 
via Corti Il. tel. 
04 03 10181025 
040305274, fax 
0403226624. 

Tutti gli iscritti sono 
pregati di esibire la tes- 
Sera all’ingresso. 

Oggi. Aula A, 9-10.40, prof. 
ssa C. Fettig: lingua tede- 
sca. (I corso); aula A, 
11-11.50, prof. L. Earle: lin- 
E inglese (III corso); au- 
a B, 10-10.50, prof. L. Val- 
li: lingua inglese (conversa- 
zione); aula C, 9-11.30, sig. 
ra G., Tommasini: maglia 
(per i prenotati); aula D, 
9-11.30, sig. S. Renco: dise- 
gno; aula Razore, 
9.30-11.30, sig.ra E. Burul: 
corso di dizione (per i pre- 
notati); aula «16», 9-10.50, 
prof. A. Sanchez: lingua 
spagnola (conversazione); 
aula A, 15.30-16.20, sig. 
M. Radacich: illustrazione 
della visita alla «Piccola 
Berlino» del 4/3; aula A, 
16.35-17.25, dott. G. Tuve- 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale dei 
Maestri del lavoro informa 
che domani alle 17, nella 
sala del Consiglio presbite- 
riale del Seminario vescovi- 
le di via Besenghi 16, Dan- 
te Cannarella illustrerà a 
soci e simpatizzanti il suo 
libro sulle leggende del Car- 
so. 


Associazione 
italo americana 


L’Associazione italo ameri- 
cana del Friuli Venezia Giu- 
lia ricorda che verrà proiet- 
tato oggi al cinema Excel- 
sior il film «Shrek 2» con il 
consueto orario: alle 14, 
16.30, 19 e 21.80. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla se- 
greteria dell’Associazione 
in via Roma 15, dal lunedì 
al venerdì dalle 16 alle 20 
oppure telefonare allo 
040/630301 o inviare una 
mail all’indirizzo: info@assi- 
tam.com. 


Educazione 
dell'infanzia 


Oggi alle 17.30. nell’aula 
magna del liceo Dante (via 
Giustiniano 8) l'Arca - Con- 
sorzio servizi per l'infanzia 
e Archè - Associazione for- 
mazione educatori organiz- 
zano una conferenza-dibat- 
tito dal titolo «Il femminile 
e il maschile nell’educazio- 
ne dei bambini - il ruolo e 
le funzioni genitoriali in fa- 
miglia e nell'educazione». 
Intervengono Mimma Nozi- 
glia, psicologa e psicotera- 
peuta di Milano, Loris Ro- 
senholz, esenedazoricta; 
Coordina e presenta: Sere- 
na Bontempi, pedagogista. 
Ingresso libero. Per infor- 
mazioni tel. 040/3478485. 


sione corso dott. Tuveri); 
aula A, 17.40-18.30, m.o L. 
Verzier: attività corale; au- 
la B, 15.30-16.20, dott. B. 
Mannino: i cambiamenti 
della nostra società giorno 
dopo giorno; aula B, 
16.35-17.25, sigra G. 
Sfreddo: la riflessologia 
(inizio corso); aula B, 
18-19.40, prof.ssa L. Leon- 
zini: lingua inglese (II cor- 
so); aula C, 15.30-17, sig. 
T. Cuccaro: conoscere il vi- 
no (peri prenotati). 
Continuano le prenotazio- 
ni alla visita alla mostra 
«Boldini» a Padova per il 4 
marzo. Rivolgersi alla dire- 
zione corsi in via Corti 1/1 
(orario 8.30-11). 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ | 
AUSER 


Sede: largo Barriera 
Vecchia 15 (IV piano), 
tel. 040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 


Oggi. Liceo Oberdan, 
via Veronese 1, ore 
15-16.30 Inglese II (dr.ssa 
Pettersson); 15-18 Modifi- 
che e riparazioni di cucito 


A lezione 


per imparare 


la 
— Tra 
Pani 


(es Ù 


Un'immagine della celeberrima Maratona di New York: i 


Ciclo di conferenze imperniate sulla corsa di resistenza e tenute da medici ed esperti 


a correre la maratona 


«Come affrontare, preveni- 
re e recuperare gli infortu- 
ni della corsa» è la prima 
di una serie di conferenze 
dedicate alla maratona e 
più genericamente al «Cor- 
po in movimento». Promos- 
se dal Gruppo sportivo 
Amici del Tram de Opcina 
in collaborazione con l’as- 
sociazione sportiva Evinru- 
de e con la partecipazione 
della Provincia, le confe- 
renze saranno tenute da 
medici del Centro di medi- 
cina dello sport, da laurea- 
ti Isef, da fisioterapisti e 
da medici esperti di mara- 
tone e di corsa di resisten- 
za. 

I temi trattati in questo 
primo corso saranno a ca- 
rattere generale, gratuiti, 
aperti a tutti gli interessa- 
ti e proporranno elementi 
di cultura di base sullo svi- 


ta attraverso una corretta 
disciplina degli sport di re- 
sistenza. 

La prima lezione si svol- 
gerà nell'aula magna del- 
l'istituto tecnico per geome- 
tri Max Fabiani sabato al- 
le 12.30: parleranno Valen- 
tina Cimarosti, medico e 
atleta di maratona, e la fi- 
sioterapista Valentina 
Tauceri. La seconda, terza 
e quarta giornata del corso 
si terranno nelle giornate 
di sabato 26 febbraio (al li- 
ceo Dante), 5 e 12 marzo 
(rispettivamente al Fabia- 
ni e al Dante). La giornata 
conclusiva sarà invece ri- 
servata agli iscritti alla 
maratona di Berlino. 

Per ulteriori informazio- 
ni ci si può rivolgere marte- 
dì e venerdì dalle 18 alle 
20 alla sede degli Amici 
del Tram de Opcina, in via 
Pitacco 14, tel. e fax 040 


corridori stanno percorrendo il Ponte di Verrazzano. luppo della qualità della vi- 383777. 
Festa peruviana «Un ottobre Incontro Salutisti 
all'Arnia a Trieste» in libreria italiani 


Domani alle 18 all’Arnia di 
piazza Goldoni 5, si terrà 
una serata peruviana con 
proiezione di video e Sert 
stazione di piatti tipici. Mu- 
sica a tema curata dagli ar- 
tisti della Fabbrica delle 
bucce. Per informazioni tel. 
040/6608085. 


La donna 
e la Bibbia 


Ultimo incontro della serie 
«La donna e la Bibbia» cu- 
rato da Claudio H. Martelli 
oggi alle 17.30 nella Biblio- 
teca Statale di largo Papa 
Giovanni La confe- 
renza presenterà le donne 
e il loro ruolo nell’età della 
Chiesa primitiva. Le di- 
spense dell’intero ciclo sa- 
ranno a disposizione (gra- 
tuita) dei partecipanti. L’in- 
gresso è libero. 


regnato); 16-17 Darwin e 
l'origine della SAede (prof. 
Gioseffi); 16-17 Lingua e 
cultura russa (prof. Tambo- 
vtseva); 16-19 Laboratorio 
teatrale «Gli. Scalzacani» 
(ig: Fumo); 16.30-18 Ingle- 
se III livello (dr.ssa Petters- 
son); 17-18 Erboristeria 
(prof. Gioseffi); 17-19: Cuci- 
to principianti (sig.ra Pa- 
lumberi Prezzi); 17-19 Cu- 
cito II livello (sig.ra Poret- 
ti); 18-19 E I (dr.ssa 
Melita); 18-19 Spagnolo II 
Apo Valenti). 
arrocchia Centro pa- 
storale Paolo VI, via Hi. 
for 24/1: ore 17.30-18.30 
ristianesimo «Il Vangelo 
secondo Matteo» (don Etto- 
re Malnati). 
Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3: ore 20-21 Ginnastica 
(sig.ra Furlan Veronese). 
Le tessere di iscrizione al- 
l’anno Accademico 
2004/2005 sono a disposi- 
zione presso la scuola Ober- 
dan dalla sig.ra Anita. Per 
il corso «Gli ambienti carsi- 
ci» tenuto dal sig. Sfregola, 
sabato uscita didattica al 
Monte Goli (Grozzana). Ri- 
trovo alle 9 a Basovizza 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze della Chiesa inferio- 
re oratorio Salesiani (via 
dell’istria 53) sarà presen- 
tato il romanzo «Un ottobre 
a Trieste» di Pierluigi Sa- 
batti. Introduzione storica 
di Gloria Nemec. 


Concerto 
in San Silvestro 


In occasione della festa val- 
dese, oggi alle 20.30 la Co- 
munità evangelica valdese, 
in collaborazione con il Cen- 
tro studi Albert Schweit- 
zer, ospita nella basilica di 
San Silvestro un concerto 
d’organo di Giuseppe Zudi- 
ni con musiche di Bach, 
Franck, Alain e. Vierne. 
Tutti sono invitati. 


Donne e violenza 
Incontro pubblico 
domani con Amnesty 


La sezione triestina del- 
l’organizzazione Amne- 
sty International orga- 
nizza per domani pome- 
riggio, con inizio alle 
17.15, nell'aula magna 
del liceo scientifico Gali- 
lei di via Mameli 4, un 
incontro-dibattito aper- 
to alla partecipazione 
del pubblico e dedicato 
al tema «Mai più violen- 
za sulle donne». 

Alla manifestazione 
prenderanno parte il 
presidente della sezione 
nazionale di Amnesty 
Marco Bertotto, la socio- 
loga Melita Richter Ma- 
labotta e Imma Trom- 
ba, presidente del Grup- 
po operatrici antiviolen- 
za e progetti attivo nel- 
la nostra città. L’incon- 
tro sarà coordinato dal- 


Si intitola «I racconti del 
grande fiume» il libro di 
Sauro Tronconi che verrà 
presentato oggi alle 18 a cu- 
ra di Massimo Bucher, nel- 
la libreria Knulp, in via Ma- 
donna del Mare 7/a. Info al- 
lo 040/575648. 


Associazione 
XXx Ottobre 


Oggi alle 20.30, nella sede 
del Cai XXX Ottobre di via 
Battisti 22, proiezione di 
diapositive dei soci Elisa- 
betta Mazzaroli e Radivoi 
Lenardon su: «Spedizione 
Bolivia 2004». Seguirà una 
bicchierata conviviale offer- 
ta dal gruppo rocciatori. So- 
no invitati tutti gli interes- 
sati, anche se non facenti 
parte del gruppo. 


Pincherle, un libro 
dedicato al pediatra 
«tutto matto» 


Schizzo di Pincherle. 


Si intitola «Un dottore 
tutto matto, sulla testa 
un gatto. Bruno Pincher- 
le: storia e storie di un 
pediatra» il libro di Fede- 
rica Scrimin che verrà 
presentato domani alle 
17 nell’auditorium del 
museo Revoltella a cura 
di Editoriale Scienza e 
Lint edizioni. Ne parle- 
rà il pediatra Franco Pa- 
nizon, presenti genitori 


Oggi alle 17 nella sede di 
via Caprin 8/b, per l’odier- 
na ricorrenza del particola- 
re riconoscimento espresso 
nel 1848 nell’editto di Car- 
lo Alberto nello Statuto del 
regno, verrà ricordata la 
storica concessione di poter 
esercitare liberamente la 
propria fede religiosa ai 
Valdesi del Piemonte. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani in 
via Silvio Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18 Oscar Zanel- 
la e Marta Pasquariello pre- 
senteranno un documenta- 
rio dal titolo «Da città del 


Messico a Campeche». In- 
gresso libero. 


Indipendenza 
e Unione europea 
Tavola rotonda 


Domani alle 17.30 alla 
Biblioteca statale di lar- 
80 Papa Giovanni XXIII, 

avrà luogo la tavola ro- 
tonda «Sovranità e dipen- 
denza in Europa centra- 
le»: sarà presentato il li- 
bro di Istvén Bibé «Il pro- 
blema storico dell’indi- 
endenza ungherese» 
Marsilio). Interverran- 
no Federigo Argentieri, 
Marco Menato, Fulvio Sa- 
limbeni, Gianluca Volpi: 
coordinerà riano Pa- 

o. L'incontro affronterà 
‘a realtà degli stati del- 
l’Europa centrale che so- 
no membri dell’Unione 
europea dallo scorso mag- 
gio, cioè il loro effettivo 
grado di autonomia nella 
olitica. internazionale. 

ja manifestazione è orga- 
nizzata dall’Associazione 
culturale italoungherese 
«Pier Paolo Vergerio» in 
collaborazione con il Con- 
solato onorario d’Unghe- 


Assemblea 
Spi Cgil 
Lo Spi Cgil, il Patronato In- 
ca Cgil e lo Sportello lavoro 
coatto, informano gli ex de- 
portati dei nazisti in Ger- 
mania per lavori forzati dei 
comuni di Trieste, Muggia 
e S. Dorligo della Valle che 
oggi alle 16 nella sede Spi 
gil di Rozzol Melara (via 
Pasteur 3/a) si terrà un’as- 
semblea per fornire agli in- 
teressati e alle loro fami- 
glie informazioni utili a 
una valutazione delle varie 
situazioni in merito all’ap- 
plicazione della normativa 
prevista dalla legge appro- 
vata nella Rft il 12 agosto 
2000 e le iniziative di soste- 
Fro pe una legge naziona- 
le a favore delle vittime del- 
le persecuzioni naziste. 


Lions Club 
Trieste Host 


Il Lions Trieste Host si ri- 
trova questa sera alle 
20.15 al Jolly Hotel per la 
conviviale durante la quale 
sarà svolta la seconda as- 
semblea elettiva. La serata 
è aperta ai soli soci. 


Amici 
del dialetto 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze della libreria Miner- 
va (via S. Nicolò 20) Irene 
Visintini presenterà la sillo- 
ge «Dito sotovose» del poe- 
ta triestino Silvano Andri. 
L’autore presenzierà alla 
Sea Lettore Ugo Amo- 
eo. 


Associazione 


Panta rhei 


Oggi con inizio alle 18 nella 
SSE dell’associazione Pan- 
ta rhei è in programma la 
conferenza «Anima coa- 
ching: un assistente perso- 
nale al tuo fianco per risul- 
tati di eccellenza nella vita, 
nella professione e nello 
sport» a cura Andrea 

‘rausin, Per ulteriori infor- 
mazioni tel. 040/632420, 
cell. 335/6654597, e.mail: 
info@ascutpantarhei.org, si- 
to internet: www.ascutpan- 
tarhei.org. 


= FARMACIE 


Danzaterapia 
con l'Udi 


Il circolo Udi «ottomarzo» 
organizza con inizio oggi al- 
le 15, nella sede dell’Acli in 
via Frausin 9, il secondo 
corso di danza terapia con 
Mariella Zortet dell’associa- 
zione professionale italiana 
danzamovimento terapeuti. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis, con 
inizio alle ore 16.30, il Club 
cinematografico triestino sa- 
rà presente con alcuni dei 
suoi videomakers: Federico 
Manna (il Megagraffito), Lo- 
dovico Zabotto (omaggio a 
Rosenquist), Sergio Marsi 
(suggestioni carsiche), Lia 
Zanei (Marocco, una terra 
antica). Il Centro diurno 
«Com.te M. Crepaz» è aper- 
to dalle 9 alle 19. Sempre al 
centro dalle 15 alle 18 è 
aperta la Biblioteca con ser- 
vizio prestito libri per ì soci. 


E PICCOLO ALBO © 


Smarrito bracco italiano di 
nome Amos colore bianco/ 
marrone. Chi lo avesse visto 
è pregato di telefonare allo 
040/213290, 348/7104521 o 
339/1937246. 

Cercasi testimoni per l’inci- 
dente vespa-macchina acca- 
duto il 22 gennaio alle 8.25 in 
largo Barriera, via Carducci 
angolo via Maiolica. Tel. 
040/870110. 


Sabato 12 febbraio verso le 
18-18.30 a Roiano, sono stati 
smarriti gli occhialini da vi- 
sta di mia figlia di 16 mesi. 
Essendo piccoli possono esse- 
re scambiati per un giocatto- 
lo, ma sono essenziali. Prego 
tel. 3470035251. 

Il 4 febbraio sull’autobus n. 
5, nel tratto tra i volti di Roia- 
no e Campo Belvedere (in di- 
rezione centro) fra le 11.25 e 
11.45 circa, smarrita borsa di 
tela di forma quadrata di cm. 
40 x 40 contenente solo un cu- 
scino piatto e un piccolo al- 
bum di plastica bianca con 
una trentina di foto, insosti- 
tuibili e di grandissimo valo- 
re affettivo per la proprieta- 
ria. Chi avesse notizie utili è 
na) ato di chiamare il 

133/3961614. Ricompensa. 


SOS ANIMALI 


Dal 14 al 19 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza San Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi Giu- 
lie 2, tel. 828428; via 
Mazzini 1/a Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
208334 - solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: piazza San Gio- 
vanni 5, via Alpi Giulie 
2, largo Sonnino 4, via 
Mazzini l/a Muggia, Si- 
stiana tel. 208334 solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: largo Sonnino 4, 
tel. 660438. 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.N.P.A. 
a naz. protezione Amo) 
139 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
‘Guardiacaccia) 
48 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15 del 

giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4231 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 


ARRIVI 


NZE 


20 UND BIRLIK da orm. 31 a Istanbul. 


Ore 7 ARKTURUS da Rimini a Sistiana; ore 9 UND BIRLIK da Istanbul a 
PARTI ore 18 ZIM PACIFIC da Venezia a molo VII. 


Ore 2 RAVENNA da orm. 15 a Durazzo; ore 8 SOYDAN OKAN da Afs a 
Thessaloniki; ore 8 STELLARIA da SS a ordini; ore 13 ARKTURUS da Sistia- 
n a Rimini; ore 18 GERMAN SKY da molo VII a Venezia; ore 19 SAFFET 

EY da orm. 47 a Cesme; ore 20 EGYPTIAN PRIDE da orm. 36 a Beirut; ore 


1505, 199, 10.05, 11.15, 42.25, 


(- TRIESTE-MUGGIA 
7 FERIALE SOLO FESTIVI 
pacenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
159150, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
Rigi 16-20, 17,30, 19.35 17.30 
Tiso a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
143 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
Pattp10.40, 16.50, 18.00, 20.05.‘ | 18 
7.15, 2a da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
14.35, 825, 9.35, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 16.55, 
Arrivg 045, 16.55, 18.05, 20.05 | 18.05 
7.45 SIRIESTE Arrivo a TRIESTE 


1645, 
TARIFFE, nto 18.95, 20.35 


Gli abbon; 
giugno 20051 


Damento peste la: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
ATTR AG ninatvo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
HI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
lenti della serie 04M, scaduti il 31 gennaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30 
Presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


11.15, 12,25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


— In memoria di Antonio e 
Rosa Martin per il loro com- 
pleanno (10-11/2) dalla figlia 
Adelfina 25 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 26 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Tiziana Fa- 
vero Gustini nel XX anniv, 
(13/2) dalla famiglia Gustini 
20 pro ragazzi dei Salesiani. 
—In memoria di Wilma Ulci- 
grai nel II anniv. (14/2) dal 
marito Leonardo 50 pro frati 
se (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Rosa Pollio- 
ne da Natalia Rebula 30 pro 
Ass. Amici dél cuore. 

—In memoria di Gianluca Ba- 
bini (16/2) dalla nonna Jole 
50 pro Agmen. 

— In memoria di Giorgio Ce- 
dioli per il compleanno (17/2) 
da Claudio Osana 20 pro 
Astad. 

— In memoria di Gino Dolcet- 
ti nel IX anniv. (17/2) dalla 
famiglia 50 pro Ass. de Ban- 
field (sez. Alzheimer). 

— In memoria di Maria Gu- 
stincich nell’anniv. (17/2) da 
Adelia e Lidia 25 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Natali nell’anniv. (17/2) da 
Lidia 380 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Franco Pic- 
cione nel X anniv. (17/2) dal- 
la moglie Livia e figlio Mari- 


ri: corso di medicina - Itu- (sig.ra Vascotto); 15.30-17 (Chiesa), preferibilmente la giornalista Daniela e bambini che conobbero ria per il Fvg, la Bibliote- 040/350505 Televita. ACEGAS Po 040 779 3780 
mori più frequenti (conclu- Inglese III livello (dott. Ca- con macchina propria. Picoi. Pincherle. ca statale e ficcsto www.farmacistitrieste.it deceduti _0407793111 
- MOVIMENTO NAVI © 2 ELARGIZIONI a ù 


no 20 pro frati cappuccini di 
Montuzza, 80 pro Sweet He- 


art. 
— In memoria di Bruno Poggi 
nel XXIV anniv. (17/2) e Ma 
ria poggi nel XXVIII anniv. 
(18/2) dalla figlia Thea 50 
pro Caritas (chiesa S. G. Bo- 
sco). 
— In memoria dei propri cari 
defunti e di Giuseppe Ferlu- 
ga nell’anniv. (7 e 17/2) dalle 
‘amiglie Ferluga e Ferro 15 
pro Medici senza frontiere. 
— In memoria del marito Lui- 
gi pet il XXXI compleanno 
alla moglie Iride 25 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 
— Per il compleanno di Gian- 
carlo Giusti dalla fam. Giusti- 
Scarazzato 50, dalla famiglia 
Modena 50 pro C.a.v. 


— In memoria di Maria Sum- 
beraz-Sotte da Enrico e Titti 
Corelli 100 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Ermenegil- 
da Trebiz da Danilo e Ofelia 
50 pro Medici senza frontie- 
re. 

— In memoria di Sergio Viez- 
zoli da Mariella, Luciano e 
Paola Carloni 100, da Bruna 
Carloni 25, da Bianca Skerl 
Cinti 50 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria di Bruno Zu- 
ban da Giorgio Starri e fami- 


liari 50 pro Frati di Montuz- 
za. 
—In memoria di tutti i propri 
cari defunti da Nella 100 pro 
Emergency. 
— In memoria dei propri cari 
da Ucci e Irma 25 pro Ass. 
Amici del cuore, 25 pro Ricer- 
ca malattie rare. In memo- 
ria di Vincenzo Affatato dal- 
le fam. Celli, Goruppi, Notar- 
stefano 75 pro Airc (Milano). 
— In memoria di Anna Anzel- 
lotti dalle fam. Bliznakoff e 
Bagnasco 50, dalla fam. Illy 
100, da Lisetta Dalla Palma 
50, da Mirella Gardo 30, da 
Mina MDERIERO 50, da Maria- 
grazia e Giorgio Marzari 50 
ro Fond. Luchetta - Ota - 
’Angelo - Hrovatin; da Mi- 
na Morpurgo 50 pro Aire. 
—In memoria di iolo Ban- 
dini dalla figlia Franca e 
fam. 50 pro Frati Cappuccini 
di Monza (mensa dei pove- 
ri). 
— In memoria del prof, Elio 
Belsasso da Silva, Fulvia, 
Mara, Ciani 100 pro Centro 
tumori Lovenati; da Lilia 
Ferluga e Ada Zamboni 50 
pro Ass. Città Viva. 
— In memoria del dott. Renzo 
Bernardi dalla fam. Illy 100 
pro Ass. De Banfield. 
— In memoria di Bruna Del- 
mestri dai pronipoti Monica, 
Elisa Rautnik e le loro fami- 
glie, dalla sorella Marcella e 


da Ondina Vetti 70 pro Ospe- 
dala infantile Burlo Garofo- 
o. 

— In memoria di Mario De- 
angher da Luciano e Bruna 
‘aggi 50 pro Via di Natale. 

— In memoria di Maria Gaiar- 

do da Silvia Zanin 80 pro 

Frati di Montuzza (pane per 

i poveri). 

—In memoria di Romano Ger- 

bac da Ida Farneti 30 pro 

Frati di Montuzza (pane per 

i poveri). 

— In memoria di Aldo Grassil- 

li da Alma Zotti e fam. 50 

pro Agmen. 

— In memoria di Renata Lan- 

ceri da Rina e Raffaella Boni- 

vento 25 pro Chiesa Ss. Er- 
macora e Fortunato. 

— In memoria di Livia Moli- 

no dagli amici del Circolo ma- 

rina mercantile 275 pro Airc 

(Milano). 

— In memoria di Bruno Mon- 

temezzo da Lucio Caucci 50 

pre IEEE NAZIORAL, 50 pro 
rati Minori Cappuccini di 

Menez (pane per i pove- 

ri). 

— In memoria di Tullio Poli 

da Marcella Romano 20 pro 

Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvano Pri- 

bac dal Primo distretto della 

Polizia municipale 135 pro 

Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Rosa da Ma- 

riano Godina 100 pro Movi- 

mento Apostolico ciechi. 


— In memoria di Marta Tonti 
dalla fam. Boscolo 30 pro Co- 
munità S. Martino al Cam- 
po. 

— In memoria di Miro Verch 
dalle amiche della figlia An- 
namaria 60 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. —. 

— In memoria di Laura Viez- 
zoli da Ermanis, Del Santo, 
Proietti, Sain 20 pro Astad, 
20 pro Enpa. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Annamaria e Cristo- 
foro 20 pro Andos. 

— Da Fernando Arban 15 pro 
Unicef. 

— In memoria di Anna Anzel- 
lotti da Mirella Padoa Toti 
50 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Francesco 
(Rado) coni. dai nipoti 
Nadia, Boris, Bobo 75, da Ma- 
rio Calligaris e famiglia 30 
pro Casa di riposo Ieralla. 

— In memoria di Vilma Corsi 
ved. Pipolo dalla compagnia 
di Carnevale «La bora» di 
Muggia 100 pro Fond. Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 
tin. 

—In memoria di Maria Crosa- 
riol ved. Gaiardo da Lucia, 
Riccardo,, Daniela e Sergio 
40 pro frati di Montuzza (pa- 
ne pes i poveri). 

— In memoria di Marcello 
Dell'Acqua dalla moglie e dal- 
la cognata 30 pro L’Arnia, 30 


pro Ass. amici del cuore, 30 
TEO Pro Senectute, 30 pro 
stituto Rittmeyer, 30 pro 
frati cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri), 30 pro 
entro tumori Lovenati. 
—In memoria di Sergio Della 
Pietra dall’amico Giorgio (Ju- 
re) 20 pro Medici senza fron- 
tiere, 
— In memoria di Ferdi Am- 
broso da Mario e famiglia 50 
pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Ida Gherla- 
ni da Laura, Lilly, Luciana 
60 pro frati di Montuzza (pa- 
ne pa i poveri). 
— În memoria di Giuseppe 
Giacca dalla moglie Aurora 
30 pro ospedale di Cattinara 
(ricerca malattie del cuore), 
da pro Amnesty internatio- 
n 


—In memoria di Renata Lan- 
ceri ved. Budin da Patrizia e 
Livio Lanceri 50 pro Medici 
senza frontiere, da Fabiola e 
Giacomo Degobbis 50 pro 
Missione triestina in Kenya - 
Iriamurai; da Giorgio e Gilda 
Lanceri 50 pro Caritas, 50 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Enrico La- 
pel dalla fam. Benericetti 50 
pro Agmen. 

— In memoria di Maria Mau- 
ro Movio dai condomini 
via Carli 8 100 pro Unicef 
(bambini orfani maremoto 
Asia). 
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Le cavità carsiche 
di Cattinara 


Quand'ero ragazzetto (da- 
gli otto anni in poi, oggi ne 
ho ottanta) io e i miei amici 
andavamo a giocare sulla 
collina che precede il paese 
di Cattinara; e in molte oc- 
casioni ci spingevamo oltre 
Cattinara e salivamo su 
per la scalinatella (colloca- 
ta sul bivio Cattinaraa-San 
Dorligo) e in successione ar- 
rivavamo sul pezzo di stra- 
da rettilinea che arriva a 
Basovizza e oltre. Orbene, 
appena finite le curve di sa- 
lita, ci fermavamo a gioca- 
re sulle giogaie boschive 
(collocate sulla sinistra) 
che — partendo da quel pun- 
to— infoltiscono la cordiglie- 
ra collinare che circonda 
Trieste (separando la valla- 
ta cittadina dalle alture car- 
siche slovene). 

Proprio all’inizio della di- 
rittura (orizzontale e rettili- 
nea) della strada che arri- 
va a Basovizza, sulla sini- 
stra del  ciglione carsico 
guardando a nord-est, ed 
entrati per qualche decina 
di metri nel bosco esistente, 
giocavamo rincorrendoci e 
nascondendoci. 

Noi usavamo per tali gio- 
chi e scopi anche una entra- 
tura foibale colà esistente, 
non pericolosa né paurosa. 
Mi sembra molto logico con- 
siderare che tale piccola vo- 
ragine foibale abbia una 
connessione con le caverne 
sottostanti trovate all’inter- 
no della costruenda auto- 
strada e conseguentemente 
mi piacerebbe che venisse 
usata per organizzare delle 
visite culturali alla grotta. 

Sergio Toncich 


La pensilina, 
finalmente 


Dopo trent'anni o quasi di at- 
tesa e di promesse mancate 
ce l'abbiamo finalmente fat- 
ta: anche noi abitanti della 
zona di via Marchesetti-via 
Ravasini-via Lona potremo 
attendere l'autobus protetti 
contro le intemperie da una 
nuova pensilina. 
Finalmente... perché ne ab- 
biamo fatte di richieste, sen- 
tite di promesse e intanto i 
nostri figli crescevano e noi, 
sempre più avanti con gli an- 
ni, eravamo costretti alla bo- 
ra, alla pioggia, alla neve 
per poter prendere un bene- 
detto autobus. Avevamo una 
nicchia pronta, sul muro di 
fronte alle nostre abitazioni, 


©“ TESTIMONIANZA 
Istria, l'esodo nei ricordi 


> SCUOLE 


I genitori degli alunni si rivolgono alle autorità: «Esisiamo un solerte intervento» 


«Elementare Marin, un degrado da sanare» 


Come genitori del- 
la scuola elementa- 
re «B. Marin», un 
mese fa, scrivem- 
mo a preside, Prov- 
veditorato e sinda- 
co per chiedere aiu- 
to: nel 2004, vista 
l’assenza di atrio, 
su una via sferza- 
ta dal vento, è sta- 
ta richiesta e ap- 
provata dal Consi- 
glio di Istituto, 
con urgenza, una 
copertura in plexi- |a 
glas. Da 

Da anni chiedia- 
mo un'adeguata re- 
cinzione attorno ai 
campi che sono vi- 
sitati quotidiana- 
mente da persone 
estranee, anche 
con animali, che 
hanno provocato danni ai 
corredi sportivi e lordato 
lo spazio attinente alla 
scuola che è anche meta di 
lancio di petardi, razzi e si- 
mili, i cui resti faranno bel- 
la mostra di sé per il resto 
dell’anno. Il tipo di recinto 
presente è facile da recide- 
re quindi sarebbe necessa- 
rio un cancello in materia- 
le più adatto e arduo da 
scavalcare. Vista la scarsa 
pulizia e manutenzione, i 


campi non sono totalmente 
utilizzabili: c'è rischio di fe- 
rirsi con vetri o altro. 

Lo stato degli interni 
non è migliore: le ‘pareti 
dei bagni, ad esempio, so- 
no ricoperte da strati di 
sporco e quindi necessita- 
no di un’imbiancata. Non 
esiste sorveglianza sulla 
gente incivile che transita 
coi cani, lungo il marcia- 
piede che rasenta la scuo- 
la, seminando deiezioni. 


La scuola elementare Biagio Marin, al centro delle proteste dei genitori. 


La preside ha risposto, 
dopo il verificarsi di un 
nuovo fatto increscioso: il 
tetto è in plexiglas è stato 
chiesto a giugno 2004. 
L'area esterna è assegnata 
alla U.S. Servolana che è 
stata informata della situa- 
zione della recinzione e dei 
problemi di manutenzione. 
Ha potuto constatare che i 
bagni, anche se idonei al- 
l’uso, danno un’impressio- 
ne d'abbandono e squallo- 


re causa la totale 
assenza di manu- 
tenzione straordi- 
naria e, comun- 
que, la scuola, sia 
interna sia ester- 
il na, necessita d'in- 
terventi. Il nuovo 
fatto che ha ina- 
sprito la situazio- 
| ne: due siringhe 
più un cucchiaio 
in giardino! 

Ora esigiamo 
un solerte interven- 
to affinché edificio 
ed esterni siano ri- 
puliti e resi atti a 
evitare che accada 
| qualcosa di più 
grave. 

Per i genitori 
della scuola ele- 
mentare statale 
«B. Marin»: 

Ester Orlando 

(rappresentante I B) 

Fulvia Banco 
(rappresentante II C) 

Roberta Consiglio 

(rappresentante III B) 

Paola Buttazzo 
(rappresentante IV C) 
Paola Morsellino 
(rappresentante I C) 
Barbara Bertocchi 
(rappresentante III C) 
Paola Brivitello 
(rappresentante II B) 


dietro al palo della ferma- 
ta... bastava attrezzarla con 
una tettoia, ma niente. E so- 
no passati anni, amministra- 
tori comunali ma soprattut- 
to circoscrizionali che hanno 
promesso e mai mantenuto. 

Così, comunque come ho 
sempre fatto, ho bussato alla 
porta dell’attuale presidente 
della VI Circoscrizione, 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za, e gli ho illustrato, nuova- 
mente, il nostro problema. 
Dopo ripetute lettere e solleci- 
tazioni, tramite anche il vo- 
stro quotidiano, passati due 
anni siamo arrivati al dun- 
que: una bellissima pisa 
na, nuova, messa nella pre- 
detta nicchia, che, ne sono si- 
curo, soddisfarà tutti i resi- 
denti della zona. 

Anche dopo la lunga atte- 
sa, rivolgo un ringraziamen- 
to alla Amt, ai suoi uffici tec- 
nici e al presidente della Cir- 
coscrizione, Gianluigi Pesa- 
rino Bonazza. 

Mauro Cassanelli 


«Tempo magico», 
un bel Carnevale 


I genitori dei bambini della 
scuola materna Tempo ma- 
gico che hanno partecipato 
alla sfilata rionale di Car- 
nevale, organizzata dal Co- 
mitato per il Carnevale di 
Barriera Vecchia, ringrazia- 
no gli organizzatori, la V. 
circoscrizione, la Banda Re- 
folo, le maestre, l’'Itis e i Vi- 
gili urbani per la bella fe- 
sta che ci hanno regalato. 
Dario Gallitelli 


«Via Braidotti, 
problema irrisolto» 


Mercoledì 12 novembre 
2003 sulla pagina delle Se- 
gnalazioni a seguito di un 
mio articolo, veniva pubbli- 
cata la fotografia dell’inero- 
cio pericoloso fra le vie Brai- 
dotti e la strada del Friuli. 


50 ANNI FA 


di chi allora era bambino 


Esodo istriano: al dramma è dedicato il 10 febbraio. 


Vorrei dire il mio pensiero sul film «Il cuore nel pozzo» 
ma non è facile spiegare su un foglio di carta le «cose 
provate» oltre 61 anni fa (io avevo 4 anni, mio fratello 


8). 

Dunque la mia storia la posso riassumere così: nel di- 
cembre del lontano 1943 to con la mia famiglia com- 
prendente un fratello maggiore e î genitori siamo stati 
presi dai partigiani di Tito e portati nella prigione di 
Gimino. (Noi abitavamo allora a Confanaro, che dista 
4 km da lè). Con un’altra famiglia di un mio zio col fi- 
glio Ermanno di 5 anni, eravamo «sistemati» a terra 
per diversi EI in attesa di una specie di processo, 
per eventualmente essere infoibati solo perché italiani. 

Però una mattina cosa succede? Mio fratello scorge 
dalla prugio del secondo piano un militare con divisa 
e fucile (fino a 8 giorni prima il militare titino lavorava 
come dipendente da mio padre). Mio fratello aprì la fi- 
nestra e gridò: Gaspare... guarda che siamo prigionieri, 
fai qualcosa! Dopo poco si presentarono în stanza, dove 
not eravamo prigionieri, e questo Gaspare giurò al suo 
comandante che noi non eravamo fascisti, ma italiani e 
lavoratori. A questo punto il capitano, dopo aver pensa- 
to un po’, si rivolse a mio padre e gli disse: Va bene, sie- 
te liberi, potete andarvene o stasera o domani mattina. 
Mio padre gli rispose: Preferiamo andare via subito. 

Così ci siamo incamminati per oltre 4 km e a un certo 
momento (che era di sera e già buio) siamo arrivati a 
Canfanaro, al nostro paese. Ma siccome nel frattempo a 
casa nostra, quei bei personaggi ci avevano depredato 
di tutto, siamo stati costretti a bussare in casa di una 
zia, la quale ci dette qualcosa da mangiare. Dopo pochi 
giorni eravamo in un paese vicino a Treviso e lì siamo 
rimasti per ben 9 anni. Altri parenti ci seguirono, però 
nel 1950 andarono in Australia. Noi invece siamo venu- 
ACE alle nostre terre e siamo qui dal 12 luglio 

152. 

La storia del film è stata troppo blanda perché i bei ti- 
tini si erano comportati molto peggio che nel film. «Pec- 
cato per gli italiani che ci EIA 

Stelio Precali 
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©® Nel corso dei lavori 
per la costruzione del 
nuovo bacino di care- 
naggio all’Arsenale 
Triestino, a breve di- 
stanza dalla «Torre 
del Lloyd», gli operai 
hanno portato alla lu- 
ce la lapide e la cas- 
settina con la perga- 
mena, le medaglie e le 
monete, murate il 30 
maggio 1853 per la po- 
sa della prima pietra. 
@ Verrà presentato 
entro il prossimo me- 
se il progetto per la 
costruzione dei 65 ap- 
partamenti per gli 
sfrattati di via Procu- 
reria e androna Gu- 
sion, In via delle Doc- 
ce sorgerà un blocco 
di forma leggermente 
arcuata, con apparta- 
mentini di due e tre 
stanze, cucina, bagno 
e servizi, Un altro fab- 
bricato, più piccolo, 
ospiterà gli alloggi 
per scapoli di una 
stanza, bagno e servi- 
zi, 


Rosa, sono 80 


Rosa compie 80 anni: 
mille auguri di cuore da 
familiari, parenti e amici. 


Titolo: «Lavoro mai realiz- 
zato in via Braidotti». Nel- 
la foto la via risultava occu- 
pata da una sola macchina 
în sosta. 

Attualmente, a distanza 
di 14 mesi, la strada viene 
quasi completamente occu- 
pata da varie automobili e 
anche autocarri che eviden- 
temente cercano di evitare 
le multe comminate nella 
strada del Friuli. Data la 
pericolosità —dell’incrocio 
già segnalata nell'anno 
2000 al Servizio manuten- 
zione e sviluppo rete urba- 
na - Servizio ambiente e 
traffico, e la ristrettezza del- 
la via formata all’inizio da 
una sola corsia, il traffico 
veicolare degli abitanti di 
via Pertsch, Piani, Braidot- 
ti e Scala Polli e di chi sale 
verso Monte Radio a Opici- 
na, risulta oltremodo perico- 
loso e difficoltoso. La stra- 
da peraltro non è dotata di 
marciapiede né a destra né 


Gli alberi 
di Roiano 


Non intendo addentrarmi 
in nessuna polemica con 
il signor Petronio (lettera 
dell’11 febbraio) in merito 
agli alberi di piazza tra i 
Rivi sulla cui problemati- 
ca lo invito a interpellare 
gli esperti ‘agrobotanici, 
né tanto meno în merito al 
rifacimento dell’area che, 
nelle condizioni in cui ver- 
sava senza un metro qua- 
dro libero per giovani e an- 
ziani, era tutto meno che 
una piazza. Progetto di ri- 
facimento proposto e rea- 
lizzato come ovvio né dal 
sottoscritto né da altri, 
ma dal Comune che ha ot- 
tenuto il parere unanime 
favorevole della circoscri- 
zione. 

Invito tuttavia il signor 
Petronio a non continuare 
a scrivere delle inesattez- 
ze; Rea quello che riguar- 
da la raccolta di firme im- 
magino le Dponori 
l’amico Pino  Ferfoglia, 
per quanto riguarda i 
miei «natali» le rammento 
di essere nato in via dei 
Moreri e battezzato da 
don Sissot nella chiesa di 
Sant'Ermacora e Fortuna- 
to, di aver PES l’adole- 
scenza al Brunner, di 
aver giocato, allenato e fat- 
to il dirigente della Roia- 
nese e infine di aver sem- 
pre vissuto e di vivere tut- 
t'ora a Roiano. Per ultimo 
le ricordo di essere entrato 
in politica per contrastare 
la ventilata ipotesi di chiu- 
sura del ricreatorio di 
Roiano nel 1992... Alla 
faccia del non roianese. 

Lorenzo Giorgi 
presidente 

III Circoscrizione 
Roiano Gretta Barcola 
Cologna Scorcola 


a sinistra. L’asfaltatura è 
dissestata e a seguito della 
pioggia i detriti intasano le 
caditoie sistemate all’inizio 
della rampa. 

-L’ing. Ashiku dell'Ufficio 
tecnico comunale è stato sol- 
lecitato in data 22 aprile 
2003 dal sindaco Dipiazza 
presente sul posto a proget- 
tare una soluzione più eco- 
nomica di quella prevista 
dall’amministrazione Illy, 
l'assessore Rossi aveva pro- 
messo che i lavori di ade- 
guamento si sarebbero svol- 
ti quanto prima. Noi abitan- 
ti della zona Gretta-Faro at- 
tendiamo la demolizione 
della cabina elettrica non 
più in uso e per ottenere la 
realizzazione dei lavori, 
l'eventuale incidente morta- 
le. 

Come contribuenti Ici 
chiediamo che una parte 
dei nostri versamenti venga 
impiegata anche per la no- 
stra sicurezza. Grazie. 

Antonio Lodes 


«Polemiche 
disfattiste» 


Le solite polemiche disfatti- 
ste della Sinistra a livello 
nazionale e locale dimostra- 
no, come sempre, elevati li- 


velli di pretestuosità tanto 
da ritenerle chiaramente in- 
fondate. La coalizione di 
quella sinistra  «politica- 
mente bancarottiera e delle 
tasse» (ricordiamoci gli au- 
menti dell'Iva dal 16% al 
20% dei contributi previ- 
denziali, delle tasse, Hio 
l’Eurotassa) che ci ha porta- 
ti in Europa con un siste- 
ma economico «in ginoc- 
chio» anziché «in piedi» 
non è nelle condizioni di da- 
re lezioni con atteggiamen- 
ti saccenti e irridenti. 
.E vero che l’attuale con- 
GIURATO, economica partico- 
armente negativa e proluri- 
gata, come del resto negli 
altri Paesi europei e mon- 
diali, è il principale proble- 
ma del nostro presente. Tri- 
este soffre di più condizio- 
nata com'è dalle sue note vi- 
cissitudini geopolitico-stori- 
che. Le nostre amministra- 
zioni stanno lavorando in- 
tensamente e con entusia- 
smo dimostrando un’aper- 
tura al dialogo con tutti 
quando sussista un rappor- 
to di reciprocità. 
Lo dimostra, ad esempio, 
il recente successo della mo- 
stra alle scuderie di Mira- 
mare e gli eventi del 2004 
con buona pace di taluni 
«superZombi politici antiri- 
sorgimentali» noti nel pas- 
sato per l'eccessivo uso del 
denaro dei contribuenti trie- 
stini con risultati discutibi- 
li. Trieste con la sua storia, 
oggi, è certamente più cono- 
sciuta e amata in Italia e 
nel mondo. 
Paolo Di Tora 
cons. comunale 
Forza Italia 


Raccolta 
dei rifiuti 


Il Sindacato Pensionati 
Cgil gli inquilini degli sta- 
bili, gli esercenti e la scuo- 
la slovena di via Frausin 
hanno inviato all’Acegas 
Spa una ovvia richiesta 
per il ripristino dei conteni- 
tori per la raccolta dei ri- 
fiuti urbani. Tali contenito- 
ri sono stati rimossi nel pe- 
riodo della ristrutturazio- 
ne della scuola Ivan 
Cankar a causa di una 
strettoia dovuta alla aper- 
tura del cantiere edile. 

La società ha risposto 
che non è possibile operare 
il ripristino per ragioni tec- 
niche vista la tipologia dei 
camion della raccolta. Ci 
domandiamo: se per anni 
la raccolta è stata fatta în 
via Frausin all’altezza del 
civico 7, cosa osta oggi al ri- 
pristino di una situazione 
preesistente da infiniti an- 
ni? Rimaniamo in attesa 
di una logica soluzione. 

rear Spia 
segretario Spi- 

Distretto di S. CE 

(seguono 27 firme) 


«Muoversi 
a Trieste» 


Giacché dai primi del mese 
di dicembre era in distribu- 
zione gratuita alle rivendite 
di giornali il pieghevole del- 
la Trieste Trasporti «Muo- 
versi a Trieste» - mappa del- 
le linee del trasporto pubbli- 
co della provincia di Trieste 
- carta dei servizi 2004», de- 
sidererei sapere se. quel 
2004 deve leggersi 2005. 
Sergio Duda 


Sanità, équipe 
da ringraziare 


Dopo sei mesi di degenza al 
reparto di medicina riabili- 
tativa al Maggiore, vengo 
dimesso. Colgo l’occasione 
per esprimere un sentito rin- 
graziamento al primario 
del reparto, la AR 
Zadini, a tutta la sua équi- 
pe medica per la professio- 
nalità e l'immensa umani- 
tà, a tutto il personale infer- 
mieristico e non, alle fisiote- 
rapiste, alle logopediste, al- 
la musicaterapeuta e anco- 
ra un sentito grazie per 
avermi. dato in un momento 
così E tutto il soste- 
gno e l'incoraggiamento di 
cui avevo bisogno con le vo- 
stre amorevoli. cure, tanto 
da farmi sentire come in fa- 

miglia. 
Fulvio e Patrizia 
Stivanin 
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«Eliminare Togliatti? Tremaglia 
ricordi l'aggressione fascista» 


Chiedo un po’ di spazio per rispondere all’onorevole Tre- 
maglia che chiede all’onorevole Fassino di eliminare il 
nome di Palmiro Togliatti perché nel maggio del 1945 
consigliava i triestini di accogliere i soldati di Tito co- 
me liberatori. 

Faccio osservare a Tremaglia che la Jugoslavia era il 
quarto partner della coalizione, prima della Francia, 
della coalizione antihitleriana e che i crimini non era- 
no ancora stati commessi. 

Tremaglia afferma: «Perché la pacificazione sia com- 
pleta però bisogna che vengano condannati tutti coloro 
che sono stati i carnefici». Siamo completamente d'ac- 
cordo. E allora deve dimostrare che non è vero che il re- 
gime fascista oppresse durante vent'anni sloveni e croa- 
ti, sino ad impedire loro di parlare la loro lingua; deve 
poi dimostrare che non è vero che l'Italia fascista assie- 
me alla Germania nazista aggredì la Jugoslavia senza 
nemmeno dichiararle guerra; e deve poi dimostrare che 
non è vero che l’Italia di Mussolini si annesse la Slove- 
nia del Sud come provincia di Lubiana ed altri territo- 
rt ancora; deve dimostrare che non è vero che 28 mila 
sloveni furono internati nei vari campi disseminati in 
tutta Italia e dove perirono migliaia di vecchi, donne e 

ambini. 

Deve poi dimostrare che non è vero che egli ha milita- 
to nell'esercito della Repubblica Sociale Italiana allea- 
ta della Germania di Hitler che è stata, sconfitta dagli 
alleati con il contributo dei partigiani. 

E poi, onorevole Tremaglia, le ricordo che egli poté ri- 
tornare cittadino della Repubblica Italiana nata dalla 
Resistenza, proprio perché il governo di quel periodo 
emanò un amnistia molto larga e generosa che, guarda 
caso, porta la firma del guardasigilli onorevole Palmi- 
ro Togliatti. 

Questi e non altri sono i fatti. Li smentisca se può, 
onorevole Tremaglia, 


Giovanni Padovan 

, «Vanni» 
già commissario della divisione d’assalto 
«Garibaldi-Natisone» classe 1909 
(Cormòns) 


Palmiro Togliatti: il ministro Mirko Tremaglia (An) nei 
giorni scorsi lo ha definito «il carnefice numero uno». 


AVVISO Al LETTORI 


MI lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono. esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. n 
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VIA FLAVIA, 53 TRIESTE 


TRADIZIONALE I 
vendita promozionale || 
con SCONTI fino al 50% 


COMUNICAZIONE EFF. 


040 826644 
Ir 
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9. Anniversario 2000-2005 


fi solarium-estetica 


Trifacciale 


Doccia 


bassa pressione € 3,00 


Lettino 


NOVITA?2005 - Prezzo ai 80; 
sedute di'elettrostimolazione 
frucco semipermanente 


ia Colombo, 2/1b - TRIESTE 
Tel. 040 635910 


Mercene 


MERCERIE - FILATI - RICAMO 
BOTTONI e conc.D.M.C. 


dal 20% al 50% 


fino al3 marzo 


aut.com.conc. 


IL FILO MAGICO 
Piazza S. Giovanni, 2 - TRIESTE 
Tel. 040 636242 


PZA 


alta pressione Cd i 


ste €000 
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Iiamo 


SAX 


TDI ai 200 


extralarge 


[palestre 


Medicina na 
Zene Arti m 


Sala aerobica] 


ve) 
QI. 00 


da € 20,00 
al mese 


Sala fitness 


Via Colombo, 14 - TRIESTE 
Tel. 040 3480521 


Farmaco 
ALLA MADONNA DEL MARE 


Dr. Claudia Torrisi 


i Èy 


| FARMACIA SRRELSA 
‘ALLA MADONNA DEL MA 
Largo Piave, 2 (ang. V. ca 
de TRIESTE S 
=, ha 040 961655 Fax 040 962381 


Piazza dell’Ospitale, 2 TRIESTE TE 


Wa ZZZ 


RISTORANTE - PIZZERIA 


to) 
wwal istoranti-italia.com 


E icerca spirituale e 


O 
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A cura della Manzani & C. S.p.A. Pubblicità 


Per essere presenti su questa pagina: 
tel, 040 6728311 


ad e n z e 


tino 


IORMAR 


pierre cardin 


sconti fino al 50% 


DEN:Y 


DENY INTIMO 
Via Genova, 11/d TRIESTE Tel. 040 368456 


‘dporanze 


NORANZE FUNEBRI 


TE: via Pietà 5/b Tel. 040 369696 
ia Nazionale, 32 Tel. 040 2155392 


20 set 
disponibili 


Via La Marmora, 14- Zona Fiera TRIESTE 


Tel. 040 390770 DAL LUNEDÌ AL SABATO 
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RABINO 040368566 Scussa 
salone due matrimoniali cuci- 
na doppi servizi posto mac- 


china. di proprietà euro 
252.500. Rif. 16604. 
(A00) 


RABINO 040368566 Viale 
soggiorno due matrimoniali 
singola cucina doppi servizi 
euro 150.000. Rif. 22004. 
(A00) 

ROIANO: soleggiato app. in 
condizioni molto buone, di 
cucina, soggiorno, singola, 
matrimoniale, servizi sep. 
poggiolo e cantina. Tecnoca- 
sa Roiano, tel. 040411808. 
(A00) 


febbraio 


febbraio 


@ supermercati 


S. VITO: app. ideale anche 
per uso investimento: ingres- 
so, cucina abit. matrimoniale 
e bagno completo. Condizio- 
ni più che buone. Tecnocasa 
Roiano, tel. 040411808. 

S. VITO: luminoso app. al 
piano alto con ascensore: 
soggiorno con cucinino e ter- 
razzino, matrimoniale, singo- 
la con poggiolo, bagno e rip. 
Tecnocasa Roiano, tel. 
040411808. 

SARA DAVIS: casetta indi- 
pendente di 100 mq in condi- 
zioni interne ed esterne mol- 
to buone, con giardino pia- 
strellato di circa 50 mq. Tec- 
nocasa Roiano, tel. 
040411808. 


SCOPRILAUSAB 


(eoo7on07 


www.tigratwintop.it 


SARA Davis appartamento 
in casetta cucina soggiorno 
camera bagno cortiletto vi- 
sta aperta posto auto coper- 
to Casaffari 040213366. 
(A00) 

SCORCOLA nuova acquisi- 
zione in palazzina di quattro 
enti appartamento di 250 
mq. Con ampio giardino di 
proprietà prezzo impegnati- 
vo. Studio 4 04051283. 

SIT adiacenze Viale in palaz- 
zetto ristrutturato graziosissi- 
mo primo ingresso particola- 
rissime finiture: soggiorno 
con angolo cottura matrimo- 
niale bagno termoautono- 
mo metano. 040633133. 
(A00) 


SUPERMERCATI 


SIT Matteotti luminoso pia- 
no alto ascensore in bel pa- 
lazzo: ingresso cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno 
ripostiglio 2 terrazzini. 
040633618. 

SIT novità San Benedetto re- 
cente vista mare ottime con- 
dizioni: atrio soggiorno ter- 
razzo cucina 2 matrimoniali 
bagno ripostiglio. Grande 
soffitta box auto 040636222. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040369950 Al- 
tura recente al piano alto al- 
loggio panoramicissimo di 
cucina salocino 3 stanze 2 ba- 
gni 2 terrazzi soffitta ampio 
posto auto euro 200.000. 
(A00) 


Ope! Tigra: consumi da 6,0 a 27 4100 km (ciclo misto), emissioni di COada 144 


SPAZIOCASA 040369950 S. 
Luigi in posizione tranquilla 
in posizione tranquilla villet- 
ta unifamiliare rinnovata (da 
ultimare finiture e impianti) 
su piani con ampia cantina e 
piccolo giardino (creata per 
coppia) euro 235.000. 

SPAZIOCASA — 040369960 
Colle S. Giusto in palazzina 
recente alloggio di cucina 
abitabile comodo saloncino 
2 stanze servizi ripostiglio 2 


poggioli prezzo affare 
130.000. 

SPAZIOCASA — 040369960 
Rozzol nel verde casetta indi- 
pendente di cucina salonci- 
no verandato 3 stanze ba- 
gno terrazzo cantina magaz- 


L'altra cosa più eccitante 
da fare in due. 


LLC 


termezzo 


_S 


zino/deposito 3600 mq di ter- 
reno (parzialmente edificabi- 
le) con accesso auto euro 
295.000. (A00 

STR. Vecchia dell'Istria ap- 
partamento tranquillo salo- 
ne cucina due camere bagni 
grande terrazza parcheggio 
condominiale. Cod. 77/P. Gal- 
lery Trieste Est. Tel. 
040380261. 

TIGOR epoca camera cucina 
bagno esterno occupato 
adatto investimento rendita 
290 euro mensili 38.000 eu- 
ro. Sms Intermediazioni 
040636264, 3480621642. 
TRIESTE IMMOBILIARE, San 
Pasquale, ultimo piano con 
ascensore, terrazzo, cantina, 


stenditoio, posto auto in ga- 
rage. Ristrutturato completa- 


mente, euro 285.000. Tel. 
040393329. 

TRIESTE Immobiliare - Gri- 
gnano. Disponiamo di ville e 
appartamenti di varie metra- 
ture e tipologie con giardini, 
terrazzi e ampi garage di 
proprietà. Vista mare totale, 
da vedere! Info in uff. tel. 
040393329. 

TRIESTE Immobiliare - Sette- 
fontane - trilocale ottima- 
mente disposto al piano 
quarto con asc., molto lumi- 
noso, poggiolo e termoauto- 
nomo. Euro 110.000. Tel. 
040393329. 

(A00) 


nemtaraer agv 


TRIESTE Immobiliare - via 
Concordia - bellissimo appar- 
tamento in moderno stabile 
dell'88 di 100 mq ca con bal- 
cone e posto auto. Termoau- 
tonomo, parzialmente arre- 
dato. Euro 185.000. Tel. 
040393329. Dr si 
TRIESTE Immobiliare - Via 
Vittorino da Feltre - in stabi- 
le d'epoca piano basso com- 
posto da: ingresso, camera 
matrimoniale, ampia cucina. 
Cantina, ripostiglio sottosca- 
la e wc esterno. Da ristruttu- 
rare. Euro 35.000. Tel. 
040363329. 

(A00) 


Continua in 26.a pagina 
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IL BLITZ Il provvedimento è scattato ieri dopo un esposto presentato dal Comune alla procura della Repubblica 


Sotto sequestro il centro sociale 


All'interno trovati quattro giovani che saranno indagati per occupazione abusiva 


L’accordo tra Comune e Regione per l’uti- 
lizzo dello stabile di via Ponte del Torrio- 
ne risale al 17 settembre dello scorso an- 
no quando era stato ratificato dalla giun- 
ta regionale. 

La Regione cede al Comune in comoda- 
to gratuito lo stabile fino al 30 giugno 
2006. A sua volta il Comune si impegna- 
va a cederlo ai Disobbedienti, i quali 
avrebbero dovuto costituire un’associazio- 
ne perché i giovani non avevano una ra- 
gione sociale. 

L’accordo prevede poi che spetta ai gio- 
vani del centro sociale provvedere con un 
autofinanziamento ai lavori di ristruttu- 
razione dell’edificio e in particolare gli al- 
lacciamenti alla rete idraulica ed elettri- 
ca. 


IL BIT? L'intesa era stata raggiunta nel settembre scorso con l'avallo della Regione 


Un accordo ancora disatteso 


Scaduta la concessione, i Disobbedienti 
avrebbero preso possesso in via definiti- 
va della sede posta a passaggio Za- 
menhof, nel frattempo messa in sicurezz- 
za e bonificata dall’amianto. 

In base a questo accordo il «Clandesti- 
no» nel settembre dello scorso anno veni- 
va sgomberato dai giovani, che iniziava- 
no anche i lavori di riatto. «Chiudiamo il 
”Clandestino” - avevano detto a settem- 
bre - per.aprire un cantiere di lavoro». 

Sono passati mesi, ma l’associazione 
non è mai stata costituita. L’abusiva fe- 
sta di Carnevale e il conseguente seque- 
stro operato dalla Digos hanno riportato 
di attualità un'problema irrisolto che 
non mancherà nei prossimi giorni di fo- 
mentare nuove polemiche. 


ll gup Tomassini durante il processo a Salvatore Allia. 


La sentenza del processo 


cente Ezio Vanone, ferito al- 


Il centro sociale «Clande- 
stino» si trova sotto se- 
questro giudiziale. Agen- 
ti della Digos ieri matti- 
na, intorno alle 11, han- 
no posto i sigilli al porto- 
ne di ingresso al giardino 
e  all’edificio. L’intera 
area è stata delimitata 
da una fettuccina bianca 
e rossa con la scritta «po- 
lizia». 

L’azione, coordinata 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Massi- 
mo De Bortoli, è nata do- 
po una denuncia alla Pro- 
cura della Repubblica pre- 
sentata dal Comune, e fir- 
mata dal sindaco Vittorio 
Brancati, per segnalare 
occupazioni abusive dello 
stabile di via Ponte del 
Torrione. 

La polizia arrivata in 
forze ieri mattina ha tro- 
vato all’interno dello sta- 
bile quattro giovani che, 


dopo la loro identificazio- 
ne, sono stati invitati ad 
uscire. Nei loro confronti 
scatterà una denuncia 
(articoli 633 e 637 del Co- 
dice penale) per ingresso 


L'iniziativa è partita 

dopo la festa di Carnevale 
organizzata abusivamente 
nei locali e nel giardino 
di via Ponte del Torrione 


e occupazione di edifici al- 
trui. 

La denuncia del Comu- 
ne, che ha in comodato 
d’uso l’edificio di proprie- 
tà della Regione, è scatta- 
ta dopo la festa di Carne- 
vale organizzata al «Clan- 
destino» dai giovani del 
centro sociale. La festa, 


MONFALCONE 


con tanto di crostoli, 
krapfen e frittelle, si è 
svolta il martedì grasso e 
pubblicizzata con degli ar- 
tigianali manifesti attac- 
cati all’esterno dell’edifi- 
cio. 

La presenza di giovani 
e la musica non poteva 
passare inosservata; se 
ne sono accorti i vicini di 
casa che hanno elevato le 
loro proteste, ma la festa 
non è passata inosserva- 
ta ad alcuni consiglieri co- 
munali dell’opposizione 
che stanno portando 
avanti la battaglia contro 
il centro sociale. 

Fabio Gentile (An) non 
era mai andato troppo 
per il sottile: «la festa di 
Carnevale è stato un nuo- 
vo abuso perché organiz- 
zata in un posto pericolo- 
so e inagibile». 

A questo punto il sinda- 
co non poteva fare finta 


Agenti della Digos pongono i sigilli al portone d'ingresso. 


di niente anche perché ri- 
schiava a sua volta la de- 
nuncia per omissione di 
atti d’ufficio. I giovani 
del «Clandestino» non 
erano stati ai patti: l’asso- 
ciazione che avrebbe do- 
vuto gestire il «Clandesti- 
no non è mai stata forma- 
lizzata. 


Alla Procura della Re- 
pubblica, poi, era giunto 
nei mesi scorsi più di 
qualene esposto firmato 
a consiglieri di opposi- 
zione. Alcuni di questi so- 
no già sentiti dalla poli- 
zia giudiziaria come per- 

sone informate sui fatti. 
fra. fem. 


La sentenza che ha escluso connessioni con la mafia nel delitto Grubissa non contribuisce a tranquillizzare la città 


Criminalità, la tensione resta alta 


li di cocaina. Dunque Mon- 
falcone si trova a fare i con- 
ti con un problema, quello 
della criminalità organizza- 
ta, non più eludibile, che 
impone adeguati strumenti 
di polizia, ma anche azioni 


contro Salvatore Allia, con- 
annato a 20 anni di carce- 
Te per l'omicidio di Paolo 
Grubissa emessa l’altro 
giorno dalla Corte d'Assise 
i Trieste, ha riaperto in 
città la questione sicurez- 
za, Se il 2002 era stato l’an- 
No dell'operazione denomi- 
Nata «Torre Annunziata», 
che aveva messo in luce in- 
ltrazioni camorristiche in 
Città, è stato soltanto due 
anni” dopo, nel 2004, con 
l'omicidio Grubissa, che è 
Ssplosa in città l’emergen- 
*a criminalità. Eppure, nel 
2000, inquietanti segnali, 
già nel 2000, non erano 
mancati. È dell’ ‘agosto di 
Quell’anno la rapina a ma- 
No armata compiuta in pie- 
No centro ai danni dell’eser- 


le gambe dai malviventi 
giunti dalla Campania. Fu 
da quel fatto di sangue che 
partirono le indagini poi 
sfociate nell'operazione 
«Torre Annunziata» culmi- 
nata nel maxi blitz che por- 
tò all’identificazione di ben 
25 persone residenti a Mon- 
falcone e provincia. 

E sempre nel 2002 venne 
arrestato l’avvocato  cin- 
quantottenne Francesco 
Magliulo, un «colletto bian- 
co» della camorra affiliato 
al clan di Ciro Mazzarella, 
ricercato per traffico inter- 
nazionale di sigarette. È an- 
cora del 2002 la scoperta a 
bordo della «Leo M.», nave 
proveniente dal Venezuela 
per scaricare carbone alla 
centrale Endesa, di 220 chi- 


di politica sociale e inziati- 
ve volte a creare i necessari 
anticorpi a sbarramento 
dei fenomeni criminosi. E 
con queste stesse finalità 
che è nato il progetto «Sicu- 
rezza e sviluppo Monfalco- 
ne» voluto dall’amministra- 
zione comunale per miglio- 
rare la qualità della vita e 
supportare una politica di 
sviluppo sostenibile per 
una città che è il primo po- 
lo industriale della provin- 
cia e le cui fortune sono 
strettamente legate alla 
resenza della Fincantieri. 
nella stessa direzione 
vanno anche le iniziative di 
educazione alla legalità in- 
traprese nelle scuole. 
«Esiste, è vero, un proble- 
ma d’integrazione sociale e 
di coesione in conseguenza 


di una forte immigrazione 
legata al cantiere navale, 
ma ciò non significa che tut- 
to quello che accade è ascri- 
vibile a questa variabile», 
afferma il presidente della 
commissione del Consiglio 
regionale sulle Attività pro- 
duttive, il diessino Mirio 
Bolzan. «Occorre però gran- 
de prudenza - aggiunge - 
nel parlare di atti ascrivibi- 
li a questa presenza. Biso- 
gna agire sul territorio per- 
ché non vi siano situazioni 
di disagio sociale, terreno 
fertile per lo sviluppo della 
criminalità. Servono inizia- 
tive di aggregazione, per 
tutti. E non serve crimina- 
lizzare la ”Grande fabbri- 
ca”, che speriamo resti tali: 
se dovesse chiudere o ridi- 
mensioanarsi gli effetti, dal 
punto di vista sociale, sa- 
rebbero disastrosi. Ma è an- 
che vero che Fincantieri de- 
ve avere un ruolo di vigilan- 
za attiva sulle ditte e sulle 

ersone che lavorano in su- 

appalto». 


uì REAZIONI 


Bolzan: «Attenti a non addossare troppe colpe a Fincantieri: effetti disastrosi se chiudesse» 


Il controllo del territorio si 
fa con le persone, ma an- 
che con i mezzi. Prevenzio- 
ne e repressione, per esse- 
re efficaci, devono poter 
contare su adeguate risor- 
se, invece, afferma Giovan- 
ni 'Sammito, segretario pro- 
vinciale del Siulp, dla Fi- 
nanziaria nazionale ha ri- 
dotto i fondi persino alla 
formazione del personale 
della Polizia. a Monfalco- 
ne a soffrire di più è la do- 
tazione di mezzi, necessari 
anche questi al controllo 
del territorio». Relativa- 
mente agli organici, dopo 
tante battaglie, si è rag- 
giunto il massimo storico 
in termini numerici. «Ades- 
so - afferma Sammito - il 
personale è calibrato se- 
condo le esigenze del terri- 
torio. È arrivato anche il 
poliziotto di quartiere, che 
ha comportato l’arrivo nel- 


Siulp: «Ancora carente 
il controllo del territorio» 


l'organico di tre nuovi 
agenti. E se a Gorizia il 
personale è carente, a Mon- 
falcone sono invece poche 
le auto, uno strumento in- 
dispensabile per il control- 
lo del territorio. «Vi è poi 
un altro problema - aggiun- 
ge il poliziotto-sindacali- 
sta - che definerei epocale: 
quello del coordinamento 
di tutte le forze di polizia, 
di fatto inesistente. Men- 
tre l'istituzione di una cen- 
trale operativa unificata 
resta sempre una pia illu- 
sione». 

«Sul fronte della lotta al- 
la criminalità organizzata 
- prosegue - si può dire che 


adesso nella polizia di 
Monfalcone vi è in tal sen- 
so una spiccata 
potenzialità. E anche lo 
scambio di informazioni 
con la Direzione distrettua- 
le antimafia di Trieste, co- 
sì come con le polizie di al- 
tre provincie d'Italia, è con- 
tinuo. E a chi dice che il 
controllo dei documenti è 
meglio lasciarlo fare ai vi- 
gili urbani rispondo che 
questa operazione spetta a 
polizia e carabinieri. Il mo- 
nitoraggio del territorio si 
fa controllando le persone. 
Più persone vengono con- 
trollate maggiore è il con- 
trollo del territorio. Ma il 


vero Rigbicnsa prosegue, - 
o quello della certezza del- 

ena e dei tempi biblici 
tà a nostra giustizia. Co- 
me poliziotti avvertiamo, 
non tanto il conflitto in at- 
to sulla separazione delle 
carriere tra organo giudi- 
cante e accusa ma i lunghi 
tempi che devono passare 
prima che un detenuto ven- 
ga processato». 

Stesse reoccupazioni 
espresse dal portavoce re- 
Pensa della Lega Nord, 

ederico Razzini. Parlan- 
do di Monfalcone, «dal pun- 
to di vista politico - prose- 
gue - solo un cieco, come è 
questa maggioranza comu- 
nale, non vede il degrado 
complessivo della società 
di questi anni. Del altret- 
tanto grave che la giunta 
Illy abbia accantonato il 

iano di finanziamento ai 

‘omuni che intendono po- 
tenziare la sorveglianza in 
aree a rischio». 


RonNCcHI 


Ben 13 le astensioni al momento del voto sulla proposta avanzata dagli assessori Enrico Masarà e Roberto Fontanot e dal consigliere Gianluca Masotti 


Il nome all'aeroporto spacca la maggioranza 


L'Aula ha deciso di intitolare lo scalo a Furio Lauri, fondatore della Meteor e medaglia d'oro al valor militare 


= LA POLEMICA 


Personale: fallisce il blitz anti-Fontanot 


La solidarietà nei confronti del personale 
On manca, ma da qui a dar man forte a 
vorrebbe condannare un esponente 
a giunta ne passa. Eccome. Non è pas- 
ma era prevedibile, in Consiglio co- 
ur l'ordine del giorno proposto da 
asi Bon attraverso il quale si ripercorre- 
ave ano le vicende che, lo scorso dicembre, 
lay No visto protagonisti l'assessore ai 
Ori pubblici Roberto Fontanot e quei di- 
Mazio nti criticati per aver tardato la siste- 


CI 
gli 


dui 


Pen, 


evitare — ha motivato lo stesso — di mina- 
re gli equilibri della compa; 
no». L'intero dibattito, considerato dal sin- 
daco Livio Furlan decisamente sovradi- 
mensionato rispetto alla portata dell’argo- 
mento, è servito 
sione sulla situazione del 
le relazioni tra questo e 
suo intervento Livio Vecchiet ha sottoline- 
‘ato come le affermazioni di Fontanot ab- 
biano creato una tensione non ancora ri- 
solta che si riflette sul servizio fornito 


e di gover- 


per avviare una discus- 
ersonale e sul- 
’esecutivo. Nel 


detto? o delle luminarie natalizie. Hanno 
di Ri È ì alla proposta del rap, presentante 
dij, Ondazione comunista gli esponenti 
li, upieme per Ronchi e della Lista Novel- 
no deciso è arrivato dai banchi della 

re È° oranza, eccezion fatta per l’assesso- 
Nrico Masarà, uscito dall'aula «per 


agli utenti, che alla fine ci rimettono, 
mentre l'assessore Sandro Soranzio ha vo- 
luto ribadire che se solidarietà dovesse es- 
sere espressa questa dovrebbe essere da- 
ta a quegli operai, leggasi Fimmek, che in 
esto momento vedono messo in serio pe- 
ricolo il proprio posto di lavoro. Lp 


Il Consiglio comunale di 
Ronchi' dei Legionari ha 
detto sì. all’intitolazione 
dell’aeroporto: cittadino a 
Furio Lauri, fondatore del- 
la Meteor, tra i grandi ar- 
tefici della rinascita del 
trasporto aereo nel Friuli 
Venezia Giulia e, non ulti- 
mo, medaglia d’oro al va- 
lor militare. 

Ma se qualcuno pensava 
che la proposta avanzata 
dagli assessori Roberto 
Fontanot ed Enrico 
Masarà e dal consigliere 
comunale Gianluca Masot- 
ti finisse con un’ovazione 
e, quindi, con un votazione 
unanime è rimasto forte- 
mente deluso. E lo si può 
capir bene. Solo i tre pro- 
ponenti e con essi il sinda- 
co hanno votato a favore. 


Le dodici astensioni, tre 
queste anche quelle degli 
altri esponenti della mag- 
gioranza, hanno di fatto di- 
sgregato la coalizione di 
centrosinistra che non è 
riuscita a coalizzarsi attor- 
no a una questione che 
avrebbe dovuto filar via li- 
sala sino all’obiettivo fina- 
e. 

C'è stato il tentativo, an- 
dato a vuoto, di far ritira- 
re il documento al fine di 
ampliare la discussione. 
Ma un accordo non c’è sta- 
to, come, alcuni mesi fa, 
non si era concretizzata 
l’idea di nominare un’appo- 
sita commissione. E anche 
in questo caso la discussio- 
ne è stata ampia, molto 
ampia. Una discussione 
che è andata oltre al nome 


dal dare allo scalo cittadi- 
no. Luigi Bon è stato preci- 
so a tal riguardo, eviden- 
ziando come ci si dovrebbe 
preoccupare, tutti, di capi- 
re quali siano le prospetti- 
ve della struttura, mentre 
il vicesindaco Sandro So- 
ranzio ha ricordato che 
«sarebbe molto più utile — 
ha detto — che la municipa- 
lità ronchese si facesse ca- 
rico di reperire i fondi che 
il governo ha stanziato per 
lenire i disagi dovuti all’in- 
quinamento atmosferico e 
quello che deriva dal rumo- 
re. I soldi sono fermi in Re- 
gione, ma nessuno sa co- 
me stanziarli». 

Ma ci sono state anche 
delle proposte alternative 
al nome di Lauri. «Aero- 


porto del Friuli Venezia 


Giulia — sono state le paro- 
le di Livio Vecchiet — po- 
trebbe essere una denomi- 
nazione di maggior impat- 
to e visibilità». 

E di aeroporto, o meglio 
dei problemi che investono 
i dipendenti  dell’Avio 
Barr, se ne parlerà nella 
prossima seduta del consi- 
glio, convocata per lunedì. 
Sarà l'occasione per dibat- 
tere sull’ordine del giorno 
presentato dal capogruppo 
dei Ds Gianni Zoff, il qua- 
le impegna il sindaco e la 
massima assise cittadina 
ad assumere con urgenza 
iniziative a tutela dei lavo- 
ratori. Lavoratori che, ie- 
ri, hanno vissuto il terzo 
giorno di sciopero e di con- 
tinuo presidio dello scalo, 
con tanto di cartelli che 


mettono in luce la loro dif- 
ficile situazione. 
«Solidarietà — hanno det- 
to — questo ci attendiamo, 
quella solidarietà espres- 
sa da tutti e concretizzata 
da pochi. Chi è preposto a 
farlo intervenga e dia cer- 
tezza per il domani. Senza 
nascondersi dietro alibi di 
facciata». Tre giorni di 
sciopero che si sono rifles- 
si ancora sull’operatività 
del bar al primo piano del- 
l’aerostazione, il quale 
non è riuscito a sfornare i 
pasti per i dipendenti e ha 
dovuto chiudere i battenti 
prima del previsto. Lo scio- 
pero proseguirà anche og- 
gi e con esso la distribuzio- 
ne di volantini a tutti i 
passeggeri. 
Luca Perrino 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Immobiliare - vicolo 
Scaglioni - attico in stabile si- 
gnorile, composto da: ingres- 
so, ampio Salone, tre stanze, 
cucina, rip. due bagni, terraz- 
zo, balcone, box e posto au- 
to. Euro 365.000. Tel. 
393329. 

VSV IMMOBILIARE centrale 
stabile signorile appartamen- 
to mansardato pari a primo 
ingresso travi a vista salone 
con caminetto cucina tre 
stanze due bagni terrazza a 
vasca. Termo autonomo aria 
condizionata porta blindata. 
Tel. 0403476385. 

VSV IMMOBILIARE mansar- 
da ristrutturata semicentrale 
soggiorno angolo cottura 
ampia camera bagno. Tel. 
0403476385. 

\VSV IMMOBILIARE Ospedale 
adiacenze epoca ristruttura- 
to ampio soggiorno due ca- 
mere cucina abitabile bagno 
ripostiglio termoautonomo. 
Tel. 0403476385. 

VSV IMMOBILIARE p.zza Ve- 
nezia adiacenze epoca ri- 
strutturato soggiorno sala 
pranzo due camere cucina 
abitabile bagno ripostiglio 


termoautonomo. Tel. 
0403476385. 
VSV IMMOBILIARE Porto 


San Rocco vista golfo sog- 
giorno angolo cottura came- 
ra bagno terrazzo posto au- 
to. Tel. 0403476385. 

VSV IMMOBILIARE primo in- 
gresso mansardato centrale 
ampio soggiorno angolo cot- 
tura camera bagno terrazzo 
a Vasca porta blindata termo- 
autonomo aria condiziona- 
ta. Tel. 0403476385. 

VSV IMMOBILIARE v.le Ill Ar- 
mata adiacenze epoca da ri- 
strutturare ingresso soggior- 
no camera cucina abitabile 
bagno. Tel. 0403476385. 
VSV IMMOBILIARE zona pe- 
donale da ristrutturare sog- 
giorno tre camere cucina di- 
spensa bagno e wc. Tel. 
0403476385. 

ZONA Baiamonti apparta- 
mento con giardino di pro- 
prietà ingresso soggiorno cu- 
cinotto camera bagno canti- 
na. Cod. 67/P. Gallery Trieste 
Est. Tel. 040380261. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


APPARTAMENTI composti 
da soggiorno cucina due ca- 
mere bagno in zone semipe- 
riferiche cerchiamo urgente- 
mente per soddisfare nume- 
rosissime richieste. Immobi- 
liare Il Faro 040639639. 
APPARTAMENTO via Buo- 
narroti, Eremo, Felluga, ricer- 
chiamo per numerosi clienti 
di zona. Tecnocasa Rozzol 
tel. 0409380538. 

ATTICO zona Fiera-Rossetti- 
Rozzol con terrazzo, vista e 
posto auto ricerchiamo per 
numerose richieste. Trattati- 
va riservata. Tecnocasa Roz- 
zol tel. 0409380538. 


CASETTA anche da ristruttu- 
rare zona Cattinara, Rozzol, 
S. Luigi ricerchiamo. Valuta- 
zione gratuita massimo rea- 
lizzo. Tecnocasa Rozzol tel. 
0409380538. 

CERCHIAMO miniapparta- 
mento o mansarda da ristrut- 
turare, paghiamo in contan- 
ti definizione immediata, 
Blu immobiliare 04054321. 
CERCHIAMO zona Cumano, 
Revoltella, Str. di Rozzol ap- 
partamenti piccola metratu- 
ra. Vendita immediata. Tec- 


nocasa Rozzol tel. 
0409380538. 
DIODICIBUS — Immobiliare 


040363333 cerca apparta- 
mento semiperiferico ingres- 
so soggiorno cucina poggio- 
lo matrimoniale singola ba- 
gno definizione immediata. 
IN acquisto per nostri clienti 
cerchiamo piccoli apparta- 
menti o monolocali in zone 
centrali (anche da ristruttura- 
re). Chiamare spaziocasa Im- 
mobiliare 040369950-369960. 
NOSTRO cliente cerca villa 
di ampia metratura con giar- 
dino nelle zone di Padricia- 
no, Trebiciano e limitrofe. Di- 
sponibilità adeguata. Equipe 
Immobiliare 040764666. 
OCCUPATI alloggi e nude 
proprietà cerchiamo con ur- 
genza. Disponiamo di molte 
richieste da parte di investi- 
tori privati entro max euro 
100.000. Immobiliare Il Faro 
040639639. 

RABINO 040368566 nostro 
cliente cerca qualsiasi zona 
cerchiamo appartamento da 
ristrutturare definizione im- 
mediata per contanti. 
TERRENI edificabili cerchia- 
mo urgentemente. Disponia- 
mo di numerosissime richie- 
ste da imprese edili, privati e 
investitori. Immobiliare Il Fa- 
ro 040639639. 

VILLETTE con giardino in zo- 
ne residenziali cerchiamo 
con urgenza. Massima accu- 
ratezza nelle trattative e nel- 
la selezione della clientela. 
Immobiliare Il Faro 
040639639. . 

VILLE con giardino in posi- 
zioni di pregio anche bifami- 
liari o di ampia metratura 
cerchiamo per soddisfare se- 
lezionate richieste con 
disoponibiltà anche impe- 
gnative. Massima discrezio- 
ne. Immobiliare Il Faro 


040639639. 


MMOBILI. 
AFFITTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


A euro 380 mensili affittia- 
mo (arredato-non residenti/ 
referenziat) Tribunale (zona) 
alloggio al piano alto di cuci- 
na saloncino stanza bagno 
(adatto single/coppia). Spa- 
ziocasa 040369950. 

A euro 380 mensili affittia- 


mo (vuoto-referenziati refe- - 


renziati) Stadio (zona) allog- 
gio con vista aperta di cuci- 
na salocino 2 stanze bagno 

oggiolo. Spaziocasa 
040369960. 
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A euro 500 mensili affittia- 
mo (con arredi nuovi per re- 
ferenziati) alloggi piccoli o 
monolocali rifiniti interna- 
mente (zona Severo con au- 
tometano e condizionamen- 
to possibilità cantina gara- 
ge. Spaziocasa 040369960. 

A euro 550 mensili affittia- 
mo (vuoto-residenti referen- 
ziati) Giulia (zona) in palazzi- 
na signorile alloggio recente 
di cucina soggiorno 3 came- 
re 2 bagni possibilità gara- 
ge. Spaziocasa 040369950. 
BARCOLA in esclusivo ed 
unico contesto condominia- 
le, particolarissimo apparta- 
mento sul mare composto 
da soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, terrazzo-giardino 
di proprietà, spiaggia priva- 
ta, riscaldamento. Trattative 
riservate. Silvana Immobilia- 
re. Tel. 040661766  - 
040630980. (A00) È 
BARRIERA/SAN GIACOMO 
appartamenti ammobilia- 
ti mq 35/50 da euro 
400/500. Inf. 3280643224 
no agenzie. (A838) 
GALLERY centro in struttu- 
ra già organizzata con vari 
uffici disponibili in locazione 
due enti con 3-4 stanze an- 
che per periodi brevi. Cod. 
30-410/P. Tel. 0407600250. 
GALLERY centro ufficio con- 
dizioni perfette pronto uso 
zona reception-attesa tre 
stanze autonome. servizio 
termoautonomo. Cod. 143/P. 
Tel 0407600250. 

GALLERY centro zona pedo- 
nale ufficio in palazzo d'epo- 
ca restaurato ascensore gran- 
de metratura in ottime con- 
dizioni. Cod. 320/P. Tel. 
0407600250. 

GALLERY Giardino pubblico 
magazzino di 75 mq possibili- 
tà accesso carraio euro 400 
mensili. Cod. 326/P. Tel. 
0407600250. î 
GALLERY via Giulia zona di 
forte passaggio locale d'affa- 
ri con due fori + magazzino 
circa 63 mq totali. Cod. 
355/P. Tel. 0407600250. 

IN affitto per nostri clienti 
cerchiamo appartamenti vuo- 
ti o arredati in zone centrali 
garantiamo completa assi- 
stenza contrattuale (nessuna 
provvigione proprietari). 
Chiamare Spaziocasa Immo- 
biliare 040369950-369960. 
(A00) 

PROGETTOCASA affittasi ca- 
pannone Valmaura ca. 2350 
mq interni, 1000 mq esterni 
euro 7500 mensili. Cod. 3/P 
040368283. 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo locale d'affari affittasi 
ca. 500 mq, ampie vetrine. 
Adattissimo varie attività. In- 
fo previo appuntamento. 
Cod. 635/P 040368283. 
PROGETTOCASA uffici via 
Caboto zona industriale affit- 
tasi stanze con posti auto da 


euro 250. Cod. 68/P 
040368283. x 

PROGETTOCASA zona G. 
Pubblico locale ca. 180 


mq+soppalco, servizio, passo 
carrabile, libero gennaio, eu- 
ro 1500 mensili. Cod. 546/P 
040368283. (A00) 


IL PICCOLO 


SIT Roiano bellissimo elegan- 
te appartamento con posto 
macchina: atrio salone cuci- 
na abitabile poggiolo due ca- 
mere doppi servizi riposti- 
glio. Arredato. 040636828. 
TRIBUNALE esclusivo attico 
mansardato completamente 
arredato ed accessoriato, 
composto da ingresso, salo- 
ne con caminetto e cucina al- 
l'americana, 2 ampie stanze, 
bagno, ripostiglio, terrazza, 
termoautonomo, aria condi- 
zionata, ascensore, euro 
1.000. Informazioni c/o ns. 
ufficio. Silvana Immobiliare 
tel. 040661766 - 040630980. 
(A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.GORAN HAIR Style 
parrucchiere per signora 
cerca phoniste esperte la- 


voranti o apprendiste so- 
lo con documenti in rego- 
la 3355484773. (A912) 


A. CENTRO elaborazione da- 
ti cerca contabile esperto/a. 
Inviare Cv a C.P. 1234 Trie- 
ste. (A806) 

AFFERMATA azienda italia- 
na ricerca per la sede di Trie- 
ste 55 ambosessi da formare 
e integrare nella . propria 
struttura. Reali prospettive 
di carriera, offresi corso for- 
mativo, euro 1550 per colo- 
ro che si qualificano. Per col- 


loquio tel. 0403226957. 
(A926) 
ANVOLT Trieste cerca 4 ope- 


ratrici telefoniche possibilità 
part-time pomeridiano dalle 
15.30 alle 19.30 adatto an- 
che a pensionate tel. ore uffi- 
cio 040416636. (C.F.2047) 
AZIENDA arredamento cer- 
ca personale automunito 
25-45 anni residente Slove- 
nia per visite nostra clientela 
+ personale madrelingua slo- 
vena 0403498119. (FIL47) 
AZIENDA cerca neodiploma- 
to geometra da assumere 
con mansioni tecnico com- 
merciali telefonare per ap- 
puntamento dalle 9 alle 16 
allo 040380242. (A1015) 
AZIENDA italiana seleziona 
30 operatrici telefoniche, in- 


quadramento di legge inizio” 


immediato per colloquio tel. 
0403226964. (A926) 

PER prossima riapertura 
(aprile) locale di prestigiosa 
tradizione in centro città cer- 
ca cuoca/o con esperienza di 
cucina tipica triestina e mit- 
teleuropea e assistente di sa- 
la con esperienza e conoscen- 
za di almeno una lingua (te- 
desco o inglese). Inviare cv a: 
ristorantits@katamail.com o 
fax 0403226659. (A00) 
SOCIETÀ immobiliare ricer- 
ca segretaria per ufficio in 
Trieste, massimo 24 anni. 
Fax 011/3402812. (Fil23) 


Ì 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA ROMEO 147 1.6/16V 
120cv PROGRESSION - allu- 
minio met. - 2002 - ottime 
condizioni - certificata - 
29.000 Km. euro 10.800,00. 
Padovan & Figli tel. 
040827782. 

LANCIA Lybra. 1, 8 Lx Sw, 
11/00, Blu Met. , 2airbag, Cli- 
ma, Abs, Lega, Euro 11.800, 
Garanzia. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

LANCIA Y - 1,2/16V ELEFAN- 
TINO ROSSO - 1999 - clima, 
cerchi lega, radio - ottime 
condizioni - certificata - 
59.000 KM euro 4.700,00. Pa- 
dovan & Figli tel. 040827782. 
MAZDA Demio 75 Glx 1, 3 
16v, 07/99, Rossa, Clima , Air- 
bag, Centralizzata, Vetri Elet- 
trici, Servosterzo, Garanzia 
Euro 6.000 Autosalone Giro- 
metta 040384001. 
MERCEDES E200 KOMPRES- 
SOR AVANTGARDE - blunero 
met.- 1998 - Full optional, 
pelle nera - ottime condizio- 
ni, certificata - euro 
11.300,00. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 

PEUGEOT 206 XT 1,4/16V 5P 
- vari colori - 2004 - aziendali 
fatt. I.V.A. esposta - full op- 
tional euro 10.500,0. Pado- 
van & Figli tel. 0408277820. 
PEUGEOT 307 2,0 HDI 110 
F.A.P. XS 5P - nero met. - 
2004 - ABS, ESP, 6Airbag, ra- 
dio/cd - 11.000 Km - azienda- 
le fatt. I.V.A. esposta euro 
15.500,00. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 

PEUGEOT 406 COUPE' PININ- 
FARINA 2,0 - blu met. - 1998 
- uniproprietario - full optio- 
nal - ottime condizioni, ta- 
gliandata - extra garanzia 2 
anni -trattative riservate in 
sede. Padovan & Figli tel. 
040827782. 

RENAULT Laguna 2.0 Gran- 
dtour Privilege, 09/02, Ar- 
gento, Pelle, Controllo Tra- 
zione, Lega, Full Optional, 
Euro 12.700, Garanzia, Au- 
tosalone Girometta 
040384001. " 
RENAULT TWINGO 1,2/16V 
PRIVILEGE - 2003 - grigio bo- 
reale met. - clima, airbag, 
ABS, radio, fendi, specchi el., 


ottime condizioni, fatt. 
I.V.A. esposta - euro 
6.480,00. Padovan & Figli tel. 
040827782. 


;AAB 9-3 1.8t Vector Sport 
Sedan, ‘11/02, Bi-Xenon, Spa, 
Sedili Elettrici Riscaldati, 
Cdc6, Euro 22.500, 2 anni Ga- 
ranzia. Autosalone Giromet- 
ta 040384001. 

SAAB 9-3 2, Ot Aero Cabrio- 
let, 03/04, Rosso Laser, Auto- 
matica Spa, Telefono Veicola- 
‘re, Pelle, Euro 39.000, Garan- 
zia Saab. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

SAAB 9-3 2, 2 Tid S.S. Linear, 
04/04, Nero, Km 29.000, 


| 6marce, Radio/Cd, Controllo 


Trazione. Euro 23.000, Ga- 
ranzia Saab Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

(A00) 


KATAWEB FINANZA 
LA VIA PIÙ BREVE PER PIAZZA AFFARI. 


Unicredito it 


SAAB 9-3 2.3 Viggen, 07/99, 
Nero, Clima, Pelle, Controllo 
Trazione, Radio/Cd, Euro 
13.700, Garanzia Autosalone 
Girometta 040384001. 
SAAB 9-5 2, 3 T.S Aero Wa- 
gon, 12/03, Silver Met., Cli- 
ma, Pelle, Sedili Elettrici, 
Bixenon , Spa , Euro 26.000, 
2 anni Garanzia. Autosalone 
Girometta 040384001. 
SAAB 9-5 3-0 Tid Vector Wa- 
gon, 12/01, Steel Gray, Pelle 
+ Elettrici + Riscaldati, Bi-Xe- 
non, Spa. Euro 18.500, 2 an- 
ni Garanzia Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

SUZUKI Vitara 2, 0 V6 Swjlx 
Pack , 02/99, Nero, 2airbag, 
Clima, Abs, Lega, 4awd , Eu- 
ro 7.000, Garanzia, Autosalo- 
ne Girometta 040384001. 


TTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


SI eseguono massaggi rilas- 
santi, antistress, ayurvedici. 
Per informazioni solo 9-12 
max serietà. Tel. 3291848181. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 24 ore 
restituibili con bollettini posta- 
li o addebito in conto corren- 
te. Euro Fin Med. Cred. 665. 
Telefono 040636677. 

SENZA spese anticipate 
potrai avere 5000 euro re- 
stituendo 105,95 euro 
mensili (60 mesi, tan 
9,88% taeg 10,34%). Me- 
diatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 
SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni. uic 23807 tel. 


0481413664 - 3495940569. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00. 


A.A.A.A.A.A.A.A. DISPONI- 
SIMA — 6a misura 
3297084675. (A929) 
A.A.A.A.A.A.A. BELLA si- 
gnora conoscerebbe distinti 
3805023280. (A787) - 


A.A.A.A.A.A.A. NOVI- 
TÀ indonesiana 19enne 
8.a misura snella 
3338218289 040350772. 


A.A.A.A.A.A. GRADO ra- 
gazza ungherese ti aspetta. 
3493325103. 

(A940) 

A.A.A.A.A.A. MORA BELLIS- 
SIMA russa richiedesi serietà 
3387204907. 

(A897) 


A.A.A.A.A. ARRAPATIS- 
SIMA superdotata giova- 
ne sexi chiamami tel. 
3398629003. (A917) 


A.A.A.A.A. GORIZIA bella 
24.enne V misura. Disponibi- 
lissima 3333976299. 


A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi tel. 3333132353 
comunicazioni personali. 
A.A.A.A.A. GRADO francesi- 
na, dolce, affascinante 
3381532722. (Fil 23) 
A.A.A.A.A. GRECA bellissi- 
ma dolce affascinante, deside- 
ro conoscerti. 3391281443. 
A.A.A.A.A. KATIA domina- 
trice bellissima tacchi a spil- 
lo, 3394141068. (A920) 
A.A.A.A.A. TRIESTE affasci- 
nante provocante disponibi- 
lissima 6 misura. 
340/4063070. (A878) 
A.A.A.A. BELLISSIMA appe- 
na arrivata ti aspetta grossa 
sorpresa 3460883431. (A914) 
A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 
mosa 3205735185 - 
040383676. (A875) 

A.A.A.A. MONFALCONE bel- 
la travolgente indiana 4.a mi- 


sura completissima 
3333530142. 
A.A.A.A. MONFALCO- 


NE bellissima morbida cioc- 
colata per momenti piacevo- 
li. 3207923809. (C00) 
A.A.A.A. TRIESTE caldissi- 
ma Monis, dolce molto dispo- 
nibile. 3409116222. (C00) 
A.A.A. GORIZIA novità Lu- 
cia bella alta snella molto di- 
sponibile. 3395360387. (A907) 
A.A.A. MASSAGGI cinesi 
tel. 3409481679. (A902) 
A.A.A. NOVITÀ BELLISSI- 
MA 21enne ti aspetta per mo- 
menti piacevoli 3493215466. 
(A1014) 

A.A.A. SOMALIA femminile 
trasgressiva dominatrice 
grossa sorpresa, tacchi spillo 
3297636040. (A908) 


A.A.A. TRIESTE ragazza 
asiatica super massaggi. 
3343972431. (A895) 


A. GORIZIA novità Daia- 
na bella bionda sexy tut- 
ta fuego tel. 
3206163155. (A943) 


A. TRIESTE: NUOVISSIMA 
bionda brasiliana sexy e di- 
sponibile tel. 3487025943. 
ALLOGGIO privato caldo 
per momenti piacevoli con 
donna 30.enne 4.a misura 
3478238464. (Fil 52) 

ALT! Monfalcone, trasgressi- 
va panterona brasiliana 6.a 
curve mozzafiato, disponibi- 
le 10-16. 3338888135. (CO0) 
25.ENNE dolce e sensuale co- 
noscerebbe maturo sensibile 
per amicizia 3385388545. 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta cell. 3287851391. 
(A923) 

BELLA rumena calda molto 
disponibile bel fisico coccolo- 
na chiamami sarai soddisfat- 
to 3475406002. (A823) 
BELLISSIMA, mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
3343028606. (A909) 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorizia aperto tutti i 
giorni 0038653001710 
0038631275743. (A00) 
LUANA cerco uomo!, passio- 
nale, trasgressivo, intrigan- 
te, che ami la passione, sel 
tu? 3471583511. (Fil60) 


Bollinger bands, Rate of change, 
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MASSAGGI e relax rilassan- 

ti. Aperto 10-20. Prenotazio- |. 
ni 00386(0)31578148. 

(A394) 


MASSAGGI ORIENTALI 
con ragazza 20enne 
orientale bella e brava. 
Trieste. 


Centro 
3404820061. (A900) 


MONFALCONE! Novità pro- 
vocantissima biondina 19.en- 
ne alta, snella, occhi azzurri, 
più che disponibilissima 
3386077784. (C00) 
MONFALCONE è tornata 
Alessia bellissima spagnola 
piccante 3.a misura disponi- 
bilissima sensuale 
3460834804. I 
PRIMA volta bellissima egi- | 
ziana fotomodella senza limi- 

te, enorme sorpresa, tutti 
giorni 3204846086. (A00) 
PROVOCANTI 899544539. 
Esibizioniste 166128827. Ro- 

seto Sas vicolo Turì Spezia, 

euro 1,56/minuto vietato mi- 

norenni. (Fil63) 

RUMENA appena arrivata 

23.enne 6 misura chiamami 

per momenti indimenticabili 
3489190147, (A824) 

STOP Monfalcone bellissima 

19enne sexy 4 misura trasgrs- 

siva disponibilissima 
3488632596. 

TRIESTE appena arrivata. 
Adriana 20.enne bocca sen- 

suale. Tutta per te... tel. 
3477590693. (A888) 

TRIESTE appena arrivata 

Chiara biondissima 23.enne 

seno XXL, tutta naturale so- 

lo per te. 3404816296. 

(A887) 


“TTIVITA 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. Business | Services 
0229518014. (Fil1) 


ERCATINO 


Feriali 1,30 © 
Festivi 2,00 


A. CENTRO elaborazione da- Î 
ti cerca contabile esperto/a. 
Inviare Cva Cp 1234 Trieste. 
(B00) 

ANTIQUARIATO di Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista 
oggetti, libri, mobili, arreda- 
menti. Telefonare 


040306226, 040305343. | 


ARIE 


Feriali 1,0 
Festivi 2,00 


RECUPERA le tue vere capa- 
cità, leggi e usa Dianetics di 
LL Ron Hubbard. tel. 
0434573570. (Fil2084) 


Momentum etc. 


LISTINI E PORTAFOGLI GRATUITI E ILLIMITATI. Con un solo clic sono a portata di mouse gli elenchi dei propri titoli “caldi”, da seguire nel corso delle contrattazioni e per monitorare costantemente 


l'andamento dei propri investimenti. QUOTAZIONI IN TEMPO REALE. Acquistando l'abbonamento a Finanza Extra (10 centesimi al giorno), l'aggiornamento è minuto per minuto e si 
possono utilizzare sofisticati strumenti di analisi dei mercati. NEWS. Tutte le notizie che “muovono” i mercati, con i commenti della Lettera Finanziaria diretta da Giuseppe Turani. 
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KataWeb 


Le aziende qui citate sono presenti nell'indice S&P/Mib. La "mappa termica" da cui sono tratte le aree qui riprodotte era presente sul sito Kataweb Finanza il 16/11/2004: questa immagine ne è una rappresentazione semplificata e parziale. 
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n piccoLo 27 


uando. iniziarono a 

prendere forma, nella 

Gran Bretagna degli 
anni 


inquanta e Sessanta 
che per prima in Europa sta- 
va sperimentando gli effetti 
di una profondissima rivolu- 
zione negli stili di vita a se- 
guito dell'arrivo dall'Ameri- 
ca dei modelli pop impostisi 
durante la frenetica stagio- 
ne della crescita postbellica, 
rappresentavano una sorta 
di Terza Via della sociologia 
e della critica letteraria. I 
padri fondatori degli studi 
culturali ritenevano, infatti, 
che né il marxismo più orto- 
dosso né le altre griglie teo- 
riche messe a punto dall'ac- 
cademia anglosassone du- 
rante la parte iniziale del se- 
colo potessero offrire un con- 
tributo davvero utile per leg- 
gere e interpretare le tra- 
Sformazioni indotte da un 
formidabile boom economi- 
co, cui SÌ accompagnavano 
l'ingresso sulla scena pubbli- 


LTURA & SPETTACOLI 


FALRA 


CONVEGNO «Culture planetarie?» da domani a Trieste organizzato dall'Istituto Gramsci e dall'Università 


Istruzioni per legsere il mondo moderno 


Migranti, conoscenza locale e globale, tradizione, formazione e identità 


Trieste, in via Filzi 114. 


TRIESTE «Culture planetarie? Prospetti- 
ve e limiti dell'analisi culturale nella 
contemporaneità» si intitola il conve- 
0, promosso dall’Istituto Gramsci 

el Friuli Venezia Giulia in collabora- 
zione con la facoltà di Lettere e Filoso- 
fia dell'Università di Trieste, che si 
terà domani e sabato nell’aula magna 
della Scuola SUPSHOrA di lungue di 

i 


Alle 9 di domani, dopo l’introduzio- 
ne di Marina Paladini, dell’Università 
di Trieste, èresidente dell'Istituto Gra- 


nili». 


du Nationalism (xin traduzione simul- 
tanea in italiano), e di Iain Chambers, 
dell'Istituto Universitario Orientale 
di Napoli, su «II Mediterraneo migran- 
te»; Lidia Curti, dell’Istituto Universi- 
tario Orientale di Napoli, «La voce del- 
la subalterna: corpi e scritture femmi- 


Al pomeriggio, dalle 16, su «Tradi- 
zione gramsciana e nuove prospettive 
dell’analisi culturale» si confronteran- 
no Michele Cometa, David Forgacs, 
Giorgio Baratta, Annamaria 


Rivera, 


“I 


la soglia del mondo»), di 
Giorgio Baratta e di David 
Forgacs non mancheranno 
certo di offrire una nuova 
prospettiva utile per chiari- 
re le implicazioni di natura 
culturale e politica che ogni 
presa di posizione porta con 
sé in materia di identità e 
di ‘RUParislonza. È 

, del resto, caratteristi- 

eculiare proprio degli 
studi culturali la capacità 
di affrontare i nodi più intri- 
cati del presente, di mettere 
a fuoco le domande più sco- 
mode e scottanti rivolte all' 
Occidente da singole voci o 
da interi popoli che parlano 
dagli angoli remoti del pia- 
neta e la cui esperienza pae 
presenta la sintesi del 
contemporaneità postmoder- 
na. Come ha infatti sottoli- 
neato in un saggio lo scritto- 
re angloindiano Salman Ru- 
shdie, «l'emigrazione ci of- 
fre una delle metafore più 
complete della nostra epo- 
ca, perché la stessa parola 


nisci del Friuli Venezia Giulia, sotto il 
titolo «Nuove subalternità» ci saran- 
no le relazioni di Gayatri Chakravor- 


‘metafora', con la sua radice 
nella parola greca che indi- 
ca il trasportare, propone 


ca di nuovi protagonisti so- 
ciali (i giovani e le donne) e 
l'arrivo sul mercato di stru- 


Giovanni Leghissa, Davide Zoletto. 
Sabato, dalle 9, ci alterneranno le re- 
lazioni di Remo Ceserani, Raul Mor- 


menti di comunicazione di 
massa (radio a transistor e, 
soprattutto, tv) sui quali 
poggiare le fondamenta del 
‘uturo villaggio globale. 

La disciplina destinata in 
Seguito ad accogliere al suo 
Interno, con felice eteroge- 
hneità, contributi provenien- 
ti da molti ambiti delle 


; Scienze umane iniziò a muo- 


Vere i primi passi all'univer- 
Sità di Pinne dove 
aymond Williams, Ri- 
chard Hoggart e Edward P. 
hompson fondarono il 


«Centre for Gontemporar 
Cultural Studies, Pe 


î 


y Spivak, della Columbia University, 
su «Subalternity from Gramsci to Hin- 


denti, Francesco Muzzioli, Gian Piero 
Piretto, Vittoria Borsò, Sergia Adi 


amo. 


in seguito proprio Raymond 
Williams, spiegando la gene- 
si del suo pionieristico pro- 
getto: «Mi convinsi che dove- 
vo sviluppare una teoria del- 
la totalità sociale, vedere lo 
studio della cultura come lo 
studio delle relazioni tra ele- 
menti di un intero sistema 
di vita, trovando dei modi 
per mettere a fuoco la strut- 
tura di certe opere e di alcu- 
ni periodi particolari della 
storia senza dimenticare di 


Mi 


La bengalese-americana Gayatri Chakravorty Spivak. 


metterla in relazione con 
tutte le altre forme in cui 
gli uomini si esprimono. Per- 
ché eravamo di fronte a un 
complesso campo di forze 
che si condizionavano reci- 
procamente». 

Anche se da allora gli stu- 
di culturali hanno moltipli- 
cato - in maniera eccessiva, 
secondo alcuni - i loro campi 
di interesse, l'obiettivo di 
fondo non si è affatto disco- 
stato di Raymond William: 
disegnare e interpretare la 
mappa di una 
contemporaneità in cui i 
confini tra i diversi ambiti 
si fanno sempre meno rigidi 
e visibili, di un postmoder- 


no «liquido», per dirla con 
Bauman, dove le gerarchie 
di valore hanno ormai un ri- 
lievo assai scarso. a 
Sotto questo profilo il con- 
vegno triestino che si apre 
domani rappresenta un mo- 
mento di grande importan- 
za per definire (0 ridefinire) 
metodi e obiettivi di una di- 
sciplina in continua evolu- 
zione, forse l'unica in grado 
di proporre attendibili chia- 
vi interpretative delle tra- 
sformazioni in atto su scala 
planetaria e, soprattutto, de- 
gli effetti di lungo periodo 
pih dall'incontro e dal- 
o scontro tra le culture e gli 
stili di vita sfuggendo alla 


VOS 


Servono nuove chiavi interpretative per capire il mondo moderno. (Disegno di Fadda) 


trappola del pensiero unico 
per esaltare, invece, il valo- 
re culturale e politico delle 
differenze. Se, come ricorda 
Michele Cometa introducen- 
do il «Dizionario degli studi 
culturali» proposto lo scorso 
anno dalla Meltemi, si trat- 
ta di un ambito di ricerca 
che della continua contami- 


nazione con il presente fa il 
suo tratto distintivo («nuovi 
soggetti e nuovi discorsi si 

resentano di continuo da 
Taftudini sempre diverse 
sul palcoscenico della storia 
universale, provocando im- 
prevedibili e feconde conta- 
minazioni disciplinari», scri- 
ve), gli interventi di Gayatri 


Chakravorty Spivak, autri- 
ce del celebre e controverso 


. «Critica della ragione po- 


stcoloniale» (pubblicato in 
Italia nel 2004 da Meltemi, 
che già aveva in catalogo 
«Morte di una disciplina»), 
di Iain Chambers (di cui la 
stessa casa editrice romana 
ha da poco distribuito «Sul- 


una sorta di emigrazione 
dalle idee alle immagini. 
Gli emigrati, individui tra- 
sportati, sono esseri metafo- 
rici per natura, e noi ci tro- 
viamo ormai immersi in 
una condizione di perpetua 
emigrazione vista come dolo- 
rosa realtà e come metafo- 
ra». 

Il segno Su studi uma- 
nistici e sul dibattito politi- 
co lasciato da questi viaggi 
e dalle contraddizioni che 
aprono in seno alla cultura 
occidentale offrirà agli stu- 
diosi che interverranno al 
convegno l'opportunità di 
tracciare una rotta per ap- 
ROIO a un futuro senza 

ubbio diverso dal passato 
che abbiamo conosciuto e 
dal presente nel quale sia- 
mo immersi. a 
Roberto Bertinetti 


Gli. studi postcoloniali, com- 
memorando involontaria- 
mente un oggetto perduto, 
possono diventare un alibi, 
a meno che non collochino 
tale oggetto all’interno di 
una cornice generale. Gli 
studi sul discorso coloniale, 
qualora si concentrino solo 
sulla rappresentazione dei 
colonizzati, o sulla questio- 
ne delle colonie, possono ser- 
vire alla produzione dell’at- 
tuale sapere neocoloniale, 
ponendo il colonialismo/im- 
perialismo al sicuro nel pas- 
sato e/o suggerendo una li- 
nea continua da quel passa- 
to al nostro presente, Que- 
sta situazione complica il 
fatto che gli studi postcolo- 
niali/sul discorso coloniale 
stiano diventando in sostan- 
za un ghetto sottodisciplina- 
re. A dispetto del potenziale 
di cooptazione, comunque, 
non può esservi alcun dub- 


Una «Critica della ragione posteoloniale» scritta da Gayatri Chakravorty Spivak 


Quel divario tra Nord e Sud che s'ingrandisce 


bio che il mainstream disci- 
plinare, apparentemente cri- 
stallino, scorra limaccioso 
qualora questi studi non for- 
niscano una continua opera- 
zione di dragaggio. 
Fpcneguesto dragaggio è 
controproducente quando di- 
venta una finzione costante 
e ipocrita di soggetti piena- 
mente consapevoli, la deco- 
struzione può risultare par- 
ticolarmente utile. (Non è ca- 
suale che, a dispetto delle ri- 
petute invocazioni di que- 
Stioni disciplinari e della cri- 
si della coscienza europea 
da parte di Derrida, i pochi 
tentativi di imbrigliare la de- 
costruzione a questi fini non 


Si intitola «Critica della ragione postcoloniale» 
il saggio di Gayatri Chakravorty Spivak, la stu- 
diosa bengalese che vive in America e insegna al. 
la Columbia University di New York. Si tratta di 
uno studio denso e documentatissimo che diven- 
ta anche feroce critica della globalizazione tran- 
sazionale, Di un mondo che passa a rullo sulle 
idendità, sui diritti dei deboli. 

Pubblichiamo la parte iniziale del capitolo «Fi- 
losofia», per gentile concessioone di Meltemi. 


siano considerati pertinenti 
alla critica decostruttiva, let- 
teraria o filosofica). 

Il mainstream non è mai 
stato limpido, e forse non po- 
trà mai esserlo. Parte della 
formazione mainstream 


comporta che si impari a 
ignorare completamente 
questo aspetto, attraverso 
un’ignoranza sanzionata. E 
pertanto in questo capitolo 
introduttivo leggerò tre testi 
centrali della tradizione filo- 


sofica occidentale: testi che 
sanzionano. Nella parte con- 
clusiva di «The Three Worl- 
ds», Carl Pletsch scrive: «La 
nostra sfida non consiste 
semplicemente nel mettere 


‘ da parte questo assetto con- 


cettuale del lavoro scientifi- 
co e sociale (ripartito secon- 
do i tre mondi), ma nel criti- 
carlo. E dobbiamo qui inten- 
dere il compito della critica 
in senso kantiano, hegelia- 
no e marxista. Dobbiamo, in 
altri termini, superare le li- 
mitazioni che la nozione dei 
tre mondi ha intevitabilmen- 
te imposto sulle scierize so- 
ciali». 

Esula dall'ambito di que- 


sto libro dimostrare come il 
nuovo divario Nord-Sud nel 
mondo post-sovietico impon- 
ga nuove limitazioni, sebbe- 
ne la mia trattazione tente- 
rà costantemente di sfuggi- 
re questo monito. Potrem- 
mo suggerire che questo pro- 
cesso sarebbe colto con mag- 
iore fermezza se noi delle 
iscipline umanistiche (Plet- 
sch si riferisce alle scienze 
sociali) vedessimo il «Terzo 
Mondo» come una dislocazio- 
ne delle vecchie colonie, dal 
momento che il colonialismo 
vero e proprio si disloca nel 
neocolonialismo. (Per neoco- 
lonialismo intendo sempre 
l'impresa dell'imperialismo 
prevalentemente economi- 
ca, piuttosto che territoria- 
le. La differenza tra colonia- 
lismo e imperialismo, crucia- 
le per gli storici, non è di 
massima importanza in que- 
sto contesto). [...] 
Gayatri Chakravorty Spivak 


on la morte di Carlo 
Tullio Altan; è scom- 
parso il più illustre 
antropologo italiano dopo 
irnesto De Martino. Nato a 
San Vito al Tagliamento il 
30 marzo 1916, aveva intra- 
Preso studi di tipo storico- 
Sluridico in vista di una car- 
Tiera diplomatica, ma, nel 
1945, l'incontro con Bene- 
detto Croce aveva contribui- 
to a modificare i suoi inte- 
ressi e l'orientamento delle 
Sue ricerche. Da Croce, pe- 
Tò, Tullio Altan aveva ben 
oa preso le distanze, de- 
candosi a settori del sape- 
Te sostanzialmente estranei 
all'idealismo crociano e ri- 
volgendosi alla storia delle 
religioni e a ricerche di etno- 
‘Ogla comparata. In partico- 
are, sollecitato dalla lettu- 
Ta de «Il mondo magico» di 
i tnesto De Martino, si era 
repegnato nel tentativo, pe- 
tro riuscito, di offrire 
PESI trattazione organica 
ell antropologia culturale, 
Mi aveva dedicato il suo 
culi vale di antropologia 
Iggurale», ubblicato nel 
1952 da Bompiani. Nel 
Sup” aveva avuto inizio il 
lib insegnamento presso 
Cui versità di Trieste, di 
. AS professore emerito. 
lo-Ajp Serenza di Croce, Tul- 
si poten pensava che non 
Meno Se escludere il feno- 
degli sti ligioso dal campo 
caso, — Udi filosofici e, non a 
Ticerghy eva concluso le sue 
Ziate nepluridecennali (ini- 
SU «Lo ©1960 con un libro 
mondo Pirito religioso del 
Primitivo»), con un' 


PERSONAGGI È morto a Palmanova l’autore del «Manuale». Allievo di Benedetto Croce, aveva 89 anni 


Altan, l'antropologo che voleva fare il diplomatico 


Diceva: «La globalizzazione impedisce di capire le ragioni che p 
UN FILOSOFO NELLA RESISTENZA 


ufficiale, quindi, dopo l'8 settem- 
bre 1943, si impegnò attivamen- 
te nelle file della Resistenza. 

Nel dopoguerra collaborò con 
Benedetto Croce, impegnandosi 
nella ricerca filosofica. Risalgo- 
no a quegli anni i suoi primi im- 
portanti lavori. Dopo la morte di 
Croce, nel 1953, Altan si dedicò 
principalmente alla storia delle 
religioni e all'etnologia compara- 
ta, insegnando nelle università 
di Pavia, Trento, Firenze e Trie- 
ste, ateneo del quale era profes- 
sore emerito, Il suo «Mmanuale 
di antropologia culturale», pub- 


gnettista. 


Si svolgeranno sabato, ad Aquile- 
ia, i funerali di Carlo Tullio Al- 
tan, il padre dell'antropologia 
italiana, morto all'Ospedale di 
Palmanova dopo una lunga ma- 
lattia. Aveva 89 anni. A fare la 
notizia è stato il figlio Francesco 
Tullio, famoso disegnatore e vi- 


Allievo di Ernesto De Martino, 
Altan era nato nel 1916 a San Vi- 
to al Tagliamento e dopo gli stu- 
di filosofici e giuridici voleva in- 
traprendere la carriera diploma- 
tica. Nella seconda guerra mon- 
diale combattè in Albania come 


mi, ma Ss 


lessere». 


blicato trent'anni fa, è tuttora 
considerato l'unico grande testo 
che espone la storia ed il metodo 
di questa materia nel nostro Pae- 


se. 

Nel 2002, Altan aveva pubblica- 
to con Ea il puo piano il 
luminante saggio: «Le grandi re- 
ligioni a contegno Si 
globalizxzazione». In un’intervi- 
sta rilasciata al «Piccolo» affer- 
mava: «La globalizzazione non 
solo non aiuta a capire i proble- 


re le ragioni che producono con- 
fitti. Che creano scontento, ma- 


L'atà della 


esso impedisce di capi- 


opera, «Le grandi religioni 
a confronto» (Feltrinelli, 
2002), nella quale poneva 
in evidenza come la globa- 
lizzazione, oltre a mettere 
in contatto idee, persone e 
culture, avrebbe contribui- 
to a produrre nuove forme 
di conflitti tra le religioni, 
considerate quali altrettan- 
te espressioni dell'identità 
dei diversi popoli e delle di- 
verse civiltà. Proprio nella 
logica dei fenomeni religio- 
si, infatti, si esprime quella 


dimensione simbolica (cui 
aveva dedicato altri studi 
fondamentali) in cui sì radi- 
ca l'identità nazionale di un 
popolo o di una cultura. An- 
che in senso laico, oltre che 
strettamente religioso: per 
Tullio Altan, l'identità na- 
zionale non va, infatti, ri- 
condotta unicamente alla si- 
tuazione economica, giuridi- 
ca o istituzionale, in quanto 
il sentimento di identità vie- 
ne vissuto dai cittadini an- 
che come un valore simboli- 


co di aggregazione, ossia co- 
me «patria». v 

Da un punto di vista an- 
tropologico, il sentimento 
della identità nazionale, 
che trova espressione nel 
concetto di «patria», si ba- 
sa, infatti, su alcuni fattori 
aggreganti (il legame etni- 
co, il rapporto con il territo- 
rio, la lingua, la memoria, 
le norme di convivenza in- 
carnate nelle istituzioni) 
che sono dotati di una forte 
valenza simbolica e che per- 


mettono sia di conoscere se 
stessi, la propria storia, sia 
quella degli altri popoli che 
contribuiscono a storia 
della Sa Si tratta di 
una griglia interpretativa 
di cui Tullio Altan si era 
servito negli ultimi anni 
per interpretare quello che 
viene talvolta definito come 
il «carattere nazionale» de- 
gli italiani, e al quale non 
aveva risparmiato giudizi 
severi. Su un punto, in par- 
ticolare, era particolarmen- 


roducono conflitti» 


Lo studioso di antropologia Carlo Tullio Altan. 


te critico, e cioè quello rela- 
tivo al nostro ethos, il terre- 
no dei valori morali e civili 
della convivenza e della 
corresponsabilità per le sor- 
ti comuni che dovrebbero 


unirci nella comunità nazio- 
nale. 

Secondo Tullio Altan, il 
nostro più grave difetto in 
quanto italiani consiste pro- 
prio in quell'assenza di sen- 


so dello Stato che continua 
a gravare pesantemente sul 
Paese e che per lui si espri- 
meva, storicamente, nelle 
distorsioni che affliggono i 
processi di selezione della 
classe politica, che troppo 
spesso, a suo giudizio, sono 
venute a dipendere dalla 
miopia di una società civile 
che cerca negli eletti altret- 
tanti rappresentanti di inte- 
ressi di parte, assai più che 
non di quelli della collettivi- 
tà e dello Stato nazionali. 

n uno dei suoi ultimi li- 
bri («Gli Italiani in Europa. 
Profilo storico comparato 
delle identità nazionali eu- 
ropee», Il Mulino, 1999), 
Tullio Altan aveva ripercor- 
so in questa prospettiva la 
vicenda storica dei Do oli 
europei e il processo di for- 
mazione delle rispettive 
identità nazionali proprio 
per spiegare le cause della 
«diversità» italiana, che 
egli vedeva dominata, da ol- 
tre un secolo, da consorte- 
rie di interessi e clientele, 
nonostante l'attiva presen- 
za, numericamente minori- 
taria, di movimenti e orga- 
nizzazioni sociali e politi- 
che ispirate ai principi del- 
la democrazia moderna. In 

uesto senso, si pae dire 
che ciò di cui egli lamenta- 
va l'assenza era una «reli- 
gione civile» capace di radi- 
carsi nei valori di cittadi- 
nanza che riguardano tanto 
i doveri quanto i diritti dei 
cittadini, e senza la quale ri- 
teneva impossibile far ma- 
turare una coscienza nazio- 
nale autenticamente demo- 


cratica. 
Edoardo Greblo 
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IL PICCOLO 


CINEMA In concorso il porno-musical di Ming Liang, un film infelice di Corneau e un Cocteau made in Usa 


CULTURA E SPETTACOLI 


Berlino: boccata hard da Taiwan 


Tsai scandalizza, ma si chiede anche se c'è ancora posto per l’amore 


Non sopravvive all’ictus 
il maestro Marcello Viotti 


VENEZIA È morto ieri a Mo- 
naco di Baviera, a quattro 
giorni dal ricovero per un 
ictus cerebrale, il maestro 
Marcello Viotti, direttore 
musicale e principale del- 
la Fondazione Teatro La 
Fenice di Venezia. 

Il maestro, originario 
della Svizzera italiana, 
aveva 50 anni, Alla Feni- 
ce ha recentemente diret- 
to «Attila» oltre a numero- 
si concerti di musica sinfo- 
nica. Rinomato direttore 
d’opera, è stato anche sul 
podio di nuove produzio- 
ni, tra le quali «La Giocon- 
da» a Berlino e «I Purita- 
ni» a Bologna. 


Marcello Viotti 


E morta Vanna Polverosi 
attrice da oltre sessant'anni 


ROMA Si è spenta ieri a Roma dopo una lunga malattia 
l'attrice Vanna Polverosi, dopo oltre 60 anni di carriera 
in teatro, cinema e televisione. Nota anche come inse- 
gnante e come doppiatrice, ha partecipato a numerose ra- 
diocommedie e trasmissioni di prosa televisiva. Nata a 
Milano (non disse mai a nessuno in quale anno), si 
diplomò all'Accademia d'arte drammatica di Silvio 
D'Amico e nel 1940 recitò come prima attrice giovane nel- 
la «Compagnia Italiana» diretta da Luchino Visconti. Ini- 
ziò poi una lunga collaborazione con la radio, interpretan- 
do diverse commedie e presentando trasmissioni di suc- 
cesso come «Settevoci», il trampolino di lancio di Pippo 
Baudo. In tv fu anche interprete di numerosi sceneggia- 
«ti, da «Maigret» al recente «I ragazzi del Muretto». 


‘ punto, e con balzo 


Aveva appena inciso un 
del”Grande Fratello” -. 


© A«VANITY FAIR» 


D'Urso: «Ho amato Vasco Rossi» 


ROMA «Ho amato Vasco Rossi» rivela Barbara D'Urso in 
un'intervista a «Vanity Fair» oggi in edicola. «Avevo 

23 anni, lui 27. Era un ragazzo meraviglioso: bello come 
il sole, magro, sano. Droga zero, a parte qualche canna. 


bum - ricorda la presentatrice 
stato un amorè travolgente, 
da perdere letteralmente la testa. Durò qualche mese». 


BERLINO Erotico, ironico, pro- 
vocatorio, metaforico, surre- 
ale, insomma geniale Tsai- 
Ming Liang, che ha portato 
in concorso, alla 55 edizio- 
ne Berlinale, il suo ultimo 
film «Tian Bian Yi Duo 
Yun» (The WayWard 
Cloud). Sinfonia sulla perdi- 
ta dell'amore innocente e 
sul dilagare del materiali- 
smo. Si ritrova la coppia di 
attori del film precedente 
di Tsai: lei sogna l'amore te- 
nendo mezzo cocomero fra 
le cosce, lui puntualmente 
deflora il grande cocomero 
in un vortice di sesso, sudo- 
re e lacrime. Ma è un so- 
gno, è la fissazione di lei, 
VELE del grande amore. 
n città non piove da mesi, 
i rubinetti tacciono e tutti 
si lavano con l'acqua imma- 
gazzinata in casa. Lei in- 
contra spesso il ragazzo, og- 
etto del suo desiderio, per 
le scale. Non sa che lui ven- 
de il suo corpo come attore 
di filmetti porno, che vengo- 
no girati in maniera casa- 
linga due piani sopra di lei. 
In un set squallido, triste, 
dove si deve ansimare pode- 
rosamente e si deve scopa- 
re permettendo sempre al- 
la telecamera di riprendere 
con cura ogni particolare. 
Manca l'acqua e si simula 
una doccia bucando una 
bottiglia di plastica, la por- 
no attrice a un certo punto 
schiatta, ma the show 
must go on e il filmetto lo 
si deve finire con l'attrice 
sorretta da due della trou- 
pe e il povero che tenta inu- 
tilmente di Taggiuneszo l'or- 
asmo, quando appare lei 
ietro una grata. A questo 
‘elino, 
sfoga il suo istinto nella 
bocca di lei. Il film termina 
in fellatio e con un lunghis- 
simo primo piano del naso 
della protagonista conficca- 
to nel, di lui, pelo pudico. 


. 


CONFERENZE Ciclo di incontri al Revoltella | 


Bill Murray è fra gli interpreti del film di Wes Anderson. 


«Il mio non è un film por- 
nografico, anche se può 
shockare qualcuno - ha di- 
chiarato Tsai Ming Liang - 
è solo una riflessione su co- 
me i giovani possano vende- 
re il loro corpo per soldi e 
poi usare lo stesso corpo 
per amare un'altra perso- 
na». } 

E per non essere mani- 
cheo, il regista taiwanese 
inserisce nel film, dopo 
ogni scena hard, uno stacco 
musicale programmatica- 
mente kitsch, con ballerine 
dal seno coperto con imbuti 
rosa, che rivisitano canzoni 
popolari cinesi, ma anche 
«Sixteen Tons» di Merle 
Travis. Oppure coreografie 
con ombrelli rossi e verdi 
come i cocomeri ed un me- 
ga glande che ondeggia in 
testa al protagonista. Tsai 
rielabora, provoca ad ogni 
passo, si autocita - viene 
chiesto al pornodivo se ven- 


Trieste anni Cinquanta 
raccontata a parole 


TRIESTE «Architettura, pittu- 
ra e design nella Trieste de- 
gli anni Cinquanta» si inti- 
tola il ciclo di conferenze 
che inizia oggi all’Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
in via Diaz 27 a Trieste, or- 
ganizato dall'assessorato al- 
la cultura del Comune di 
Trieste. 

Oggi, con ini- 
zio alle ore 17, 
Rossella Fabia- 
ni e Maria Ma- 
sau Dan parle- 
ranno su «Le 
nuove correnti 
artistiche nelle 
collezioni dell' 
Università _ e 
del Museo Re- 
voltella nel do- 
poguerra». 

Giovedì 24 


febbraio 2005, Maria Masau Dan 


sempre alle 17, 
Diana Barillari si 
soffermerà su «L'Albergo 
Americano a Barcola» e Ga- 
briella Bucco su «Mosaici a 
Trieste: tradizione e 
contemporaneità nella deco- 
razione architettonica». 

Il terzo appuntamento 
del ciclo di conferenze è pre- 


© LETTURE 


visto per giovedì 10 marzo 
2005, quando Luisa Cru- 
svar approfondirà «L'arte 
decorativa nelle navi 1940- 
1960» e N atasha Pulitzer 
«Navi e case anni Cinquan- 
ta». 

Giovedì 17 marzo le con- 
versazioni proseguiranno 
con Mauro Covacich e Car- 
lo Olmo su «At- 
traverso la Tri- 
este del '900. 
Urbanistica, 
edilizia sociale 
e industria». 
Verranno pre- 
sentati i volu- 
mi «Trieste an- 
ni Cinquanta. 
La città della 
ricostruzione. 
Urbanistica, 
edilizia sociale 
e industria a 
Trieste, 
1945-1957» (Edizioni Comu- 
ne. di Trieste) e «Trieste 
'900. Edilizia sociale, urba- 
nistica, architettura. Un se- 
colo dalla fondazione dell' 
Ater»  (SilvanaEditoriale, 


«Milano 2002) curati da Pao- 


la Di Biagi, Elena Marchi- 
giani e Alessandra Marin. 


de ancora orologi (era il suo 
lavoro nel precedente film 
di Liang Che ora è laggiù) - 
e fa sorridere con l'amaro 
in bocca in questo suo enne- 
simo lavoro pieno di stimo- 
li. Si conferma l'autore 
orientale più estremo, più 
personale, più erotico: dopo 
aver affrontato l'omosessua- 
lità in «Vive l'Amour» (Leo- 
ne d'Oro a Venezia nel 
1994), l'incesto in «Il fiu- 
me» (Orso d'Argento a Ber- 
lino nel 1996), una mancia- 
ta di varie ossessioni nel 

iovoso «The Hole-Il buco» 
nto dalla stampa a 
‘dea nel 1998), eccolo 
ora in concorso a Berlino 
con «Tian Bian Yi Duo 
Yun» a scandagliare il mon- 
do della pornografia, a lai- 
camente stigmatizzare la 
mercificazione del corpo, 
tutto per farci comprendere 
meglio la società in cui vi- 
viamo. 

Ma Tsai scandalizza, co- 


me sempre accade quando 
si coglie nel segno, e quan- 
do si utilizza la forza più di- 
rompente e rivoluzionaria 
che è, SppunIO: il sesso. 

Parafrasando Tolstoi po- 
tremmo dire che «tutti i 
film felici si assomigliano 
tra loro, ogni film infelice è 
infelice a modo suo». E a 
modo suo «Les mots 
bleus» del francese Alain 
Corneau, presentato ieri in 
concorso, è un film infelice 
nel suo evolversi e nel suo 
epilogo. La piccola Anna, 
pur non essendo muta, non 
parla e viene portata dalla 
mamma in un istituto ap- 
propriato. Anche la genitri- 
ce ha i suoi problemini e le 
da una mano a risolverli 
l'insegnante della figlia. 
Per iniziare scopano in au- 
to, di sera, PE ROO 
di fronte la scuola. Colpo di 
scena finale: la bimba ri- 
prenderà a parlare grazie 
alla ritrovata solida figura 
paterna. Era dall'inizio del 
film che il pubblico aspetta- 
va questo momento, per ve- 
der scorrere finalmente i ti- 
toli di coda. 

Nel trittico giornaliero 
del concorso infine gli Sta- 
tes, con un un pugno di divi 
in campo (Bill Murray, Ca- 
te Blanchett, Anjelica Hu- 
ston, Willem Dafoe, Jeff 
Goldblum) in «The Life 
Acquatie With Steve Zis- 
sou» di Wes Anderson, sto- 
ria di un Cocteau degli oce- 
ani, statunitense, vista dal 
regista con un orecchio al ci- 
nema di Mélies e uno al ci- 
nema comico del non sense, 
Manca Gene Hackman, ma 
il clima è lo stesso di «The 
Royal Tenenboums» dello 
stesso Anderson. Anzi po- 
tremmo considerarlo il se- 
guito, tanto i due film si as- 
somigliano, ma l'originale 
era molto migliore. 


GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 2005 


TV Uno speciale su Canale 5 


C'è Oriana Fallaci” 


contro Sanremo 


ROMA «Non parliamo di con- 
troprogrammazione. È un' 
alternativa offerta al vasto 
pubblico che non segue San- 
remo». Così Mentana con- 
ferma la notizia che il suo 
annunciato speciale su 
Oriana Fallaci andrà in on- 
da in prima serata di Cana- 
le 5 mentre su Raiuno è pre- 
visto il Festival di Sanre- 
mo. 

«Avremmo potuto sceglie- 
re una collocazione più fur- 
ba, per vincere una ‘secon- 
da serata» os- 
serva e ricorda 
che la Fallaci 
la gara degli 
ascolti l'ha già 
vinta tante vol- 
te, da ultimo 
con i suoi libri, 
E comunque la 
settimana di 
Sanremo per 
Mediaset è tra- 
dizionalmente 
fuori dal perio- 
do di garanzia. 

Accanto. allo 
speciale su le 
Oriana Fallaci 
di Mentana su 
Canale 5, la re- 
te ammiraglia 
di Mediaset 
punterà anche 


su «Zelig»: sa- Oriana Fallaci 


ranno le due 

punte di diamante della sfi- 
da al Festival di Sanremo, 
senza sottovalutare «Cara- 
binieri 4», che continua a ot- 
tenere un ottimo successo 
di ascolti. 

Canale 5 aprirà la setti- 
mana di Sanremo in prima 
serata, martedì 1 marzo, 
con la prevista puntata di 
«Carabinieri» cui seguirà 
mercoledì un film in prima 
tv. Giovedì lo speciale 
«Oriana Fallaci, la storia di 
un'italiana» che va in onda 


nella serata in cui, l'anno 
scorso, venne trasmesso 
«Grande Fratello», che se- 
gnò l'unica - vittoria nella 
storia della tv contro il Fe- 
stival. Altra sfida, per la 
terza volta, sarà venerdì 
«Zelig Circus», che. l'anno 
scorso non vinse contro il 
Festival (12 milioni per la 
serata revival) ma portò a 
casa un buon risultato. 

Su Retequattro, martedì 
1 e giovedì 3 marzo andrà 
in. onda un 
film, mercoledì 
2 marzo l'ulti- 
ma puntata de 
«La macchina 
del tempo» inti- 
tolata «Time 
machine», ve- 
nerdì «Strana- 
more» e sabato 
«Criminal In- 
tent». Infine 
Italia 1 il 1 
marzo punterà 
su «Le iene 
show», giovedì 
3 su «Csi-Sce- 
ne del crimi- 
ne». 

E, intanto, 
continuano le 
indiscrezioni 
sui favoriti al- 
la vittoria se- 
condo gli scom- 
mettitori. Si so- 
no aperte in tutti i punti 
Snai, la principale rete ita- 
liana di bookmaker, le 
scommesse sul 55.mo Festi- 
val di Sanremo. I favoriti 
della vigilia sono Gigi 
D'Alessio, quotato 2,75, e 
Alexia, quotata 5,50. È la 
prima volta nella storia dei 
giochi che la Snai accetta 
scommesse non Sportive, 
che possono essere fatte an- 
che tramite Internet sul si- 
to www.snai.it. 


d 
{ 


Andrea Crozzoli 


TEATRO «Der Onkel» con la regia di Claudio Longhi al Politeama Rossetti 


ipa 


Dietro lo zio, lo spettro nazista 


La Storia sì ripete in farsa nella pièce di Franco Branciaroli 


TRIESTE Del teatro, Franco Branciaroli ha sem- 
pre coltivato il versante eroico. La sua scena 
non è lo specchio del quotidiano, ma il luogo do- 
ve la realtà viene forzatamente sospesa, il cer- 
chio dove gli attori si fingono semidei per due 
o tre orette. Non per niente i migliori registi 
d'Italia gli hanno tagliato addosso i personaggi 
dell'aristocrazia teatrale. Prometeo incatenato 
a una rupe, o il malvagio sovrano Riccardo III. 
Ma piace anche seguirlo in certe prove da be- 
stia di palcoscenico, che trasformano la fisiono- 
mia stessa dell'attore: talvolta nerissimo Otel- 
lo, altre volte donnesco e vendicativo come Me- 
dea, oppure doppio per i gemelli di Goldoni. 
Nelle sue corde ci sono i maledetti e gli sposta- 
ti di Céline e Testori, esattamente quanto i ro- 
mantici, gli smargiassi e i tromboni, tipo il Pe- 
truccio della «Bisbetica domata», il «Revisore» 
di Gogol, o «Cyrano». Quasi tutti spettacoli che 
Trieste ha visto. 

Se è un gigante - come hanno scritto di Bran- 
ciaroli - non costerà molto perdonargli, ogni 
tanto, la sindrome del gigantismo. Quando ad 
esempio si improvvisa regista e perfino autore, 
e stanco di un «teatro per tutti» s'inerpica in 
operazione complicate, affonda in letture filosofiche, riflet- 


te su cronaca e mito, e inventa spettacoli che per linguag- . 


gio e situazioni esigono un'enciclopedia di letture, un alle- 
namento, una disposizione al sacrificio serale, che non è fa- 
cile trovare nei teatri oggi, tra i pubblici di un'Italia legge- 
rona, abituata a mangiare prima e a digerire in poltrona. 
Si addice insomma a un pubblico teatralmente maturo, 
l'occasione che riporta Branciaroli al Rossetti. Il testo lo 
ha scritto lui stesso ed è intitolato «Lo zio», anzi alla tede- 
sca «Der Onkel». È infatti di Germania che si parla, anche 


Franco Branciaroli 


se ambientazione e musiche sono perlopiù ar- 

‘entine, e lo spettro che viene evocato è quel- 
o di un nazismo mai estinto, 

Per farla breve, e lasciare allo spettatore il 

iacere di seguire personalmente la spy story | 
Basterà dire che un pezzo grosso del regime, 
colui che era riuscito a organizzare industrial- 
mente lo sterminio di sei milioni di ebrei, l'ha 
fatta franca. Fuggito in Argentina, vive ora fa- 
cendo credere di essere il proprio fratello: una 
suggestiva cancellazione d'identità che non 
ha svelato nemmeno al figlio, il quale lo erede 
appunto «lo zio», L'equivoco alla Pirandello 
non è però sufficiente, e il testo si complica 
sotto le spinte di una moglie pervicacemente 
hitleriana (Ivana Monti, nazista tutta d'un 

ezzo) e di una nuora (Debora Caprioglio) che 
fe tutta l'aria di essere là su indicazione dei 
servizi segreti, naturalmente israeliani. Il gio- 
vane Lino Guanciale è il figlio, completa il 
quadro una folcloristica squadra di camicie 
brune in trasferta, con bende e svastiche. 

* L'assunto è che l'hitlerismo e la sua tenta- 
zione sterminatrice non siano mai morte e 
che questo mondo, il nostro, altro non sia che 
«lo zio» di quello, in un naturale ripresentarsi della storia 
in farsa. «F'arsa in due atti» è il sottotitolo che il regista 
Claudio Longhi, sciolto oramai dal praticantato con Ronco- 
ni, svolge in tutte le sue dimensioni: teatro barocco, citazio- 
ne di personaggi classici, dramma,«a chiave», thriller e 
strizzatina fo a Ibsen. Magari un po' troppo per una 
serata sola. Anche se la marmorea scena di Giacomo Andri- 
co e lo sbizzarrirsi nei costumi di Valsecchi e Sbicca invita- 
no a non prendere proprio tutto sul serio. Si replica ancora 
oggi. 
“E Roberto Canziani 


Quando gli anni inesorabilmente incalza- 
no, e il cuore è affollatao di ricordi, la po- 
esia può diventare un accogliente rifu- 
gio, una campagna capace di rendere me- 
no malinconico l’incombere del tramon- 
to. 

Promossa dal Circolo Amici del dialet- 
to triestino — Ezio Gentilcore ne è il nuo- 
vo presidente; Mario Pini presidente ono- 
rario — avrà luogo oggi, alle 18, alla Li- 
breria Minerva di via San Nicolò 20, la 

«presentazione della silloge di Silvano 
Andri «Dito sotovose» (Zone editri- 
ce, pagg. 96). A parlarne Irene Visinti- 
ni, letture di Ugo Amodeo. 

Soltanto dopo la sollecitazione degli 
amici pi ùcari, Andri, anziano autore 
schivo e appartato, ha deciso di pubblica- 


Il libro, pubblicato da Zone editrice, viene presentato oggi 


Andri, le poesie dette sottovoce 


re questo suo volumetto d’esordio: poesie 
in dialetto triestino, molte delle quali 
erano conservate in un cassetto. L asillo- 
ge è suddivisa in cinque sezioni: poesie 
variamente datate che traggono ispira- 
zione dagli affetti familiari, dalle amici- 
zie, dai ricordi dramamatici legati alla 
guerra e alla deportaizone dell’autore in 
Germania, mentre Trieste conosceva l’oc- 
cupazione nazista. 

Sono versi che cantano la natura, la 
freschezza dell'amore giovane, ma anche 
l’angoscia quando la morte ti strappa la 
compagna di vita. Poesie che respirano 
spontaneità di sentimenti, sornione civet- 
terie, dolente pensosità, rimpianti e soli- 
tudine. 

Grazia Palmisano 


Esce un volume monografico del Journal of Marine System con contributi degli studiosi triestini Gacic e Solidoro 


Venezia, una laguna-laboratorio per 


Un «casone» su un'isola delle lagune tra Venezia e Grado. 


VENEZIA Gli studi sulla laguna approdano sul 
Journal of Marine System una Nelle maggio: 
ri riviste scientifiche internazionali. Il volu- 
me numero 51 della pubblicazione è stato 
interamente dedicato a 21 lavori scientifici 
prodotti da una cinquantina di ricercatori 
italiani (veneziani, triestini e padovani), in- 
glesi e canadesi. «E un'importante occasio- 
ne di scambio di conoscenze, il riconosci- 
mento - ha spiegato Pier Paolo Campostrini 
direttore CONCA l'ente capofila della ri- 
cerca a Venezia, - di una valenza internazio- 
nale sia dei nostri studiosi sia delle proble- 
matiche legate alla laguna di Venezia». 

«La nostra laguna ed in particolare la te- 
matica dello scambio d'acque tra laguna e 
mare - è intervenuto Paolo Cescon, presi- 
dente del Corila, - rappresentano un labora- 
torio interessante per molte altre lagune 
del mondo». 

Quattro le principali questioni toccate da- 


tutto il mondo 


gli studi: ad iniziare da come respira la la- 
guna, ovvero lo scambio d'acque tra laguna 
e mare, con l'apporto scarso di acqua dolce, 
E poi come si nutre la 3: che tocca i 
nutrienti e gli inquinanti derivanti dall'ap- 
porto dei fiumi. i 

Altro tema è la continua evoluzione mor- 
fologica della laguna, e le eventuali contro- 
misure. E poi naturalmente non può manca- 
re il capitolo dedicato alla Venezia che af- 
fonda e al mare che si alza. 

Una internazionalizzazione importante 
degli studi veneziani resa pei dal fon- 
damentale contributo di Miroslav Gacic e 
Cosimo Solidoro studiosi dell'istituto nazio- 
nale di Oceanografia Geofisica e Sperimen- 
tale di Trieste, «un ente che porta il suo fon- 
damentale contributo scientifico sulle tema- 
tiche più prettamente marittime all'interno 
del Corila», ha concluso Cescon. de O 

Sebastiano Giorgi 


+ 
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CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Ossi al Teatro Verdi conferenza stampa congiunta delle istituzioni cittudine 


Uniti per non andare a Fondo 


Manifestazioni di protesta e raccolta di firme in regione 


TRIESTE Il Teatro Verdi, «Il Rossetti» Stabile 
del Friuli Venezia Giulia, La Contrada Sta- 
bile di Trieste e lo Stabile Sloveno, aderen- 
romossa dall" 

le Italiana dello 
lo, volta a sensibilizzare l'opinione pubbli- 
ca contro la riduzione delle risorse del Fus, 
Fondo Unico per lo Spettacolo, che sostie- 
ne le attività cinematografiche, lirico-sinfo- 
niche, di danza e circensi, hanno organizza- 
to per oggi, alle ore 11.30, nella Sala del Ri- 
de Teatro Verdi una, conferenza 
stampa congiunta alla quale interverran- 
no Armando Zimolo, sovrintendente del Te- 
atro Lirico «G. Verdi» Antonio Calenda, di- 
rettore de «Il Rossetti», Ivaldo Vernelli, di- 
rettore organizzativo de «La Contrada», e 
jan Kravos, direttore del Teatro Stabi- 


do all'iniziativa 
ciazione Gener: 


dotto 


le loveno. 


Le quattro più importanti istituzioni tea- 
i Trieste intendono così denunciare 
la grave situazione economica ed il disagio 
che si sono creati negli anni con la riduzio- 
ne dei finanziamenti del Fus al punto che, 
Ner gli operatori culturali ad esso legati, si 
le estremamente difficile continuare 


trali 


is, Asso- 
pettaco- 


il mondo. 


ed 


ad offrire alla collettività un servizio arti- 
sticamente qualificato e significativo quale 
si richiede ad un Paese come l'Italia che 
per storia e tradizione ha nella cultura, e 
in particolare nello spettacolo, una delle ri- 
sorse più prestigiose e riconosciute in tutto 


Nel frattempo anche gli artisti del Friuli 

Venezia Giulia hanno manifestato ieri, e 
proseguiranno nei giorni prossimi, contro i 
tagli al Fondo unico per lo spettacolo (Fus) 
decisi dalla Finanziaria 2005. A Trieste 
martedì sera è stata aperta al pubblico la 
prova del «Lohengrin» di Richard Wagner, 
che sarà in scena dal 24 febbraio, mentre a 
Udine e in tutto il Friuli è stato possibile 
firmare l'appello promosso dagli operatori 
peli artisti dello spettacolo. 
Alla giornata di mobilitazione hanno 
aderito anche il Centro Servizi e Spettaco- 
li (Teatro stabile di innovazione), il Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, l'Ente Regiona- 
le Teatrale e il Teatro Club facendosi pro- 
motori della raccolta delle firme « fatta per 
non perdere uno dei diritti fondamentali 
dei cittadini, il diritto alla cultura». 


Il Teatro Verdi ospita oggi la manifestazione di protesta. 


Ten 
Pa 


MONFALCONE Supportata dai 
leit motiv del superbo con- 
certo di Antonio Meneses e 
Gérard Wyss, la cultura 
ha indossato l'elmetto ed è 
salita sulle barricate, all'in- 
domita e tenace difesa di 
se stessa. Qualche istante 
prima dell'esecuzione di 
martedì sera, infatti, il cu- 
ratore della stagione musi- 
cale monfalconese, Carlo 
de Incontrera, è salito sul 
palco, ha impugnato il mi- 
crofono e ha invitato il pub- 
blico ad apporre la propria 
firma per protestare con- 
tro i consistenti tagli dispo- 
sti dal governo sul Fondo 
unico dello spettacolo e per 
sostenere la manifestazio- 
ne di protesta indetta dall' 
a il 21 febbraio alle 12, 
a Roma, in piazza del Pan- 
theon. 

«La cultura costa, ma 
l'incultura costa di più», 
questo il motto che capeg- 

iava sui fogli posti sul 
anchetto all'ingresso del 
teatro e firmati, dopo la 
performance musicale, dal- 


Appello del direttore artistico del Comunale martedì sera, prima del concerto di Antonio Meneses e Gérard Wyss 


E a Monfalcone sale sul palco Carlo de Incontrera 


la metà degli spettatori. 
L'Agis, che sta raccoglien- 
do in Italia le firme di pro- 
testa, punta da tempo il di- 
to contro i decreti taglia- 
spese, che in 20 anni han- 
no assottigliato sempre 
più il In « ci Hi Sega 
egge nell'appello - che non 
ci ica attenzione allo spet- 
tacolo, che non promuove è 
non sostiene la ricerca, 1 
progetti, la tradizione o la 
sperimentazione, riducen- 

o gli investimenti nello 
spettacolo, è ericolosa- 
mente miope. Un ammini- 
stratore che crede che inve- 
stire sullo spettacolo sia 
uno spreco, spreca la sua € 
la nostra intelligenza. Que- 
sto sta accadendo nel no- 
Stro Paese, per questo pro- 
testiamo». 

«È noto - ha spiegato de 
Incontrera - che în tutte le 
situazioni di crisi le prime 
a rimetterci sono la cultu- 
ra e l'istruzione. E questo, 
per intenderci, capita ovun- 

ue nel mondo. Mi pare pe- 
rò che in questa triste ga- 


‘ nal, né tanto meno un be- 


ra, l'Italia sia un'ottima 


candidata al PERO posto». 
«La cultura - ha proseguito 
infervorato - è un bene in- 


sostituibile, di cui non si 
può fare a meno e che non 
Si può perdere, perché è un 
valore inestimabile. Tutti 
capiamo che ci sono mo- 
menti di spaventosa diffi- 
coltà e che ci sono delle 
questioni primarie, come 
ad esempio la tutela degli 
anziani e la sanità. Ma è 
anche vero che ci sono del- 
le spese che potrebbero es- 
sere evitate. Non è mio in- 
tento far polemica, ma un 
Pea di giorni di guerra in 
raq equivalgono abbon- 
dantemente al taglio che è 
stato fatto». i 
«Oggi - ha concluso de In- 
contrera - noi dobbiamo di- 
re con forza al governo che 
a cultura non è un optio- 


ne d'élite, ma è di tutti: 
per un paese, ‘perdere la 
cultura, significa andare 
verso l'imbarbarimento». 
Tiziana Carpinelli 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


OSTERIA DE SCARPON 


CUCINA CASALINGA CARNE-PESCE 
e come al solito... il solito SCOGLIO 


040 367674 
Trieste - v. Ginnastica 20 


AL PESCATURISMO 
SPECIALITÀ ITTICHE REGIONALI 
Vi aspettiamo dal giovedì alla domenica con pranzi e cene. 
Villaggio del Pescatore 
339 6390473 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2004/2005. «Lohengrin» di 
Richard Wagner. Prima rappre- 
Sentazione giovedì 24 febbraio 


ilRossetti 


$ ggi alle ore 16.00 
altri percorsi”? -Turno AP2 
Politeama Rossetti 
Teatro de gli Incamminati 
Teati bile di Torino 


Lo Zio 
(Der Onkel) 


di Franco Branciaroli 
Nap © Franco Branciaroli, 
Monti, Debora Caprioglio 
“gia di Claudio Longhi 


dun 
Aa 7 ; 
‘ore e 30° con intervallo 
3" 0 


SÌ alle i 
le ore 17 - Sala Bartoli 
S ‘Mamento “altri percorsi” 
'Ociazione Culturale Logos 


n a 
Mezzo al mare 


di Mate 
‘a Torre conValerio Aprea 


: TEATRI E CINEMA 


|ferme Rogazky 
®©. 


e APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi, alle 18, nel- 
l'aula magna della facoltà 
di Lettere (androna Bacioe- 
chi 4, Campo Marzio), con- 
certo pianistico di Barbara 
Rizzi e Antonio Nîmis. 
. Oggi, alle 21, da Spetic by 
in via Economo 12, balli di 
gruppo con Max e Ariella. 
. Oggi, alle 21, da Spetic 1 
in strada di Fiume 425 mu- 
sicabaret con Gianfry & 
Sandro Davia intitolato 
«El ritorno del mago». 
Domani e sabato, alle 
20.30, e domenica, alle 
16.30, al Teatro Pellico di 
via Ananian per la stagio- 
ne dell’Armonia il gruppo 
Il Gabbiano presenta di 
commedia brillante «Giova- 
nin ga perso el copin» di 
Osvaldo Mariutto. 
Domani, alle 18.30, al 
Club Incontri (via Boccac- 
cio 1), Renzo Maggiore e 
Cosimo Cosenza presenta- 


29 


IL PICCOLO 


MUSICA Il gruppo triestino in tournée in Argentina 


Il Triestango alla conquista 
di Buenos Aires e Cordoba 


TRIESTE Il quin- 
tetto triestino |l 
Triestango 
(Maurizio Mar- | 
chesich, bando- 
neon, Stefano | 
Furini, violi- || 
no, Corrado 
Gulin, piano- 
forte, Fabian 
Pérez Tede- 
sco, percussio- 
ni, Angelo Co- 
lagrossi, con- 
trabbasso) in 
questi giorni è 
in viaggio ver- 
so l'Argentina, 
la. patria del 
tango, per par- 
tecipare (dal 19 al 27 feb- 
braio) a un’importante 
tournée che toccherà Bue- 
nos Aires e Cordoba. 

Il primo concerto avrà 
luogo all’aperto il 20 feb- 
braio al Palais de Glaces 
di Buenos Aires, il 25 suo- 
neranno per inaugurare il 
palazzo del Consolato Ge- 
nerale d’Italia a Cordoba, 
il 25 di nuovo a Buenos Ai- 
res nel Museo Mondiale 
del Tango (il cui direttore 
artistico è Horacio Fer- 
rer), il 26 si esibiranno nel- 
la Casa del Tango (massi- 
mo simbolo mondiale di 
questa musica) col celebre 
cantante Hugo Marcel in 
un concerto organizzato in 
collaborazione con la co- 
munità dei Giuliani nel 
Mondo di Buenos Aires, 
con cui avranno un incon- 


tro. 

Infine il 27 il quintetto 
triestino parteciperà al te- 
atro Alvear alla settima 
edizione del Festival Bue- 
nos Aires Tango; numero- 
se saranno anche le sue 
partecipazioni a program- 
mi della radio e tv nazio- 
nale argentina e nelle 
principali emittenti priva- 
te. 

La tournée di Triestan- 
go è sponsorizzata dal Co- 
mune di Trieste col patro- 
cinio della Provincia e la 
collaborazione dell’associa- 
zione culturale «Cento ma- 
estri» di Trieste, presiedu- 
ta da Roberto Danese. 


| tato da Maria Grazia 


Triestango: la loro musica valica ormai i confini. 


Anche la Fondazione del 
Teatro Verdi collabora al- 
l'iniziativa concedendo i 
permessi artistici ai tre 
membri del gruppo - che 


Con Maria Grazia Plos 
«Resurequie» 
al Ridotto 


TRIESTE Oggi, alle ore 
17.30, nella Sala del Ri- 
dotto del Teatro Verdi, 
avrà luogo la lettura del- 
l'atto unico «Resure- 
quie» di Carlo Tolazzi. 

La manifestazione, 
promossa dalla sezione 
Spettacolo del Circolo 
della Cultura e delle Ar- 
ti, si realizza in collabo- 
razione con l’associazio- 
ne Amici della Contra- 
da. Si tratta del secondo 
appuntamento del ciclo 
«Teatro a Leggìo», orga- 
nizzato dal direttore del- 
la sezione Spettacolo, Pa- 
olo Quazzolo, che vede 
nella prestigiosa sede 
del Ridotto un'iniziativa 
ormai da tempo afferma- 
tasi in città. 

Il testo sarà interpre- 


Plos, da anni una delle 
attrici di riferimento del- 
la Compagnia del Tea- 
tro Stabile La Contrada. 


suonano  nel- 
l’orchestra del 
| Comunale. 
| Una grossa 
| soddisfazio- 
ne per. il 
Quintetto 
questa tra- 
sferta in Ar- 
gentina, mae- 
stro Marche- 
sich, e in par- 
ticolare per 
lei, fondato- 
re del grup- 
po. 
«Sì e anche 
gioia ed emo- 
zione: sarà per 
noi il miglior 
modo per festeggiare il de- 
cimo anniversario di fon- 
dazione. Nel 1995 io e Fa- 
bian, quando abbiamo cre- 
ato "Triestango”, sperava- 
mo di poter un giorno suo- 
nare la musica portefia 
propfio nella sua patria 
d’origine». 

«Ora il sogno si realizza 
e voglio sottolineare che è 
la prima volta che un grup- 
po italiano viene ufficial- 
mente invitato al Festival 
del Tango. È una grande 
opportunità». 

Quali musiche e quali 
autori eseguirete? 

«Abbiamo iniziato con 
Piazzolla e naturalmente 
non mancheranno le sue 
più belle pagine. Ma ci sa- 
ranno anche, oltre agli au- 
tori classici, molti contem- 
poranei nel campo del tan- 
go, Cosentino, Piro, Carli, 
Franzetti, Tarantino e le 
splendide composizioni 
del nostro Pérez Tedesco. 

Il nostro gruppo nel tem- 
po ha acquistato una sua 
maturità: è quello che ha 
notato la critica nella pre- 
sentazione al cd a distribu- 
zione mondiale "The Tan- 
go Way The Classical 
Way” dove sottolinea. ”il 
volo interpretativo di Trie- 
stango”. Parole che ci han- 
no permesso di entrare 
nella rosa dei grandi inter- 
preti internazionali». 

Liliana Bamboschek 


Duo pianistico all’Università, «Le baruffe chiozzotte» a Gorizia 


California Guitar Trio al Pasolini 


no il libro di 
poesia «Auro- 
ra spirituale». 
omani, al- 
le 21.30, alla 
Corsia  Sta- 
dion di via 
Battisti 8 sera- 
ta rock blues 
con Paolo Ser- 
ra e la Green 
House Band. 
UDINE Oggi e do- 
mani, alle 21, 
al Teatro San 
Giorgio va in 
scena «L’ereditiera» di An- 
nibale Ruccello e Lello Gui- 


da per la regia di Arturo 


Il California Guitar Trio, stasera a Cervignano. 


Cirillo. 

Fino a sabato al Nuovo 
si replica «La gente vuole 
ridere!» di e con Vincenzo 


Salemme, che oggi, 
alle 18, incontrerà il 
pubblico nella sala 
stampa del teatro. 
PALMANOVA Oggi, alle 
22, al bowling di Pal- 
manova serata blues 
con il pianista Alex 
Johnson e.il chitarri- 
sta e cantante Flavio 
Paludetti. — 
PORDENONE Oggi e do- 
mani, alle 20.45, al- 
l'auditorium Concor- 
dia va in scena «La 
visita della vecchia si- 
gnora» di Dirrenmatt con 


Isa Danieli. 
Domani, alle 22, al Depo- 


sito Giordani concerto del- 
la punk band italiana dei 
Punkreas. 
CERVIGNANO Oggi, alle 21, al 
Teatro Pasolini, recital del 
California Guitar Trio. 
Domani, alle 20.30, nel- 
la sala «Aurora» concerto 
del gruppo polifonico «Mon- 
teverdi» di Ruda con la par- 
tecipazione del Coro del 
Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico di Duino. 
GORIZIA Oggi, alle 20.45. al 
Teatro erdi, va in scena 
«Le baruffe chiozzotte» di 
Goldoni con la regia di 
Pierluca Donin è un cast 
di attori fiumani, veneti, 
istriani e giuliani. 
Domani, alle 20.45, al- 
l'Auditorium di Gorizia 
per la stagione della Lipi- 
zer concerto dell’ensemble 
«Damenkapelle Wiener Ho- 
fburg», composto da dieci 
musiciste viennesi. 


2005 ore 19 - turno A. Repliche: 
sabato 26 febbraio 2005 ore 19 - 
turno E; martedì 1 marzo 2005 
ore 19 - tuo G; giovedì 3 marzo 
2005 ore 19 - turno F; domenica 
6 marzo 2005 ore 16 - turno Dj 
mercoledì 9 marzo 2005 ore 19 - 
turno B; sabato 12 marzo 2005 
ore 16 - tumo S. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi con orario 9-12, 16-19, 
tel. 040-6722111; ‘info www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2004/2005. «Lohengrin» di 
Richard Wagner. Prolusione al- 
l'opera a cura di Angelo Foletto. 
Martedì 22 gennaio 2005 ore 
17.30 Sala del Ridotto. Ingresso 
libero. Tel. 040-6722111; info 
www.teatroverdi-trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI». SALA TRI- 
PCOVICH. Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. «L'isola di- 
sabitata» di Joseph Haydn. Pri- 
ma rappresentazione venerdì 4 
marzo 2005, ore 20.30 - tumo H. 
Repliche: sabato 5 marzo ‘2005, 
ore 16 - opera in famiglia - ore 
20.30 - turno I, martedì 8 marzo 
2005, ore 20.30 - tumo L. Vendi-* 
ta dei biglietti Rpesso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19, tel. 040-6722111; info 
www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 


letto 2004/2005. Prosegue al bot- 
teghino la vendita dei biglietti per 
tutti gli spettacoli della Stagione 
Lirica e di Balletto 2004/05. Tel. 
040-6722111; info www.teatro- 
verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2004/2005. Inviando il mes- 
saggio «list.teatroverdi.sms» al 
numero 380-3802000 si potranno 
ricevere gratuitamente via sms 
informazioni sugli spettacoli in 
programma al Teatro Verdi, alla 
Sala Tripcovich e alla Sala del Ri- 
dotto e informazioni sulla disponi- 
bilità dei biglietti last minute per 
ogni spettacolo. 

TEATRO MIELA - CINEMA & 
MONTAGNA Oggi, ore 18 e 
20.30: «Dolomites trance», «Co- 
sa c'è sotto le nuvole», «Come 
polvere di fiume», «Street boul- 
der contest 2003». Ingresso € 
4,00, soci UISP € 3,00. 

TEATRO MIELA. Venerdì 25 feb- 
braio: «Ray Gelato & Giants of 
Jive» in concerto. Ingresso € 15, 
co lunedì a sabato dalle 17 alle 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 35, 
tel. 040-662424. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Mi presenti i tuoi?» con 
B. Stiller, R. De Niro, D. Hoffman 
ERE Fino alle 18.30 a 


ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «La foresta dei pu- 
gnali volanti» di Zhang Yimou. 
Ultimo giorno. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri 
d'Europa», via D'Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Pre- 
notazioni e preacquisti 
040-6726800, —www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 
preso sE. 

«Mi presenti i tuoi?»: 16.30, 20, 
22.15. 

«Il mercante di Venezia»: 16.20, 
19.55, 22.15. 

«Una lunga domenica di passio- 
ni»: 16.30, 19.50, 22.15. 

«Neverland, un sogno per la vi- 
ta»: 16.10, 18.10, 20.10, 22.10. 

«Ma quando arrivano le ragaz- 
ze?»: 18.15, 20.15. 

«Elektra»: 16.15, 22.15. 

«The aviator»: 16,30, 20.15. Candi- 
dato a 11 premi Oscar. 

«Sideways in viaggio con Jack»: 
16.45, 20, 22.20. Candidato a 5 

remi Oscat. 
a domani «Million dollar baby; 
the forgotten». 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 
15.30, 17.45, 20, 22.15: «Il mer- 
cante di Venezia» di Michael Ra- 
dford con Al Pacino, Jerem 
Irons, Joseph Fiennes e Lynn Col- 


ins. 
14, 16.30, 19, 21.30: «Shrek 2». 


Versione originale. In collaborazio- 
ne con l'Ass. Italo-Americana. So- 
lo oggi. Da domani: «Una lunga 
domenica di passioni». 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16.45: «Shrek 2». A solo 3 €. 

18.15, 20.15, 22.15: «Provincia 
meccanica» con Stefano Accorsi 
e Valentina Cervi. In concorso a 
Berlino. 18.15 a 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Never- 
land» con Johnny Depp. Candida- 
to a 7 Oscar. Fino alle 18.30 a 
5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Ma 

uando arrivano le ragazze?» 
i Pupi Avati. Fino alle 18.30 a 
5/4 €. Da domani: «Million $ ba- 


by. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15 «36» 

- con Daniel Auteuil, Gérard Depar- 
dieu e Valeria Golino. Un polizie- 
sco serie «A». Imperdibile! Solo 
oggi a solo 3 €. Da domani 
«The Forgotten». 

15.45, 17.50, 20, 22.15: «Si- 
deways - In viaggio con Jack» 
Il film più amato dalla critica di tut- 
to il mondo. Candidato a 5 Oscar. 
Fino alle 18.30 a 5/4 €. 

16 e 18: «Il giro del mondo in 80 
giorni» 5/4 €. 


19,50 e 22.10: «Ray». La vera sto- 
ria di Ray Charles. Candidato a 6 
Oscar. 

16.15, 19.05, 22: «The aviator». 
Candidato a 11 Oscar. 16.15 a 
5/4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it, via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

16 ult. 22: «Eva Henger - Expe- 
riences». Solo per adulti. Doma- 
ni; «Giochi anali di gruppo». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18, 20, 22: «Un 
bacio sa assionato» di Ken Loa- 
ch. ULTIMO GIORNO. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Che pasticcio Brid- 

et Jones!». Alle 22 a € 2,70. 
la domani: «Il mistero dei tem- 
plari»). 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 17 febbraio ore 20.45: Atlan- 
tide Teatro di Verona: «Le baruf- 
fe chiozzotte» di Carlo Goldoni, 
regia Pierluca Donin. Prevendita 
e informazioni: Botteghino del Te- 
atro Verdi Corso Italia lunedì-sa- 
bato 17-19 (festivi esclusi). Tel. 
0481-33090. 

CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «Mi presen- 
ti i tuoi?» con Robert De Niro, 
Dustin Hoffman, Ben Stiller. 


Sala blu. 20, 22.15: «Provincia 
meccanica» con Stefano Accorsi 
e Valentina Cervi. 

Sala gialla. 20: «Squadra 49» con 
John Travolta e Joaquin Phoenix. 
22.15: «Elektra» con Jennifer 
Gamer. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.40, 20, 22.20: «Il mer- 
cante di Venezia». 

Sala 2. 17.40, 20, 22.10: «Si- 
deways - In viaggio con Jack». 

Rassegna Gorizia Cinema. 20.45: 
«La nina santa». Ingresso euro 
4,50. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO 04-05. Sta- 
sera e domani ore 21, Teatro S. 
Giorgio: «L’ereditiera», regia di 
Arturo Cirillo. Biglietteria: Teatro 
S. Giorgio, da martedì a sabato, 
ore 17-19, tel. 0432/510510 bi- 
glietteria@ cssudine.it. www.cssu- 
dine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 17 
febbraio (turmo D); 18 febbraio 
(tumo B); 19 febbraio (tuo C) 
ore 20.45 «La gente vuole ride- 
rel» (abb. prosa 10; abb. 5 formu- 
la A) di, con e per la regia di Vin- 
cenzo Salemme. Diana Or.l.S. - 
Chi è di scena. Info: tel 
0432-248418, Biglietteria: da lune- 
dì a sabato 16-19. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 19 febbraio 
ore 20.45. Compagnia Excursus 
in «Moods», coreografia e regia 
di Ricky —Bonavita. Info 
0481-532317/0481-630057. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione di 
rosa 2004/2005: venerdì 25, sa- 
rato 26 febbraio, ore 20.45, «Har- 
ni presento Sally» con Marina 
lassironi e Giampiero Ingrassia. 
Prevendita alla biglietteria del Te- 
atro RO È 
TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2004/2005. Marte- 
dì 22 febbraio, Steve Reich & Mu- 
sicians in «Music for 18 Musi- 
cians». Prevendita alla Bigliette- 


ria del Teatro (17-19). Ticketpoint- 


Trieste, Acus-Udine. 

KINEMAX MONFALCONE. Infor- 
mazioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

KINEMAX 1: «Mi presenti i 
tuoi?»: 17.30, 20, 22.10. 

KINEMAX 2: «Sideways - In viag- 
I Jack»: 17.50, 20.10, 


KINEMAX 3: «Il mercante di Vene- 
zia»: 17.40, 20, 22.20. 

KINEMAX 4: «Provincia meccani- 
ca»: 18, 20,20. «Squadra 49»: 


22,20. n 
KINEMAX 5: «Neverland - Un so- 
gno per la vita»: 17.15, 20, 22. 


% 


30 


IL PICCOLO 


TELECOMANDO 


Dietro le sbarre 
si può far ridere 


di Giorgio Placereani 


Telefilm americani a parte, 


. in tv è sempre meglio la se- 


conda serata. Lo dimostra- 
no le magnifiche serate di 
Renzo Arbore su RaiUno; 
nel suo piccolo lo conferma 
anche «Belli dentro», nuova 
situation comedy «carcera- 
ria» di Canale 5, la domeni- 
ca alle 23.30 (regia di Chia- 
ra Toschi, il soggetto di se- 
rie di Giovanna Koch). 
Realizzato in collaborazio- 
ne con i detenuti di San Vit- 
tore, si legge nei titoli di te- 
sta: cosa già sufficiente per 
destare l'inte- 
resse, La no- 
stra fiction tv 
non ha avuto 
eccessiva for- 
tuna quando 
ha affidato 
ai propri sce- 
neggiatori il 
tema del car- 
cere, risultan- 
do solitamen- 
te lagnosa, 
falsa, sconta- 
ta. Servirà 
qui, invece, 
uel minimo 
i contatto 
con gente che 
- come dire - 
è dell'ambien- 
te? Pare di sì Certo con 
«Belli dentro» siamo nell' 
ambito della siteom, comple- 
ta di risate off, e d'una buo- 
na dose di macchiettismo; 
peraltro la definizione dei 
personaggi è viva, umoristi- 
camente proficua, mentre 
un minimo di senso della 
«realtà reale» - sia pure at- 
traverso la deformazione co- 
mica - c'è. Così, a giudicare 
dall'esordio, «Belli dentro» 
sa far ridere senza essere né 
populista /buonista | perdo- 
nista né, all'opposto, Fedda: 
mente maramaldesco su 
questa gente sventurata, Ac- 
canto “alle sbarre e alle gra- 
te, che servono da punteg- 
giatura in mezzo ai brevissi- 
mi episodi, sono in qualche 
Coni spiazzanti le veloci 
carrellate sugli ambienti 


Stefano Chiodaroli 


carcerari reali. Sarà interes- 
sante vedere se in futuro la 
visuale verrà allargata ad 
altri aspetti ora assenti (e 
sempre passibili di una trat- 
tazione in chiave comica), 
uale la forte presenza nel- 
‘a popolazione carceraria di 
extracomunitari. 

Ben interpretata, la si- 
tcom rimbalza tra una cella 
di tre detenuti maschi e una 
di tre donne. Volendo fare 
un paragone, diremmo che 
sia superiore come nettezza 
di tipizzazione e come felici- 
tà dell'inter- 
scambio, il 
gruppo fem- 
minile (Ales- 
sandra Ierse, 
Brunella An- 
dreoli, Geppi 
Cucciari); 
ma bravi an- 
che gli uomi- 
ni (Claudio 
Batta, Stefa- 
no Chiodaro- 
li, Leonardo 
Manera). 
Vengono tut- 
ti da «Zelig». 
La velocità 
di queste mi- 
cro-scenette 
non permette 
uno sviluppo narrativo che 
non sia una serie di varia- 
zioni, un arpeggiare su un 
tema (domenica: l'arrivo 
del «nuovo» in cella, un an- 
niversario di nozze dimenti- 
cato e una maglietta conte- 
sa). Così ci st basa molto 
sulla battuta. Però il palleg- 
gio verbale è eccellente, con 
un «timing» magistrale, e le 
battute sono assai gustose 
(la migliore della serata, 
detta da una carcerata a 
una compagna non molto 
sveglia: «Non ti preoccupa- 
re, vedrai, un giorno il tuo 
cervello verrà rivalutato dal- 
la critica»). Ci si lamenta 
sempre che il nostro:cinema 
e la nostra tv funzionano a 
stento; eppure, si direbbe, 
degli sceneggiatori capaci 
di scrivere un dialogo scin- 
tillante ci sono. 


I FILM DI OGGI 


«ALLARME ROSSO» (1995) 
di Tony Scott con Gene Hack- 
man (nella 
Washington e Viggo Morten- 
sen, (Raitre, ore 21). Alla noti- 
zia che alcuni terroristi stan- 
no attaccando una base Usa, 
il comandante di un sommer- 
gibile atomico decide di inter- 
venire. Tensione di maniera 
servita da un cast d’eccezione. 


foto), Denzel 


canaglie. Divertente. 


«NATI CON LA CAMICIA» 
(1983) di E.B. Clucher con 
Bud Spencer (nella foto), Te- 
rence Hill e Buffy Dee (Rete- 
quattro, ore 21). Due amici, 
scambiati per agenti della 
Cia, si ritrovano coinvolti in 
una pericolosa missione segre- 
ta. Gli sganassoni di rito in 
compagnia di due simpatiche 


«MAI CON UNO 
SCIUTO» (1995) di Peter Hall 
con Antonio Banderas (nella fo- 
to), Rebecca De Mornay e Den- 
nis Mille (Retequattro, ore 
23.20). Una psichiatra impe- 
gnata sul caso di un serial kil- 
ler ha una relazione con un uo- 
mo conosciuto al supermarket. 
Ma presto avrà dei sospetti. 
Psicothriller erotico. 


SCONO. 


Raitre, ore 23.35 / «Gli album» di Marco Paolini 


«Don Bernardo e Barbin» è il titolo della puntata odier- 
na di «Gli album di Marco Paolini», la prima delle tre 
puntate ispirate allo spettacolo teatrale sull'adolescen- 
za «Liberi Tutti». Il romanzo teatrale è ambientato nel 
quinquennio tra gli anni'60 e '70. 


La7, ore 21.30 / Ultime avventure dei ranger 


Si concluderà oggi l'appuntamento con «The Crocodile 
Hunter», serie documentaristica che narra le peripezie 
del ranger Steve Irwin, nell’ultima puntata di «Missio- 


ne: Natura». 


Raidue, ore 23.10 / Massimo Ranieri il Pigmalione 


Massimo Ranieri sarà il Pigmalione della puntata odier- 
na di «Galatea», che si aprirà con un servizio dedicato 
agli spaghetti, in Italia e nel mondo. Si parlerà inoltre 
di sushi con un cuoco giapponese. 


Raidue, ore 21 / Dies lrag, i giorni dell'Iraq 


«Dies Iraq, i giorni dell'Iraq» è il tema odierno di «Punto 
e a capo», Fra gli argomenti in scaletta, la svolta delle 
prime elezioni democratiche del dopo Saddam e le conse- 
enti incognite politiche, tra le quali il dramma di Giu- 
iana Sgrena, il terrorismo, le divisioni in Italia e in Eu- 
ropa alla vigilia dell'arrivo di Bush. 


RAIUNO 


6.05 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 

6.10 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 

6.30 (co CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TGi L.I.S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TGi - CHE TEMPO FA 
9.00 TGI 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 TG PARLAMENTO 
9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e pere Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13.30 TGI 
14.00 TGI ECONOMIA 
14.10 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "Stasera si recita il delitto" 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 BATTI E RIBATTI 
20.35 LE TRE SCIMMIETTE. Con Simo- 
na Ventura. 
21.00 ORGOGLIO CAPITOLO SECON- 
DO. Con Daniele Pecci e Elena 
Sofia Ricci. 
23.15 TGI 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 

0,55 Toi NOTTE 

1.20 TGI MOSTRE ED EVENTI 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.05 RAI EDUCATIONAL 

2.35 RITORNO AL PRESENTE (R). 
Con Chiara Tortorella. 

3.20 IL MARESCIALLO ROCCA Tele- 
film. "Un grido nella notte". Con Gi- 
gi Proietti e Stefania Sandrelli. 


ictcnre) 


Programmi 


IU 


ELEQUATTRO 


6.40 BUONGIORNO 

6.45 FOX KIDS - MATTINA 

7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

8.10 PRIMA MATTINA 

9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 DANCING DAYS Telenovela 
11.00 TRASMISSIONI IN TECNICA DI- 

GITALE TERRESTRE 
12.00 CARTA STRACCIA. Con Roberto 


Poletti. 

12,55 600 SECONDI.COM 

13.10 UNA RICETTA AL GIORNO 

13.15 ROTOCALCO ADNKRONOS 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.05 SPECIALE ASSOCIAZIONE DO- 
NATORI SANGUE 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19,00 DAMMI LA RISPOSTA 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20,05 IL ROSSETTI 

20.20 GIROVAGANDO A GORIZIA E 
DINTORNI 


20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 TRENDY 
21.00 INCONTRI DE LA VERSILIANA 
22.45 L'INTERVISTA 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 ROTOCALCO ADNKRONOS 
23.50 TG ITALIA9 
0.10 A CONTATTO CON LA MORTE. 
Film TV (commedia) 
1.45 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.20 PRIMA MATTINA 


6: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7: GR1; 
i Questione di soldi; 8: 
40: Pianeta dimentica- 
i: i 9.06: Radio anch'io; 
: Questione di Borsa; 10.30: GR1 
.35: Il Baco del Millennio; 11: GRi; 
11.30: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12: GR1 
- Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR1 Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 13: 
GR1; 13.24: GRi Sport; 13.33: Radiouno Musi- 
ca Village; 14: GR1 - Scienze; 14.07: Con paro- 
le mie; 14.30: GRI Titoli; 14.47: News Genera- 
1; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: 
5.97: II ComuniCattivo; 16: GRi + 
Affari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 
: GR1 Titoli - 
GRI; 18.90: GRI Titoli; 
18.35: Gr Bit; 18.49: Medicina e Società; 19: 
GRI; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 19.36: Zapping; 21: GR1 - Europa rispon- 
de; 21.01: Orgoglio capitolo secondo; 21.06: Zo- 
na Cesarini; 22: GR1 - Affari; 22.30: GRi; 28: 
GR; 23.05: GR1 Parlamento; 23.14: Radiouno 
Musica; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 
24: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspet- 
tando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 2: GR1; 
2.05: Incredibile ma falso; 3: GR1; 3.05: Incredi- 
bile ma falso; 4: GR1; 4.05: Non solo verde; 5: 
GRI; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bol- 


G 


tion; 15: 
GRI Titoli 


16.30: GRI Titoli; 17: GRi; 17% 
Affari + Borsa; 


mare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


6: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 
dio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 


Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.45: 
Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 1 


dor; 11: Il Cammello di Radi 
d'Arco, la pulzella d'Orleai 


GR2;1 
GR Sport; 13: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Vi 
va Radio2; 15: Rai dire Sanremo; 15.30: GR2; 
16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 18: Caterpillar; 
19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20: Alle 8 della se- 
ra; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 21: Il Cammel- 
lo di Radio2; 21.30: GR2; 23: Viva Radio2 (R); 
24: La Mezzanotte di Radio2; 2: Alle 8 della se- 


RAIDUE 


6.40 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? (R). Con Alessan- 
dra Canale. 

.45 TG2 MEDICINA 33 

.00 GO CART - MATTINA 

10 VIVERE IN SALUTE 

45 UN MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 

do 

13.00 TG2 GIORNO A 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00. L'ITALIA SUL DUE. Con Milo Infan- 

te e Monica Leofreddi. 

15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 

17.10 Tao FLASH LI,S. 

17.15 DUEL MASTER 

17.40 ART ATTACK 

18.00 TITEUF 

18.10 RAI SPORT: Sportsera 

18.30 TG2 - METEO 2 

18.50 10 MINUTI 

19.00 THE DISTRICT Telefilm. "Misure 
estreme" 

19.50 BABY LOONEY TUNES 

20.05 CLASSICI WARNER 

20.15 BRACCIO DI FERRO 

20.30 TG2-20.30— 

21.00 PUNTO E A CAPO. Con Daniela 
Vergara e Giovanni Masotti. 

23.00 TG: 

23.10 GALATEA. Con Barbara Ortelli. 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 ORIENT EXPRESS. Film (azione 
'01). Di Mark Roper. Con Richard 
Grieco e Romina Mondello. 

1.55 MA LE STELLE STANNO A 
CORRA Con Alessandra Ca- 
nale. 

2.00 METEO 2 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.15 UNA PROVA D'INNOCENZA. Con 
C. Dacla e Enrico Montesano. 

2.50 TG2 SALUTE (R) 

3.05 ANIMA 

3.30 CERCANDO CERCANDO 

4,00 LATO SUONA SEMPRE 


IOLTE 
4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ 
5.00 PROFESSIONE DEL TEMPO LI 
BERO 


0 OMNIBUS LA7, 

5 PUNTO TG 

0 DUE MINUTI, UN LIBRO. 

0 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. 
0 ISOLE 


ra in pericolo". Con John Heard. 
12.30 TG LA7 
13.05 MATLOCK Telefilm. 3 
14.05 LA VENERE DI CHERONEA. Film 
(avventura '58). Di Fernando Cer- 
chio e Viktor Tourjanski. Con Be- 
linda Lee e Massimo Girotti. 
16.05 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI 


18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. “Il figlio dell'eroe". Con Cathe- 
rine Bell'e David J, Elliot. 

19.00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm. Con Den- 
nis Franz e Mark - Paul Gosse- 
laar. 

20.00 TG LA7 ch 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Rita Armeni. 

21.30. MISSIONE NATURA n 

23.30 ERIEIUE Con Piero Chiam- 

retti. 
0.30 TG LA7 
1.05 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.15 OTTO E MEZZO (R). Con Giulia- 
ho Ferrara e Rita Armeni. 
3.15 DUE MINUTI, UN LIBRO (R). Con 
Alain Elkann. 


7.30 IL TG DEL NORDEST (R) 

.00 DOCUMENTARI 

11.45 MUSICALE 

12,45 A3 NOTIZIE 

13.00 RASSEGNA STAMPA: 

13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

19,00 SALOTTO UNIONE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 VISITANDO IL NORDEST 

20.45 NOI: CITTADINI. Con Antonio Lu- 


brano. 
22.00 PLAY GOLF 
22.45 SALOTTO UNIONE 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.40 PAROLE IN LIBERT/ 
9.30 WILLY IL COYOTE 
12,30 | GATTI DI CHATTANOOGA 
14.05 ENJOY TV 
15.30 LA PANTERA ROSA 
17.00 LO GIURO SULLA TV 
19,15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
20.30 SCONFINANDO 
21.05 MIEICERO INCONTRI CON 


ILEVG. 

21.45 IL CALCIO... D... RIGORE 
22.10 SICUREZZA A TUTTI | COSTI 
22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
24.00 SCONFINANDO 

0.15 L'OCCHIO 

0.25 EROTICO 

1.30 TELEGIORNALE DEL NORDEST 


RaDpio E TELEVISIONE 


RAITRE 


8.10 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


El 

12.25 COPPA DEL MONDO DI SCI 
NORDICO: Oberstdorf: fondo, 10 
km femminile 

13.30 GEO & GEO - DOCUMENTARIO 

14.00 TG REGIONE - METEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14,50 TGR LEONARDO 

14.55 COPPA DEL MONDO DI SCI 
NORDICO: Oberstdorf: fondo 15 
km maschile 

16.15 TG3 GT RAGAZZI 

16.25 LEGIONE FAVOLE E CAR- 


16.35 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 
mola. 

19.00 TG3 

19.30 d REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pa- 


ce. 
21.00 ALLARME ROSSO. Film (guerra 
'95). Con Denzel Washington e 
Gene Hackman e Wes Craven. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0,35 RAI EDUCATIONAL 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


MTV 


10,00 PURE MORNING 

12.00 MUSIC NON STOP 

13.30 WANNA COME IN 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 

15.00 FLASH NEWS 

15.05 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

16.00 MTV PLAYGROUND 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MTV PLAYGROUND 

18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan, 

19.00 MUSIC NON STOP 

20.00 FLASH NEWS 

20.05 CITY HUNTER 

20.30 ROOM RAIDERS 

21.00 SCRUBS, MEDICI Al PRIMI FER- 
RI Telefilm. 

22.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 DISMISSED 

23.00 COUPLING Telefilm 

23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massi- 
mo Coppola. 

23.55 FLASH NEWS 

24,00 BRAND NEW 

1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


PODISTI 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI 

15.00 MAPPAMONDO 

15.30 DOCUMENTARIO 

16.00 LUCIANO AMICI IN CONCERTO 
17.15 DOTTORI CON LE ALÌ Telefilm 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

ta TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 PAESE CHE VAI... 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 


NORDICO 
"22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


7.30 INBOX 
10.00 TG WEB 
10.03 CHART.IT (R) 
10.57 TG WEB 
11.57 TGA 
12.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
12.57 TGA 
14.00 CALL CENTER. 
14.57 TGA 
15.00 INBOX 
15.57 TGA 
16.00 PLAY.IT 2: | PROFESSIONISTI. 
17.00 CHART.US 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
21.30 RAPTURE 
22.30 PLAY.IT 
23.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 


ra (R); 2.28: Atlantis (R); 3.30: Solo Musica; 5: 


Prima del giorno. 


ce; 2: Notte classica. 


Regionale 


Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gl 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR83; 7: 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagi 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.3 
lo. Ad alta voce; 10: Radio3 Mondo; 10.45: GR3; 
11.30: Radio3 Scienza; 12: Concerti del Mattino; 
13: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14: Il Terzo Anel- 
lo; 14.30: Il Terzo Anello Musica; 15: Fahrenheit; 
16: Storyville; 16.45: GR3; 18: Il Terzo Anello; 
18.45: GR83; 19.01: Hollywood Party; 19.53: Ra- 
dio3 Suite; 20: Samarcanda; 20.30: Il Cartellone; 
22.45: GR3; 23.30: Il Terzo Anello; 24: Il Terzo 
Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta vo- 


Notturno Italiano24: Rai il Giornale della Mezza- 
Notte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle 
canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, 
dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classi- 
ca; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.03: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 


italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
Ziario e cronaca regionale; 8.10: Nuovi orizzonti 
dell'economia; segue: Musica leggera; 9: Onde 
radioattive; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musi- 
ca classica; 11.10: Intrattenimento a mezzogior- 
no; 13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Rubrica linguistica; segue: Musica leg- 
gera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Arcobaleno: Mira Mihelic - Pe- 


a- 
8.45: GR3; 
| Terzo Anel- 


Chiusura. 
915.0.87,7 MHz 
819 ANI 


trade di casa; 


cinema; 20: 
na del tempo; 


me; 16: Playdeejay; 


ter Zobec: Le ore nel mese di aprile. Romanzo 
radiofonico in trenta puntate. Regia di Peter Zo- 
bec. 13.a puntata; segue: Potpourri, Diagonali 
culturali: Sipario alzato; segue: Musica leggera; 
19: Segnale orario - Gr della sera; segue: Lettu- 
ra programmi; segue: Musica corale; 19.35: 


6: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 
7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8.50: 
Capital Tribune; 9: Maryland; 10.15: Cuore & Lu- 
Xuria; 10.45: Capital Superstar, 11.15: Moulin 
rouge; 13: Area Protetta; 15: Time out; 15.45: 
Groove Master Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 
17: Drivin'; 18.45: Punto ea capo; 19.45: Trova- 


Groove Master; 0: Capital Collection; 1: Capital 
Time Machine - La macchina del tempo; 2: Capi- 
tal Nightime; 5: Capital Collection. 


6: 6 sveglio; 7: Platinissima; 9: Il volo del matti- 
no; 10: Deejay chiama Italia; 12: Chiamate Ro- 
ma Triuno Triuno; 13: Ciao Belli; 1 


sta; 21: B Side; 22: Tropical pizza; 28: The Last 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 IL DIARIO 
9.05 TUTTE LE MATTINE 
9.34 TG5 BORSA FLASH 
11.42 LA MATTINA DI VERISSIMO 
12.27 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gi e E. Costa e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 
Maccaferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 
Parodi. 
18.45 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Geny Scotti. 
20.00 TG5 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'’INDIPENDENZA. Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 
21.00 AMICI. Con Maria De Filippi. 
24.00 THE GUARDIAN Telefilm. "Rela- 
zioni particolari" 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Enzo lacchetti e Ezio Greg- 


gio. 
2.01 IL DIARIO 
2.15 SHOPPING BY NIGHT 
2.45 AMICI. Con Maria De Filippi. 
3.20 TGS (R) 
3.50 BETTE Telefilm 
4,15 TG5 (R) 
4.45 CHIPS Telefilm 
5.30 TG5 (R) 


SKY TV 


6.40 FILM. IL MONACO (03) di Paul 
Hunter con Chow Yun - Fat e S. 
W. Scott 

8.25 FILM. A MIA MADRE PIACCIO- 
NO LE DONNE (02) di Daniela 
Fejerman e Ines Paris con Chisco 
Amado e Silvia Abascal 

10,05 FILM. LEVITY (08) di Ed Solomon 
con Kirsten Dunst e Morgan Free- 


man 

11.45 FILM. AMY (98) di Nadia Tass 
con Ben Mendelsohn e Rachel 
Griffith 

13.30 FILM TV. THE PENTAGON PA- 
PERS (03) di Rod Holcomb con 
Claire Forlani e James Spader * 

15.05 SPECIALE OSCARMANIA 

15.30 FILM TV. THE MEDICINE SHOW. 
(01) di Wendell Morris con Grun- 
berg Greg e Jonathan Silverman 

17.05 CINE LOUNGE 

17.20 FILM. THE GOOD GIRL (02) di 
Miguel Arteta con Jake Gyllenhaal 
‘@ Jennifer Aniston 

19.20 FILM. IL FUGGIASCO (02) di A. 
Manni con Alessandro Benvenuti 
@ Joaquim De Almeida 

21.00 SKY CINE NEWS 

21,30 FILM. PECCATI DI' FAMIGLIA 
(96) di Larry Shaw con Kirstie Al- 
ley e M. Murphy 


8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 


12.05 CARTA STRACCIA. 
13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 


13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
18.30 CARLO E GIORGIO SCIÒ 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
19.45 100% DILETTANTI 
20,45 SPORT SERA 
21.00 OPERAZIONE EFFE 
22.30 LA REGION PER CUI 
23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 LIS GNOVIS 
23.45 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
0.05 SPORT SERA 
0.15 CONOSCIAMOCI - STORIE DI VI- 
TA DI CASA NOSTRA 


7.00 AI CONFINI DELL’ARIZONA. Tf. 
8.00 TG7 3 


13.30 BUON SEGNO 

13.40 TG7 SPORT 

14.05 | MOSTRI Telefilm. 
14.35 CUORE SELVAGGIO.Tn. 
18.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA.Tf. 
19.00 TG7 

19,30 CARTONI ANIMATI 
20.30 TG7 SPORT 

20.55 TELEKOMANDO. 

22.50 TG7 

23.00 THE MARSHAL Telefilm. 


Deejay; 1: Ciao Belli (R); 2: Deejay Time (R); 4: 
Deejay chiama Italia (R). 


Radio Punto Zero Fisse ‘tana 


le 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
tà autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10,11, 12,13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12:45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Moming 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmiil battito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit. 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
«lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 


Ogni giorn 
ziario di vi 


10 LA GUERRA DEI BOTTONI. Film 
‘avventura '96). Di John Roberts. 
‘on Gregg Fitzgerald e John Cof- 
e) 


fey. 

11.15 MEDIASHOPPING 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI Telefilm. “Il 
volo della paura". Con Sammo 


Hung. 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


lebbio. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 | SIMPSON 
14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
*___ deDezan. 
16.25 HOLLY E BENJI FOREVER 
16.45 SPONGEBOB 
16.55 HAMTARO. PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE. 
17.25 MILLE MAGIE DOREMÌ 
17.50 PICCHIARELLO 
17.55 MALCOLM Telefilm. "La graduato- 
ria". Con Frankie Muniz. 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFÉ Telefilm. Con Pa- 


olo Luca e. 

19.30 LOVE BUGS Telefilm. Con Fabio 
De Luigi e Michelle Hunziker. 

20.00 CAMERA CAFÉ STORY Telefilm. 
Con Paolo Luca e. 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 
film. "La scelta di Luke". Con 
Alexis Bledel e Lauren Graham. 

21,05 C.S.I: SCENA DEL CRIMINE Te- 
lefilm. "Sorelle - Millander e' torna- 
to". Con Marg Helgenberge e Wil- 
liam Peterson. 

22.55 THE SHIELD Telefilm. "Raid anti- 

rostituzione” 

23.55 LE IENE 

0.50 STUDIO SPORT 
1.15 MEDIASHOPPING 
1.20 RIOLO APERTO - LA GIORNA- 


23.05 FILM. FULL FRONTAL (02) di Ste- 
ven Soderbergh con David Ducho- 
vny e Julia Roberts 

0.45 SPECIALE OSCARMANIA 

1.05 FILM. IN LINEA CON L'ASSASSI- 
NO - PHONE BOOTH (03) di Joel 
Schumacher con Colin Farrell e 
Kiefer Sutherland 

2.30 FILM. NAVE FANTASMA - 
GHOST SHIP (08) di Alvin Rakoff 
con Nick Mancuso e Richard Cren- 


na 
4,00 FILM TV. ANNÀS DREAM (02) di 
Colin Bickley con Connie Sellecca 
e L. Felton 
5.30 FILM. UN FUNERALE DELL'AL- 
TRO MONDO (01) di a) Xiao- 
sir) con Donald Sutherland e 
'aul Mazursky 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi - 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. [| 


‘6.00 COMING SOON 


6.0 
6.15 PADOVA GIORNALE 
col ROVIGO GIORNALE 
TA 
7,3 


5 TNE GIORNALE 

5 ATLANTIDE 

30. BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 

12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 

12,30 SANFORD & SON Telefilm 


14,00 ATLANTIDE 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.45 SANFORD & SON Telefilm 

19.10 ATLANTIDE 

1948 ROVIGO GIORNALE 

20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20:25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 


ZIONE 
00 E GIORNALE - L'EDIZIONE 
2. i 
DELLA NOTTE 
2940 P 
5306 COMING SOON 
23:59 FILM 


IL PICCOLO” 


IL PICCOLO | 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


1.10: Rubrica d'attuali- 


«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 


Deejay Ti- 
Pinocchio; 20: SoulSi- 


to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Pa. 
la proposta della settimana; 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Faolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la: proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi. (con Stefano 
770/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory i 

House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 


97.5 8 93:3MHz 


10: Disco news, 
Gr Oggi - Gaz- 
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RETE 4 


6.30 INNAMORATA. Telenovela. Con 
Angie Cepeda e Salvador Del So- 


lar. 
7.05 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA, Con Roberto Gervaso. 

7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7,45 MAC GYVER Telefilm. "Pochi se- 
condi per morire" È 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con. Fabrizio 
Trecca. 

9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederio Deban, 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg- 


man. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 MAGNUM P.I. Telefilm. "La neve 
delle Hawaii 2a parte" 

15.00 SOLARIS.DOC 

15.30 SOLARIS - IL MONDO A 360 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con. Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

16.40 IL MEDICO DELLA MUTUA. Film 
(commedia '68). Di Luigi Zampa. 
Con Alberto Sordi e Ida Galli. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "Il tornado". Con Chuck Nor- 


ris. 5 
21.00 NATI CON LA CAMICIA. Film (av- 

Ventura '83). Di Enzo Barboni. 

Con Bud Spencer'e Terence Hill. 


23.15 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- | 


ro, 
23.20 MAI CON UNO SCONOSCIUTO. 
Film (drammatico '95). Dì Peter 
Hall. Con Antonio Banderas e Re- 
becca De Mornay. 
1.15 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
1.40 WINTER CLIP COLLECTION 
2.40 MEDIASHOPPING 
2.55 NATURA CONTRO. Film (avventu- 
fa ‘88). Di Antonio Climati. Con 
Marco Merlo e May Deseligny. 


SKY SPORT 


6.45 Serie B 2004/2005: Piacenza-Vi- 


cenza 
8.30 Liga 2004/2005: Arminia Bielefeld- 
Bayem Monaco 
10.15 Serie B 2004/2005: Genoa-Peru- 


a 
12.00 Berby per sempre 

13.00 Lo sciagurato Egidio 

14.00 Sport Time 

14.90 Serie A 2004/2005: Livorno-Samp- 


doria 
16.15 Coppa Uefa 2004/2005: Valencia- 
Steaua Bucarest 
18.00 Derby per sempre; 
2000/01 ritorno 004/2005: CSKA 
19.00 Coppa ela 2004 einervalo 


21,00 Gu del Re: Atletico Madrid-Nu- 


Stagione 


mancia 
22,45 Zona Ueta Champions League 
24.00 Sport Time / 
0,30 Serie pi 2004/2005: Salernitana- 
impoli 
2.15 Derby per sempre 


Ù 
3.15 Premier League 2004/2005; Arse- |; 


nak-Crystal' Palace 
5.00 Bundesliga 2004/2005: Hertha 
Berlino-Norimberga 


n N”: 


DA 


ee 


RETE AZZURRA | 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Reguelro. 
7.30 BIMBOONE 
8.30 TV7 UP NEWS 
9.20 IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO. 
Film Coro 
12,00 CUCIN 
13.00 TUTTO RUNNING 
13.30 IL LOTTO È SERVITO 
14.00 CAVALLO MANIA 
14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
15.30 HAPPY END Telenovela 
17.30 BIMBOONE 
19,00 LOTTO 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
21.30 IL CAVALIERE DELLA VALLE SO- 
LITARIA. Film (western '65) 
22.00 AGRISAPORI 
23.30 TV7 UP NEWS 


7.00 SETTE GIORNI 

7,30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 

14.00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nellì, Cesare e Paul: 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Mus 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Og i le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all ni 
di successi "70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
giovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica, 10: Disco Italia (completa). Saba- 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 
Disco Italia (2.a arte), classifica italiana con Bar- 
bara de Paoli; 14: Hit international, classifica di 
preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, ‘ 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gi 
«Paparazzi»; 9: SONponE news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only 5 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Da 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj HE) 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: uu Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «I 

mi (con fn 18.15: Company Compilation 

ei 


Box «Lookin'around», con 


ba, house story; 21: Rewind, gran- 


Gioco 


the best; 10.05: 


13: Company 


‘ompany 


company Velox»; 17.45: Mix to 
rari); 18.45: Calling London 


(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. î 


4 
ì 


360, 


Kim 


Film 
mpa. 


Tele- 
Nor- 


| (av- 
boni. 
Hill 

ollie- 


JTO. 
Petar 
i Re- 


Manera nari 
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IL PICCOLO 


© PRESTO SPOSI 


Francesco Totti e Ilary Blasi hanno deciso di sposarsi 
a giugno: l'indiscrezione pubblicata in prima pagina 
dal Tempo trova conferme in ambienti vicini al giocato- 
te giallorosso. Ma giorno e luogo delle nozze non sono 
ancora fissati. Giugno è dunque il mese scelto, e la se- 
tonda metà è più probabile visti gli impegni professio- 
Nali del calciatore della Roma, tra club e nazionale. 


12.25 Rai Tre: Coppa del Mon- 
do di Sci Nordico Oberst- 
dorf: fondo, 10 km femmi- 
nile 

Sky Sport l: Serie A 
2004/2005 Livorno-Sam- 
pdoria 


14.30 


1445 Sky Sport 2: Atletica 
Norwich Union Indoor 
Grand Prix 

Rai Tre: Coppa del Mon- 
do di Sci Nordico Oberst- 
dorf: fondo 15 km ma- 
schile 


14,55 


OGGI IN TV 


MALESANI 


18.10 Rai Due: Rai Sport Spor- 
tsera 

Rai Tre: Rai Sport Noti- 
zie 

Capodistria: Campiona- 
ti Mondiali di Sci Nordi- 
co 10 km femminile e 15 . 


20.00 


20.30 


km maschile sintesi 
Italia 7 Gold: TG7 Sport 
Sky Sport 2: Basket Cop- 
pa Italia: Siena-Cantùà 
Sky Sport 1: Coppa del 
Re Atletico Madrid-Nu- 
mancia 


20.30 
20.30 


Alberto Malesani è il nuovo allenatore del Panathi- 
naikos. L'ex tecnico di Parma e Verona dovrebbe guada- 
gnare 800.000 euro per un anno e mezzo di contratto, al 
quale andrebbe aggiunto un ulteriore riconoscimento in 
caso di conquista dello scudetto da parte del club greco. 
Il Panathinaikos, in campionato, si trova al secondo po- 
sto a cinque punti dalla capolista Olympiakos. 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 
Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/3563856 


CALCIO COPPA ITALIA I nerazzurri volano in semifinale dopo una gara senza storia contro l'Atalanta 


L'Inter graffia con le punte di scorta 


A segno Recoba, Emre e Crus mentre è ancora in ritardo il brasiliano Adriano 


® COPPA UEFA 
Una competizione ormai snobbata 


Pari in bianco e poco gioco 
tra il Parma 2 e lo Stoccarda 
Positivo rientro di Bucci 


Parma _0 


Stoccarda (1) 


PARMA (4-4-2): Bucci, Cardone, Bonera, Cannavaro, 
Bettarini (1' st Contini), Pisanu, Bolano, Grella (26° 
st Simplicio), Vignaroli, Ruopolo (21’ st Gilardino), 
Sorrentino. 

All, Carmignani. 

STOCCARDA @-4-1.2): Hildebrand, Meira, Babbel, 
Zivkovie, Stranzl, Soldo, Meissner, Gerber, Hleb (31° 
st Tiffert), Cacau, Szabies (31° st Heldt). 

All. Sammer, 

| ARBITRO: Allaerts (Belgio). 


ll difensore Bettarini. 


PARMA C'era una volta la 
Coppa Uefa, competizio- 
Ne ambita da tutti che in- 
chiodava milioni di spet- 
tatori davanti alla tivù. 
Poi è arrivata la Cham- 
Pions League e l’ha quasi 
oscurata e quando la Cop- 
Pa è stata anche allarga- 
ta (una minestra troppo 
diluita) ha perso ogni va- 
‘ore diventando una mani- 
festazione di serie B. 

Al punto che Carmigna- 
Di che mandato in campo 
l rincalzi e molti giovani 

buona volontà per pre- 
Servare i titolari per la sfi- 
a-salvezza con il’ Bre- 
Scia. Lo Stoccarda di Sam- 
Mer l’ha presa un po’ più 
Sul serio. 

Occhi tutti puntati sul 
titorno tra i pali di Luca 

Ueci che sembrava or- 
Mai tagliato fuori dal 
frande calcio. A 36 anni, 
S Vece, può ancora dire la 

Ua. Lo stadio «Tardini» 
i evolto con un ap- 

a gara, valida per l’an- 

Dalk dei sedicesimi di fi- 

Teg ÎO finita con un pa- 
Ma pg senza gol. Il Par- 
va qu, a ripresa merita- 
8 @lcisa di più, ha 

Pr'ecato Pato 
Sioni, 7 tre limpide occa- 
colo è campo lo spetta- 
li e  isero, pochi stimo- 

Pochi buoni attori. 


Non manca, invece, il ner- 
vosismo, trasforma la par- 
tita in una battaglia. 

Al 7 il portiere Hilde- 
brand esce a valanga su 
Pisanu lanciato a rete da 
Grella e sventa una ghiot- 
ta palla-gol. Risponde pic- 
che lo Stoccarda con due 
buone azioni attorno al 
15°: prima la girata di 
Meissner che finisce di po- 
co a alato e poi il contro- 
piede di Hleb la cui con- 
clusione sfiora il palo. 

Ripresa senza Bettari- 
ni (ammonito). Al 3° un 
destro pericoloso di Stran- 
zl sorvola di poco la tra- 
versa. La partita improv- 
visamente s’infiamma: 
gran numero di Pisanu 
vanificato da un interven- 
to d’istinto di Hilde- 
brand. E° Cacau poi a im- 
pegnare Bucci da vicino. 

AI 12° il Parma va per 
due volte vicino al gol: il 
portiere tedesco toglie dal- 
l’angolino un rasoiata da 
fuori Cardone e 1’ più tar- 
di l'estremo difensore sal- 
va ancora con l’aiuto di 
Szabics. 

L'ingresso di Gilardino 
dà più corpo agli emilia- 
ni. Il centravanti va subi- 
to vicino al gol con una 
‘mezza rovesciata. E° l’ulti- 
ma vera fiammata. 

m.c. 


MILANO Riserve contro riser- 
ve, quelle dell'Inter sono 
tutta un'altra cosa e i ne- 
razzurri milanesi superano 
con facilità l'Atalanta e pas- 
sano il turno in coppa Ita- 
lia Tim. 

C'è infatti un torneo do- 
ve una squadra riesce a 
cambiare undici giocatori 
fra una partita giocata il 
sabato in campionato e un' 
altra il mercoledì, riesce a 
vincere 8-0 contro una for- 
mazione che milita nella 
stessa serie, riesce a far se- 
gnare tre attaccanti che sa- 
rebbero titolari in molte 
squadre ma che regolar- 
mente non fanno parte de- 
gli undici titolari. 

E, ma questo alla fine è 
diventato un dettaglio, rie- 
sce a passare il turno in 
Coppa Italia e aspetta in 
semifinale Sampdoria o, 
più probabilmente, il Ca- 
gliari. 


Inter 
Atalanta 


INTER (4-4-2): Carini, Ze 


ni 


lia. AIl. Rossi. 


MARCATORI: pt 31° Recoba, 36° Emre; st 10° Cruz. 
Maria, Gamarra, Materazzi, 

Burdisso, Van Der Meyde (st 1’ 

Stankovie (st 1’ Karagounis), Cruz, Recoba. All 


ATALANTA (5-4-1): Calderoni, Innocenti (st 1° Motta), 
Rivalta, Sala, Capelli, Adriano (st 1° Bellini), Pagano (st 
12? Makinwa), Montolivo, Mingazzini, Marcolini, Siniga- 


BITRO: Rizzoli di Bologna. 


3 
(1) 


Adriano), Davids, Emre, 
I. Manci- 


i 


L'Inter di Roberto Manci- 
ni ha mostrato che l'abbon- 
danza di giocatori permet- 
te alla fine di poter cambia- 
re molto, senza far scende- 
re il livello del gioco. 

Anche l'Atalanta, avver- 
sario odierno, era rimaneg- 
giata, senza cinque titolari 
fra infortunati e squalifica- 
ti, ma è stato ugualmente 
improbo il confronto con 
un'Inter completamente 
rinnovata da Mancini ri- 


spetto a quella che ha gio- 
cato con la Roma in campio- 
nato solo quattro giorni pri- 
ma. 

Era l'occasione per Reco- 
ba, Cruz, Emre per metter- 
si in mostra e così è stato: 
tre gol equamente divisi e 
una buona prova corale 
per tutta la squadra, con 
Mancini che può ora pensa- 
re a una settimana fonda- 
mentale, uno slalom tra le 
ultime speranze di inserir- 


si nella lotta scudetto e la 
Champions League, con 
Udinese, Porto e Milan 
prossimi avversari. Manci- 
ni poi ha avuto modo di pro- 
vare anche un'inedita dife- 
sa, con Burdisso schierato 
a sinistra, che non ha de- 
meritato. 

L'Atalanta ha retto poco 
più di mezz'ora, poi i gol di 
Recoba (triangolazione con 
Cruz che ha portato l'uru- 
guaiano a segnare a porta 
vuota) e Emre (dribbling 
fra due avversari e tiro a 
incrociare davanti al solo 
Calderoni) nel primo tem- 
po, Cruz (testa in area su 
cross di Recoba) nella ripre- 
sa hanno reso la gara qua- 
si un allenamento per i ne- 
razzurri. Prima dei gol 
c'era stata anche una tra- 
versa colpita da Davids. 

Mancini ha potuto schie- 
rare anche Adriano per 45 
minuti, in modo da fargli ri- 
prendere una condizione ot- 
timale, in vista delle fonda- 


FORMULA UNO Nuova riunione ieri in Inghilterra, mancava solo la Ferrari che ancora non molla il patron 


I big si ribellano contro Ecclestone 


ROMA I grandi costruttori 
della formula 1 attuale non 
demordono: dal 2008 corre- 
ranno in un mondiale diver- 
so da quello attuale, com- 
mercialmente gestito non 
più da Bernie Ecclestone 
ma dalla Ise, È questo il ri- 
sultato della riunione dei 
rappresentanti di BMW, 
DaimlerChrysler  (Merce- 
des), Honda, Renault e 
Toyota che che si è tenuta 
ieri a Cliveden, storica loca- 
lità nella campagna inglese 
del Berkshire. Nel comuni- 
cato che ne è seguito si spe- 
cifica, tra l'altro: «Tutti i 
partecipanti all'incontro 
concordano che tutte le 


«E SCI NORDICO 


squadre sono invitate ad 
unirsi su base paritaria», 
chiaro messaggio alla Ferra- 
ri che a gennaio ha firmato 
il rinnovo del Patto della 
Concordia con Ecclestone e 
la Fia. 

All' incontro di Cliveden 
mancava solo la Ferrari. Se- 
condo il comunicato firmato 
da Bmw Group, Daimler- 
Chrysler, Honda, Renault e 
Toyota, alla riunione hanno 
partecipato anche i rappre- 
sentanti di nove delle dieci 
scuderie dell'attuale cam- 
pionato. 

Ecco il testo del comunica- 
to. 

1) Le squadre ed i costrut- 


tori hanno unanimemente 
concordato di realizzare 
una huova struttura per la 
loro partecipazione ai Gran 
Premi automobilistici dopo 
il 2007. 

2) Per quanto riguarda i 
regolamenti tecnico e sporti- 
vo, tutti i partecipanti con- 
fermano e sottoscrivono il 
documento «Principi infor- 
matori per l'automobilismo 
dei Gran Premi» preceden- 
temente sviluppato dai 
grandi Costruttori. 

3) Per quanto riguarda 
gli aspetti commerciali, tut- 
ti i partecipanti conferma- 
no il loro appoggio al princi- 
pio che a partire dal 2007 


essi dovranno essere quelli 
descritti ieri dalla «Interna- 
tional Sport and Entertain- 
ment Ag» (Ise). La Ise conti- 
nuerà a lavorare su questa 
linea. 

4) I costruttori concorda- 
no che quando il nuovo cam- 
pionato sarà definito, ognu- 
no di loro a partire dal 2006 
fornirà motori competitivi 
ad un prezzo ragionevole 
ad una seconda squadra 
che si impegni a partecipa- 
re al nuovo campionato. 

5) Tutti i partecipanti 
continueranno a cooperare 
e a stabilire gruppi di lavo- 
ro tecnici, sportivi e com- 
merciali con adeguati spe- 


AGI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all’Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


L'esultanza dell'interista Alvaro Recoba. 


mentali partite dei prossi- 
mi giorni. Il brasiliano non 
ha trovato ancora il gol, 
che gli manca su azione 
dalla partita con il Messi- 
na del 4 dicembre scorso, 
ma sta recuperando. 

Una prova che ha dato, 
dunque, buone indicazioni 


Bernie Ecclestone 


cialisti, che opereranno sul- 
la base di un preciso calen- 
dario e che realizzeranno la 
nuova struttura organizza- 
tiva ed i nuovi regolamenti 
in modo da mettere le Scu- 
derie in posizione di parteci- 
pare puntualmente al cam- 
pionato nel 2008. 


a Mancini, con la possibili- 
tà di riprendere a pensare 
alla Coppa Italia fra un me- 
se e mezzo e potersi concen- 
trare ora su campionato e 
Champions League. Poca 
cosa l'Atalanta che ha di- 
mostrato di meritare l’ulti- 
mo posto in campionato. 


A partire dal 2008 
il Circus sarà gestito 
da una nuova struttura 


6) Tutti i partecipanti 
concordano che tutte le 
squadre saranno invitate 

unirsi su un piano pari- 
tario. 

7) La Sauber, la Red Bull 
e la Jordan accolgono con 
calore quanto sopra descrit- 
to e concordano di comuni- 
care formalmente le loro po- 
sizioni sull'attuale docu- 
mento dopo ulteriori consul- 
tazioni interne. 

Intanto si effettueranno 
nuovi test con i piloti ufficia- 
li per i team Ferrari, Minar- 
di e Sauber all' autodromo 
«Enzo e Dino Ferrari» fra 
sabato prossimo e mercole- 
dì 23 febbraio. 


Iniziano oggi con la 15 km a tecnica libera i mondiali di Oberstdorf, in Germania 


Il vecchio Valbusa a caccia dell'oro 


Ma intanto tiene banco l'affare doping, fra analisi e controanalisi 


OBERSTDORF In attesa di ga- 
reggiare è nuovamente il do- 
ping a tenere banco alla vi- 

ilia dei Mondiali di sci nor- 

ico che si aprono agonisti- 
camente oggi ad Oberstdorf 
con la 15 tl maschile e 
la 10 km tl donne. 

Tanti e troppi sono anco- 
ra una volta i dubbi che 
emergono su questo scabro- 
so tema. Soprattutto consi- 
derando che lo stesso presi- 
dente della Fis, lo svizzero 
Gian Franco Kasper, ha ma- 
nifestato stupore per i risul- 
tati delle analisi fatte nei 

iorni scorsi sul francese 

aurent Vittoz, attualmen- 
te secondo in classifica gene- 
rale di Coppa e quindi po- 
tenziamente da medaglia 
in questi Mondiali. Alla pri- 
ma analisi sul prelievo fat- 
to a Nove Mesto, ad inizio 

ennaio (dove aveva vinto), 
il transalpino era risultato 
positivo al furosemide (diu- 
retico mascherante, simile 
a quello trovato a Garzelli 
al Giro 2002). 

Nella controanalisi il fon- 
dista è stato invece stagio- 
nato. Ma la cosa che ha 
dell' incredibile sono i risul- 
tati di una seconda serie di 


analisi fatte su entrambi i 
campioni. Il risultato è sta- 
to identico: positività nella 
prima verifica, negatività 
nella seconda. È ora non si 
sa più cosa pensare. 

«A questo punto ci vuole 
chiarezza - commenta il Ct 
azzurro Marco Albarello -. 
Si è parlato di errore uma- 
no, ma per me errore uma- 
no significa uno sbaglio, ad 
esempio nel dosare le so- 
stanze utilizzate per le ana- 
lisi ma non nel caso, come 
appare possibile, di uno 
scambio di provette. Non c' 
è altra spiegazione - prose- 
gue il responsabile italiano 
- per valutare questa situa- 
zione. Per questo - prose- 
gue - anche con il mio colle- 
ga tedesco Behle abbiamo 
chiesto chiarimenti e certez- 
ze. Un errore nell' applicare 
le etichette alle provette 
può essere interpretato an- 
che in un altro modo...». 

Certezze, le stesso che 
chiede Kasper, considerato 
che solo quest' anno la Fis 
ha pagato sinora alla Wada 
(1' Agenzia mondiale incari- 
cata dei controlli antido- 
ping) 1.200.000 franchi sviz- 
zeri per le analisi fatte su- 
gli atleti. Per questo, ieri 


panda con i giornalisti, 
a detto «di dichiararsi sod- 
disfatto se venisse scoperto 
un caso di doping in questi 
Mondiali». Sembra un para- 
dosso, ma servirebbe a di- 
mostrare che i controlli real- 
mente funzionano. Intanto 
sono già scattati a tappeto. 
Solo martedì tutta la squa- 
dra azzurra è stata sottopo- 
sta ad analisi del sangue e 
in serata, a sorpresa, Bubu 
Valbusa, veterano della spe- 
dizione italiana, è stato sot- 
toposto a un nuovo control- 
lo di sangue e urine. 

«Quanto è avvenuto è fol- 
lia pura - commenta il presi- 
dente Fisi Gaetano Coppi 
appena arrivato ad Oberst- 
dorf -. È difficilmente com- 
prensibile cosa possa essere 
successo nella vicenda Vit- 
toz. Per domani attendiamo 
spiegazioni plausibili ma in- 
tanto siamo esterrefatti. 
Certo non mi pare escano 
molto bene i laboratori che 
hanno fatto le analisi». 

Dal canto suo Marco Alba- 
rello senbra ottimista. «Se 
vinciamo l' oro giuro che an- 
drei a casa dopodomani. 
Vincere l' oro nella prima 
prova dei Mondiali come è 
avvenuto a me 18 anni fa 


proprio qui a Oberstdorf e 
nella 15 è una sensazio- 
ne meravigliosa. Ti da una 
gioia irripetibile...». 

Il commissario tecnico da 
così al carica ai ODE atle- 
ti per l' esordio di oggi riba- 
dendo che «in DETRERIO 
non possiamo sbagliare. La 
lotta per il podio è aper- 
ta... 

In effetti nella 15 km a 
tecnica libera sono oltre 
una decina gli atleti che pos- 
sono ambire a conquistare 
una medaglia: con i padroni 
di casa guidati dal capoclas- 
sifica di Coppa del Mondo 
Axel Teichmann ci sono il 
francese Laurent Vittoz, i 
norvegesi gi svedesi e gli 
atleti dell' ist, con i russi 
in testa. 

Tra gli azzurri il più pim- 
Pane SORTE il veterano 

‘'ulvio Valbusa. «Sono fidu- 
cioso - dice il forestale - per- 
chè non vedo nessun favori- 
to. Spero che i tedeschi pa- 
ghino la tensione di gareg- 
DI in casa. Il maltempo? 

ci trovo alla grande - 
spiega il veronese - non a ca- 
so a Ramsau, nel '99, con 
condizioni ambientali molto 
simili ho vinto una meda- 
glia». 


IL PROGRAMMA 
12.30 SCI FONDO 10km TLF È 
15.00 SCI FONDO 15 km TL M. 


15.00 COMBINATA NORDICA 15 km TL M. | 


16,00 SALTO TRAMPOLINO 100 mt 


12.30 SCI FONDO Inseguimento: 15 km TC + 15 
15.30 SALTO TRAMPOLINO 100 mt Squadre 
12.30 SCI FONDO Staffetta 4x5 km TC/TL E 


12.30 SCI FONDO sprint a Squadre M./F. 
17.00 SALTO TRAMPOLINO 137 mt 


TC: Tecnica Classica TL: Tecnica Libera 


12.30 SCI FONDO Inseguimento 7,5km TC +7,5km TLE Fs 


15.00 COMBINATA NORDICA Staffetta 4x5 km TL F. 
12.30 SCI FONDO Staffetta 4x10 km TC/TL M. 


12.30 SCI FONDO Partenza in Massa 30 km TC F. SA8 | 
16.00 SALTO TRAMPOLINO 137 mt a Squadre 

12.30 SCI FONDO Partenza in Massa 50 km TC M. 
15.00 COMBINATA NORDICA sprint 7,5 km TLF. 


km TL M. || POM 
Lé 


Fao) | 
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CALCIO SERIE B La strategia della Triestina per quanto riguarda i portieri gestiti da Cortiula 


SPORT 


Pinzan il presente, Agazzi il futuro 


Unione in piena emergenza per il derby di domenica in Veneto 


TRIESTE Coincidenza, prepa- 
razione. fisica o questione 
mentale? Dopo gli ultimi 
due successi alabardati ot- 
tenuti contro la Salernita- 
na e l'Arezzo grazie ai gol 
di Godeas e di Rigoni, si- 
glati in prossimità del tri- 
plice fischio, ci si interroga 
se le due cose hanno un 
nesso oppure sia frutto di 
casualità. 

Andando indietro nella 
stagione, come si evince 
dalla tabella pubblicata 
nella cornice, ci si accorge 
che l'Alabarda non è nuo- 
va a queste imprese. Pren- 
dendo gli ultimi giri di lan- 
cette di ogni match si nota 
che dall'85' in poi la squa- 
dra di Tesser avrebbe fino 
ad ora un saldo attivo di ot- 
to punti. 

Molto meglio della Trie- 
stina degli scorsi due cam- 
pionati, in quei minuti in- 
fatti nel 2002/2003 aveva 
un saldo negativo di cin- 
que punti, un po’ meno di- 
stratta nel 2003/2004 con 
un meno due. Triestina 
dunque in crescita, soprat- 
tutto da novembre in avan- 
ti, periodo nel quale in 
quei pochi ultimi minuti 
l'Unione ha fatto 6 reti su- 
bendone solo 2 (contro il 
Piacenza). Una prima avvi- 
saglia, dunque in positivo, 
era giunta da Bergamo 
contro l'Albinoleffe proprio 
all'inizio di quel mese vi- 
sto il recupero da 1-3 a 3-3 
coni gol al 72' e all'81'. 

Quindi ricapitolando: 
‘coincidenza, preparazione 
fisica o questione menta- 
le? Questa domanda l'ab- 


.{ biamo girata a vari perso- 


naggi, alcuni dei quali ex 
alabardati che da queste 
parti hanno lasciato dei ri- 
cordi indelebili. 

E' il caso di Ezio Rossi, 
il mister delle due promo- 
zioni: «Il fatto che la Trie- 


stina abbia segnato diver- 
si gol nei minuti finali po- 
trebbe essere più una coin- 
cidenza che avere una spie- 
gazione logica. Ad ogni mo- 
do oltre alla buona prepa- 
razione fisica di cui dispo- 
ne, l'aspetto mentale è fon- 
damentale. Dimostra cioè 
di crederci fino al triplice 


Una squadra che riesce spesso a raddrizzare le gare in extremis anche grazie alla tenuta atletica 


Concentrazione e un grande carattere 
alla base delle rimonte alabardate 


giocato deve essere quello 
da mettere sempre in cam- 
po, hanno dimostrato di 
crederci fino in fondo. Ser- 
vono nervi saldi e maggio- 
ri energie da buttare sul 
piatto rispetto a chi è mes- 
so meglio in classifica, su 
questo non ci piove». 
Qualche battuta poi dal 


fischio neo alle- 
ed. è natore 
quindi | IGOLFATTI E SUBITI | del Napo 
che in SUL FILO DI LANA SR dy 
ul mo- da ja, re- 
mento | Giornata 7.a andata duce dal- 
poco feli- | Catania - Triestina 2-1 | labrutta 
punti ct: | (t-41° Baggio) aa 
COR Giornata 12.a andata vellino: 
deve da- | Genoa - Triestina DIZASgA RO 
sagra | (SE45ATUIII) ae 
on so Giornata 14.a andata narra 
vittoria | Modena - Triestina 0-1 | {fer 
servireb- | (st 41° Moscardelli) chè la 
bi 1 3 
sila Sua | Giornata 16.a andata sta bivge 
causa. | Triestina - Piacenza 0-2 | quando 
pr squa- | (st 42’ Jeda, st 49’ Pepe) po 
Ta è co- n il Caglia- 
munque | Giornata 17.a andata ri 7 
viva». Venezia - Triestina 1-2 | mo vinto 
di Ca | (st 45° Tulli, st 46° Tulli) Da Ha 
altro ex | Giornata 3.a ritorno negli ul- 
pealani Triestina - Salernitana 1-0 Fn ce: 
Rocco, (st 47° Godeas) ti 5a ci 
Rari 8 | Giornata 5.a ritorno SIE sti 
ve «Di | Triestina - Arezzo Zelo 
recente | (st 42’ Rigoni) squadra 
ho visto credeva 
alla tele- nei pro- 


visione la Triestina sia con- 
tro la Salernitana che con- 
tro l'Arezzo e devo dire che 
contro i toscani l'ho vista 
esprimersi molto meglio. I 
ragazzi ce l'hanno messa 
tutta e fare spesso risulta- 
to nel finale significa esse- 
re ben messi fisicamente. 
Lo spirito con cui hanno 


piubellosport.com 


pri valori.-Contro l'Arezzo, 
la Triestina si è dimostra- 
ta in salute con una gran- 
de convinzione di farcela e 
la vittoria è stata ampia- 
mente meritata. Ho visto 
una formazione viva e at- 
taccata all'allenatore. 
Quando con una certa fre- 
quenza si fa risultato nei 


minuti finali vuol dire che 
si hanno capacità caratte- 
riali ben oltre la norma 
con un'ottima dose di con- 
centrazione. Si riesce così 
a colpire l'avversario sfrut- 
tando il suo annebbiamen- 
to». 

Chi invece punta sul 
buon momento fisico è, na- 
turalmente, Edoardo Re- 
nosto, il preparatore atle- 
tico alabardato: «Non c'è 
ombra di dubbio che la 
squadra stia bene fisica- 
mente, abbiamo fatto mol- 
to bene anche contro il Pe- 
rugia e il Cesena nonostan- 
te i gol non siano però arri- 
vati. Abbiamo lavorato 
egregiamente nel mini riti- 
ro di Cordenons per cerca- 
re di mantenere uno stan- 
dard costante di tenuta du- 
rante le partite, senza pic- 
chi nè verso l'alto nè verso 
il basso puntando sia sulla 
qualità che sulla quantità. 
Quando si vince non si tro- 
vano praticamente i difet- 
ti, quando si perde per con- 
tro si tende a giudicare tut- 
to negativo». Ma cosa dice 
la scienza? 

Lo psicologo triestino 
Giorgio Trost elabora 
qualche teoria: «Il perdersi 
per poi ritrovarsi. Il biso- 
gno di andare sotto viven- 
do la sconfitta per poi rie- 
mergere segnando il gol 
nel finale come gioia e libe- 
razione, vedendosi restitui- 
re un'immagine positiva 
perchè dà più soddisfazio- 
ne così che l'affermarsi pri- 
ma. Inconsciamente è an- 
che un modo per tenere in 
pugno l'allenatore dimo- 
strando che la sua sorte di- 
pende dai giocatori e quin- 
di di essere grato a loro». 
Dopo la zona Cesarini (or- 
mai quasi accantonata), 
potrebbe nascere una «zo- 
na Triestina». 

Massimo Umek 


HELP 


PHUKET 


SMILE 


TRIESTE Parare con un sorri- 
so. E’ la forza del portiere 
Andrea Pinzan, unico super- 
siste dell’armata di Ezio Ros- 
si che prata dalla C2 ar- 
rivò alle soglie della serie A. 
Ragazzo pacato e solare, è al- 
la quinta stagione con la ma- 
lia alabardata. Se solo vo- 
esse ne avrebbe di storie da 
raccontare...Ogni tanto ci si 
dimentica di lui perchè oscu- 
rato da Cam- 
peZnolo (mai 
ue sono ami- 
ci) ma Andrea | 
c'è sempre. E° 
un beniamino | 
della tifoseria 
ur non essen- || 
o un titolare 
fisso perchè 
tutti sono con- È 
quistati dal |l 
suo carattere. 
Pinzan non si 
è adombrato È 
nemmeno que- 
sta estate | 
quando per 
settimane è 
andato avanti 


il tormentone Michael Agazzi 


sul suo trasfe- 
rimento in A a Messina. Il 
portiere ci aveva creduto e 
sperato ma quando il club 
lello Stretto negli ultimi 
iorni di mercato si è tirato 
Indietro, Pinzan non ne ha 
fatto una malattia. «Sto be- 
ne qui», era stato il suo lapi- 
dario commento. Non ha in- 
vece voluto prendere in con- 
siderazione alcune ipotesi di 
trasferimento in C1 che pote- 
vano andare in porto a gen- 
naio. Avanti sì, il gambero 
no. 

Pinzan è stato relegato in 
panchina e riciclato un’infi- 
nità di volte. A_ Trieste lo 
aveva portato Ezio Rossì as- 
sieme al compagno Cortel- 
lazzi (desaparecido) prele- 
vandolo dal Legnago che 
aveva allenato in serie D. 
Doveva fare il secondo di Ra- 
mon, ma nel momento più 
delicato della stagione, 
quando alla Triestina stava 
per scappare anche l’obietti- 
vo dei play-off. l'allenatore e 
il presidente Berti lo aveva- 
no scongelato dal freezer del- 
la panchina come si fa con i 
filetti di platessa. 

Più o meno la stessa ope- 
razione l’ha compiuta la 
scorsa settimana Attilio Tes- 
ser dopo l’incerta prova di 
Campagnolo a Empoli. Con 
una squadra sull’orlo del ba- 
ratro e una tifoseria vicina 
alla crisi di nervi, è venuta 
di nuovo utile la tranquillità 
di Pinzàn. Contro l’Arezzo 
ha rassicurato tutti fin dai 
primi minuti ostentando si- 


curezza e dimostrando di es- 
sere padrone dell’area. Con 
tutti 1 difensori s'intende da 
tempo a meraviglia. Dopo 
un tempo da spettatore, nel- 
la ripresa Pinzan si è tolto 
lo sfizio di parare il rigore a 
Spinesi. All’andata l'attac- 
cante toscano lo aveva infil- 
zato prove dagli undici me- 
tri. Spinesi ha tirato allo 
stesso modo e il portiere ala- 
bardato è an- 
a dato sul sicu- 
ro dandosi an- 
che troppo 
slancio cosic- 
chè la palla re- 
spinta gli è ri- 
masta lì ed è 
N) stata cattura- 
| ta da De Zer- 
| bi. Bravo lo 
stesso, meno 
bravi i difenso- 
ri che poteva- 
no essere bru- 
ciati solo dal- 
l’esecutore del 
rigore. Dove- 
vano crederci 
di più. Nel fi- 
nale  Pinzan 
ha bloccato in 
presa una conclusione delo 
stesso Spinesi. Nulla di tra- 
scendentale ma la sua è sta- 
ta una partita priva di sba- 
vature. . 
La fortuna dell’allenatore 
e del preparatore dei portie- 
ri Leonardo Cortiula è di 
avere tre portiere molto in 
Seno Campagnolo malgra- 
lo il difficile momento (capi- 
ta) non si discute: lo voleva 
in A la Reggina di Mazzarri 


= TIFOSI 
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Il portiere alabardato Andrea Pinzan. 


dopo che l’anno scorso a Li- 
vorno (squadra che allenava 
il tecnico che ora è in Cala- 
bria) aveva parato anche i 
mortaretti; Pinzan è un mo- 
stro di affidabilità anche se 
tecnicamente meno dotato 
del primo ma l’asso nella ma- 
nica della Triestina è il gio- 


Domenica il centro di Treviso 
chiuso fino alle 14 per smog 


TRIESTE Brutte notizie per i tifosi alabardati, notoria- 
mente dei buongustai. Salta domenica il pranzo nei ri- 
storanti o nelle trattorie di Treviso per il semplice moti- 
vo che il centro della città della Marca resterà off limi- 
ts per tutti i veicoli fino all 14 in ottemperanza al pia- 
no antinquinamento varato dal Comune, Il divieto di 
circolazione per fortuna è stato «accorciato» (dove resta- 
re in vigore fino alle 16) proprio per assicurare il regola- 
re svolgimento delle manifestazioni pubbliche. Lo sta- 
dio «Omobono Tenni» difatti si trova proprio ai margini 
del circuito cittadino a senso unico. 

I più mattinieri potrebbero arrivare prima delle 9 
(orario in cui verranno transennate le arterie che porta- 
no a Treviso) ma il grosso della tifoseria, ossia quelli 
che si muovono in macchina e che arrivano dall’auto- 
strada, dovranno giocoforza sfruttare quell'ora dalle 14 
e alle 15 per raggiungere l'impianto e per posteggiare. 
Ci sono comunque ancora posti liberi sul secondo pull- 
man del Centro di coordinamento. 


We 


COMUNE DI TRIESTE 
ASSESSORATO ALLO SPORT 


AIUTA 
IL SORRISO DI PHUKET 


Palatrieste 


vanissimo Michael Agazzi, 


il ragazzino che aveva incan- 
tato tutti in Coppa Italia 
(aveva anche parato un rigo- 
re a Zola). Con ogni probabi- 
lità sarà lui il portiere del fu- 
turo dell’Unione che ha già 
chiesto all’Atalanta di riscat- 
tare almeno il 50 per cento 
del cartellino. Naturalmen- 
te non per lasciarlo marcire 
in tribuna (rischio che il por- 
tierino ha corso in questa 
stagione) ma per farlo gioca- 
re viste le sue indubbie qua- 
lità. Ciò significa che a giu- 

o se ne andrà uno tra 

ampagnolo e Pinzan (un 
lusso tenerli tutti e tre). Se 
fino a pochi mesi fa il sacrifi- 
cato sembrava dovesse esse- 
re Pinzan (contratto in sca- 


denza), ora la «partita» coni 


Campagnolo è apertissima. 
Per la partita di domenica 
di Treviso è intanto piena 
emergenza in casa alabarda- 
ta: appaiono improbabili i re- 
cuperi di Parola, Macellari e 
Tarantino. Ma a tenere tutti 
con il fiato sospeso è Denis 
Godeas che finora non si è 
mai allenato per un proble- 
ma a un polpaccio. Senza di 
lui sarebbe un’altra Triesti- 
na, senza dubbio più povera. 
Come se ciò non bastasse ie- 
ri sì sono lievemente infortu- 
nati anche Baù e Minieri. 


Maurizio Cattaruzza { 


Lunedì 21 febbraio 2005 ore 20.30 


PARTITA BASKET SERIE A 


prevendite presso la Tiketpoint s.r.l. Corso Italia 6/c 34121 Trieste - fel. 040 


ingresso euro 10,00 


TUTTO IL RICAVATO IN BENEFICENZA PER LE POPOLAZIONI DEL SUD EST ASIATICO 
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Il CICLISMO Il fuoriclasse americano annuncia ufficialmente la partecipazione all'edizione del 2005 


Armstrong costretto al Tour n. 7 


ent: 


Così vuole il suo nuovo sp 


lance Armstrong, il «re» del Tour de France. 


2 BASKET 


ROMA Aveva detto di aver vo- 
glia di cambiare ciclismo, 
di provare seriamente le 
classiche del nord e magari 
il primato dell'ora in pista. 
Invece Lance Armstrong il 
2 luglio prossimo sarà in 
Vandea, per cercare di vin- 
cere il settimo Tour de 
France di fila. Per mesi ave- 
va tentennato, ieri ha sciol- 
to la riserva. «Ho voglia di 
raggiungere l'obiettivo di 
vincere sette Tour consecu- 
tivi - ha dichiarato in un co- 
municato - Sono entusiasta 
di riprendere la bicicletta e 
ricominciare a correre, an- 
che se le mie condizioni di 
forma attuali sono ben lon- 
tane dalla perfezione». 

Ma più che un ritrovato 
slancio d'amore per la cor- 
sa che lo ha piazzato di di- 
ritto nella storia del cicli- 


smo, sembra che la scelta 
di Armstrong sia più banal- 
mente legata ai doveri con- 
trattuali. Alla fine del 2004 
si è infatti chiuso il contrat- 
to di sponsorizzazione con 
la US Postal, il servizio po- 
stale americano che ha so- 
stenuto la squadra dell' 
americano da quando nel 
1998 rientrò alle corse dopo 
essere guarito dal cancro. 
Nuovo sponsor è il canale 
satellitare Discovery Chan- 
nel, che ha posto come con- 
dizione la presenza del 
texano in almeno una edi- 
zione del Tour tra 2005 e 
2006. E così Lance Arm- 
strong ha fatto quella che 
lo stesso ds della squadra, 
il belga Johan Bruyneel, ha 
definito «la scelta più reali- 
stica». sl 
«Secondò quanto previsto 
contrattualmente con 1 


artner dell'equipe c'erano 

ue possibilità, Perecine 
quest'anno o nel 2006 - ha 
spiegato Bruyneel - Abbia- 
mo optato per la soluzione 
più realistica: è più facile 
prepararsi per un obiettivo 
In sei mesi che con diciotto 
mesi di anticipo». 

Ma niente paura, Arm- 
strong non sarà alla Gran- 
de Boucle per fare una pas- 
seggiata. «Lance - ha ag- 
giunto il ds della Discovery 
- sì sente sufficientemente 
forte mentalmente per fare 
del Tour il suo obiettivo 
principale della stagione e 
voi sapete che se Arm- 
strong prende parte ad una 
prova di questo tipo è con 
una sola intenzione: vince- 
Te». 

Intanto però si tratta di 
ricominciare a correre in bi- 
cicletta. L'esordio stagiona- 


onsor, ma le condizioni di forma sono ancora precarie 


le è fissato alla Parigi-Niz- 
za, la classica corsa a tappe 
di una settimana che prece- 
de. la Milano-Sanremo. 
L'americano però dovrebbe 
saltare la classicissima, 
nonchè la Liegi-Bastogne- 
Da e la Amstel Gold Ra- 
ce. Di tutta la campagna di 
classiche del nord, dalla 
quale si diceva affascinato 
in autunno, farà probabil- 
mente solo il Giro delle 
Fiandre. 


L'avvicinamento al Tour ‘ 


ancora non è fissato, ma do- 

o essersi guardato in tv il 
Tiro d'Italia (ammesso che 
lo possa o voglia vedere), 
Armstrong tornerà in Euro- 

a per il Criterium del Del- 
ind (5-12 giugno) o per il 
Giro di Svizzera (11-19 giu- 
gno), corse che fanno en- 
trambe parte del nuovo cir- 
cuito ProTour. 


Lunedì sera la partita della solidarie 


Ritornano i hig al PalaTrieste 


tà «Help Phuket Smile» in favore delle vittime dello tsunami 


SERIE C1 Nel recupero della 1.a di ritorno 
Buratti trascina il Gorizia 


che conquista a Padova 
un importante successo 


NPG 21+11. 


Acqua&Sapone Padova 


Nuova Pall. Gorizia 


(25-16, 41-32, 50-59) 

PADOVA: E. Cagnin 10, Trevisan, Zanovello 12, Por- 
ta, Rossi 8, A. Cagnin 19, Serena 15, Andreaus 6, Ben- 
fatto e Nanti ne. All. Caiolo. 

GORIZIA: Buratti 20, Graziani 6, Bet, Pettarin 4, Vi- 
tale 20, Gasparello 3; Agazzone, Dalla Vecchia 17, 
Pajer ne, Rolando 13. All. Beretta. 

NOTE - Tiri liberi: A&S 22/27, NPG 24/29; da due 
A&S 15/32, NPG 16/35; da tre A&S 6/22, NPG 9/23; pal- 
le recuperate: A&S 18, NPG 17; Rimbalzi A&S 24+10, 


70 
83 


PADOVA Importante vittoria 
ber la Nuova Pallacanestro 
rizia nel recupero della 
Prima giornata di ritorno di- 
Sputato ieri sera a Padova. 
Ai nastri di partenza Acqua& 
apone rimaneggiata a cau- 
Sa degli infortuni di Benfat- 
, nei dieci solo per onor di 
a, e di Montanaro, il ma- 

tch winner della gara di an- 
data, e il perdurante stop a 
onzig per il quale ritarda 
‘a decisione della Corte Fe- 
derale. Beretta invece può 
contare su tutti gli effettivi. 
Alla palla a due il coach 
goriziano schiera Buratti, 
Dalla Vecchia, Rolando, Vi- 
tale e Graziani. Nel primo 

luarto sono tre bombe di 

ros Buratti a tenere incol- 

ati gli isontini alla squadra 

i casa partita bene (4-0 e 
7-3) grazie a Rossi, Serena e 
Andrea Cagnin. Nelle battu- 
te conclusive del primo quar- 
to, dopo l'effimero vantaggio 
di Vitale (14-15) Padova 
frende il largo grazie alle 

one palle arrivate nelle 
Mani di Andrea Cagnin. 

. Nel secondo quarto la mu- 
Sica non cambia e grazie ai 
due fratelli Cagnin e a Sere- 
na Padova raggiunge il mas- 


simo FADIGESo sul 39a22a 
tre minuti dalla fine. A que- 
sto punto Gorizia si sveglia 
e, chiudendo le maglie in di- 
fesa con una difesa che non 
lascia ragionare gli avversa- 
ri, a cavallo dell'intervallo 
piazza un parziale di 22 a 2 
sospinta da Dalla Vecchia, 
Buratti e da un Vitale grava- 
to già dal primo quarto di 
quattro falli. 

Nel terzo quarto la NPG 
prima impatta-grazie a Ga- 
sparello, Buratti da tre, Dal- 
la Vecchia e Vitale e poi pas- 
sa in vantaggio sempre gra- 
zie alla talentuosa ala rimi- 
nese. Gorizia si mantiene 
per alcuni minuti ‘sul: più 
tre grazie al collettivo e ad 
alcuni liberi di Rolando. Lo 
strappo decisivo è operato 
da due canestri consecutivi 
sempre di Vitale e da.un ca- 
nestro su rimbalzo offensivo 
di Graziani (50-59). Nell'ulti- 
mo quarto la musica non | 
cambia con la sapiente re- 
gia di Buratti che segna an- 
che da tre (52-66) e nono- 
stante un disperato tentati- 
vo di rimonta di Padova che 
con Eddy Cagnin indovina 
un gio da tre punti 
(59-73). Gorizia raggiunge il 
massimo vantaggio sul 
59-75 con Dalla Vecchia. 


IPPICA 


SIrE 


TRIESTE Conto alla rovescia 
per «Help Phuket Smile», 
la manifestazione cestisti- 
ca organizzata da Massimo 
Piubello con il concreto so- 
stegno dell'assessorato allo 
sport del Comune di Trie- 
ste che andrà in scena lune- 
dì 21 febbraio per raccoglie- 
re fondi da destinare alle 
popolazioni del sud est asia- 
tico duramente colpite dal 
maremoto dello scorso 26 
dicembre. 

Una gara di solidarietà 
alla quale il mondo del 
basket ha aderito con gran- 
de slancio e che, nella spe- 
ranza degli organizzatori, 
vedrà la massiccia risposta 
del pubblico triestino. Che 
lunedì sera, al PalaTrieste, 
potrà riabbracciare tanti 
dei protagonisti che hanno 
scritto la storia del basket 
triestino negli ultimi vent' 
anni. 

LA PARTITA: definito l'or- 
ganico delle due squadre 


La | Rivedremo Marie, Cavaliero, Casoli contro Laezza, Middleton e tanti altri 


che scenderanno in campo 
agli ordini dei signori Cere- 
buch e Riosa di Trieste e 
Pozzana di Udine. 

In maglia blu ci saranno 
Maric, Bazzanti, Esposito, 
Del Cadia, De Pol, Cavalie- 
ro, Casoli, Bellina, Pol Bo- 
detto e Calabria. In panchi- 
na, lo staff sarà formato 
dai tecnici Pancotto, Lardo 
e Steffè, dai team manager 
Bocchini e Tonut e dai fisio- 
terapisti Campanello e Pic- 
cin. In maglia bianca, inve- 
ce, scenderanno in campo 
Marcante, Laezza, Gray, Pi- 
lat, Middleton, Cantarello, 
Mian, Blair e Cusin, A gui- 
darli i tecnici Tanjevic, 
Markowsky e Piccin, i te- 
am manager Ghiacci e 
Sbisà e il fisioterapista Bus- 
sani. 

I BIGLIETTI: Fondamen- 
tale la partnership della 
Provincia di Trieste e dell' 
Acegas Aps che raccoglien- 
do l'invito di Massimo Piu- 


Ivo Maric 


bello hanno deciso di acqui- 
stare 2000 biglietti devol- 
vendo così 20 mila euro per 
l'iniziativa. I mille taglian- 
di della Provincia saranno 
distribuiti gratuitamente 
agli studenti delle. scuole 
superiori nei giorni feriali 
da oggi a lunedì 21 febbra- 
io dalle 13.30 alle 18.30. 

Diverso il discorso dell'Ace- 
gas Aps che ha riservato il 
contingente di biglietti ai 
suoi abbonati, i quali po- 
tranno assistere gratuita- 
mente all'evento esibendo 
l'abbonamento e ritirando 
il proprio tagliando al Tic- 


Dopo la partita 

le maglie della gara 
saranno messe all'asta. 
Biglietti offerti 

dalla Provincia di Trieste 
agli studenti delle superiori 


ket Point di corso Italia 6/c 
dal lunedi' al sabato dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19.30. La bigliet- 
teria del Ticket Point reste- 
rà aperta anche per la pre- 
vendita. Costo del biglietto 
10 euro senza costi aggiun- 
tivi. 
IL PROGRAMMA: Le por- 
te del PalaTrieste apriran- 
no alle 19, la biglietteria sa- 
rà operativa già dalle 
18.45. La serata comincerà 
dalle 20 con la presentazio- 
ne al pubblico delle due 
squadre, si concluderà at- 
torno: alle,23 con la messa 
all'asta delle maglie gara 
della partita. Chi non potes- 
se partecipare ma volesse 
essere vicino all'iniziativa 
può effettuare un versa- 
mento al conto corrente 
WLM Help Phuket Smile 
presso Unicredit Banca, 
conto corrente 40232618, 
Abi 2008, Cab 12325, Cin 
Cc. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Colpo a sorpresa 
per la Pallamano Trieste 
che a pochi giorni dalle fi- 
nal-four di Coppa Italia e 
dalla ripresa del campio- 
nato che condurrà ai play- 
off scudetto ha piazzato la 
sua zampata sul mercato 
tesserando il primo gioca- 
tore francese della sua sto- 
ria. Si tratta del trenten- 
ne Francois Woum 
Woum, terzino destro-cen- 
trale di 187 centimetri 
per 90 chili proveniente 
dalla Bundesliga, campio- 
nato che lo ha visto milita- 
re nel Werratal. Problemi 
di natura economica con 
il club tedesco hanno co- 
stretto l'agente a offrire il 
giocatore sul mercato con- 
sentendo a Trieste di col- 
mare, con un comunitario 
di valore, il vuoto lasciato 
dalla partenza di Djuka- 
novic. 

Il presidente Lo Duca lo 
ha scelto dopo aver vaglia- 
to una serie di alternative 
ma, soprattutto, dopo 
aver ricevuto: le necessa: 
rie referenze dall'ex tecni- 
co biancorosso e attuale 
allenatore della Slovenia 
Tone Tiselj e dal selezio- 
natore francese Costan- 
tinì. «Siamo convinti e 
contenti della scelta-le pri- 
me parole del presidente 
Giuseppe Lo Duca - anche 
perchè, al di là dell'aspet- 
to tecnico, ci sembra un 


PALLAMANO Nuovo ingagsio dalla Bundesliga 
Colpo a sorpresa 

del presidente Lo Duca: 
arriva Woum Woum 


Il nuovo acquisto Francois Woum Woum. 


ragazzo intelligente e sen- 
sibile. Ha alle spalle una 
importante esperienza 
nel campionato tedesco, è 
stato protagonista per tre 
stagioni con l'Ivry in Fran- 
cia. Con la maglia della 
nazionale maggiore ha to- 
talizzato 5 presenze dopo 
aver passato in rassegna 
tutta la trafila delle giova- 
nile. Speriamo di poterlo 
schierare in campo già ve- 
nerdì a Imola nelle ultime 
gare di qualificazione alle 
final-four di Coppa Italia 
anche se, come sempre in 

uesti casi, il problema è 
di natura burocratica. Se 
riusciremo a spedire per 
tempo il transfert prove- 
niente dalla Germania be- 
ne, altrimenti dovremo ri- 
mandare alla fine di feb- 
braio il suo esordio». 

Con l'arrivo di Woum 
Woum, Trieste copre la la- 
cuna lasciata dalla manca- 
ta conferma del centrale 
montenegrino Djukanovie 
e completa il suo organico 
in vista degli appunta- 
menti decisivi della stagio- 
ne. Che nel fine settima- 
na vedrà Mestriner e com- 
pagni impegnati a Imola 
nello scontro diretto con- 
tro la Forst Bressanone. 
Se vince o pareggia, Trie- 
ste va a Merano a giocarsi 
le finali. della Coppa Ita- 
lia 2004-2005. 

lo.ga. 


Consegnati i due premi «Juventussi» e la borsa di studio intitolata a Marco Luchetta a Alberto Bolzan (vela), Mara Navarria (scherma) e Giulia Bartolich (atletica) 


Tre giovani atleti sul podio della stampa sportiva 


Da sin.: Bartolich, Bolzan e Navarria. (Foto Tommasini) 


TRIESTE Festoso incontro alla 
Società Triestina della Vela, 
promosso dal Banco di Credi- 
to cooperativo di Staranza- 
no, per la consegna degli an- 
nuali Premi «Juventussi», 
istituiti dal gruppo regionale 
dell'Unione Stampa Sporti- 
va, e della borsa di studio in 
onore di Marco Luchetta. A 
fare gli onori di casa con il 
presidente della Stv Giorgio 
Brezich, il presidente dell' 
Ussi regionale Augusto Re 
David e il presidente del 
Banco di Staranzano Feru- 
glio. Tra gli ospiti d'onore il 
nuovo prefetto di Trieste An- 
namaria Sorge, il questore 
Domenico Mazzilli, il presi- 
dente della Provincia di Trie- 
ste Fabio Scoccimarro. La 
statuetta d'oro che raffigura 
Nike, la dea della vittoria, e 
rappresenta l'emblema del 
premio dell'Ussi, è andata se- 


condo tradizione ad un ma- 
schio e ad una femmina, tra 
i giovani atleti emergenti 
della nostra regione che si so- 
no messi in luce a livello 
mondiale nella stagione ap- 
pena trascorsa. Per il 2004 i 
premi assegnati dal consi- 
glio direttivo dell'Ussi sono 
andati così al velista della 
Stv Alberto Bolzan e alla 
spadista friulana Mara Na- 


varria. 

Alberto Bolzan, studente 
‘universitario, dopo i titoli eu- 
ropei vinti nella classe «equi- 
pe» e vari Giri d'Italia, ha 
conquistato lo scorso maggio 
alle regate di Capri, gareg- 
Eiado con i nomi più cele- 

rati della vela italiana, il ti- 
tolo mondiale Ims «corin- 
thians», 

Mara Navarria, da parte 
sua, studentessa di scienze 
motorie a Gemona e portaco- 
lori della Gemina di San 


Giorgio di Nogaro, si è impo- 
sta nella spada all'attenzio- 
ne della scherma mondiale, 
vincendo la Coppa del mon- 
do under 20. aggianti, AI 
berto e Mara, alla consegna 
dei premi destinati dall'Ussi 
alle promesse dello sport re- 
gionale. Ancor più felice di lo- 
ro, se non altro per la sorpre- 
sa, la quindicenne Giulia 
Bartolich, grande speranza 
dell'atletica giuliana nel set- 
tore dei lanci, alla quale è an- 
data la borsa di studio in 
onore di Marco Luchetta. 


Targhe d'onore dell’Ussi * 


all'ex attaccante di vaglia 
della Triestina e dell'Udine- 
se degli anni '60 Italo Del Ne- 
gro, ora presidente del con- 
sorzio regionale della ban- 
che popolari. Premio Ussi al- 
la carriera giornalistica, per 
l'ex ca) Canio della Rai 
Fulvio Molinari, per tanti an- 
ni presidente della Società 
velica B>arcola Grignano. 


TRIS 


Troeste Dopo aver perduto 
t alamente all'ultima usci- 
DT un incidente di... per- 
O (rottura in retta d’ar- 
TR al momento in cui gli 
no lVano tolti i tappi), Fe- 
ta eno Brazzà si ripresen- 
mpest’oggi in veste di pri- 
pre nel centrale Pre- 
egli Animali. Il nuovo 
Monjsolori della Scuderia 
0 st Paradiso partirà al- 
D, ù assieme ‘a Faurus 
Pill qREgitiva, Favalli, e 
Sul del Kras, in una prova 
Proporzbio chilometro che 
è il veneto Favonio 


Dan (È gamba Favonio 
squale ne ll'record) che Pa- 
SPosito sr presente- 


Fenomeno Brazzà con 


rà con le giuste ambizioni, 
ma anche davanti, . come 
qualità, non è che proprio 
scherzino, e Fenomeno 
Brazzà, con il dente... avve- 
lenato per la ancor fresca 
disavventura, rappresente- 
rà la pietra di paragone più 
evidente per il valido inse- 
guitore. Ritorna Paolo Ro- 
manelli, dopo il periodo di 
ferma forzata, e lo fa alla 
grande mandando nell’a- 
rengo ben tre suoi allievi, 
Fille du Kras, alla quale sa- 
lirà in sulky, e le altre fem- 
mine, Faurus Np (con 
Adrian) e Fuggitiva, affida- 
ta a Dahlen. Tre giumente 
interessanti senz'altro, che 
avranno modo di mettersi 
nella giusta luce, special- 


mente Fille du Kras non 
per niente scelta dal capo 
scuderia. Ci sarà anche Fa- 
valli della partita, ma l’al- 
lievo di Leoni, pur con la 
ancor breve carriera ap- 
prezzabile alle spalle, non 
dovrebbe occupare un ruolo 
di rilievo nell’economia del- 
la corsa. 

Quindi Fenomeno 
Brazzà e Favonio Dan nel- 
l'ordine, e poi Fille du 
Kras, la punta del team Ro- 
manelli. 

Ritorna la toscana Elsi- 
nor Princess, che attende a 
pié fermo l’attacco di Eschi- 
togal nella corsa introdutti- 
va (ore 16); poi, dopo il 
clou, ancora 3 anni al pro- 
scenio, con Fire Speed Vol 


sfidata da un altro toscano, 
Furore Lampo. 

Dopo la bella affermazio- 
ne colta martedì, si ripre- 
senta Ecstasy Effe in un pe- 
pato confronto sul miglio ri- 
servato alle sole femmine 
di 4 anni. È un momento 
che l’allieva di Totaro va 
forte, quindi una riconfer- 
ma, dopo il recente exploit, 
è quanto mai attendibile, 
anche contro rivali scafate 
quali Estella Jet, Eagle 
Roc, Esigenza Real, Enna 
Dra e Erta di Re. 

La «gentlemen» propone 
una «G» di non facile solu- 
zione. Potrebbero essere De- 
cathlon Slm, Arzillo e Clo- 
dette Rab i più attendibili, 
anch eperché nel periodo, 
Booby Trap non è per nien- 


te affidabile. Piace Beef nel- 
la successiva «reclamare», 
che conta ancora su Do- 
roty, Do It Now Jo e Caria- 
ni quali possibili protagoni- 
sti, poi un «doppio chilome- 
tro» a vantaggi offre una 
buona opportunità a vale- 
rio Latini che potrebbe te- 
nere alla larga gli inseguito- 
ri Bandit Bi e Danger Roc. 
Di buona qualità il mi- 
glio conclusivo, con parec- 
chi soggetti in grado di da- 
re la propria impronta alla 
corsa. con Zabajcal (splendi- 
da l’ultima), Cannone Effe, 
Cantata, Asburgico, Aere- 
ost, Dreasda Bi, Dazio e 
Avenuets non mancheran- 
no le scintille. Chiusura in 
grande stile, dunque... 
Mario Germani 


il dente avvelenato non teme Favonio Dan e Fille du Kras 


s I FAVORITI © 


Premio Gatto: Elsinor 
pe: Eschilogal, Even- 


Premio degli Animali: 
Fenomeno Brazzà, Favo- 
nio Dan, Fille du Kras. 
Premio Cavallo: Fire 
Soa Vol, Furore Lampo, 
ossalon Jet. 
Premio Cane: Ecstasy Ef 
fe, Estella Jet, Eagle Roc. 
Premio Cervo: Deca- 
thlon Slm, Arzillo, Clodet- 
te Rab. 
Premio Bue: Beef, Do- 
roty, Do It, Vow Jc. 
Premio Anatra: Valerio 
nto Bandit Bi, Danger 


ic. 
Premio Coniglio: Za- 
bajcal, Aereost, Cantara. 


La giornata più lunga dell' 
Ussi, conclusasi con le pre- 
miazioni di rito, si era aper- 
ta nella sede della Stv con i 
lavori assembleari per il rin- 
novo delle cariche sociali per 
il prossimo quadriennio. Al- 
la presidenza del gruppo re- 
gionale dei giornalisti sporti- 
vi è stato riconfermato (per 
acclamazione) il triestino Au- 
gusto Re David. Secondo le 
nuove norme dello statuto, a 
comporre il consiglio diretti- 
vo saranno i «professionali» 
Dante di Ragogna, Ezio Li- 

ott, AGIRE Rudolf, 

laudio Cojutti, Daniele 
Benvenuti, Maurizio Catta- 
ruzza, Piero Micoli, e i pub- 
blicisti Enzo Albertini, Giu- 
liana Dalla Fior, Mario Su- 
stersic e Claudio Soranzo 
(primo dei non eletti Franco 
Debernardi); revisori dei con- 
ti Giuseppe Bollis, Giuseppe 
Cordioli e Giuliano Riccio. 


Tre nastri con molte nie 


CASTELLUCCIO DEI SAURI Tris su tre nastri che nasconde parec- 
chie insidie (per i favoriti) oggi all’Ippodromo foggiano di Ca- 


stelluccio dei Sauri. Si corre s 


doppio chilometro e sono tre 


i nastri, l’ultimo quello che tecnicamente ospita i favoriti che 


ono Al 
'remio 
160, 


Albay Canf e Comanchee Wi ) 
‘astelluccio dei Sauri, euro 22.660, metri 2020 = 


Wise. 


2060. 

A metri 2020: 1) Zefiro d’Alfa (S. Carro); Diamond dei Bessi 
(S. Mattera jr.); 3) Cocco Bill Boss (B. Grasso); Costner Om 
(C. Cangelosi); 5) Armony (G. Gaeta); 6) Abacuss (M. Minopo- 
li jr.); 7) Dirubel (M. Esposito); 8) Duisburg (A. Giorgetti); 9) 


Vegador (R. D'Alessandro); 10) Bugs Bunny (M 


. Ferrara). 


y 
A metri 2040: 11) Buby Holmbo (L. Panico); 12) Del Kollbar 
(G. Quarneti); 13) Delgadez (P. Taddei); 14) Drausi Lb (P.L. 
D'Angelo); 15) Bardim (L. Orlandi); 16) Bentley Sir Real (P. 
Esposito jr.); 17) Dry. Goal Sm (M. Sibilla); 18) Ziocarlo Cla 


(J. Siirtonen), 


A metri 2060: 19) Albay Canf (G. P. Maisto); 20) Coman- 


chee Wise (R. Gallucci). 


I nostri favoriti: pronostico base: 9) Vegador. 19) Albay 


Canf. 10) Bugs 


manchee Wise. 17) Dry Go; 


;unny. Aggiunte sistemistiche: 20) Co- 


Sm. 14) Drausi Lb. 
ger. 


Nella tris di Stupinigi è uscita la combinazione 
11-4-17 che ha pagato euro 2.976,08 ai 387 vincitori. 


ail 
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